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Crisi di un «modello» 
e situazione della Fiat 
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r A GRAVITA’ delle . mi- te ad oggi, è sembrato che 
U sure preannunciate dal- 1 la realtà ci smentisse, fi¬ 


la Fiat contro la sicurezza 
del lavoro di migliaia di o- 
perai, è tale da gettare un 
nuovo fascio di luce sulla 
portata della crisi che in¬ 
veste l’economia italiana nel 
suo complesso. I giornali si 
affannano a spiegare che le 
difficoltà riguardano l’intie¬ 
ra area dei paesi occiden¬ 
tali. Hanno scoperto con 
qualche anno di ritardo che 
ad essere messo in • causa 
non è questo o quell’aspetto 
settoriale della struttura e- 
conomica, ma è il « modello 
industriale » su cui l’occi¬ 
dente ha costruito per de¬ 
cenni le sue fortune, la sua 
« civiltà dei consumi », i 
miti e le ideologie di tutta 
un’epoca storica. Non a ca¬ 
so ciò si traduce oggi in 
due fenomeni egualmente 
allarmanti per le sorti dello 
sviluppo e per lo stesso te¬ 
nore di vita delle grandi 
masse — la crisi energetica 
e la crisi alimentare — le 
quali trovano entrambe ra¬ 
gione nei tratti peculiari di 
quel modello: lo spreco eret¬ 
to a sistema, la « prevarica¬ 
zione » dell’industria sulla 
agricoltura, il sacrificio dei 
consumi primari a! consumo 
superfluo, la dilapidazione e 
l’uso distorto delle risorse 
fondamentali. 

Se, dinanzi a queste tar¬ 
dive prese di coscienza, in¬ 
sistiamo nel sottolineare 
che noi comunisti non ab¬ 
biamo aspettato oggi a sco¬ 
prire la crisi, ma da anni 
ormai ne analizziamo le cau¬ 
se di fondo, i moventi strut¬ 
turali e politici, e ne indi¬ 
chiamo le prospettive di so¬ 
luzione, non lo facciamo 
certo per rivendicare un di¬ 
ritto di - primogenitura, né 
soltanto per valorizzare una 
pur decisiva capacità di ana¬ 
lisi, di egemonia culturale 
acquisita dal movimento 
operaio italiano, di fronte 
alle prove di imprevidenza, 
di povertà intellettuale e di 
inefficienza dei vecchi grup¬ 
pi dominanti. Ciò che ci in¬ 
teressa sottolineare, è che 
questa capacità di analisi e 
di egemonia si è già tra¬ 
dotta in grandi movimenti 
di lotta, in obbiettivi e pro¬ 
poste concrete, in una mo¬ 
bilitazione unitaria di mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori 
per eliminare le cause della 
crisi, attraverso la e rifor¬ 
ma » delle strutture econo- 
mico-sociali, un rilancio del¬ 
l'economia meridionale, uno 
spostamento di risorse verso 
l'agricoltura e i grandi con¬ 
sumi sociali, un processo di 
conversione dello stesso ap¬ 
parato industriale che sia 
coerente con l’avvio di un 
nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo. 

L E ULTIME vicende con¬ 
fermano nel modo più 
drammatico che non vi è e 
non vi può essere alcuna 
soluzione possibile, alcuna 
via d’uscita dalla crisi, se 


fre alla mano, ministri -, e 
portavoce confindustriali ci 
hanno risposto che la ripre¬ 
sa produttiva era ormai in 
pieno svolgimento, e che 
per garantirne la continuità 
bastava fare ancora qualche 
« sacrificio », moderare le 
rivendicazioni sindacali, con¬ 
sentire a La Malfa di prose¬ 
guire nei suoi ardui dosaggi 
tra inflazione e deflazione. • 
Sono passati appena sei 
mesi, e • oggi dalla stagna¬ 
zione si passa alla minaccia 
di arresto dei principali set¬ 
tori produttivi. La filosofia 
del « congiunturalismo » ad 
oltranza, degli aggiustamenti 
disorganici, oggi non è più 
soltanto un espediente per 
rinviare le riforme o per im¬ 
pedire una inversione di ten¬ 
denza negli indirizzi econo¬ 
mici generali: al punto cui 
sono giunte le cose, essa 
provoca guasti più disastrosi 
di quelli a cui pretende di 
porre riparo. Non solo: si 
tratta di una filosofia che, 
pretendendo di contrabban¬ 
dare come fenomeno « con¬ 
giunturale » una reale crisi 
di prospettive, finisce col 
fornire ogni giorno nuovi 
pretesti al grande patrona¬ 
to per scaricare sulle masse 
lavoratrici il costo delle dif¬ 
ficoltà, sia attraverso l’au¬ 
mento dei prezzi sia attra¬ 
verso la manovra dei rifor¬ 
nimenti dei generi di prima 
necessità, sia — infine — 
attraverso i ricatti sull’occu¬ 
pazione. Lo dimostrano i re¬ 
centi provvedimenti gover¬ 
nativi per far fronte alla 
crisi del petrolio. • e i con¬ 
traccolpi ch’essi stanno pro¬ 
vocando in vastissimi set¬ 
tori produttivi, a cominciare 
dall’industria automobilisti¬ 
ca. Non basta mobilitare i 
melensi elzeviristi delle ter¬ 
ze pagine, per convincere la 
gente sulla bontà del ritor¬ 
no al calesse, alle candele 
di sego, alle virtù spartane 
dei bisnonni non ancora Cor¬ 
rotti dal * consumismo sfre¬ 
nato » del termosifone. Non 
sono forse gli stessi giornali, 
gli stessi elzeviristi, che sino • 
a ieri mattina hanno cantato 
laudi altrettanto melense al¬ 
le meraviglie della scienza 
e della tecnica, e vituperato 
i poveri paesi socialisti i i 
quali — per qualche ospe¬ 
dale o scuola in più — si 
ritrovano con meno automo¬ 
bili e distributori di benzi¬ 
na? E chi ha dimenticato 
le compassionevoli descrizio¬ 
ni di Mosca o di Leningrado, 
afflitte da una penuria di 
insegne luminose, nel mo¬ 
mento in cui si spengono in 
nome dell’* austerity * i fuo¬ 
chi fatui della pubblicità a 
Roma e a Milano? 

V ENGONO a fare — pro¬ 
prio a noi! — la lezione 
sui nefasti della motorizza¬ 
zione privata. Il problema 
vero è che si giunge oggi 
a determinare un'; ni passe 
dell'industria automobilisti- 


si continua a respingere ca senza aver. approntato, 
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quel nuovo quadro di rife¬ 
rimento offerto dalle lotte, 
dalle proposte, dalla cresci¬ 
ta sociale e politica della 
classe operaia e delle mas¬ 
se popolari. Tutti i tentativi 
delia DC e dei gruppi domi¬ 
nanti di sfuggire ad un con¬ 
fronto aperto e costruttivo, 
di esorcizzare l’urgenza di 
una svolta, non fanno che 
riprodurre, aggravati, i dati 
negativi della situazione. * 
Abbiamo ripetuto, anche 
recentemente, che non era 
possibile uscire dalla fase di ■ 
stagnazione e dar vita a una | 
reale ripresa produttiva li¬ 
mitandosi a ricalcare i vec- ’ 
chi schemi, senza avviare j 
una nuova politica economi¬ 
ca capace di introdurre pro¬ 
fonde modificazioni nel mec¬ 
canismo d'accumulazione. 
Per qualche mese, dall'està- ' 
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. organo del partito comunista italiano . Cgil-Cisl-Uil 

L’intervento di Pernanel dibattito sulla situazione della CEE ' e poligrafici : 

rispetto alla crisi energetica e al dramma medio-orientale SC1OT)01*O 

Un’autonoma linea di pace , «>ntr« n 

- nr colpo di mano 

e necessaria per r Europa degli editori 

Moro riafferma la validità della posizione sostenuta dal governo italiano e quella espressa dai Nove il 6 no- Dopo l'incontro con Rumor, gli editori « ag- 
vembre sul conflitto nel Medio Oriente — Cauta replica sui problemi della Comunità europea — Largo impe- i giornano » la applicazione delle decisioni, 
gno antifascista sul problema greco — Il discorso del. compagno Cossutta — Gli interventi di Nenni e Parri i ma non rinunciano ad inaccettabili pretese 


L’interventó di Perna nel dibattito sulla situazione della CEE ' ,v 

rispetto alla crisi energetica e al dramma medio-orientale 

. _ - - --—- ■ ---.-.—_—-—-- 

Un’autonoma linea di pace 
è necessaria per l’Europa 

Moro riafferma la validità della posizione sostenuta dal governo italiano e quella espressa dai Nove il 6 no¬ 
vembre sul conflitto nel Medio Oriente — Cauta replica sui problemi della Comunità europea — Largo impe- 


La posizione del l'Europa rispetto alla crisi energetica e al | 
dramma medio orientale è stata ieri al centro di un ampio dibat- j 
tito al Senato, sollecitato da una serie di interpellanze e di in 1 
terrogaziom (alcune delle quali si riferivano in particolare alla j 
situazione greca dopo il nuovo colpo di stato militare) presentate 
dal PCI e da altri vari gruppi parlamentari. Per il nostro Partito 
sono intervenuti i compagni Pernii, che ha ribadito come sia indi¬ 
spensabile per la CEE un'autonoma linea di pace, e Cossutta. 
che ha sollecitato un impegno concreto del governo per isolate ] 
il regime fascista di Atene. 

La risposta del ministro degli esteri Moro è stata cauta e in¬ 
certa in particolare sui problemi della Comunità eurcsx-a. mal¬ 
grado la riaffermazione della validità della posizione sostenuta 
dal governo italiano e di quella espressa dai Nove il G novem¬ 
bre sul nuovo conflitto arabo-israeliano. 

Replicando a Moro, il compagno Pcrna. pur valutando positi¬ 
vamente le parti del discorso del ministro nelle quali è stata 

delineata una politica di svilup- 
Po della Comunità ed è stata 
ribadita la posizione assunta dai 
n .. nove ministri degli esteri dei 

Berlino paesi della CEE. si è tuttavia 

_ dichiarato insoddisfatto, soprat- 

. tutto per il silenzio mantenuto 

sulle drammatiche questioni del- 
rAnfluei * a crisì energetica e moneta- 

VvllvIU^I ria. e per l'incertezza sulla po 

sizione che l’Italia dovrà assu 
• Il • mere al \eitice di Copenaghen. 

I COllOqUI 11 compagno PERNA illu- 

• strando in precedenza . la 

■> a» interpellanza del Pei aveva 

DfirlinOllfif- innanzitutto rilevato come 

un«|wvi probabilmente fosse la prima 

__ I volta che si svolgesse In Par- 

Hlinorlfffcl* lamento un dibattito preven- 

HlVlICvVtd t:vo in rapporto a questioni 

d: tanta lmpor f an^a; r e ha 
" - ‘ poi ricordato come già due 

Oggi ' la delegazione mesi fa il governo. p?r bocca 

del sottosegretario Pedini, a- 
. del PCI rientrain Italia. . yesse manifestato un ce.no ot- 

' tlnusmo circa dna F.ffe i 'maz , o-' 

ne di autonomia dePa Oomu- 
Dal corrispondente ' nità ch ® si traducesse anche 

r in una revisione profonda del 

* ' BERLINO. 6 - l’Alleanza atlantica. In reti¬ 
si suno conclusi oggi a tà questo processo non è an- 

Berlino gli incontri e i col- dato a vanti. ^ detto p<5rna; 

ss* £?, d sr «f ~ «- ■», 

SED. Il segretario generale " e , dl «“«' n “ ov ' P<-aMpl e 

del nostro partito. Enrico stata respinta dagli OSA con 

Berlinguer, e i ' comoagni C . U1 i rapporti della Comunità 

Sergio Segre ed Antonio Ta- s ’ 500 fatti nel fraTtcmpo p,ù 

tò. del CC, hanno avuto un pesanti. Mai : '■ome oggi è 

ultimo incontro con la de quindi acuto * e scottante il 

legazione del CC della SED problema di collocare questa 

nella residenza privata del famosa « identità » comun’ta- 

Primo segretario del pari»- ria ’ n un’effettiva e precisa 

to F.rich Honecker. Al co’- area di autonomia politica 

loquio. che è durato dalle ed economica, e quello di da- 

ore IO del mattino alle re salde ed efficaci ba.-i de- 

1G HO del pomeriggio, hanno mocratiche a quella costru- 

preso parte- per la SED zione dell'unità europea che 

Hermann Axcn e Werner con troppa facilità viene a vol- 

Lamberz. membri dell’Uffi te presentata come unmediata- 

cio nobtico e della segrete- mente possibile. . . 
ria. e Paul Markowski re a questo punto ;! presiden- 
spon«abi!e della Sezione e- te del gruppo del PCI pur 

steri c membro del CC. non negando l’utilità delia riu- 

Anche la giornata di nga«, n j one del 14 . 15 dicembre a 
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Reagendo con ferma deci¬ 
sione ni grave colpo di mino 
della Federazione editori dei 
giornali — che ha deciso in 
modo unilaterale ed illegitti¬ 
mo Taumento del prezzo del 
quotidiani a 120 lire (150 11 
lunedì) — la Federazione 
CGIL CISL-UIL e la Federa¬ 
zione unitaria dei poligrafici 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro nazionale per impedire 
l’uscita dei giornali di doma¬ 
ni, sia del mattino che del 
pomeriggio. Oggi, frattanto, la 
Commissione interni della 
Camera ascolterà - il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio sen. Sarti, che do¬ 
vrà riferire — come ieri era 
stato chiesto doirufficio di 
presidenza della stessa com¬ 
missione parlamentare — sui 
; provvedimenti che / il gover¬ 
no intende adottare in merl- 
k to alla grave ed inaccettabile 
sortita degli editori. ( 

Quanto agli editori, si sono 
rifatti vivi in serata, con un 
comunicato in cui si « aggior¬ 
na » la decisione dell’aumento 
I del prezzo dei quotidiani, ma 
| si ribadisce l’inaccettabile te- 
| si che ogni decisione spetta 
1 all’assemblea della loro fe- 
j derazione. Si afferma infat- 
’ i ti che « in considerazione 
' j dell’invito rivolto dal Pm- 
' ! sidente del Consiglio » è sta¬ 
ta presa la decisione di « ag¬ 
giornare l’applicazione del¬ 
le delibere del 5 scorso rela- 
, Uve al nuovo prezzo dei gior¬ 
nali, al fine di riconvocare 
con urgenza l'assemblea de- 

. (Segue in penultima) 


né « pensato », nuove indù- j 
strie sostitutive, senza aver 
promosso nuovi settori 
traenti, senza aver * pro¬ 
grammato » — con la gra¬ 
dualità indispensabile — il 
passaggio da un meccani¬ 
smo economico ad un altro, 
da un vecchio a un nuovo 
modello di consumo. Per cui 
oggi l’arresto deirindustria 
deH’aulo. e dei molteplici 
settori connessi, non sol- j 
tanto non risolve i vecchi < 
squilibri, ma determina un j 
trauma che va ben al di j 
là di Torino e del Piemon- t 
te, per coinvolgere l’intiera 
economia nazionale. 

Per questo noi riteniamo 
che i • problemi posti oasi 

Adalberto Minucci 

(Segue in uitimn pagina) 


è stata caratterizzata da 
lina atmosfera di cordialità 
e sincero interesse recipro¬ 
co per la vita dei due pae¬ 
si. i’esnerienza dei due par¬ 
titi sui problemi che im 
pegnano it popolo italiano e 
quello della Repubblica de 
mocrat'ca tedesca. 

Nel tardo pomeriggio, la 
delegazione italiana si è in¬ 
contrata nel castello di Xie- 
dersch«ienbau5en col presi¬ 
dente della Camera del po¬ 
polo. Gerald Goetting. che 
è anche presidente del par¬ 
tito de. e con i presidenti 
dei partiti liberal-democra- 
tico. Gerlach. del partito 
naziona! - democratico Ho- 


Copenaghen, ha v.badilo la 
critica comunista alla tenden¬ 
za ad istituzionalizzare la 
pratica dei vertici che in de 
finitiva escludono g'i stessi or- t 
ganismi comunitari. Se si vo¬ 
gliono costruire delle istitu- ’ 
zioni democratiche .iella Co¬ 
munità. si deve ’n primo luo¬ 
go stabilire una p r at!ca di 
maggiore democrazia a'<’’lnter- 
no della Comunità .-tessa II 
problema non è Duramente 


FIRENZE — Nella speranza di potersi rifornire di kerosene numerosi cittadini attendono in coda davanti ad un magazzino 

in un vicolo della città vecchia , ’ - - . _ 

Urgono severe misure di controllo per sventare le manovre speculative 

ESISTONO LE RISERVE DI CARBURANTE 
MENTRE L'INDUSTRIA E IN DIFFICOLTA 

Da Genova, Torino, Venezia, Ravenna viene segnalata la presenza di forti quantità di prodotti petroliferi > Una interpellanza del PSI - La Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil sollecita « pronti e efficaci interventi » - Si estende il movimento di lotta - Proclamato lo sciopero generale della Lombardia 


la stessa riunione dì Cope- positi colmi di prodotti pe- rentemente incomprensibili. 

naghen è dominata da gran- troliferi, in primo luogo ga- La mancanza di gasolio, olio 

di e drammatici evenni, e se- sotto e olio combustibile; e combustibile - e • benzina al 


. . , .. , | La mancanza di approvvigionamento di carburanti da pai te 

w -m- -*■ • TirtOTI/WTfl A ThTT T delle grandi compagnie petrolifere continua a provocare pesanti 

■ Il - §..# | SU* I §Jp WUI 1 fVI W A p-C 4 I I riflessi sulle attività industriali e agricole. Da ogni regione ven- 

AAVXli . AvJ— sono segnalate chiusure di fabbriche (soprattutto si tratta di 

- „ - piccole aziende, cooperative) con la messa in cassa integrazione 

1 1 ■ —■ ■■■ —. . : - . dei lavoratori. Difficile perniane la situazione per il riscaldamento 

‘ ' ' " ' * ’ ■ • ’ ‘ • degli ospedali, delle scuole, delle abitazioni. Ciò avviene mentre 

Le notizie che giungono da sempre in questo mese, il 40 | essi non vengono messi in i raffinatori e società petrolifere mantengono bloccate dei depositi 

°f lia t - omun . :ia ij numerosi centri delta peniso- per cento in più di olio coni- | circolazione: e - qui possono , ingenti scorte di carburante, come rileva anche una intérpel- 

proD’ema non e Durame..ie j a presentano aspetti parados- bustibile rispetto al dicem- sommarsi un ennesimo ricatto t ‘ lanza del PSI. 

istituzionale: è una questio- sa j it ia n d a suscitare i più bre dell’anno scorso. Siamo economico e un intento poli- j Ieri la Federazione CGIL. CISL. UIL ha chiedo al governo 

ne politica unto pu «ittuaie seri interrogativi. Queste no- insomma in presenza di con- tico provocatorio, diretto a t « pronti e efficaci interventi» per bloccare le manovro specu 

tizie dicono che esistono de- traddizioni stridenti e oppa- esasperare malcontento e ! lative. Nel contempo si sviluppa il movimento di massa che riven- 

c " jsitt colmi di prodotti pe- rentemente incomprensibili, smarrimento nel pubblico. | dica un nuovo sviluppo economico e sociale. Scioperi generali sono 


* uvuiuvimivu ■■XX- i j; armano n>nranfa _ I v ---» — -- _ -- —- w ^Mur/iurt ( ri vuuou ic un- 

mann e dei contadini on. al tempo stesso dicono che consumo e assai piu marcala tonta responsabili. Non è am- 

Goldenbaum. All'incontro è “f 1 I molte ' aziende sono in gravi d * Quanto ■ potrebbero giusti- missibile che le scorie esisten- 


smarnmento nel pubblico. | dica un nuovo sviluppo economico e sociale. Scioperi generali sono 
A questo punto è necessa- 1 s{ ati proclamati in numerose città e regioni fra cui ia Lombardia 
rio chiamare in causa le au- I dove il giorno 18 i lavoratori si fermeranno per due ore e Tonno 


(sciopero generale il 12) 
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intervenuto anche il com¬ 
pagno Honecker. 

Una cena di addio offer¬ 
ta agli oppiti italiani dal 
Primo segretario della SED. 
ha concimo la giornata. 

La delegazione del PCI 
partirà domani mattina con 
un aereo speciale per Vien¬ 
na. da dove proseguirà per 
rientrare in Italia 


j zione dei 9 che .aopreserta S 

| urto evi 1 11 nnn J- 1 « dt ffiCOitd O SOS[)C1ld07lO Qu.dt ' 

uno sviluppo ?0,ici70 delle . ^ 


ficare le note limitazioni nel- ti, accumulate dalle compa- 


! rittara la produzione, e che Vafflusso di petrolio greggio gnie petrolifere internazione- ! 
! no im 15,! centinaia di migliaia di case medio orientale. ! li e nazionali, continuino a i 

z o e noi t n C di. i sono P rive di riscaldamento. Non si può sfuggire alla 1 sfuggire al controllo pubblico, j 


zione politica, ma a conai- Da fonti attendibili si appren- fondala impressione, segnalata Le commissioni costituite a i 

z.one. na precisalo ma. cne de c ^ e f 0 n 0 combustibile, es- anche da una interrogazione livello prefettizio devono es- < 

non si torni indie ro ma cne semiale per le industrie, ver- socialista, che siano in corso ! sere prontamente deviocratiz- 

anzi si affront-ino^ tempesti- ra a mancare in questo me- manovre assai torbide. Se i j tate, in maniera che gli enti j 

vamente e con metodo demo- se ne lla misura del 35 per derivati petroliferi continua- : locali, i sindacati, i rappreseti- j 




quando ? 


f. p. 


CO. t. 

(Segue in penultima) 


cento rispetto alle previsioni, i no a rarefarsi in mistero co- ! tanti del Parlamento siano in 


rrqjTTA In stampa ben- 
A pensante è ora concor- 


IL COMPAGNO REICHLIN ILLUSTRA LA MOZIONE COMUNISTA NEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Politica riformatrice per un nuovo sviluppo nel Sud 

Il PCI propone per il Mezzogiorno una svolta di indirizzo e di metodo, che ponga fine alta politica deleteria dell’intervento straordinario — Una 
crisi profonda che coinvolge tutta la democrazia italiana — Punti centrati: trasformazione della Cassa, piano di sviluppo dell’agricoltura, investimenti 


Ma contemporaneamente la sì elevala, fino a scomparire grado di intervenire nellope- j de nel riconoscere che il 

azienda di Stato (ENI) fa del tutto in vaste zone e in [ ra di diboscamento delle scor- , solo provvedimento ragio- 

sapere che essa distribuirà, molte località, è chiaro che ■ te e di avvio dei prodotti . . nevole inteso a contenere 

• ‘ ' - m dite fabbriche, alle scuole, agli < - ti consumo della benzina è 

_ ■ _||| ospedali, * alle case di abita- j - >■ quello del razionamento, 

... . zione- Le dogane comunichi- j ma nessuno, tra quanti, sui 

! ' no, mtanto r quanto petrolio i giornali di lor signori, oggi 

SL DIBATTITO ALLA CAMERA . • rirati raffinali ne vengono j 

__ tuttora esportati. Sono dati i 

che .<attendiamo di conoscere. 

■ ■ ■ ' ■ - j Le responsabilità generali 

I » « sa I K ■■ «I 1 dello crisi sono ormai chiare. 

CUIII 111 il fi liOI ■ miifi ! Non più tardi di ieri - il pre ' 

SlIlllllUU IICI mJUll \ sidente dell’ENI Girotti ha tn- 

® j dicalo senza mezzi termini, 

• . ., ... - - . ! m un’intervista, nella politica 

■ ' - - - 'di Nixon e delle grandi com- 

i deleteria dell’intervento straordinario — Una j ?£ 

piano di sviluppo dell’apicoltura, investimenti. : .\ 

- • venute a - trovarsi le ccono- 

tare la proposta nostra ' di sommare inflazione e defla- mie dei paesi europei. E il se- 

fissare alcune priorità di po- zione. come ha ammesso il mi- gretario alla programmazione 

litica economica tali da defi- mstro Donat-Cattin secondo il Ruffolo, nella sua deposizione 

nire un quadro di riferimento quale queste misure finirebbe- dinanzi alla commissione par- 

nuovo per tutti; ed è in fun- ro per ridurre la produzione lamentare, ha detto che sono 


E’ giunto il tempo di porre strumento tecnico della pro¬ 
fine alla politica dell’inter- grammaz;one regionale, in un 
vento straordinario nel Mez- piano di sviluppo deH’agricol- 
zogiorno: bisogna partire da turà meridionale, in un pro- 
un’ipotesi nuova di sviluppo gramma immediato di inve- 
dell'insieme dell’economia ita- stimenti. 


la prò- j nulo al pettine: il nodo che 
. in un è derivato da venti anni di 
igricol- saccheggi del Mezzogiorno e 
m prò- delle campagne, il cui cim- 
ì inve- amo è stato pari alla stupi- 


tutta la nostra economia. • 
Come realizzare tutto que¬ 
sto? Al centro del dibattito 
politico è il problema di co¬ 
me far fronte aU'inflazione 


liana facendo degli interventi 
di riforma nella società me¬ 
ridionale il fattore trainante 
di questo nuovo sviluppo. Ecco 
11 senso generale della propo¬ 
sta politica dei comunisti, che 
configura una svolta di indi¬ 
rizzo e di metodo, qual è sta¬ 
ta prospettata ieri alla Ca¬ 
mera dal compagno Reichlln 
In sede di illustrazione della 
nostra mozione. 

Questa svolta si concreta es¬ 
senzialmente nella trasforma- 
flone della Cassa per il Mez- 
■ogiomo da «sportello banca¬ 


li Mezzogiorno — ha esor- si sono ristrette le basi pro- 
dito REICHLIN — è l’occhio duttive del paese, si è con¬ 
di un tifone che scuote tutta dannata all’arretratezza metà 


dità giacché, per questa via, senza compromettere la ri- 


nish tanno dal basso al¬ 
l’alto. Gli altri, invece, fan¬ 
no la strada inversa: agli 
umori popolari arrivano 
ogni volta in un secondo 
momento, partendo in tut¬ 
te le occasioni dagli inte¬ 
ressi dei più. fortunati. Noi 
siamo in piazza, gli altri ci 


si dichiarano favorevoli al j passano; e mentre t corna¬ 


ture la proposta nostra * di 
fissare alcune priorità di po- 


sommare inflazione e defla¬ 
zione, come ha ammesso il mi- 


litica economica tali da defi- mstro Donat-Cattin secondo il 
nire un quadro di riferimento quale queste misure finirebbe- 


presa produttiva. L'unico mo¬ 
do di sciogliere il dilemma è 


nuovo per tutti; ed è in fun¬ 
zione di queste priorità, con 
in testa il Mezzogiorno, che 
va poi riesaminata tutta la 


di 1500-1800 miliardi. Ed ecco le grandi compagnie le quali, J 


di un tifone che scuote tutta j dannata all’arretratezza metà di tagliare certi consumi ma I spesa pubblica e va attuata 
la società italiana, la sua eco- i della nazione, si è ridotta allo a condizione di creare con- t la stessa manovra degli in¬ 


la Fiat sospendere gli investi¬ 
menti annunciati. 


una volta immagazzinato il ! 
greggio e operata la raffina- j 


La nostra critica al governo zione, decidono se c in che 


nomia, le sue istituzioni. Sen¬ 
tiamo che è in ballo l’unità 
stessa della nazione.-la cre¬ 
dibilità delia democrazia, la 
vitalità di quel patto costitu¬ 
zionale su cui si è costruita 
In Repubblica antifascista. 

La profondità di questa cri¬ 
si è tale che nessun rinvio, 
nessun espediente, nessun ri¬ 
lancio di vecchie politiche pos¬ 
sono piu sfuggire al nodo 
strutturale che ormai è . ve¬ 


stacelo l’agricoltura e si è in- temporaneamente la possibi- 
dotto un processo caotico di lità di nuovi consumi, di una 
inurbamento che ha alimen- domanda sostitutiva, 
tato il parassitismo e nuovi La disputa non è dunque se 
strati improduttivi. si debba o no combattere la 

Ecco perché oggi ‘ la casa inflazione, ed è inutile che il 
ci casca addosso, e si ' deve governo yenga qui a ripeterci 
riconoscere — come ha dovuto la predica sulla priorità della 
fare la rivista ufficiale della lotta aH'inflAzione rispetto alle 
DC — clie lo sviluppo del riforme e. agli Investimenti 


centlvi e del credito. • 

Solo aprendo nuove prospet¬ 
tive produttive e alimentando 
una domanda sociale di nuo¬ 
vo tipo che risponda a bisogni 
profondi di vita si può otte- 


non riguarda il fatto di avere 
preso misure restrittive di 


misura immettere il petrolio 
sul mercato a frustrando così 


certi consumi ma af contrario i anche le programmazioni na¬ 


tii avere preso misure Inef¬ 
ficaci. - - * . • 

E" inaccettabile — ha no¬ 
tato ancora Reichlln — il di- 


zionali ». Esiste dunque una 
speculazione imperialistica in¬ 
ternazionale sulla quale s’inne¬ 
stano oscure manovre all’in- 


DC — clie lo sviluppo del riforme 
Mezzogiorno è di fatto l’unl- nel Sud 
co mezzo di cui ormai dispo- ’ Il dis 
niAmo per rimetter» In moto rifiuto 


governo yenga qui a ripeterci nere un allargamento del con- scorso di La Malfa sulla ne- terno. Per far fronte alla pri¬ 
lli predica sulla priorità della senso, un dialogo posittvo con cessità di ridurre la spesa ma occorre una linea politica 

lotta airinflazione rispetto alle i sindacati e l’opposizione de- corrente per offrire lo spazio energica, da concordare - sul 

riforme e. agli investimenti mocratlca.. Si sono invece vi- . ^ __ plano europeo. Per far fronte 

nel Sud. - ■ - ste, nei famosi «cento glor- - alle seconde, occorre mobtlt- 

’ Il discorso è altrove: è nel ni», misure come quelle di /c . . . " ' • » tare tutte le forze democrati- 

rifiuto del governo di- accet- austerità » che , finiscono col (Segue in ultima pagina/ . che della nazione. •. - - . 


razionamento, ricorda che ! 
i primi a insorgere contro | 
la decisione governativa di 
proibire la circolazione au¬ 
tomobilistica nei giorni fe¬ 
stivi sono siati i comunisti, 
che non aspettarono nep¬ 
pure un minuto a far cono¬ 
scere il loro dissenso. Anzi, 
quando lo espressero con 
j la chiarezza che ricordere¬ 
te. furono accusati con alte 
grida dai soliti patrioti di 
essere antinazionali Anti¬ 
nazionali e, naturalmente, 
demagoghi. 

Ma avete proiato a do¬ 
mandarli perché t comuni¬ 
sti si dichiararono imme¬ 
diatamente contrari al fer¬ 
mo delle macchine la do¬ 
menica e gli altri invece 
lo condannano soltanto og¬ 
gi? La ragione è questa; 
che noi, appena i governi 
annunciano una decisione, 
ci domandiamo subito, per 
primissima cosa, se sarà o 
non sarà favorevole a co¬ 
loro che meno possiedono, 
e siamo sempre in grado 
- di rispondere immediata¬ 
mente, perché con coloro 
che meno possiedono noi 
, viviamo e stiamo. I comu¬ 


nisti nutrono i sentimenti 
della piazza, gli altn, come 
usano dire, li « registra¬ 
no », e difatti si sente bene 
che non sono roba loro. 

Adesso si dà come sem¬ 
pre più probabile il razio¬ 
namento della benzina e 
già si parla di borsa nera. 
Chi la promuoverà e la ali- 
menlerà’ > I ricchi. Chi è 
quel mascalzone che ha ac¬ 
quistato una licenza di taxi 
sborsando, si dice, diciotto 
milioni, per poter circolare 
Uberamente nei giorni fe¬ 
stivi? Un ricchissimo. Chi 
sono quei dieci o venti, non 
sappiamo bene, che a cifre 
1 altissime si sono già assi¬ 
curati la disponibilità per¬ 
sonale di una auto pubbli¬ 
ca, sottraendola al servizio 
di tutti? Sono dei ricchi, 
sempre dei ricchi. E non 
- c’è notizia di una sola san¬ 
zione. Un potente non vie¬ 
ne mal preso. Un danaroso 
non viene mai condotto in 
questura; una notte, che è 
una notte, sul bancone non 
la passà mai. Va bene, ra¬ 
zioneranno la benzina, ma 
quando razioneranno ìm 
giustizia? 

. FirtikracdD 


rio» per gli incentivi in uno ' strutturale che ormai è .ve- niamo per rimetter» in moto I rifiuto del governo di- accet- l austerità * che finiscono col 1 w*-®"® ,r * ««««««« f ; che della nazione. •• - -,—.-li 1 — . T --- - 7 — —-— —* 
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Sono necessarie rapide ed energiche misure per fronteggiare la sempre più grave situazione nel Paese 


< . j: 
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DIFFICOLTA PRODUTTIVE E DISAGI 
PER LA CRISI NEI RIFORNIMENTI 

i ' 

Gravi riflessi nelle piccole e medie imprese delia Toscana e dell'Emilia • In Sardegna la (Manca minaccia la sospensione di mille operai - Scuole chiuse 
o ad orario ridotto in numerosi centri del paese - La cooperazione denuncia l'attacco ai livelli di occupazione di 60 mila soci e dipendenti delle cooperative 


Mentre raffinatori e società 
petrolifere mantengono bloccate 
nei depositi ingenti scorte ili 
carburante. M quadro offerto 
dal paese continua a presentare 
sintomi preoccupanti. La man¬ 
canza di approvvigionamenti 
energetici continua a ripercuo¬ 
tersi negativamente sulle con¬ 
dizioni di vita delle popolazioni 
e sulle attività produttive. Anzi, 
le notizie relative allo difficoltà 
nel settore economico (fabbri¬ 
che chiuse, operai messi a cassa 
integrazione) confermano che 
le misure del governo — adot¬ 
tate nell'assenza di una poli¬ 
tica organica delle fonti di ener¬ 
gia — da un lato stanno dando 
gravi colpi all'apparato produt¬ 
tivo intaccando 1 livelli di occu¬ 
pazione, dall'altro \engono uti¬ 
lizzate dai grandi gruppi per 
un pesante intervento nei con¬ 
fronti delle lotte operaie 
Le difficoltà coinvolgono tutte 
le regioni. In FRIULI-VENEZIA 
GIULIA le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno espresso la preoccu¬ 


pazione per le minacce al po¬ 
sto di la voto dopo che i 300 ope¬ 
rai della Tee Friuli sono stati 
messi a cassa integrazione. In 
molti centri della provincia di 
Gorizia alcune scuole elemen¬ 
tari e medie sono state chiuse 
mentre ir città numerose sono 
le manifestazioni di protesta 
degli studenti medi. A Trieste 
vi è stato uno sciopero di un'ora 
da parte dei lavoratori della 
Modiuno; nello provincia di Por¬ 
denone, dopo la sospensione di 
alcuni repai li della Zanussi. è 
stata diffusa la notizia che gli 
operai del cotonificio Olcese ver¬ 
ranno messi a cassa integra¬ 
zione. 

A TORINO il SUNIA ha de¬ 
nunciato al prefetto il gra\e 
disagio di migliaia di inquilini 
per la mancanza di gasolio da 
riscaldamento. In consiglio re¬ 
gionale l'assessore all'industria 
ha denunciato che « gravissime 
sono le conseguenze delle mi¬ 
sure restrittive del governo sul¬ 
l'attività produttiva » chiedendo 


la sollecita predisposizione del 
piano petrolifero. 

In LIGURIA la mancanza di 
gasolio minaccia la produzione 
floreale in serra. 

In EMILIA la giunta regio¬ 
nale ha presentato al consiglio 
una nota dalla quale risulta un 
quadro allarmante della situa¬ 
zione nelle varie città. Per fare 
solo alcuni esempi, a Modena 
circa 11 40 per cento delle abl- 
tazioni private è senza riscalda¬ 
mento; decine di fabbriche 
hanno sospeso o stanno sospen¬ 
dendo la produzione, centinaia 
di lavoratori sono stati posti a 
cassa integrazione. La società 
pubblica di trasponi ha annun¬ 
ciato che. se non interverranno 
fatti nuovi, sarà costretta a in¬ 
terrompere il servizio. Bloccata 
anche la maggior parte dei ca¬ 
seifici. Tre scuole sono al freddo 
a Carpi ed altre 14 lo saranno 
tra qualche giorno; chiuso an¬ 
che un asilo nido. Duramente 
colpiti gli ospedali della regione. 

In TOSCANA i settori piu col- 


La relazione del segretario della programmazione Ruffolo alla Camera 

Responsabili della crisi 
le società petrolifere 

L'indagine conoscitiva alla commissione industria - Alle grandi 
compagnie la decisione sulle quantità di petrolio da immettere sul 
mercato - « Indegna » la situazione dell'Italia in campo nucleare 


Con un’ampia informazione 
del dott. Giorgio Ruffolo, se¬ 
gretario generale della pro¬ 
grammazione, ha preso ieri 
l'avvio. In seno alla commis¬ 
sione Industria della Camera, 
una indagine conoscitiva sul¬ 
le fonti di energia. 

Dopo un riepilogo della e- 
voluztone avuta negli ultimi 
anni dal settore petrolifero, 
il dott. Ruffolo ha detto che 
le grandi compagnie sono 
quelle che dominano la situa¬ 
zione e che controllano la 
parte più larga dei profitti, 
determinandoli - soprattutto 
nella fase della commercializ¬ 
zazione. 

A proposito della crisi at¬ 
tuale, il dott. Ruffolo ha det¬ 
to che non è dato ancora di 
calcolare in che misura cl 
sarà tuia effettiva restrizio¬ 
ne ulteriore delle consegne di 
petrolio poiché, anche indi¬ 
pendentemente dalie decisio¬ 
ni dei paesi arabi, sono poi 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere che, una volta immagaz¬ 
zinato il greggio e operata la 
raffinazione, decidono se e in 
che misura immettere il pe¬ 
trolio sul mercato « frustrando 
cesi anche le singole pro¬ 
grammazioni nazionali ». II 
maggior costo di questa po¬ 
litica lo si può individuare, 
in complesso, in 15 miliardi 
di dollari. 

Ruffolo ha proseguito af¬ 
fermando che. se le restrizio¬ 
ni delle consegne nel 1974 
fossero gravi, si avrebbero 
danni Incalcolabili In tutta 
la produzione. 

A queste prospettive, ha 
soggiunto Ruffolo. occorrereb¬ 
be reagire incoraggiando 11 
reperimento di altre fonti di 
energia (nucleare e gas na¬ 
turale) creando e rafforzando 
l’impresa nazionale, attivan¬ 
do contatti diretti col * paesi 
produttori, e, infine, con una 
rigorosa disciplina delle at¬ 
tività di Taffinazione e con 
una forte presenza delITSNL 
Ruffolo ha quindi preannun¬ 
ciato che entro il 31 dicembre 
dovrebbe essere pronto il 
piano petrolifero, con il qua¬ 
le dovrà darsi un diverso as¬ 
setto al settore nel nostro 
paese. 

Entrando nel merito della 
attuale situazione, Ruffolo 
ha detto che, con le misure 
restrittive, l'economia nel 
consumo di petrolio sarà del 
6 per cento, e cioè di 7 milio¬ 
ni di tonnellate, mentre le 
eventuali ulteriori diminuzio¬ 
ni di consegne potrebbero 
comportare le necessità di 
una economia di 22 milioni 
di tonnellate nel 1974. Perciò 
si starebbe approntando un 
programma organico per af¬ 
frontare la situazione nel *74, 
dovendosi prevedere «sacrifi¬ 
ci molto - elevati ». In ogni 
caso — secondo Ruffolo — 
si dovrebbe andare ad una 
revisione molto severa nello 
impiego delle risorse, con un 
forte intervento di pianifica¬ 
zione centralizzata, dirottan¬ 
dole verso le case, le scuole, 
eco., con lo sviluppo di al¬ 
tre fonti di energia — in par¬ 
ticolare quella nucleare sla 
nazionale che comunitaria — e 
accelerando rapporti nuovi 
e diretti tra l'EKI e i Paesi 
arabi. 

A proposito delle prospetti¬ 
ve nucleari, la situazione in 
cui si trova l'Italia è inde¬ 
gna, U centro di Ispra i stato 
ceduto alla Comunità euro¬ 
pea senza garantirne lo svi¬ 
luppo e perciò si è pervenuti 
ad una sua dequalificazlone. 

Questo, hanno sostenuto 1 
compagni Maschi ella e Leo¬ 
nardi, perchè con una scelta 
precisa, di cui sono chiare le 
responsabilità, si è affidata 
la organizzazione di questo 
Intero settore alle grandi 
compagnie Internazionali del 
petrolio, che hanno nelle pro¬ 
prie mani un potere sovrana- 
" ■***!•• >< -! •, . , 


Una intervista del presidente dell'ENI Girotti 

I ricatti degli USA 
e delle «7 sorelle» 


1 II presidente dell’ENI, inge¬ 
gnere Raffaele Girotti, ha ri¬ 
lasciato un'intervista al quoti¬ 
diano torinese La Stampa , nel¬ 
la quale ha esposto le sue opi¬ 
nioni In merito alle cause che 
hanno originato la crisi petro¬ 
lifera e al possibili sviluppi di 
essa. ? 

' Esiste, e. se si, come deve 
essere valutata la crisi petro¬ 
lifera? Anche secondo l'inge¬ 
gnere Girotti, le attuali diffi¬ 
coltà non derivano da una in¬ 
combente o Imminente scarsi¬ 
tà di petrolio nel mondo. Esse 
derivano, a in gran parte ». da 
una « guerra economica » e in 
misura notevole dalla situa¬ 
zione politica medio-orientale. 

I dati tecnici — del resto 
già noti — fomiti dall'Inge¬ 
gnere Girotti sono i seguenti: 
le riserve tenuto conto di quel¬ 
le già accertate ed estraibili 
di greggio nel mondo ■ (circa 
90 miliardi di tonnellate), de¬ 
gli attuali consumi (2.7 miliar¬ 
di nel *73), e del loro ritmo di 
crescita (5-8 per cento l’anno) 
sarebbero ammontate nel 1985 
a 40 miliardi di tonnellate, 
senza contare 1 nuovi ritrova¬ 
menti. « Non esistevano, quin¬ 
di, t presupposti dell'attuale 
"terrore ” generale, che, tn pra¬ 
tica, si riversa tutto sull’Euro¬ 
pa e sul Giappone v, afferma 
il presidente dell’ENI. 

Ma allora — chiede l’inter- 
vistatore — 1 messaggi di Nl- 
xon, che senso hanno? a Non 
ho capito — risponde l’inge¬ 
gnere Girotti — oppure l'ho 


capito in un senso solo, il 
comportamento degli Stati 
Uniti n. Gli USA, in definitiva, 
dai Paesi arabi importavano 
(u importano ancora? n) appe¬ 
na il 5 6 per cento del fabbiso¬ 
gno: la crisi l’hanno manovra¬ 
ta — alternando allarmismo 
ed arroganza — per obiettivi 
politici precisi. ' Il presidente 
dell'ENI muove anche una 
aspra critica alle grandi com¬ 
pagnie (le ”7 sorelle*’): «Ciò 
che preoccupa — egli sottoli¬ 
nea in particolare — è che, in 
previsione di perdere prima 
del previsto la loro forza di 
decisione, le compagnie faccia¬ 
no la politica del massime uti¬ 
le possibile, in questi anni ». 

Girotti si sofferma poi su 
diversi altri aspetti del pro¬ 
blema. e cosi conclude: «Da 
tempo andavamo • dicendo 
che, fatalmente, i Paesi 
produttori di petrolio avreb¬ 
bero preso coscienza del¬ 
la loro forza: quindi era ne¬ 
cessario avviare con essi con¬ 
tatti diversi, rapporti di col¬ 
laborazione tali da assicurare 
a noi il petrolio e ad essi la 
nostra presenza per il loro svi¬ 
luppo economico. Abbiamo 
sempre detto che in Italia si 
stava mettendo su un'indu¬ 
stria dispendiosa, perchè la 
concorrenza troppo spinta por¬ 
tava ad investimenti eccessivi 
in depositi, raffinerie, impian¬ 
ti di distribuzione ». 

Tutti questi « avvertimenti » 
dell'ENI, però, sono stati fino¬ 
ra, ha affermato il presidente 
Girotti, « disattesi ». 
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piti appaiono quelli dei laterizi. ——-■ 

delle vetrerie, delle cartiere, 
dell’agricoltura (settore \ ivai- 

st;co) e del traspoito pubblico. SEGNALAZIONI D> 

Difficoltà — spesso strumenta¬ 
lizzate dal padronato — si ma- * "* ' " — 

nifestano in alcune grandi , , 

aziende quali la Fiat, la Za - ’ * 

nussi. la Bario, l'Isocolor, Smi. I 

mentre una situazione preoccu- JllT 1,11 

pante si profila per le piccole : J 

e medie imprese nelle province 11 t 

di Firenze. Siena, Pisa. Pistoia. ^ I a 

Arezzo e Massa Carrara, dove ■ lr“| I 11 

già si hanno riduzioni di orario va. va 

e centinaia di lavoratori a cassa 

integrazione. ,. , . ... , _. 

A Lucca molte scuole sono già " Mentre in tutta la Ligu 

chiuse da alcuni giorni. A Siena . nuncia la messa in cassa il 

hanno già chiuso alcune fabbri- di centinaia di lavoratori, numerose 

che del settore del vetro piccole e medie aziende sono in dif¬ 
in UMBRIA, a Terni, gli unici ricolta, un terzo dei termosifoni è 

del provveditorato agli studi spento, scuole e ospedali sono mi- 

sono al freddo da sei giorni, nacciati dal freddo, tutti l depositi di 

mentre nelle scuole il riscalda- prodotti petroliferi traboccano di olio 

mento funziona solo per poche combustibile. La capacità di stoccag- 

ore la mattinata. Centinaia di po in Liguria è di 4 milioni e 447 mi- 

autotreni sono fermi in attesa - fa metri cubi, pari al 32,8 per cento 

di essere riforniti paralizzando - della capacità di tutta l’Italia centro- 

il traffico merci industriali. Per settentrionale, e 1 serbatoi non sono 
mancanza di nafta, una società mal stati cosi ricolmi. - > , 

di trasporti extraurbani ha bioc- Questa notizia deve essere compie 

calo il servizio mettendo in tata da un'altra, ancora più significa- 

gravi difficoltà centinaia di tiva. Nel porto di Genova, nei primi 

pendolari. A Perugia l'assem- undici mesi dei 1972 (dati ufficiali del 

blea dei sindaci della regione Consorzio autonomo del Porto) erano 

ha approvato un documento nel state sbarcate 34 milioni e 94 mila ton- 

quale si chiedono idonee misure nellate di olii minerali; nei primi undi- 

per « instaurare una trattativa c i mesi di quest’anno, lo sbarco è sta- 

diretta con i paesi arabi prò- ' to invece di 37 milioni e 300 mila 
autieri a* Petrolio*. tonnellate, con un aumento di tre 

Nelle MARCHE, mentre con- • milioni e 208 mila tonnellate. . * 

ì' nU rìcWe s rr"a Z ?DrovvKa° Dati come Questi confermano che 11 

menìo^ arrivano dalle industrie ■ «*•' 5 • 11 «jgj®»» 

Orland. MCM e in molte scuole ,™ÌSfi To™™™!»™ 

di Macerata sono stati ridotti « i£fi i a e n ilrotule 3 ^ì e 

gli orari delle lezioni, i pesca- 

tori hanno deciso la sospensione rioUmm 6 m 

delio sciopero dopo aver avuto porre ulteriori rincari del prezzo. 

assicurazioni circa la modifica La crisi energetica è stata discussa 

del prezzo del gasolio da desti- ieri, su richiesta del gruppo comuni- 

nare al settore della pesca. * * sta, dal Consiglio comunale di Torino. 

In PUGLIA sono in grosse dif- - L'assessore all’Industria, Pettini (de), 
ficoltà le piccole e medie aziende - ha fatto un’ammissione significativa: in 

di confezioni e di abbigliamento alcuni grandi depositi piemontesi — ha 

di Martinafranca per la ca- detto — sono giacenti quantitativi no- 

renza di energia elettrica. In tevoli di combustibile. L’assessore ha 

provincia di Foggia i contadini # poi messo in rilievo la scarsa inciden- 
per mancanza di nafta non pos¬ 
sono far funzionare i motori " — 

agricoli e ingenti sono i danni 

subiti dall'agricoltura e dalia «- • , «l 

^fi^SARDEGNA. dopo le ridu- ^Tl VlStU. dCl ^VCr 

,zioni di nafta del 50 per cento'-:- tt-- 

da parte della Saras, la Ru- 

mianca ha annunciato che se - , _ — B m 

non interverranno fatti nuovi il ■ ■ ■ Al|l II 

15 dovrà mettere a cassa inte- ■ ■ |MI m ■ ■ 

grazione oltre mille operai. Per ■ Il ■■ Il H 

quanto riguarda il gasolio per H VIIHI ■ 

il riscaldamento, l’approvvigio¬ 
namento è stato ridotto del 30 __ _ _ 

per cento, mentre per il kero- ■ fi F 

sene la riduzione è del 50 per ■ ■ k ■ h 

cento. Grave anche la situazione II g I il B 

sul fronte dei prezzi dove il mF ■■ ■ raF H 

pane viene venduto a 350 lire 
al chilo. 50 lire in più rispetto 

SeS“érSo° d ' ir “ uim “ de ' U definizione delle queitioi 

domani parte per gli USA -1 

duzione e lavoro, in un lungo 

documento sulle misure varate - v 

dal governo, denuncia le riper- I segretari dei partiti gover- 
cussioni negative sui livelli di inalivi si sono riuniti ieri po- 
occupazione che « colpiranno ol- meriggio, per più di sette ore, 
tre 60 mila soci e lavoratori ». nell’abitazione privata del- 
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I sindacati sollecitano 
intervènti per bloccare 
le manovre speculative 

T \ V L * * u*** * «•i' * * # f 

Incontro della segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil con i ministri finanziari 
Tuffo il movimento impegnato ad assicurare la massima salvaguardia dette condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori e dell'occupazione • Riunione per gli investimenti nel Sud 


SEGNALAZIONI DA GENOVA, TORINO, VENEZIA, RAVENNA E LIVORNO 

Le compagnie bloccano le forniture 
del petrolio del gasolio e del kerosene 


‘ Mentre in tutta la Liguria si an- za delle misure predisposte dal gover- 
nuncia la messa in cassa integrazione , no per fronteggiare la crisi ed ha pro¬ 


posto alcune rilevanti modifiche. Per 
quanto riguarda i rifornimenti di ga¬ 
solio, in particolare, egli ha affermato 
che a Torino « s’inserisce un dato ano¬ 
malo: 1 grandi depositi AGIP ed ESSO 
di Chivasso risulterebbero pieni ed anzi 
alcune società — soprattutto l’AGIP — 
collocano merce in stoccaggio presso 1 
loro concessionari», Delle 4 raffinerie 
che finora garantivano il grosso dello 
approvvigionamento al Piemonte (SA- 
ROM • ESSO di Trecate, ex - BP di Vol- 
piano, AGIP di Sannazzaro. Garrone 
di Genova) soltanto quella di Trecate 
continun, oggi come oggi, a rifornire 
ad un livello consìstente; Volplano, In¬ 
vece, ha ridotto del 40 ló le forniture, 
e ciò si può spiegare da un lato con 
la maggiore convenienza ad esportare 
i raffinati, dall'altro lato anche con 11 
passaggio di proprietà della raffineria 
dalla BP al gruppo Monti, che ha la sua 
rete di distribuzione prevalentemente 
tn Lombardia ed in Emilia. 

Numerose petroliere sono in attesa, 
già da alcuni giorni, al largo del por¬ 
to di Ravenna, in attesa di approdare. 
Non possono, però, scaricare il carico 
di petrolio greggio perché i depositi 
delie raffinerie cittadine (in particola- 
. re quelli della SAROM-Monti) sono al 
completo. 

Analoga la situazione a Venezia, do¬ 
ve — informano CGIL, CISL ed UIL — 
numerosi depositi di Porto Marghera 
sono « pieni » di olio combustibile e 
’ si parla ormai delTeventualità di un 
blocco totale della raffineria IROM, già 
« satura ». Molte navi sono ferme In 
rada. 


Ingenti quantità di carburante ven¬ 
gono segnalate anche nel depositi della 
provincia di Alessandria, soprattutto 
in quello di Arquata Scrivia: ma ven¬ 
gono dirottate all’estero, su convogli 
ferroviari. 

A Livorno, intanto. Enti locali, sin¬ 
dacati, Consigli di fabbrica (come quel¬ 
lo della STANIC), organizzazioni de¬ 
mocratiche hanno promosso iniziative 
tese ad imporre alle autorità la di¬ 
stribuzione dei combustibili necessari 
al riscaldamento con le dovute priori¬ 
tà. Nel depositi della Tosco-Petrol ri¬ 
sultano giacenti ancora circa 100 mila 
tonnellate di combustibili e nel porto 
di Livorno è tuttora ancorata una nave 
carica di kerosene della SAICIL. 

Oggi, venerdì, per Iniziativa dei com¬ 
pagni del gruppo comunista, sì riuni¬ 
ranno in seduta congiunta le Commis¬ 
sioni Bilancio e Industria del Senato: 
sarà discussa la grave questione del¬ 
l’attuale effettiva consistenza delle scor¬ 
te di gasolio e degli altri combustibili. 
1 Una conferma del fatto che ci si tro¬ 
va di fronte a gravi manovre dei raf¬ 
finatori e dei petrolieri viene anche 
da ima interpellanza presentata Ieri 
da un gruppo di deputati del PSI, tra 
cui il presidente del gruppo Mariottl. 
Da fonti assolutamente attendibili — 
affermano i parlamentari socialisti — ri¬ 
sulta che sia per quanto si riferisce al 
greggio sia per i prodotti raffinati ci 
si trova di fronte a manovre specula¬ 
tive anche di origine intemazionale. 

I deputati socialisti parlano di re¬ 
strizioni «di origine ricattatoria» chie¬ 
dendo al governo di Intervenire per 
« reprimere questo disegno che crea 
una situazione insostenibile nel paese ». 


In vista del «vertice» di martedì prossimo 

LUNGA RIUNIONE SULLA RAI-TV 
DEI SEGRETARI DEI 4 PARTITI 

• ” t 

la definizione delle questioni discusse rinviata nuovamente a una commissione • Discorso di destra di Andreotti, che 
domani parte per gli USA - Interpellanza del PSI per una politica energetica - Articolo di G.C. Pajeffa su «Rinascita» 


I segretari dei partiti gover* 


Serie conseguenze — dice an¬ 
cora il comunicato — si veri¬ 
ficheranno per quanto riguarda 
la costruzione di case popolari 
degli istituti pubblici e delle 
cooperative di abitazione. L'As¬ 
sociazione ha quindi denunciato 
« l’operazione di ricatto econo¬ 
mico. dietro il quale sta la 
spinta politica delie grandi con¬ 
centrazioni e dei gruppi domi¬ 
nanti. tesa a bloccare ogni ten¬ 
denza rinnovatrice ». e ha riba¬ 
dito « la esigenza di misure ed 
interventi urgenti per il con¬ 
trollo della produzione, delle 
importazioni e delle esportazioni 
di cemento, combustibile e delle 
altre materie prime». 

Grosse difficoltà nei riforni¬ 
menti di gasolio per automa¬ 
zione vengono incontrate anche 
dai circa 200 mila autotraspor¬ 
tatori che da mercoledì, come 
è noto, hanno ripreso a circo¬ 
lare dopo la revoca del « fer¬ 
mo nazionale dei servizi ». 


meriggio, per più di sette ore, 
nell’abitazione privata del- 
l’on. Rumor, all’ EUR. Nel cor¬ 
so della riunione, che si è 
conclusa poco prima delle 23, 
si è parlato soltanto della 
RAI-TV, argomento contro¬ 
verso nello schieramento go¬ 
vernativo fin dal momento 
della trattativa per la forma¬ 
zione dell’attuale ministero. 
Per la DC, oltre a Rumor, 
erano presenti Panfani e Re¬ 
stivo; psr il PSI De Martino 
e Cipellini; per 11 PSDI Or¬ 
landi e D’Antonio; per i repub¬ 
blicani Battaglia e Bogi. 

Lo stesso comunicato uffi¬ 
ciale diffuso da Palazzo Chigi 
sottolinea che si è trattato di 
un incontro interlocutorio: nel 


l’ex presidente del centro-de¬ 
stra — prima di prendere lo 
aereo per gli USA — abbia vo¬ 
luto far sentire la sua voce. 
Egli ha parlato l’altro giorno 
in una sezione romana della 
DC, ma il resoconto ufficiale 
del suo discorso era apparso 
perfino troppo moderatamente 
polemico. E’ accaduto cosi che 
il filo-fascista II Giornale d’I¬ 
talia ha pubblicato in un se¬ 
condo tempo una versione più 
ampia, e piu nettamente ca¬ 
ratterizzata a destra, della pro¬ 
sa andreottiana. L’ex presiden¬ 
te del Consiglio — in polemica 
con alcuni esponenti del suo 
Partito — ha sostenuto che la 
DC deve ricercare la strada 
della « lotta frontale » ai PCI 
Il discorso è stato poi condito 
con altre argomentazioni 


interpellanza alla Camera, il 
PSI ha preso posizione uffi¬ 
cialmente sulle questioni della 
crisi energetica, sostenendo 
la necessità di una nuova po¬ 
litica nel settore. Oltre a ri¬ 
chiedere al governo « corret¬ 
tivi » al provvedimenti entra¬ 
ti in vigore il primo dicembre, 
ì deputati del PSI propongo¬ 
no anche la indicazione di una 
data precisa par la scadenza 
del divieto della circolazione 
automobilistica domenicale, 
sostenendo la necessità di 
« misure capaci soprattutto di 
limitare la circolazione nei 
giorni feriali ». 

MINISTRO TUNISINO Ilml 

nlstro degli esteri tunisino. 
Masmoudi. ha avuto ieri un in- 


corso della riunione Infatti, anticomuniste tra le piu vecchie* contro con 1 on. Moro, che l na 


Urgono interventi positivi per carburanti e prezzi 

__ _ _ / 

Iniziative e proposte di 
organismi democratici 

La Confesercenti denuncia il cedimento del governo al ricatto dei pastai 
L'ANCI e la Lega per le autonomie chiedono scelte prioritarie 


Aumento della posto, gravi 
difficolta per l'approvvigiona¬ 
mento energetico, nonché con¬ 
seguenze delle misure restrit¬ 
tive del governo in materia 
di circolazione continuano ad 
essere al centro di prese di 
posizione, commenti. Iniziative 
di organismi democratici e di 
massa, di associazioni, di or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

La Confesercenti ha ieri e- 
manalo una noia nella quale 
denunzia l’aumento della pa¬ 
sta, rilevando come il governo 
abbia ceduto alle pressioni ri¬ 
cattatorie del pastai anziché 
p.evenire ed eliminare le ten¬ 
sioni del mercato delle ma¬ 
terie prime con una diversa 
politica degli approvvigiona¬ 
menti. Il precedente cosi crea¬ 
to, dice la Confesercenti « in¬ 
coraggia altri settori produt¬ 
tivi a farsi avanti allo stesso 
modo, senza che il governo 
sia in grado di bloccare la 
apertura di una pericolosa spi¬ 
rale». 

Preoccupazioni vengono e- 
spresse per quanto riguarda 
il divieto di circolazione nel 
giorni festivi, alla luce del 
bilancio di domenica scorsa, 
per gli effetti avuti sull’atti¬ 
vità di alberghi, ristoranti. 


pensioni, pubblici esercizi, sui \ a favore dei servizi pubblici 
quali grava la minaccia della | e deile attività economiche. 


chiusura. Pronunziandosi an¬ 
che per questo motivo «a fa¬ 
vore del razionamento della 
benzina in luogo del divieto 
di traffico», la Confesercenti 
sollecita il governo «a pre¬ 
pararne il plano », sottolinean¬ 
do, nello stesso tempo, l’ur¬ 
genza che il divieto domeni¬ 
cale e festivo venga attenuato 
«adottante criteri di tempe¬ 
ramento ». Infine la Confeser¬ 
centi ha chiesto che vengano 
concessi permessi di circola¬ 
zione per 1 venditori che la 
domenica e le feste si recano 
nelle località in cui si svol¬ 
gono le fiere ed i mercati 
tradizionali. 

La richiesta di una revisione 
delle misure varate dal go¬ 
verno i stata avanzata anche 
dall’ANCL l’associazione na¬ 
zionale dei comuni italiani, 
len mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
presidente BaazzelU insieme 
al presidente della CISPEL 
(la confederazione italiana dei 
servizi pubblici degli enti lo¬ 
cali) è stato infatttaffennato 
che 11 governo deve garantire 


Da porte sua, la giunta na¬ 
zionale della Lega per le au¬ 
tonomie e i poteri locali in 
un lungo documento ha affer¬ 
mato che i provvedimenti del 
governo devono essere «sot¬ 
toposti a revisione sta per 
quanto riguarda il prezzo dei 
combustibili, per i quali van¬ 
no operate discriminazioni a 
favore delle attività produt¬ 
tive che vanno sostenute 
(agricoltura, pesca, servizi so¬ 
ciali. trasporti adibiti ai ri¬ 


si afferma, a è stato esaminato 
lo stato dei lavori » della com¬ 
missione quadripartita per la 
RAI-TV e « sono stati dati 
orientamenti per gli ulteriori 
incontri ». Un accordo preciso, 
quindi, non c’è, a meno di 
un mese dalla scadenza del¬ 
la convenzione per l’ente ra¬ 
diotelevisivo (e quando vi è 
già un impegno per un dibat¬ 
tito parlamentare prima delle 
vacanze di Natale). De Mar¬ 
tino. lasciando la casa di Ru¬ 
mor, ha confermato che non 
si è ancora giunti a una con¬ 
clusione. Più ottimista, Orlan¬ 
di ha detto che la commis¬ 
sione quadripartita dovrebbe 
ora « stendere Patto conclusi¬ 
vo n. L’altro socialdemocrati¬ 
co, D’Antonio, ha aggiunto 
che si dovrebbe trattare di 
due provvedimenti di legge: 
imo per la proroga della con¬ 
venzione, ed uno per l’avvio 
della riforma dell’ente. Nes¬ 
suno ha fatto accenni alle 
questioni di contenuto. 

Nel frattempo, in vista del 
« vertice » di martedì, il calen¬ 
dario politico si è ulteriormen¬ 
te infoltito, con la convocazio¬ 
ne delia Direzione della DC. 
La data indicata da Fanfani 
per questa riunione è quella 
del 18 dicembre, e cioè una da¬ 
ta assai più remota di quella 
del « vertice » quadripartito. E* 
evidente che in questa sede si 
vogliono tirare le somme an¬ 


co me quella che si riferisce 
alla pretesa di imporre ai so¬ 
cialisti la rottura delle Giunte 
di sinistra esistenti, anche do¬ 
ve non esiste nessun'altra al¬ 
ternativa di formula. L’obietti¬ 
vo di Andreotti è chiaro. Dopo 
qualche mese di silenzio, egli 
ritiene che sia giunto il mo¬ 
mento di utilizzare le difficol¬ 
tà della situazione attuale per 
cercare di imporre uno sposta¬ 
mento a destra della situazio¬ 
ne Un andreottiano. frattanto, 
i’on. Molé. ha chiesto la con¬ 
vocazione del Consiglio nazio¬ 
nale de ~ 

Con la presentazione dì una 


poi trattenuto a un pranzo 
ufficiale. 

Nel discorso pronuncialo al 
momento del brindisi, il mini¬ 
stro degli Esteri italiano ha 
detto, tra l’altro, che la Tuni¬ 
sia « è pienamente consapevo¬ 
le che l'Europa unita può fa¬ 
re molto e che l’unità euro¬ 
pea costituisce la premessa 
più valida per dar vita a quel 
sistema di cooperazione euro¬ 
araba che deve essere un o- 
biettivo fondamentale nell'in¬ 
teresse dei nostri popoli e del¬ 
la pace ». Masmoudi, per Ini¬ 
ziativa dell'IPALMO. ha tenu¬ 
to ieri sera una conferenza 


nella sede dell’Istituto italo- 
afrioano sulla sicurezza nel 
Mediterraneo. Egli ha sottoli¬ 
neato con vigore il ruolo che 
l’Europa può svolgere nel con¬ 
flitto mediorientale. 

- L’argomento è stato trattato 
anche da Saragat, che ha par¬ 
lato nel corso di un convegno 
del PSDI. L’ex presidente del¬ 
la Repubblica ha detto che 1 
socialdemocratici devono sta¬ 
re in guardia « contro il peri¬ 
colo di un mutamento dell'at¬ 
tuale politica estera del Pae¬ 
se, fondata sull'unità europea 
e la solidarietà atlantica ». 
Solo con il consolidamento 
dell’unità europea — ha detto 
ancora Saragat — sarà possi¬ 
bile un « colloquio fruttuoso » 
con i paesi produttori di pe¬ 
trolio (un altro esponente so¬ 
cialdemocratico, P. Longo, ha 
detto che il discorso saragat- 
tiano suonava come critica al¬ 
l’intervista di Fanfani a Pae¬ 
se sera). 
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PAJFTTA ’ rino. Morelli. Tridente e Mat- 

NelTeditoriale del- tina. I 1 segretari confederali 
l’ultimo numero di Rinascita Guerra e Marianetti, Spando- 


' La Segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL (pre¬ 
senti Lama, Storti, Vanni, Bo¬ 
ni, Romei e Ruffino) si è in¬ 
contrata ieri con 1 ministri 
Glolittl, Colombo e La Malfa. 
Nel corso della discussione 
durata diverse ore sono stati 
esaminati 1 problemi inerenti 
la difficile situazione del 
Paese, aggravati ' dalla crisi 
energetica. La Federazione 
sindacale, come informa un 
comunicato diffuso al termine 
della riunione, ha riconferma¬ 
to « l’esigenza di un nuovo 
modello di sviluppo» ed ha 
sottolineato « le gravi preoc¬ 
cupazioni e il diffuso mal¬ 
contento per le carenze di 
approvvigionamento di com¬ 
bustibile che ha creato pe¬ 
sante disagio ai lavoratori e 
alle loro famiglie, oltre ohe 
pregiudicare le produzioni 
Industriale e agricola». I sin¬ 
dacati hanno nuovamente sol¬ 
lecitato il governo a mettere 
in atto «pronti interventi nei 
confronti delle manovre spe¬ 
culative che sono in atto» e 
per superare « gli Inconve¬ 
nienti che si registrano nella 
adozione delle misure » per 
1 carburanti nei confronti 
delle quali da parte del mo¬ 
vimento sindacale « sono 
già state espresse riserve ». 
Gli stessi rilievi sono stati 
formulati per 1 generi ali¬ 
mentari, quali lo zucchero, il 
sale, la pasta. La Federazione 
nel corso della riunione te¬ 
nuta mercoledì aveva già 
condannato decisamente l’au¬ 
mento del prezzo della pa¬ 
sta ». 

I sindacati hanno sottoli¬ 
neato con forza « che rischia 
di essere compromessa la po¬ 
litica assicurata dal governo 
di vigilanza e di contenimen¬ 
to dei prezzi ». Il movimento 
sindacale «non potrebbe non 
trame le inevitabili conse¬ 
guenze». La Federazione ri¬ 
mane impegnata « ad assicura¬ 
re la massima salvaguardia 
delle condizioni di vita del 
lavoratori e dei livelli di oc¬ 
cupazione ». 

II quadro generale della si¬ 
tuazione. dopo l’Incontro pre¬ 
visto con 11 > presidente del 
Consiglio, sarà » esaminato 
nella riunione del Direttivo 
della Federazione prevista per 
il 19 e 20 dicembre. 

Nel corso dell’incontro sono 
state date assicurazioni che 
da parte del Consiglio del 
ministri si procederà alla 
rapida approvazione della leg¬ 
ge per l’aumento delle pen¬ 
sioni. degli assegni familiari 
e dell’indennità di disoccupa¬ 
zione. Su questo Importante 
problema la Federazione ha 
rilevato la necessità che «la 
proposta di legge che 11 go¬ 
verno si appresta a trasmet¬ 
tere al Parlamento rifletta 
pienamente i risultati dello 
Incontro del 13 ottobre scor¬ 
so fra governo e sindacati » 
quando si raggiunse raccordo 
per gli aumenti. Nello stesso 
disegno di legge si chiede 
siano affrontate e risolte po¬ 
sitivamente le questioni rela¬ 
tive all’attività dell’INPS. al¬ 
l’accertamento e alla riscos¬ 
sione unificata dei contributi 
previdenziali, all’assorbimen¬ 
to dello Scau (servizio per i 
contributi agricoli) da parte 
delnNFS. 

Sempre ieri si sono Incon¬ 
trati al ministero del Lavoro 
i dirigenti della Federazione 
dei Lavoratori metalmeccani¬ 
ci della Federazione CGIL. 
CISL, UIL con i ministri Ber¬ 
toldi. Donat-Cattin e Giolitti. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato i segretari generali del 
metalmeccanici Trentin e 
Benvenuto, i segretari Pasto¬ 
rino. Morelli. Tridente e Mat¬ 
tina. I 1 segretari confederali 


i « Recidere la trama nera»), 
il compagno G. C. Pajetta sot- 


naro. Ravenna e Manfron. 
Nella riunione sono stati esa¬ 


lo per dar vita a quel i tolmea, alla luce dei fatti più mirati I problemi relativi a- 
di cooperazione euro- , recenti, l’esigenza di una per- gli investimenti nel Mezao- 


manente mobilitazione antifa- giorno con particolare riferi- 
scista. « Il naufragio dell’espe- mento alla piattaforma pre¬ 
mo enfo di centro-destra — sentala per la Fiat (su tal» 
egli scrive — ha avuto il du- questione è prevista una riu- 
plice valore di dare un più nione del Comitato intermln!- 
ampio respiro al movimento stellale per la programma- 
unitario antifascista del Paese z ' one economica). I sindacati 


e di garantire più autorità e 
forza a quanti, nell'apparato 


— come rende noto un co¬ 
municato congiunto — hanno 
ribadito la necessità di «man- 


fomimenti essenziali) sia per chi deTla luraa trattativa In 
le misure relative alla circo- SvS- 

lazlone, J^òuali vanno ot- naMvo A ^ chiedeva una 
tate in modo articolato e dif- convocazione in termini più 


ferenziato ». 


ravvicinati (e tra questi vi era 


Carenze per il gasolio 

anche del 60 per cento 

. • »- . ' 

Che ìa situazione degli ap- guarda il gasolio che dovreb- 
prowigionamenti energetici be essere disponibile — an- 
venga aggravata dalla esi- che per la sospensione dello 
slenza dì manovre speculative sciopero degli autotrasporta- 
e dal fatto che raffinatori e tori — nella misura dell’80%. 
petrolieri tengano il combusti- si registrano carenze che van- 
bile fermo nei depositi è con- no da un minimo del 30Cé ad 
fermato anche da alcuni dati un massimo del 60%, anche 
diffusi ieri sera da una agen quando non si verificano fat- 
zia di stampa Secondo questa ti contingenti, 
agenzia, infatti, mentre le le compagnie petrolifere 

compagnie petrolifere si « so- s i sono impegnate a rifornire 
no impegnate » a « garantire » il mercato sulla base del con- 
rifomlmentt ridotti del 20% ri- sumì previsti per il 12 ridotti 


dello Stato, sentono come un tenimento degli Impegni già 
loro dovere la difesa della le- assunti dalla Fiat». In modo 
galità democratica*; si tratta particolare sì sono sof ferma- 
ora soprattutto « di mettere ti sulla opportunità di un 


neWimpossibilità di nuocere 
coloro che tramano attivamen¬ 


te plano organico» per il tra¬ 
sporto collettivo fondato sa 
ferrovia e mezzi pubblici ur- 


fee hanno <nf«nz*onedf ban! e suburbe ni anche at- 
approfittare di ogni difficoltà traverso una profonda revl- 
della situazione generale ». Pa- S ione delle viventi misure d! 
jetta ricorda i legami dei far emergenza». Sono stati indf- 


sclsti italiani con i colonnelli 
greci ed I rapporti, stabiliti di 
fresco, con i golpisti cileni. 
«C al livello politico (e la 


cati criteri e iniziative per 
rapprowlgkimmento e «per 
la distribuzione delle scarse 
risorse energetiche al settori 


cosa riguarda il governo, il produttivi ». U ministro Ber- 


La Confederazione raziona- l’ex presidente del Consiglio 
le dell’artigianato ha espresso Andreotti), FOnfani ha fatto 
« la più ferma condanna per sapere che ciò era Impossibile 


le misure punitive adottate 
nel confronti delTartigianato 
Italiano» e ha affermato che 


per gli impegni di alcuni tea- 
ders de] nutito: Moro e Ru¬ 
mor dovranno recarsi nel pros¬ 


ii governo ha deciso in modo simi giorni in varie capitali 
autoritario tale disciplina. La europee, mentre lo stesso An- 


ONA ha ricordato di aver ri¬ 
chiesto un immediato incon¬ 
tro con il ministro del’indu- 
stria al fine di prospettare le 


che negli approvvigionamenti gravi conseguenze 
vi sla una scala di priorità 1 di occupazione. 


sui livelli sca). 


dreottl — come riferisce la 
ADN-Kronot — «sarà negli 
Stati Uniti dalli al 17 di¬ 
cembre » (e la notizia è fra» 


Jti'i&StLtJi SMKfei? '-*™- vara*» « ' 


Sintomatico è il fatto che 


spetto ai consumi del 12, in -del 20% - sì chiede l’agenzia 
realtà sul mercato la carenza di stampa — e invece i pro¬ 
de! prodotti petroliferi supera dotti mancano sul mercato, 
il 50% in moltissime zone • quali sono le cause? Secondo 
Tn particolare, la carenza il segretario nazionale del 

di benzina per auto supera il CINB ,’una delle organizza- 

30% del fabbisogno valutato zioni dei gestori) non basta 

sulla base dei consumi del fermarsi alle «promesse» 

1972. Vengono inoltre segnala- delle compagnie petrolifere, 

te situazioni critiche nelle ma occorre intervenire con 

quali la carenza supera pun- misure di controllo da parte 

te del 60%. Per quanto ri* deU’ammlnlstrazioae. . - - 


Parlamento, Vopinione pubbli¬ 
ca ) — afferma — che bisogna 
sapere e denunciare; è al li¬ 
vello politico che bisogna in¬ 
tervenire per recidere. L'unità 
antifascista ha operato positi¬ 
vamente, ma quello che si i 
fatto non può davvero basta¬ 
re . Il movimento deve avere 
piena consapevolezza sia di 
quello che esso può e deve an¬ 
cora ottenere sia delle sue re¬ 
sponsabilità. Isolare a fasci¬ 
smo vuol dire togliergli ogni 
possibile base di massa, signi¬ 
fica stabilire una rete di al¬ 
leanze fra le categorie dei ce¬ 
ti medi e a movimento ope- 


toldi ha illustrato alcune ini¬ 
ziative che il governo Inten¬ 
derebbe prendere. Ha parla¬ 
to di «un piano di potenzia¬ 
mento del trascorri Dubbile! 
urbani e suburbani fondato su 
misure di limitazione al traf¬ 
fico privato nelle città», del¬ 
la accelerazione «del oianl di 
costruzione di materiale ro-. 
labile ed imoianti fissi delle 
F. 3. con priorità ai traspor¬ 
ti pendolari e metropolitani». 
Bertoldi ha rilevato che In 
questo plano complessivo del, 
trasporti occorre specificare 
anche « Il futuro mercato 
delle automobili» ed è in tal 
quadro che andrà discussa 


rato: significa impedire che di riEST 

rifluisca l'ondata possente che . . V0lcmtA „ , ™ at riccfl 
Si siderare gli impegni per I 

ha scosso lItalia*. nuovi impianti nella 






1 nuovi impianti nella rima 
del Seie e nella Urite M 
sanerò». r - : 
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A proposito di alcuni articoli di Augusto Del Noce 


Da più di nove mesi la Casa Bianca è al centro dello scandalo Watergate 


28 accuse contro Nixon 


E CONFRONTO IDEALE 

Per il filosofo cattolico e conservatore è inevitabile una rottura tra i 
comunisti e la cultura radicale della sinistra laica, ma il suo ragiona¬ 
mento è in realtà un sofisma: Marx e De Maistre alleati contro Voltaire ! 


In una serie di articoli in 
via di pubblicazione sul Gior¬ 
nale d’Italia il filosofo e sto¬ 
rico delle dottrine politiche 
Augusto Del Noce Ira pre.-ar 
in esame il tema del « com¬ 
promesso storico » e della pro¬ 
posta politica formulata dal 
Comitato centrale del nostro 
partito con una serie di argo¬ 
mentazioni che meritano qual¬ 
che considerazione. 

Non si tratta di articoli im¬ 
mediatamente politici, ma del 
tentativo di risalire ai « prin¬ 
cipi » di una polìtica e di 
portare il discorso sul piano 
di una « politica dei princìpi ». 
Contro le prese di posiz.ooe 
puramente strumentali, con¬ 
tro una ricorrente abitudine 
ad interpretare i processi Mo¬ 
ntici in chiave di immediati 
tatticismi, di ambigue dop¬ 
piezze e di falsi scopi, il cat¬ 
tolico e conservatore Del Noce 
si propone di affrontare la 
questione dando esplicitamen¬ 
te per accettata l’importanza 
e la serietà della proposta 
comunista. Il che merita di 
essere segnalato se non altro 
perchè, in questo come in al¬ 
tri casi, il dissenso e la con¬ 
trapposizione non escludono, 
finalmente, il riconoscimento 
che ciò che noi comunisti di¬ 
ciamo è appunto ciò che vo¬ 
gliamo. 

Di fronte alle dichiarazioni 
del compagno Berlinguer in¬ 
fatti, Del Noce scrive che « il 
peggiore errore possibile ,-ta- 
rebbe nel sottovalutare que¬ 
ste dichiarazioni, come se si 
trattasse di opportunistiche 
avances o di mere diversioni 


tattiche. Si tratta invece di 
una strategia che, nelle in¬ 
tenzioni di Berlinguer dovrà 
essere rigorosamente, e vorrei 
aggiungere lealmente, rispet¬ 
tata... Occorre dunque consi¬ 
derare oggettivamente quali 
siano le sue possibilità di riu¬ 
scita. e i risultati che si a- 
vrebbero, qualora avesse suc¬ 
cesso ». 

Tuttavia Del Noce parte da 
un fraintendimento che non 
è casuale rispetto all’obiettivo 
di questi articoli e che dà 
un aspetto soltanto apparente 
a quell’oggettività che pure si 
dice di volere. Il fraintendi¬ 
mento consiste nell’assumere 
il « comoromesso storico » co¬ 
me un’offerta e una proposta 
politica fatta dai comunisti al 
mondo cattolico e alla DC, 
e quindi non solo scavalcando 
il partito socialista e i partiti 
di democrazia laica, ma addi¬ 
rittura presupponendo rinevi- 
labilità di una contrapposizio¬ 
ne ad essi (e in questo senso, 
come vedremo. Del Noce par¬ 
la di una rottura «obbligata», 
da parte nostra con il « radi¬ 
calismo di sinistra»). 

Che per noi le cose non stia¬ 
no in questi termini è già 
stato ripetuto un’infinità di 
volte; e gioverà insistervi an¬ 
cora. contro un'interpretaz'one 
deformante ad accreditare la 
quale convergono sia i soste¬ 
nitori dell’integralismo catto¬ 
lico sia quei settori delle forze 
laiche che vedono minacciata 
la loro esclusività di tratta¬ 
tiva con la DC (e molte volte 
per compromessi che di « sto¬ 
rico » hanno ben poco!). 


Le masse popolari 


Quando parliamo di « com¬ 
promesso storico » intendiamo 
ben altra cosa: una conver¬ 
genza e un arcordo tra le 
grandi componenti popolari 
della storia del nostro paese c 
quindi anche delle loro espres¬ 
sioni politiche, per segnare 
una svolta non solo nella po¬ 
lìtica immediata ma anche nel 
modo come costruire la storia 
del nostro paese, che ha visto 
finora le masse popolari e- 
straniate, emarginate e discri¬ 
minate, ma le ha viste altresì 
organizzarsi, prendere co¬ 
scienza, lottare e porre il pro¬ 
blema di una nuova direzione 
politica. Certo: proprio per¬ 
chè in questa proposta noi 
portiamo tutta la nostra co¬ 
stante esperienza unitaria, in 
primo luogo con i compagni 
socialisti, l'elemento di novità, 
che non annulla l’elemento 
della continuità, sta nella ; im¬ 
posta politica rivolta al mondo 
cattolico e alla Democrazia 
cristiana. 

Parlo di novità non in ter¬ 
mini astratti o puramente teo¬ 
rici (chè, anzi, da questo pun¬ 
to di vista, anche in questa 
impostazione potrebbero facil¬ 
mente essere messi in luce gli 
elementi di continuità) ma nei 
termini dell’urgenza politica 
specifica in cui il problema 
oggi si pone, dopo che è fal¬ 
lita con il centrismo la poli¬ 
tica dell'attacco frontale al 
movimento operaio di ispira¬ 
zione comunista e socialista: è 
fallita con il vecchio centro- 
sinistra la politica dell’isola¬ 
mento del PCI e dell’associa¬ 
zione subalterna di una parte 
delle forze di sinistra alle pro¬ 
spettive illusorie di un capi¬ 
talismo riformatore: è fallito 
il tentativo di un ritorno al 
centrismo. 

La storia di questi falli¬ 
menti è la storia dell’emor- 
gere con sempre maggiore 
forza ed evidenza della « que¬ 


stione cnmun'sta ». E non sol¬ 
tanto nel senso della registra¬ 
zione di un fatto, e cioè che 
senza e contro i comunisti 
non si fa avanzare il paese 
sulla strada della democrazia, 
del progresso, della giustizia 
e della difesa degli Interessi 
nazionali, ma anche nel senso 
di una indicazione di prospet¬ 
tiva. e cioè che la direzione 
politica di cui il paese ha 
bisogno può trovare la forza, 
l’autorevolezza e la sicurezza 
dei propri obiettivi, può vin¬ 
cere le resistenze e trovare 
l'ampiezza dei consensi neces¬ 
sari a sventare le prevedi¬ 
bili reazioni conservatrici (su 
qualunque terreno esse si pre¬ 
sentassero) soltanto se essa 
trae la sua legittimità e la 
sua investitura dalla conver¬ 
genza e dall’unità delle grandi 
forze popolari e di tutto lo 
schieramento democratico. 

Questo è il senso del « com¬ 
promesso storico ». Ed è op¬ 
portuno ribadire anche che 
non pensiamo minimamente, 
che, per essere realizzato, es¬ 
so esiga un’attenuazione o un 
offuscamento della peculiari¬ 
tà, ideale e politica, delle 
forze che debbono concorrer¬ 
vi: al contrario. la storia del 
nostro paese dimostra che le 
preclusioni, le discriminazioni, 
la logica di schieramento sono 
state le cause di una stroz¬ 
zatura del dibattito politico, di 
una perdita di autonomia e di 
uno smarrimento dei principi 
proprio per coloro che le han¬ 
no impaste o subite. Nè consi¬ 
dereremmo positiva o più a- 
vanzata una situazione che ve¬ 
desse la crisi e la perdita 
di credibilità delle altre forze 
politiche democratiche e un 
indebolimento del tessuto de¬ 
mocratico complessivo del no¬ 
stro paese, neppure se tutto 
ciò fosse accompagnato da 
un'accresciuta forza organiz¬ 
zativa e politica del nostro 
parino. 


I mutamenti avvenuti 


Queste sommarie considera- i 
zioni erano necessarie per 
mettere in luce un Drimo pun¬ 
to di dissenso rispetto all’im¬ 
postazione di Del Noce. Il 
quale parte b°nsì dalla con¬ 
statazione di quei fallimenti di 
cui cerna si :t;cev> e oz' a 
mutata configurazione del 
nuovo governo (caduta del 
vecchio anticomunismo, della 
dottrina degli ooposti estremi¬ 
smi, ecc.), senonchè considera 
tutto ciò non :ome una si¬ 
tuazione nuova, ma come la 
conclusione di un c : cìo e ’.l 
ritorno ad una situazione pas¬ 
sata. a quella dee’.: « anni in¬ 
certi » che precedettero la rot¬ 
tura dell’unità inUfa.-c’s’a. la 
estromissione dei comunisti 
dal governo e le elezioni de! 

18 aprile. 

Potrebbe perfino essere 
troppo facile ricordare l’enor¬ 
me differenza tra quegli anni 
e ì nostri, per condizioni in¬ 
terne e intemazionali. Ma Tv*r 
ora seguiamo il ragionamento 
di Del Noce. ch> nella so¬ 
stanza è questo. Proprio per¬ 
che si tratta .1: un « ritor¬ 
no », la proposta del « com¬ 
promesso storico » è la noresa 
esatta della linea propasta da 
Togliatti tra il ’44 e il '47, 
linea che ebbe la più signifi¬ 
cativa espressione nell'appog¬ 
gio determinante all'approva¬ 
zione deli'art. 7 delia Costi¬ 
tuzione. Oggi, come allora, 
questa linea implica una * rot¬ 
tura » con il radicalismo di 
sinistra, con la *«*s: dcli’alter 
nativa laica e di sinistra, con 
le tentazioni a favorir? e : n- 
coraggiare spaccature e dis¬ 
sensi (sodpu'c T>i''oritnr:» -*■*! j 
mondo cattolico e nella DC. 

Secondo Del N r m. qucv»!a li¬ 
nea di Togliatti fu allora scon¬ 
fitta: e il fatte che dovette 
tenero abbandonata non si¬ 
gnifica che fosse per.-egu.ta 
per « doppiezza » e per tatti¬ 
cismo empirico, privo di prin¬ 


cìpi e di scrupoli. Anzi, Del 
Noce dedica due articoli per 
analizzarla e sostenerne la 
ccerenza. Ma da quale punto 
di vista? Ciò che ci interessa 
è. infatti, l’approdo politico e 
culturale a cui egli vuole ar¬ 
rivare. 

In sostanza, secondo De! No¬ 
ce. la linea che Togliatti per¬ 
seguiva era quella di far leva 
sun esper.c.oza e la crisi del 
fascismo per rovesciare l'al¬ 
leanza, che li fascismo aveva 
realizzato, del capitalismo :n- 
austriale e 1 maliziano, degli 
agrari e della grassa borghe¬ 
sia con la piccola borghesia 
e con i cosiddetti ceti inter¬ 
medi e portando piccola bor¬ 
ghesia e ceti intermedi a coa¬ 
lizzarsi con il nroletariaio. 
Ma ciò significava prendere 
posizioni -- ideali e pratiche 
— che non si contrappones¬ 
sero a quelle di questi strati 
sociali, ma anzi tendessero a 
conquistarli e a rad’care casi 
profondamente nella società 
italiana ia prospettiva dei so¬ 
cialismo. Non solo, ma la pro¬ 
spettiva di un’un.là tra operai 
c contadini non poteva pre¬ 
scindere da un rapporto po¬ 
sitivo ccn il mondo cattolico. 
Li polemica politica e la linea 
massimalistica e astrattamen¬ 
te « antiborghese » che nella 
lotta antifascista portarono le 
forze laiche intermedie (so¬ 
prattutto di segno azionista), 
e la contrapposizione che poi 
si determinò tra cattolici e 
comunisti, prima complicaro¬ 
no e poi fecero fallire — se¬ 
condo Del Noce — il disegno 
di Togliatti, con la conse¬ 
guenza che ’a contrapposizione 
frontale portò 1 comunisti a 
ritrovarsi, in uno schieramen¬ 
to di s ( ni«lra. insieme a quelle 
forze che erano organicamen¬ 
te avverse al disegno del loro 
leader. 

Oggi, nella projiosta del 

« compromesso storico », una 


i . ; « , * • * 

Congiura, ascolto illegale, effrazione, ostruzione della giustizia, corruzione, frode, malversazione ed evasione fi¬ 
scale sono tra i reati contestati pubblicamente al presidente degli Stati Uniti - Eppure Congresso e partiti esitano 
a procedere per l # « impeachment » - Mentre la crisi istituzionale ristagna si aggrava la situazione dell'economia 


nuova rottura tra comunisti e 
la cultura radicale della sini¬ 
stra laica, sarebbe quindi, se¬ 
condo Del Noce, implicita « 
necessaria: anzi obbligata, 
perchè i comunisti si sareb¬ 
bero accorti che non rompere 
con quella cultura significhe¬ 
rebbe condannarsi ad essere 
subalterni ad essa e alle forze 
capitalistiche avanzate che la 
esprimono. 

Cos’è questa cultura radi¬ 
cale della sinistra laica? E’ 
una « miscela illumlnisticopsi- 
canalitico-marxista ». alla qua¬ 
le si affianca 11 dissenso cat¬ 
tolico. E’ una cultura in cui 
« confluiscono, accanto ad ele¬ 
menti marxistici, altri di pro- 
venienza psicanalitica, sociolo- 
gistlca, esistenzialista di sini¬ 
stra. tutti benedetti da certi 
nuovi teologi; e l’insegna co¬ 
mune, al di là delle classi, 
è. non a caso. Il pansessua- 
lismo. come arma particolar¬ 
mente atta contro la tradi¬ 
zione, perchè ne distrugge, 
nella famiglia, l’organo di tra- 
sm ssione ». « Ma pe’’ i comu¬ 
nisti, prevede Del Noce, que¬ 
sta rottura non sarà facile e 
questa è la prima difficoltà 
sulla strada del « compromes¬ 
so storico» (la seconda è sul 
piano della politica interna¬ 
zionale e dei rapporti con 
l’Unione Sovietica, destinata 
a durare almeno fino a quan¬ 
do il Vaticano non otterrà 
una piena ed effettiva libertà 
religiosa : ma ciò aprirebbe 
tutt’altro discorso, che non 
possiamo fare ora. e per di 
più per inciso). Iiasciamo sta¬ 
re l’esattezza del auadro della 
cultura radicale della sinistra 
sp ci” pure molto ci 
sarebbe da dire. 

Le cose stanno veramente 
così? Il discorso pitrebbe es¬ 
sere lungo, ma un punto è 
del tutto chiaro, e cioè che 
Del Noce conduce, con piena 
coerenza dal suo punto di vi¬ 
sta. una polemica contro la 
«cultura radicale di sinistra»; 
una polemica ohe si riallac¬ 
cia direttamente ni filone del 
tradizionalismo e del reazio¬ 
narismo cattolico, di cui ri¬ 
prende motivi classici: la di¬ 
fesa della tradizione e della 
famiglia come sua deposita¬ 
ria. la polemica contro l’atei¬ 
smo e il razionalismo, l’at¬ 
tacco alla funzione dissolvi- 
trice dei valori propria della 
cultura moderna, l’atteggia¬ 
mento antiUuministico. l’ido- 
leggìamento contro l’indivl- 
dr-ilismo e il cioU*mmo di 
una società organica e so¬ 
stanzialmente « contadina ». e 
via dicendo. Le sue fonti sono 
facilmente individuabili nel fi¬ 
lone che, nel pensiero cat¬ 
tolico, parte da De Maistre e 
dalle encicliche di Grego¬ 
rio XVI e di Pio IX. 

A questa polemica Del Noce 
vorrebbe ora associare il PCI 
pretendendo di dimostrare che 
ad essa avrebbe in qualche 
modo partecipato addirittura 
la politica di Togliatti! Ma 
qui Del Noce formula un so¬ 
fisma che fa cadere tutto il 
suo ragionamento, giacché an¬ 
che Del Noce non può igno¬ 
rare che, storicamente, esi¬ 
stono due critiche aH’illumi- 
nismo (sul piano teorico) e 
alia rivoluzione francese (sul 
piano storico-politico): una di 
« destra ». che si risolve in 
una condanna in blocco e in 
un programma di restaura¬ 
zione; e una di «sinistra», 
che ne critica bensì l’astrat¬ 
tezza e i limiti teorici e di 
classe ma che si traduce in un 
programma rivoluzionario. 
Cercare di accomunare il ri¬ 
fiuto intransigente con una 
posizione che si presenta al 
tempo stesso come critica del¬ 
l’ideologia borghese e come 
punto culminante di ciò che la 
cultura moderna ’ia prodotto 
di più alto e progressivo è 
confondere le carte! Cioè ri¬ 
proporre un baratto, riforme 
sociali contro valori della tra¬ 
dizione. cne non solo signifi¬ 
ca un rinnegamento dei prin¬ 
cipi. ma anche un miscono¬ 
scimento dei mutamenti cne 
dal Sillabo -ad oggi sono av¬ 
venuti nel mondo cattolico, 
nei suoi orientamenti, nel suo 
raoDorto con la politica. 

Al contrario, nei suoi ter¬ 
mini reali, il « compromesso 
storico » contiene in sè la pro¬ 
posta di un graide confronto 
ideale, tra le correnti fonda¬ 
mentali della cultura moder¬ 
na (marxista, laica e catto¬ 
lica). ognuna con ’a propria 
specificità, con M proprio pa¬ 
trimonio di elaborazioni e con 
ia propria capacità di egemo¬ 
nia. senza settarismi, senza 
astrattezze intellettualistiche, 
senza privilegi -li minoranze 
colte, con quell’attenzione a- 
perta alia dialettica concreta 
tra elaborazioni teoriche e 
processi reali che restituisce 
alla politica il respiro ideale 
&e. p.i.ocipi che ic j. .in p.opn 
e alla cultura la responsabilità 
di essere interprete reale e 
non mistificata *ei travagli, 
delle lotte e delle conquiste 
degli uomini. Li questione del 
referendum e la nostra posi¬ 
zione al riguardo sono un e- 
sempio illuminante. Ma pre¬ 
tendere di alleare Marx e De 
Maistre contro Voltaire vera¬ 
mente non ha nulla a che 
vedere nè con 1 principi nè 
con robiettività. 

Gabriele Giannantoni 


Ciò che ' impressiona mag¬ 
giormente, al punto m cui sia¬ 
mo nella intricata vicenda po¬ 
litica americana, che tutti per 
semplificare indicano col no¬ 
me allusivo di Watergate, non 
è più la gravità degli episo¬ 
di e delle nvelazion — poi¬ 
ché a Questo aspetto si è qua¬ 
si fatta l'abitudine — ma l’e¬ 
stenuante ristagno della crisi, 
la sua cancrena, con tutta 
l’incertezza e la sfiducia che 
ne conseguono per le massi¬ 
me istituzioni del paese. Se 


anche si prende come punto 
di partenza il febbraio scor¬ 
so, che fu il momento in cui 
dall’indagine puramente giudi¬ 
ziaria si passò allo scontro 
polìtico vero e proprio, so¬ 
no ormai piti di 9 mesi, che il 
presidente americano è sotto 
accusa e ancora — qui è 
l’aspetto più sconvolgente di 
tutta la storia — non si adom¬ 
bra una via d’uscita dalla 
paradossale situazione. 

Di giorno in giorno la stam¬ 
pa continua a sfornare la 


sua dose di informazioni sul¬ 
le malefatte del presidente e 
sulle relative inchieste. Nè il 
passare del tempo nè le vi¬ 
cende mondiali, pur tutt’altro 
che rassicuranti, hanno fatto 
sparire l’argomento dalle pri¬ 
me pagine o dagli editoriali 
dei giornali di oltre Atlanti¬ 
co. L'intrigo si dipana tra epi¬ 
sodi drammatici, che arrivano 
a modificare la fisionomia del 
governo, e colpi di scena grot¬ 
teschi, che farebbero la de¬ 
lizia di qualsiasi satira da 



Nel campus della Duke University: la lettura del giornale sotto un cartello che reclama l'al¬ 
lontanamento di Nixon dalla Casa Bianca. 


Mostra del pittore surrealista cileno a Ferrara 

Inquietante spazio di Matta 

Esposte un centinaio di opere — Una ricerca, incompiuta e aperta, 

. che si propone di coinvolgere «gli altri» — La funzione dell'Im¬ 
maginazione pittorica illustrata ne! ciclo « Il detestato accecante » 


Dal nostro inviato 

FERRARA, dicembre 

Alla Galleria d'Arte Moder¬ 
na di Ferrara (Palazzo dei 
Diamanti, fino al 16 dicem¬ 
bre) è aperta una mostra 
antologica di Sebastian Matta 
comprendente un centinaio di 
opere, tra pitture, molte di 
dimensioni murali, sculture 
e grafica, prodotte dal 1049 
a oggi. Il pittore surrealista 
cileno invita a vedere tutta 
la mostra come unico qua¬ 
dro, come una ricerca orga¬ 
nica incompiuta e aperta di 
essere un « uomo-mondo », un 
« hommonde ». 

Nelle introduzioni, ci sono 
anche preziose idee sociali e 
politiche dei pittore Matta sul 
senso e sulla funzione della 
immaginazione pittorica. Di¬ 
ce sostanzialmente Mattai la 
pittura ha un compito mo¬ 
derno molto importante, deve 
-andare dall’io al tu e deve ri¬ 
svegliare l’io nel tu e ogni 
generazione ha il compito sto¬ 
rico di risvegliare questa sca¬ 
rica a catena di solidarietà da 
uomo a uomo, per guadagna¬ 
re la nostra vita insieme. 

Ma. ad evitare che il suo 
immaginare e il suo cercare 
di vivere una vita-pittura per 
coinvolgere l’altro sia inteso 
come bonaria utopia. Matta 
dice parole ben consapevoli 
nell'introduzione al ciclo « Lo 
honni aveuglant» («Il dete¬ 
stato accecante»). «Il dete¬ 
stato accecante, abbagliante, 
è l’idea di un personaggio che 
esiste nelle storie e in ogni 
sorta di situazioni: egli è de¬ 
testato e, nello stesso tempo, 
non si può fare a meno di 
lui-. Sono degli esseri che 
anche esclusi, continuano ad 
accecare. La funzione dell'ar¬ 
tista nella nostra società è 
di essere questo personaggio 
detestato e abbagliante, co¬ 
me il fanciullo del racconto di 
Andersen che è 11 solo a dire 
che il re è nudo». 

Coinvolgere e inquietare, 
questo cerca Matta c, in pit¬ 
tura, gli riesce quasi sempre 
bene. Con l’immaginazione or¬ 
ganico-erotica di questi re¬ 
centi cicli pittorici, dove 
dramma eroe e gioia sono fi¬ 


gurati con fare fumettistico, 
arricchisce una linea della 
immaginazione che è anche di 
Ernst, Masson, Brauner, Gor- 
ky. Lam, a volte di Moore e 
Sutherland, e del Picasso sur¬ 
realista degli anni venti e an¬ 
cora del Picasso vegliardo ero¬ 
tico e ridente. 

Matta deriva anche dal ma¬ 
crocosmo e dal microcosmo 
della scienza questa sua im¬ 
maginazione delle correnti 
di energia e delle metamor¬ 
fosi della materia che costi¬ 
tuiscono la qualità vivente 
delle immagini dipinte; ma 
non ne deriva un atteggia¬ 
mento illustrativo nel suo mo¬ 
do di dare forma al mondo 
delle figure. 

Col segno, con ii colore, col 
suo inconfondibile modo di 
dare forma cerca — si po¬ 
trebbe dire con parole di Paul 
Klee — di farsi passare dal¬ 
le correnti di energia della 
vita e della storia e di por¬ 
tarle all’evidenza, di «avvici¬ 
narsi al cuore della creazio¬ 
ne ». E" operazione ardua an¬ 
che per l’uomo artista che 
sia poco io e molto tu e gli 
altri: i quadri dove Matta 
cade sono clamorosamente 
evidenti; ma forse, perché 
questo lirico cosmico e ger¬ 
minale che è ii cileno Matta 
attribuisce alla pittura mino¬ 
re importanza che alla vita 
e non fa un mito o un’istitu¬ 
zione della pittura, riesce a 
volare con l'immaginazione 
dove prima era caduto, a ve¬ 
dere dove prima non aveva 
visto. 

E la pittura ha un potere 
frenetico di riproduzione: co¬ 
me quello dei microrganismi, 
sì direbbe. Un potere assai 
evidente in quel grembo in¬ 
candescente che sono le pit¬ 
ture del ciclo «LTxmni aveu¬ 
glant» (1965-’66>, e che anti¬ 
cipano quadri recentissimi; 
e ancora in « Morte nel po¬ 
meriggio» (1966); «Il padre 
verde », « II vino dei fiori » 
del '69; «Dare alla vita una 
luce » e gli altri quadri del 
*70 net quali Matta è scate¬ 
nato per gioia, erotismo e 
ironia sul motivo dell’« Etrus- 
culudens» e che approda al 
capolavoro di lirismo medi- 
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terraneo « Elle loge la folle », 
una pittura murale come un 
grande sorriso mediterraneo 
una pittura liberatrice per i 
sensi, per le idee, per la im¬ 
maginazione di una vita uma¬ 
na. energica. 

Ma una pittura cosi, o an¬ 
che altre grandi pitture come 
«Liebercs» (1969), «La rose 
des ventres» (1970), «L’autre 
latitude de la vie» (1971), il 
ciclo dell’« Homo flux (il 
flusso magico) » del 1971-T3, 
le sculture — sedie totem, 
sono nate da un formidabile 
talento lirito-erotico — la 
pittura attuale non ne ha un 
altro così — ma non sono ope¬ 
re di un primitivo, di un istin¬ 
tivo: bensì di un pittore in¬ 
tellettuale come ce n’è po¬ 
chi: dietro l’esplosioxte figu¬ 
rativa di Matta c’è la sco¬ 
perta di ‘ altri continenti e 
miniere della figurazione che 
quelli della tradizione greco- 
cristiana. 

E non ci si faccia inganna¬ 
re dal fatto che Matta pre¬ 
ferisce l’espressione fumetti¬ 
stica a quella colta aulica. 
Parrà strano ma c’è voluto 
Matta, col suo studio a Tar¬ 
quinia. perché l’arte etrusca 
potesse essere recuperata dal¬ 
la pittura moderna, potesse 
essere intesa come un gran¬ 
de utero mediterraneo disse¬ 
polto e non come formalisti¬ 
co mito antropomorfico: per¬ 
ché l’arte etrusca. in ciò che 
ha di più erotico e ridente 
laico, potesse combinarsi con 
certe altre forme americane 
precolombiane, rupestri, ecc. 
con generale rimescolamento 
antropologico. 

Oltre che la visione gioiosa 
e inquietante di alcune belle 
pitture, una mostra cosi con¬ 
sente la riflessione gioiosa, 
pure nei giorni tragici che 
viviamo, che, come si penetra 
negli strati, negli spessori 
delle forme artistiche le più 
diverse, si scopre una gio¬ 
vinezza della storia, una sor¬ 
ta di fanciullezza della crea¬ 
tività umani: Matta cl comu¬ 
nica gioia di vivere e voglia 
di lottare. 

Dario Micacchi 
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« cabaret », se questo genera 
fosse più diffuso negli Stati 
Uniti. Ne approfittano i vi¬ 
gnettisti dei quotidiani, che 
non hanno mai uvuto un te¬ 
ma altrettanto allettante per 
le loro caricature. In real¬ 
tà c'è poco da ridere e lutti 
lo sanno. Basterebbero i fa¬ 
mosi sondaggi di opinione a 
rilevarlo, poiché essi stabili¬ 
scono che non vi è mai sta¬ 
to — da quando sì usa que¬ 
sto metodo di indagine per va 
lutare che cosa pensa il pub¬ 
blico — un presidente cadu¬ 
to cosi in basso nella stima 
e nella popolarità dell’Ame¬ 
rica. Eppure smora nessuno 
sembra in grado di indicare 
un rimedio. 

Un solo episodio. Nello sta¬ 
to dell’Illinots, uno dei piu 
importanti (quello che ha il 
suo maggior centro in Chi¬ 
cago) il partito repubblicano, 
cioè quello stesso di Nixon, 
si apprestava a presentare per 
le elezioni senatoriali dell'an¬ 
no prossimo la candidatura 
di un noto deputato locale, 
Anderson, giudicandolo in gra¬ 
do di battere il senatore oggi 
m carica, tl democratico Ste¬ 
venson. Le sue probabilità di 
successo sembravano tanto più 
plausibili, in quanto l’UUnois 
è uno stato in cui tradizio¬ 
nalmente t voti si dividono 
quasi esattamente a metà fra 
i due partiti, i margini di -suc¬ 
cesso dell'uno o dell'altro es¬ 
sendo sempre mimmi. Eppu¬ 
re Anderson ha rinunciato. Fat¬ 
ta un inchiesta fra gli eletto¬ 
ri, egli si è accorto che il 
clima, determinato dall’affare 
Watergate, gli surebbe stato 
troppo sfavorevole. Alla tradi¬ 
zionale domanda, tendente a 
stabilire quale sia agli occhi 
del semplice cittadino il pro¬ 
blema più assillante, oggi In 
maggioranza risponde che :o- 
no « gli scandali di Nixon ». 
Ancora pochi mesi fa quasi 
tutti dicevano: il costo della 
vita. Sebbene i prezzi aumen¬ 
tino più in fretta di prima e 
costituiscano sempre una 
grossa preoccupazione per il 
semplice elettore, l’inflazione 
si trova ora relegata al se¬ 
condo posto. 

La stampa americana ha cal¬ 
colato che via via sono sta¬ 
ti pubblicamente sollevati 
contro Nixon ben 28 capi di 
accusa per violazioni uella 
legge « commesse o provoca¬ 
te da lui personalmente- o da 
persone responsabili nei suoi 
confronti ». Le imputazióni 
vanno — citiamo dal « New 
Yortc Times» — « dalla con¬ 
giura, dall’àscolto illegale e 
dall'effrazione sino ait'ostru- 
zione della giustizia, la cor¬ 
ruzione e la frode, passando 
per la malversazione e l’eva- 
stone fiscale ». Ce chi è arri¬ 
vato ad avanzare l'ipotesi che 
lo stesso Nixon si batta or¬ 
mai non per salvare il suo 
avvenire politico, ma per evi¬ 
tare — cosi come dovette fa¬ 
re il suo vice Agnew nelle 
ultime settimane della sua po¬ 
co nobile carriera — di scon¬ 
tare lunghi anni di galera il 
giorno in cui non si trovas¬ 
se più alta Casa bianca. Uo¬ 
mini politici, giudicati colpe¬ 
voli di crimini analoghi, so¬ 
no efjettwamcnte in carcere. 

L'aspetto più preoccupante 
— si può ripeterlo — tutta¬ 
via non è qui, ma nella diffi¬ 
colta in cui si trovano tutte 
le altre istituzioni americane 
per risolvere il grave prò- 
otema, cne cosi si è creato. 
Le inchieste giudiziarie vere 
e proprie segnano il passo. 
Nixon non ha potuto bloccar¬ 
le neppure con i suoi colpi di 
jorza, quali il siluramento 
di Coi. La giustizia, trattan¬ 
dosi del presidente degli Sta¬ 
li Uniti, ha però i suoi limi¬ 
ti. La questione è politica e 
istituzionale. C'era la soluzio¬ 
ne delle dimissioni, ma Ni¬ 
xon l'ha scartata. Dovrebbe a 
questo punto intervenire il ! 
Congresso, decidendo se apri¬ 
re o no la famosa procedura 
dell’a impeachment », cioè del¬ 
la formale messa sotto accu¬ 
sa di fronte al Senato, che 
diverrebbe istanza giudicante. 
Ma il Congresso non sa che 
fare: non sa risolversi a que¬ 
sta proceaura, costituzionale 
si, ma anche assai complica¬ 
ta e praticamente senza pre¬ 
cedenti, pur non essendo 
neanche in grado di respin¬ 
gerla e quindi di assolvere 
in un certo modo Nixon. 

Questi per salvarsi in real¬ 
tà non punta neppure sulla 
giustificazione pubblica del 
suo operato o su un colpo 
ai spugna, che — bene o ma¬ 
le — equivarrebbe all'assolu- 
zicne. ma sulla stanchezza 
del cittadino, la rassegnazione 
del mondo politico e — per¬ 
chè no — la paura dei suoi 
eventuali giudici, che temono 
di non sapere controllare il 
meccanismo delle successive 
e insolite decisioni , insieme a 
quello delle possibili reazioni 
dell’opinione pubblica. L'altra 
carta del presidente è l’ac¬ 
centuazione di certi aspetti 
personali della sua politica, 
specie nella diplomazia mon¬ 
diale degli Stati Uniti, cosi 
da fare di una sua possibi¬ 
le sostituzione un’incognita 
ancor più drammatica, inter¬ 
na e intemazionale. 

I dilemmi non sarebbero — 
probabilmente non sarebbero 
mai diventati — cosi seri, se 
il paese non avesse altri guai. 
Già da alcuni mesi gli esper¬ 
ti prevedevano che Vanno pros¬ 
simo sarebbe stato per l’eco¬ 
nomia americana un periodo 
di stagnazione: adesso si par¬ 
la addirittura di recessione. 
La crisi del petrolio potrebbe 
aggravare ulteriormente le co¬ 
se. Gli Stati Uniti sono un 
paese in cui dovrebbe "«se¬ 
re più difficile che 'in Euro¬ 
pa premersela semplicemente 
con « gli sceicchi », poiché so¬ 
no almeno due anni che si 
parìa dell'incombente scarse t- 
» di fonti di energia e del 
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loro inevitabile rincaro. La 
tensione nel Medio Oriente, 
in cut gli Stati Uniti hanno 
tanta parte, non è fatta tut¬ 
tavia per facilitare le cose, 
anche se serve per infligge¬ 
re alcuni brutti colpi all'Eu¬ 
ropa e al Giappone. Tutti san¬ 
no che le indicazioni di Wall 
Street non vanno prese alla 
lettera, poiché non siamo più 
nel 1929; eppure la forte ca¬ 
duta della borsa, che dura or¬ 
mai da sei settimane, è inter¬ 
pretata anche dal prudentis¬ 
simo « Economisl » di Londra 
come un fenomeno non pas¬ 
seggero, foriero di altre tem¬ 
peste. 

In queste circostanze è più 
che mai preoccupante che il 
presidente degli Stati Uniti 
possa essere sospettato di 
prendere le sue decisioni so¬ 
lo in funzione della sua pe¬ 
ricolante posizione persona¬ 
le. Le misure da lui annun¬ 
ciate per tur fronte alla cri¬ 
si energetica sono apparse a 
molti troppo blande. Ebbe¬ 
ne, lo sfesso « Economist ». 
ricalcando una varie della 
stampa americana, esprime il 
dubbio che Nixon non sia an- 
duto più in là solo per non 
rischiare di mettere troppo in 
evidenza la « sua mancanza 
di credibilità e di appoggio 
popolare ». Non sarà la spie¬ 
gazione esatta, ma è già ri¬ 
levante che essa sia prospet¬ 
tata da giornali, che rappre¬ 
sentano quanto di più influen¬ 
te vi è nell’economia capita¬ 
lista. Un interrogativo analo¬ 
go. ma per una luestione ben 
più grave, è stato avanzato 
vi Europa e in America, quan¬ 
do alla fine di ottobre Ni¬ 
xon ha lanciato il suo allerta 
atomico. Non sappiamo se la 
interpretazione sia fondata. 
Il solo fatto che ri siano mo¬ 
tivi per sospettarlo e già tra¬ 
gico. Una condotta del gene¬ 
re rientrerebbe del resto net- 
la psicologia di un presiden¬ 
te braccato, che per salvarsi 
è indotto a drammatizzare 
il suo potere, le sue respon¬ 
sabilità. la sua diplomazia 
personale. 

Non sorprende quindi che 


in America si stia facendo 
strada l’idea che in un modo 
o nell'altro bisogna a questo 
punto cercare di venir fuori 
dalla crisi. Ma come? Il sena¬ 
tore repubblicano Aiken ha so¬ 
stenuto di recente che occor¬ 
re decidersi: o si procede 
all’ii impeachment » del pre¬ 
sidente o si mette tutto a ta¬ 
cere e si lascia Nixon tran¬ 
quillo. Il a New York Time»» 
si è detto della stessa opi¬ 
nione e ha sollecitato in un 
sito editoriale la Camera dei 
rappresentanti a scegliere. Il 
giornale tuttavia è per i’« im¬ 
peachment », visto che gli 
sembra « evidente » che Ni¬ 
xon sia coinvolto sino al colto 
nell'affare. Si continua a ci¬ 
tare il precedente di Agnew: 
questi è stato costretto ad 
andarsene per molto meno. 
Eppure. Congresso e partiti 
non sembrano ancora sul 
punto di uscire dalla loro in¬ 
certezza. Qualunque cosa si 
faccia, all'innocenza di Nixon 
saranno ormai ben pochi a 
credere. Tenerlo ver altri tre 
anni, col clima che si è crea¬ 
to . sembra quindi impossibi¬ 
le; ma neppure si osa man¬ 
darlo via. 

Citeremo comunque, perchè 
si possa capire in quale con¬ 
testo simili ipotesi vengono 
avanzate, quanto scrive uno 
dei più noti, ma anche dei 
piti moderati, collaboratori di 
quello stesso «New York Ti¬ 
mes»: « Agnew è dovuto an¬ 
darsene perchè ha scherzato 
con la imposta sul reddito 
e ha preso in dono qualche 
omaggio; ma Nixon ha gio¬ 
cato con la nostra libertà, ha 
fatto in Cambogia una guer¬ 
ra senza consenso del Con¬ 
gresso e ha ingannato a que¬ 
sto proposito il popolo ameri¬ 
cano, ha insediato una polizia 
segreta alla Casa bianca e ha 
messo insieme il più goffo 
mucchio di dilettanti, che ab¬ 
bia mal cercato di imporre 
le proprie idee sbagliate al 
governo degli Stati Uniti». 
Nonostante tutto questo, re¬ 
sterà alla Casa bianca? 

Giuseppe Boffa 
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Morir dal ridere 

Testi comici. 
radiofònici e televisivi 
dal 1945 a oggi 

a cura di Umberto Simonetta 



Questi testi 
hanno fatto ridere 
milioni di italiani 


MANZONI 
Tutte 
le opere 

in 2 volumi a L. 16.500 

Con una premessa di Ricearao 
Bocchelli, a cura di Mario Mar¬ 
telli. 2 volumi di pp. LXXVIIl 
- 2270. rilegati con cofanetto. 

”LE VOCI DEL MONDO’’ 


«W 

e 

it’J 


In una raffinata c accuratissima V. 
edizione economica il corpus man* p-, 

zoniano veramente completo, dal 
Fermo e Lucia alle due redazioni dei 
Promessi Sposi, alla Storia della colonna 
infame, dalle Poesie agli Scritti filosofici e 
morali, dai Teatro agli Scritti letterari e linguistici, dai Pen¬ 
sieri religiosi agli Scritti storici e politici. 

IMMAGINI MANZONIANE 

a cura di Marino Parenti, pp. 520, 600 ili. rilegato eon eoi a - 
netto, L. 6-000 

13 votami ia cofanetto L. 21.000 


IL NOVELLIERE 

Sette secoli di novelle italiane 

Inlroduz. di G. Pampalom. <i cura di G. Bellonci. 2 voli, di 
LXXII-1748 pp. eon 64-1 iti., rilcg. eon cofanetto. L. 12000. 

Dal Novellino a Gadda c Campanile: lo splendido ricamo se¬ 
colare della lingua italiana in torma di novella. 


SANSONI 
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Per una nuova politica agraria 

Si preparano 
centinaia di 
manifestazioni 

Vasta mobilitazione per la settimana di lotta 
indetta dalla Federazione - sindacale - Dichia¬ 
razione unitaria dei segretari delle tre orga¬ 
nizzazioni bracciantili della CGIL, CISL e UIL 

Assemblee di lavoratori della terra, incontri fra contadini 
e operai, riunioni dei Consigli di fabbrica si stanno svolgendo 
in tutto il paese per preparare la settimana di lotta (dal 10 
al 16) indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UIL e dai sinda¬ 
cati di categoria per il rinnovamento e lo sviluppo delle 
campagne. Il programma delle manifestazioni si va arric¬ 
chendo di giorno in giorno. Nelle Marche il giorno 13 si 
svolgeranno manifestazioni ad Ancona. Senigallia. Iesi. Pe¬ 
saro. Recanati. Fermo nel quadro dello sciopero generale di 
tutte le categorie. In Umbria sono previsti cortei per il 
giorno 11 (sempre nel quadro dello sciopero generale regio¬ 
nale) a Terni. Orvieto, Perugia, Foligno. Città di Castello. 11 
14 una manifestazione regionale avrà luogo a Firenze, cortei 
si svolgeranno a Brindisi e Foggia. Il 15 sono previste mani¬ 
festazioni a Pescara. Lanciano. Vasto. Udine. In Emilia, nel 
Veneto, in Lombardia, in Sicilia si stanno definendo le date 
delle iniziative. Lunedì alle ore 11.30 la segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL terrà una conferenza stampa che 
sarà presieduta dai segretari generali delle tre Confederazioni. 

Sulla settimana di lotta. Feliciano Rossitto. Paolo Sartori 
e Raffaele Bonino, rispettivamente segretari generali della 
Federbraecianti CGIL. FISBA CISL, UISBA UIL. a conclu¬ 
sione del comitato direttivo della Federazione bracciantile 
tenutosi ieri 6 dicembre a Roma, hanno rilasciato una dichia¬ 
razione rilevando che « l’insieme del movimento sindacale in 
un momento di grave crisi economica del paese, indica al 
governo con i documenti c con l'iniziativa sindacale, la neces¬ 
sità urgente di modificare sostanzialmente le scelte di poli¬ 
tica economica seguite in questi anni per dare all'agricoltura 
ed al Mezzogiorno certezza di investimenti, di riforme e di 
sviluppo. La settimana è cosi l’occasione non solo per riba¬ 
dire le critiche del mondo del lavoro verso ogni asfittica impo¬ 
sizione congiunturale o di attacco ai consumi popolari o di 
pericoloso contenimento della spesa produttiva, ma anche 
per indicare ed imporre priorità di politica economica verso 
cui tutte le categorie si impegnano a lottare nel corso della 
settimana ». 

€ Appunto perciò — continua la dichiarazione — rivolgiamo 
ai braccianti italiani un forte appello perchè diano il loro 
generoso e combattivo contributo di partecipazione e di lotta 
alle manifestazioni indette dalle confederazioni. E’ necessario 
e possibile infatti, oggi, ottenere con l'impegno di tutto il 
movimento sindacale una svolta nella politica agricola ita¬ 
liana che si traduca in garanzia di occupazione, di reddito 
e di potere per i lavoratori ed in abbondanza di prodotti ali¬ 
mentari a prezzo basso per l’insieme della popolazione 
italiana ». 


Si intensifica l’iniziativa popolare contro il carovita e per l’occupazione 


Torino : decisa una giornata di lotta 
118 si ferma tutta la Lombardia 

L’assemblea dei delegati nel capoluogo piemontese ha stabilito uno sciopero di tre ore per il 12 — Proposta alle Confederazioni la con¬ 
vocazione di una assemblea nazionale dei delegati — La relazione del compagno Pugno — Due ore di astensione per i lavoratori lombardi 


Milano: odg 
del Consiglio 
comunale contro 
le misure 
di « austerità » 

MILANO, 6. 

Con un ordine del giorno vo¬ 
tato a grande maggioranza il 
consiglio comunale di Milano ha 
preso netta posizione contro le 
misure di austerità imposte dal 
governo proponendo nello stes¬ 
so tempo interventi alternati¬ 
vi che si fondano sulla richie¬ 
sta del razionamento del car¬ 
burante e dei combustibili e 
sul potenziamento del pubblico 
trasporto. 

Per quanto riguarda i rifles¬ 
si che l’austerità ha sulla vita 
cittadina, il dibattito consiliare 
ha indicato alcune priorità. 
Per il trasporto pubblico si é 
affermata la necessità del po¬ 
tenziamento mediante la isti¬ 
tuzione di percorsi protetti, con 
effettivo controllo della sosta 
delle auto private e con la crea¬ 
zione di nuove isole pedonali. 

L’ordine del giorno prende 
impegni anche per la metaniz¬ 
zazione del gas di città. 

L'ordine del giorno prende 
posizione anche contro il mi¬ 
nacciato aumento del prezzo dei 
quotidiani. 
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Per un nuovo sviluppo economico e sociale li movimento sindacale, con 

r ■ un impegno generalizzato di 

—-"—.. ——— — — mobilitazione e di lotta che 

_ è la condizione per modifica- 

Forte movimento di massa 

_ l’economia italiana. 

■ ■ III V Gi sono attualmente diffi- 

m ogni zona della Toscana sh» 
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nate nel momento In cui si 

Sindacati, forze politiche, enti locali impegnati in importanti azioni - fini- SdàSTSii 
ziativa del Consiglio di fabbrica e delle sezioni dei partiti delle Officine . ™fTbS'“ei?e tLuSS 
Galileo e Flog - Crescenti difficoltà per l’approvvigionamento di carburanti lnt<h 

«Quando 1 padroni cl dico- 

FIRENZE. 6 . già si hanno riduzioni di orario I troilo pubblico delle scorte e cheTl rnecM^dsmo di^TlutT- 
In tutta la Toscana sta ere- e centinaia di lavoratori a cas- della distribuzione dei carbu- „ a in crisi e l’automobile 
- »- J: 1 — i - i — : — 1 ranti, con la partecipazione del- ^ v 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

Per tutti 1 lavoratori di ogni 
categoria della provincia di 
Torino è stato proclamato per 
mercoledì prossimo uno scio¬ 
pero generale deila durata di 
tre ore, che potrà essere pro¬ 
lungato da alcune categorie 
per ragioni particolari o se 
fatti nuovi (come massicce 
sospensioni dì lavoratori) ri¬ 
chiedessero una risposta più 
ampia. Durante la fermata, 
che sarà dalle 9 alle 12 nelle 
aziende a orario fisso e di 
tre ore per turno nelle fabbri¬ 
che. si terranno assemblee 
e dibattiti in tutti l posti di 
lavoro. 

Delegazioni si recheranno in 
prefettura, alla Regione e al 
Comune per presentare preci¬ 
se richieste. Queste decisioni 
sono state assunte stamane 
da tremila delegati riuniti nel 
Palasport di Torino. L’assem¬ 
blea ha pure aoorovato un 
documento di appoggio alle 
popolazioni meridionali colpi¬ 
te dalle calamità di questi 
giorni, ha deciso di tenere 
un’altra assemblea dei dele¬ 
gati torinesi entro la fine di 
gennaio e ha proposto alle 
Confederazioni di convocare 
al più presto un'assemblea 
nazionale dei delegati. 

TI significato dello sciooero 
provinciale di mercoledì è 
stato illustrato nella relazione 
Introduttiva, svolta a nome 
della Federazione provinciale 
CGtLrCISL-UrL dal segretario 
della Camera del lavoro com¬ 
pagno Emilio Pugno. Occorre 
oggi, ha detto Pugno, una 
strategia unificante drtle ini¬ 
ziative rivendicative di tutto 
Il movimento sindacale, con 
un impegno generalizzato di 
mobilitazione e di lotta che 
è la condizione per modifica¬ 
re gli attuali orientamenti pa¬ 
dronali e governativi e per 
costruire un’alternativa all'at¬ 
tuale crisi di prospettiva del¬ 
l’economia italiana. 

Gl sono attualmente diffi¬ 
coltà di orientamento tra i 
lavoratori (che hanno anche 
determinato scioperi parziali 
In grandi vertenze aziendali), 
nate nel momento in cui si 
sono accavallati I problemi 
aziendali e quelli generali, le 
misure restnttive del gover¬ 
no. il blocco delle assunzioni' 
e la minaccia di cassa Inte¬ 
grazione della FIAT. 

«Quando 1 padroni cl dico¬ 
no — ha concluso Pugno — 


scendo un forte movimento di sa integrazione. 


lotta e di iniziativa politica per Sono fabbriche, impianti agri- la regione e degli enti locali. "armiamo che Questo impone 
chiedere la revisione delle mi- coli specializzati, trasporti pub- sia una misura fondamentale PP t ™ £ niù «vanito di 
sure governative per i carbu- blici i quali - come si afferma per evitare manovre speculative D er iin nuovo tÌDO di 

ranti ed il loro collegamento in un comunicato della segrete- e far fronte alla situazione La ° ci età che riSDonda alle esl- 

ad una linea di riforma, di svi- ria regionale del PCI - stanno segreteria regionale del_ PCI J a sp ?" aa 


ranti ed il loro collegamento in un comunicato della segrete- e far fronte alla situazione La società che risponda alle esi- 

ad una linea di riforma, di svi- ria regionale del PCI - stanno segreteria regionale del PCI d [j? masse DO _ 

luppo dell’occupazione, di nuo- quindi per adottare misure che conclude prospettando 1 esigenza LosSnoInchel 

vo corso economico e sociale, colpiscono duramente i livelli di sostenere 1 azione già chiara- d , * h uerclò ricorrono 

Un movimento, vasto ed arti- di occupazione e di produzio- mente indicata e promossa dal- £™ni cne perciò ncommo 

colato, che coinvolge i lavora- ne. mentre alle difficoltà di n- la Regione e le iniziative m eor- JuU’occupaziorS^nel tentativo 


tori di tutta la regione, i sinda- fornimento di energia si aggium so in numerosi comuni e provm- scegliere ai lavoratori 

cati (che hanno già proclama- gono gli aumenti dei prezzi dei ce. sviluppando una grande e « j”te minore » 

to nelle province giornate di generi di prima necessità. Su forte mobilitazione democrati- u ™ 


to nelle province giornate di generi di prima necessita. Su lorte moniutazione aemocrau- 
lotta e scioperi generali), le for- queste situazioni il comunicato ca per la quale le organizzazio- 
ze politiche e sociali, gli enti lo- richiama le proposte già avan ni del partito devono svolgere 
cali, la regione che proprio og- zate dal direttivo regionale e un ruolo decisivo, 
gi ha avuto due incontri con dai gruppi parlamentari del Dpnzo Cascinali 

la Federazione regionale CGIL- PCI. sottolineando come il con- “ 

CISL-U1L e con le province to¬ 
scane. --—■—-————- 

‘ A Firenze la giornata di lot¬ 
ta è fissata per il 12 dicembre ... >. ■ i. « . .. _ I__ 

e vedrà lo sciopero di almeno AAlCJlOO di brdCCIdfltl SGIÌZ3 I3VOTO 

un'ora nell’industria, scioperi-—- 

generali di zona ed assemblee 

nei luoghi di lavoro e nelle T|_ a a ___ ^ __ a^ • 

scuole. Sempre a Firenze per & Tl^l O^TIlTl 

domani sera (venerdì 7) le se- -A lUltiJiv 1AV/1 VVIIH * 

zioni aziendali del PCI. PSI. DC. # — # m 

agricoli del Foggiano 

hanno promosso un incontro con ” gjcj 

ìe.^parfmenteri.^’Sra- Si chiedono investimenti produttivi insieme ad un 
zione unitaria CGlL-ciSLrUlL. piano straordinario di occupazione per l'inverno 

la regione, la provincia, i co¬ 
muni di Firenze e del circonda¬ 
rio. la cooperazione, le associa- J).| nostro corrispondente ^ rivendicazioni dei brac- 

zioni degli esercenti, degli arti- uai no * uu cormponncmc danti, cetani, coltivatori diret- 

giani e dei contadini ed i con- FOGGIA, 6 ti e contadini riguardano in 

sigli di fabbrica delle maggiori I braccianti e i contadini primo luogo l’applicazione dei- 
aziende pubbliche e private. A dell’alto Tavoliere sono scesi le direttive comunitarie che 

Livorno la federazione sinda- in sciopero stamane per prò- vanno adeguate alla realtà del- 


ca per la quale le organizzazio- Nel dibattito sono interye- 

ni del partito devono svolgere n . u ^Ì an ?/ le I j T f e ff etar * P ro ^ m ' 
un ruolo decisivo. ciali della UIL Ferruccio Fer- 

n — . ■. rari e della CISL Cesare Del- 

Kenzo LaSSigOll piano. Calorosi applausi han¬ 

no salutato l’intervento di un 
giovane coltivatore diretto, 
Bechis di Volvera, che ha par¬ 
lato del drammatico esodo 
conTa launrn dei giovani dalle campagne 

senza lavoro in geguj^ a j fallimento della 

-nostra politica agricola e ha 

saputo indicare concreti oblet- 
« tivi e momenti comuni di lot- 

C/CI 111.1 ta tra contadini e classe ope¬ 

raia. Sono inoltre intervenuti 
I Tri • nel dibattito delegati della 

H nooiann FIAT Meccanica di Mirafiori 
i -A Osa Lingotto, della Pirelli di 

" Settimo, della Facis, della So- 

sroduttivi insieme ad un lex - deIIa hai-tv. dei para- 

statali, degli ospedalieri, dei 
cupazione per I inverno tranvieri, un rappresentante 

del Consiglio di zona di Or- 

Le rivendicazioni dei brac- basano Move la FIAT sta fa- 
'.ninni «.inmiJ cendo nuovi msedlamenti ). 


Michele Costa 


cale CGIL-CISL-UIL ha proda- testare contro la grave situa- 

mato per il 13 dicembre uno zione che si è venuta a de¬ 
sciopero generale di 3 ore — terminare nelle campagne per 

che avrà anche come momen- la mancanza di approvvigiona¬ 
to oarticolare il sostegno alla menti (non si trovano nafta 

lotta dei lavoratori della Solvay e mangime per il bestiame) 

— che investirà tutte le catego- e P 61 * sollecitare il governo 

rie e che si concluderà con una a un controllo dei prezzi del- 

manifesfazione ed un comizio le , materie pnme necessarie 

con il segretario generale ag- all’agricoltura, nonché 1 mter- 

giunto della CISL Macario. vento pubblico per lo sviluppo 

• a - • ___ nei settori della bieticoltura, 

uria settimana di lotta che^d deIIa zootecnia ’ deirortofruttt- 

ariieda con una d Lriedi assem- e delIa vitivinicoltura, 

articola con una serie di assem situazione si è vieppiù ag¬ 


ili sciopero stamane per prò- vanno adeguate alla realtà del- MILANO, 6 

testare contro la grave situa- l’agricoltura italiana e meri- La segreteria della federa¬ 
zione che si è venuta a de- dionale in particolare, la pre- zione regionale CGIL - CISL - 
terminare nelle campagne per sentazione del piano di occu- UIL si è riunita oggi per un 
la mancanza di approvvigiona- pazione e colturale da parte esame della grave situazione 
mentì (non si trovano nafta delle grosse aziende agrarie nazionale connessa particolar- 
e mangime per il bestiame) del Foggiano e il rispetto dei mente alia crisi energetica, al- 
e per sollecitare il governo contratti e delle leggi. Altre l’aumento dei prezzi, ai ritar- 


*on una 3 un controllo dei prezzi del- richieste interessano il finan* d i nell attuazione delle rifor- 
comizio l e materie prime necessarie ziamento completo del piano ^ e P® 1 " definire alcune prio¬ 
re ag . airagricoltura. nonché l’inter- idri ^ aencolo in- rìtà spetto alle rivendica¬ 
lo vento pubblico per lo sviluppo zloni regionali divenute indi- 


particolare è stata sottolinea¬ 
ta in queste 24 ore di sciopero 


zioni regionali divenute indi¬ 
lazionabili: i trasporti, la ca¬ 
sa. la salute. 

La segreteria regionale fe- 


articola con una serie di assem- V* sitiuLzionÉsi è vieDoiùa*- l’esigenza che si provveda ad d erale ha deciso una òri m a 

"mentre* te gravata a causa dell’eccezio- ri razzio ^ 1 ^"in'vp rra I p* ' ne? ^ manifestazione che si artico- 

i a 'i^ r0 ' - e - J 006 ;- l e naie freddo che ha colpito la cupazwnale mvernale per as- j^rà | n assemblee di azienda 


federazioni sindacali unitarie di 
Lucca e Massa Carrara hanno 
deciso uno sciopero generale 


provincia con le abbondanti 
nevicate che hanno isolato di¬ 
versi comuni della Capitanata. 


sicurare lavoro a migliate di e di zona e attraverso lo 
braccianti che da più di un sciopero dì due ore per mar- 
mese non trovano occupalo- tedì 18 dicein bre. 


che avrà al suo centro anche j n molti centri si sono avute ne. Nel corso delie manife- Questa iniziativa di lotta 

la vertenza della Montedison- assemblee, riunioni, nel corso stazioni sono state rivolte trova il suo coordinamento 

Marmi. Intanto in tutta la To- delle quali sono stati discussi aspre critiche alle iniziative con altre azioni a livello di 

scana si sta preparando la ma- j problemi dello sviluppo eco e alle decisioni del governo aziende, di categorie e dei 

nifestazione regionale dei conta- nomico dell’agricoltura, le ri- per i provvedimenti restritti- settore agricolo e rappresenta 

dini prevista per il 14 dicem- chieste che sono state avanza- vi che colpiscono in modo par- la volontà dei lavoratori lom- 


bre prossimo a Firenze, con la 
partecipazione oltre che dei la¬ 
voratori della terra, anche di 
numerose rappresentanze dei 
consigli di fabbrica, di zona, del¬ 
le categorie dei servizi, dell'in¬ 
dustria. del pubblico impie¬ 
go. Le conseguenze delia crisi 
energetica, e più ancora l'im¬ 
potenza dell’apparato governati¬ 
vo ad assicurare una distribu¬ 
zione organizzata deile forniture 
di prodotti petroliferi si stanno, 
infatti, manifestando diffusa- 
mente in Toscana. I settori più 
colpiti appaiono quello dei la¬ 
terizi (con ripercussioni sulla 
edilizia), delle vetrerie, delle 
cartiere, dcll'agricoìtura (in par¬ 
ticolare per il settore florovivai- 
stico) e per il trasporto pub¬ 
blico. Difficoltà — spesso stru¬ 
mentalizzate dal padronato — 
si manifestano anche in alcune 
grandi aziende quali la Fiat, la 
Zanussi, la Bario c derivali, la 
Isocoìos, la Smi di Fornaci di 
Barga, mentre grossi problemi 
S profilano anche per il por¬ 
lo di Marina di Carrara, dove 


te alle autorità di governo e tioolarmente grave I'agricol- bardi di imprimere alte ri¬ 
agli enti locali cui si chiede tura. tuazione una svolta per il 


agli enti locali cui si chiede tura. 

voratori rars ' a flanco dei j Roberto Consiglio 


soddisfacimento delle esigen¬ 
ze sociali ed economiche 


L # azienda vuoi tentare nuove rappresaglie e discriminazioni antisindacali 


La FIAT insiste nella 
di sospendere migliaia 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

La FIAT continua ad utilizzare il ri¬ 
catto della possibile messa a cassa inte¬ 
grazione di migliaia di operai, facendo 
pesare questa minaccia non solo sui la¬ 
voratori e sui sindacati impegnati nella 
vertenza aziendale, ma anche nei con¬ 
fronti del governo sul quale il monopolio 
continua a premere per farsi autorizzare 
l'aumento dei listini. Ieri pomeriggio, ad 
asempio. dalla direzione generale FIAT 
di Torino sono stati inviati a Roma dei 
« telex » dal contenuto allarmistico (ed a 
questo punto sarebbe opportuno che il go¬ 
verno prendesse posizione, quantomeno 
per non farsi coinvolgere nelle manovre 
deila FIAT). E’ innegabile che l'organiz¬ 
zazione produttiva della FIAT debba su¬ 
perare difficoltà per la mancanza di ma¬ 
terie prime e semilavorati (che te ditte 
fornitrici afflitte dalla mancanza di gaso¬ 
lio non riescono a consegnare regolar¬ 
mente) e di pezzi in gomma, plastica e 
vetro per gli scioperi contrattuali in que¬ 
sti settori. 


Ma queste difficoltà, che in analoghe 
circostanze del passato la FIAT era riu¬ 
scita a superare, vengono ora strumenta¬ 
lizzate nel modo più sfacciato. Così è suc¬ 
cesso oggi pomeriggio, quando la FIAT 
ha fatto visitare a numerosi giornalisti le 
12.000 auto incomplete ferme sui piazzali 
di Mirafiori. Gravissime sono le afferma¬ 
zioni fatte in una successiva conferenza 
stampa dal capo della produzione del 
gruppo automobili ing. Paolo Bono. Dopo 
aver detto che la capienza massima dei 
piazzali è di 15.000 auto, e che quindi nel¬ 
le prossime ore si . imporranno scelte 
preoccupanti, egli ha sostenuto che solo 
facendo lavorare olierai al sabato in stra¬ 
ordinario sarebbe possibile smaltire una 
parte delle auto ferme. E’ quantomeno 
strano che la FIAT non trovi pezzi per fi¬ 
nire le auto nell’orario normale, e poi 
questi pezzi saltino fuori quando si tratta 
di far fare straordinari agli operai supe¬ 
rando i rigidi limiti di orario del con¬ 
tratto. 

Proprio oggi una squadra di operai del 
montaggio della « 126 » alila carrozzeria 
di Mirafiori ha fatto un’ora e mezza di 


minaccia 
di operai 


sciopero perchè due operai del turno pre¬ 
cedente erano stati fatti fermare per 
straordinari. Anche in un altro stabili¬ 
mento, la FIAT SPA Centro, il consiglio 
di fabbrica ha denunciato che l’azienda, 
mentre minaccia cassa integrazione, € con¬ 
tinua la richiesta, senza rispetto dei con¬ 
tratti che ne regolano l’uso, dello straor¬ 
dinario festivo e feriale, approfittando e 
speculando sullo stato di necessità degli 
operai e sulla diminuzione del potere di 
acquisto dei salari ». 

Ma l’affermazione più grave dell’inge- 
gner Bono è stata che in caso di messa 
a cassa integrazione la FIAT non sospen¬ 
derebbe tutti gli operai e nemmeno interi 
settori, ma effettuerebbe una « selezione » 
degli operai da sospendere all’interno di 
ciascun reparto. Ci vuol poco a capire che 
i sospesi sarebbero i delegati e gli atti¬ 
visti sindacali. In altre parole la FIAT si 
prepara a sfruttare la situazione per com¬ 
piere altre rappresaglie e discriminazioni 
antisindacali. 

m. c. 


1600 mila lavoratori del settore si fermano per i contraili e nuovi indirizzi della chimica 

IL 19 SCIOPERO GENERALE DEI CHIMICI 

Ventimila vetrai in corteo a Firenze 

Durante la giornata di lotta grande manifestazione nazionale a Milano • Una nota della FULC: « Precisa risposta 
alla linea politica del padronato e del governo » - Il comizio del compagno Puccini nel capoluogo toscano 


Tutti i lavoratori chimici, circa 600 mila, scioperano il 19 di-, 
cembre, dando vita a una grande manifestazione nazionale a Mi¬ 
lano in piazza Duomo, .L'azione è diretta contro l’intransigenza del 
padronato al "rinnovo dei contratti del vetro, della gomma e delle 
materie plastiche e alle rivendicazioni poste nelle fabbriche e nel 
quadro della vertenza chimica, per la quale, con la presentazione 
delle piattaforme sugli investimenti e sugli obiettivi di organizza¬ 
zione di lavoro e di salario, è ormai aperto lo scontro con la 
Montedison, l’Anic, la Snia, la Sir e la Solvay. 

La manifestazione del 19 — dice una nota della Fulc — vuole 
essere soprattutto una precisa e puntuale risposta alla linea politica 
assunta dal padronato italiano e tollerata dal governo contro una 
valida ripresa dell’economia italiana, centrata sul Mezzogiorno e 
fondata sulla nuova realtà del paese e su di un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Col rifiuto delle esigenze avanzate dai lavoratori, col sabo¬ 
taggio organizzato del blocco e di ogni serio controllo dei prezzi, 
col mancato rifornimento del gasolio e dei combustibile ai servizi 
sociali e all'agricoltura e dei semilavorati alle industrie medie e 
piccole, con gli attacchi ai livelli di occupazione come quello mi¬ 
nacciato in questi giorni dalla FIAT, il capitalismo italiano e 
quello straniero operante in Italia dimostrano in modo aperto il 
loro dispregio delle esigenze della collettività, il loro diniego a 
superare la linea del profitto a superamento delle difficoltà del 
momento, la loro volontà di allarmare l'opinione pubblica. 

Contro questo atteggiamento padronale, che vuole seminare 
sfiducia tra il popolo e sostituire alla dialettica politica delle istitu¬ 
zioni la pressione corporativa dei grandi gruppi di interessi della 
industria e dell’agricoltura, è necessario uno schieramento sempre 
più vasto e compatto del movimento sindacale italiano, che si 
collochi come garante degli interessi generali della popolazione e 
dello stesso sviluppo della democrazia. 


Si è concluso il C.D. della Federazione unitaria 

Verso l’assemblea 
dei delegati edili 

L'intervento del compagno Truffi - Costruire una 
pronta e decisa risposta dell'intero movimento 

Dal nostro corrispondente I ^ma nazionale già aper 

* I pnn il anupmn ho indirà 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6. 

Oltre 20 mila lavoratori del 
vetro, giunti da tutta Italia, 
hanno dato vita ad una possem 
te manifestazione per le vie di 
Firenze, conclusasi con un co¬ 
mizio nel corso del quale han¬ 
no parlato il segretario nazio¬ 
nale della Fulc, Puccini, ed il 
dirigente delle commissioni o- 
peraie spagnole Carlos Elvira. 
Assieme ai lavoratori del vetro 
— in letta per il contratto con¬ 
tro l’intransigenza dell’Assove- 
tro — hanno manifestato anche 
i lavoratori della gomma e del¬ 
ia plastica di tutta la Toscana, 
in sciopero per il rinnovo del 
contratto di lavoro, ed i rap¬ 
presentanti dei consigli di fab¬ 
brica di questo settore che pro¬ 
prio ieri a conclusione del con¬ 
vegno nazionale, svoltosi a Fi¬ 
renze. hanno deciso di intensi¬ 
ficare la lotta articolata e di 
partecipare in modo massiccio 
allo sciopero generale ed alla 
manifestazione nazionale del 19 
dicembre a Milano. 

Una manifestazione di grande 
combattività che ha avuto _ il 
suo momento centrate nell’e¬ 
norme corteo sul quale si in¬ 
nalzavano cartelli e striscioni 
che indicavano la presenza di 
foltissime delegazioni giunte da 
tutte te parti del paese, spes¬ 
so affrontando il disagio e la 
fatica di un lungo, stressante 
viaggio. 

Sono così sfilati i lavoratori 
di Napoli, di Caserta, di Pisa, 
di Gaeta, 4 Asti. Bologna. Mi¬ 
lano, Torino. Venezia, assieme 
alle delegazioni di Empoli, Pon- 
tassieve. delle città cioè dove 
sono presenti assieme ai grandi 
colossi, come la Saint-Gobain. 
le aziende vetrarie private e 


pubbliche, come la Saivo, di Fi¬ 
renze. 

Nel settore vetrario — ha ri¬ 
cordato il compagno Puccini — 
numerose aziende ricorrono al¬ 
la cassa integrazione, alle so¬ 
spensioni. alla diminuzione del¬ 
l’orario di lavoro: una situazio¬ 
ne che aggrava la condizione 
di vita e di lavoro della classe 
operaia e delle masse popolari, 
già attaccata da una politica di 
aumento dei prezzi, di inflazio¬ 
ne. di taglio dell’occupazione, 
di speculazione sui consumi so¬ 
ciali: una politica che si salda 
direttamente alla resistenza de¬ 
gli industriali al tavolo delle 
trattative. 

Le posizioni intransigenti del 
padronato — che hanno costret¬ 
to i lavoratori ad effettuare ol¬ 
tre 100 ore di sciopero e che 
hanno portato alla rottura delle 
trattative. strumentalizzando 
spesso la crisi energetica e del¬ 
le materie prime — si collega¬ 
no infatti alla incerta e con¬ 
traddittoria politica del gover¬ 
no rispetto all’esigenza di attua¬ 
re una linea di riforma e di 
nuovo sviluppo economico. Da 
qui la necessità di una risposta 
forte, decisa, generalizzata. 

La manifestazione ha vissuto 
un momento di forte tensione 
internazionalista. quando il 
compagno Carlos Elvira ha por¬ 
tato la testimonianza di lotta, 
ormai di massa, dei lavoratori 
spagnoli, invitando ad un im¬ 
mediato. pressante intervento 
per ottenere la liberazione dei 
dieci dirigenti sindacali (cono¬ 
sciuti ormai come i « dieci di 
Carrabanchal ») il cui processo 
dovrà essere celebrato nei pros- 

I simi giorni. 

! r. c. 


BARI, 6 

I lavori del comitato diret¬ 
tivo della Federazione lavo¬ 
ratori costruzioni (FLC) sono 
stati conclusi dal segretario 
generate della FILLEA-CGIL 
Claudio Truffi, a nome della 
segreteria unitaria. Truffi ha 
innanzitutto posto in rilievo 
la grande unità politica del 
dibattito (nel quale è Inter¬ 
venuto il segretario della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL 
regionale) che ha contribuito 
in maniera notevole a defi¬ 
nire una linea di movimento 
e di lotta corrispondente alla 
serietà e alla drammatici¬ 
tà della grave crisi che sta 
attraversando il nostro pae¬ 
se e per la quale i lavoratori 
sono i primi a pagare. Truffi 
ha poi sottolineato l’urgenza 
di una pronta e costruttiva 
risposta dell’intero movimen¬ 
to sindacale di fronte alla 
crisi energetica, all'aumento 
incontrollato dei prezzi, alla 
impotenza sempre più evi¬ 
dente del governo, relati¬ 
vamente ai problemi accenna¬ 
ti e a tutti gli altri che sono 
in questo momento presenti. 

« In questo senso — ha af¬ 
fermato Truffi — l’unica via 
di uscita che si pone è quel¬ 
la indicata dai sindacati, rap¬ 
presentata dalla determinazio¬ 
ne di un nuovo e diverso 
modello dello sviluppo, fonda¬ 
to sul privilegio e sulla pro¬ 
grammazione dei consumi so¬ 
ciali e, quindi, dell’occupa¬ 
zione. delle riforme e del 
Mezzogiorno ». 

E’ in questo quadro che va 
sostenuto il ruolo priorita¬ 
rio delle riforme che vedono 
più direttamente impegnati i 
lavoratori delle costruzioni, 
quali la piena attuazione del¬ 
la legge sulla casa, le rifor¬ 
me deU’agricoItura, dei tra¬ 
sporti. della scuola: nonché 
un piano straordinario a me¬ 
dio e lungo termine riguar¬ 
dante le opere infrastrutturali 
necessarie in primo luogo nel 
Mezzogiorno. 

In questa sintesi complessi¬ 
va il segretario generale del- 
ì la FLC ricordando la ver¬ 


tenza nazionale già aperta 
con il governo, ha indicato 
la necessità in relazione ad 
una effettiva attuazione del¬ 
la legge sulla casa, di anda¬ 
re ad un confronto decisivo 
e definitivo con il governo 

Truffi ha poi sottolineato la 
importanza dell’accordo tra 
lotta contrattuale e lotta di 
riforme per il cambiamento 
sociale, ricordando la neces¬ 
sità di intensificare l’azione 
a tutti i livelli per la gestio¬ 
ne dinamica dei contratti e 
lo sviluppo dell'azione artico¬ 
lata tesa a tutti 1 necessari 
adeguamenti e miglioramenti 
salariali; ad una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, in¬ 
centrata sul permanente mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori nei cantieri e 
nelle aziende. 

A conclusione Truffi ha po¬ 
sto in rilievo gli ulteriori pas¬ 
si in avanti compiuti dalla 
FLC sul terreno dell’unità sin¬ 
dacate. 

E’ partendo da questi risul¬ 
tati che la FLC si appresta a 
organizzare la seconda confe¬ 
renza nazionale dei delegati. 

Italo Palasciano 


Zanussi svaluta 
il capitale 
e cede il 20% 
all'AEG-Telefunken 

E’ stato annunciato raccor¬ 
do societario fra te « Industrie 
Zanussi spa » e la « Ailgemai- 
ne elcktricitaets-gcsellscahaft, 
AEG Tclefunken ». mediante il 
quale l’AEG ha comprato una 
importante partecipazione nella 
società italiana. Tale quota, se¬ 
condo il comunicato emesso 
dalle società, ascenderebbe al 
20 per cento del capitate azio¬ 
nario della Zanussi. Questo ca¬ 
pitale azionario è attualmente 
di 75 miliardi, ma nei prossimi 
giorni esso verrà dimezzato e 
portato cioè a 37 miliardi e 500 
milioni di lire. 


tf/eaù di fltfafl' 


ione sonora» 


ELETTRICI 


Vertenza 
per fornire 
l’energia 
a tutto 
il Paese 

• • i. 

Concluso il 13. congres¬ 
so nazionale della cate¬ 
goria, dopo 4 giorni di 
intenso dibattito . 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 6 

Dopo quattro giorni di inten¬ 
so e fruttuoso dibattito si e 
concluso oggi, con l’interven- 
to del segretario nazionale 
della FIDAE, Giorgio Bucci, 
11 13. congresso nazionale de¬ 
gli elettrici CGIL. Il dibattito 
in seduta plenaria e nelle 
commissioni — nel corso del 
quale sono intervenuti decine 
di delegati ha investito tutto 
l’ampio arco di problemi che 
oggi sono di fronte al movi¬ 
mento sindacale, proprio nel 
momento In cui -- qui sta la 
specificità del ruolo degli elet¬ 
trici nell’azione e .iella bat¬ 
taglia attuale — ia crisi del¬ 
le fonti di energia La posto 
l'improrogabile esigenza di 
una nuova politica program¬ 
matica nel settore elettrico. 

Compito nostro — ha detto 
Bucci — è ora quello di ge¬ 
stire con impegno li decisioni 
politiche e le indicazioni ri¬ 
vendicative uscite da questo 
congresso. Per fare questo — 
ha aggiunto — è indispensa¬ 
bile la partecipazione attiva e 
unitaria di tutto *1 quadro di¬ 
rigente del sindacato ad ogni 
suo livello, per socialissare — 
come si dice — le esperienze 
e le proposte di iniziativa e 
di lotta che abbiamo indivi¬ 
duato. perchè esse divengano 
patrimonio e terreno di azio¬ 
ne per tutti i lavoratori e per 
gli utenti. 

Qui infatti, sta 11 valore 
della vertenza on l'ENEL, 
per dare — questo è l'obiet¬ 
tivo — « l'energia elettrica a 
tutto il paese ». 

Con l’apertura tteUa verten¬ 
za ENEL — che va lemoita 
di contenuti, di esperienze e di 
iniziative ad ogni livello -fab¬ 
brica, centrale elettrica, zona. 
Regione) — poniamo al go¬ 
verno e all’azienda la richie¬ 
sta di un piano energetico che 
passi attraverso una ristruttu¬ 
razione dell’ente -tesso, l’ap¬ 
provvigionamento idrico. la 
riorganizzazione del settore 
elettromeccanico capace di 
creare, con 1 necessari inve¬ 
stimenti, nuove occupazioni, 
specie nel Sud. la localizza¬ 
zione degli Impianti e l’uso 
di combustìbili « puliti ». una 
funzione nuova del centri dì 
progettazione per l’energia 
nucleare, un adeguato ruolo 
delle regioni attorno a questi 
problemi di fondo per Io svi¬ 
luppo economico e sortale del 
paese. 

Oggi, su questo nlano. l’Enel 
è in forte ritardo. SI trova In 
una crisi di « potenza » in 
quanto la disponibilità media 
degli attuali Impianti (75°o) 
non consente una erogazione 
di energia maggiore di quel¬ 
la attuale. Le conseguenze so¬ 
no note: fabbriche rtie sospen¬ 
dono temporaneamente la 
produzione, paesi lei meridio¬ 
ne al buio, insufficienza nei 
grandi centri urbani. Cosi lo 
esercizio va avanti senza ri¬ 
serve. mentre a fronte di un 
milione e mezzo di tonnellate 
di combustibile che l'ENEL 
brucia nelle sue -centrali in 
un mese invernate, si parla 
adesso di una disponibilità non 
superiore a un milione, prean¬ 
nunciando un prevedibile ven¬ 
ti per cento in neno di ener¬ 
gia per i prossimi mesi. 

A questa battaglia si salda 
cosi quella per la gestione 
delle conquiste contrattuali: 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, abolizione degli straordi¬ 
nari. regolamentazione degli 
appalti, ambiente e effettiva 
assunzione di nuove venticin- 
auemila unità lavorative. Su 
questo piano ci sono del ri¬ 
tardi da recuperare e c’è da 
battere I tentativi dell’azienda 
volti a congelare '! più a lun¬ 
go possibile te conquiste del 
contratto. 

Un impegno, dunque, quel¬ 
lo degli elettrici, difficile, 
complesso ma valido. Ad asso 
occorre assicurare l’apporto 
di tutti i lavoratori e in que¬ 
sto senso te strutture unitarie 
del sindacato possono svolge¬ 
re una funzione decisiva Noi 
accogliamo — ha concluso 
Bucci — le disponibilità, an¬ 
che parziali di Sironi e della 
FLAEI-CISL. perchè voglia¬ 
mo misurarci con tutti e sap¬ 
piamo che il cemento unita¬ 
rio che si dice non essere an¬ 
cora sufficiente, è in realtà 
robusto tra 1 lavoratori. Ad 
essi spetta il compito di por¬ 
tare avanti, nel 7Ìvo dell'arto- 
ne riformatrice e rivendicati¬ 
va generate, questo processo 
unitario. 

Concluso 11 dibattito il con¬ 
gresso ha approvato :1 docu¬ 
mento politico od ha eletto I 
nuovi organismi dirigenti na¬ 
zionali. 

La nuova Segreteria eletta 
è composta dai compagni 
Giorgio Bucci (segretario ge* 
nerale). Baiocchi Giuliano, 
Bellomi Giuseppe. Rotta zzi Le- 
vio e Cataudella Vittorio. 

Piero Gigli 
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PAG. 5 / cronache 


L’inefficienza dei soccorsi aggrava il dramma delle popolazioni 


Nell’lrpinia ancora prigionieri della neve 


i paesi distanti appena 5 km dal capoluogo 


Continuano a scarseggiare il cherosene e i generi di prima necessità - Gravi manovre fasciste per esasperare la situazione • t ritardi delta Prefettura - Ovunque i comuni¬ 
sti impegnati nei soccorsi e nell’orientare la popolazione su giuste forme di lotta avanzando precise rivendicazioni - Richiesto il salario garantito per gii operai rimasti senza lavoro 



Ecco una strada di Avellino bloccata dalla neve. Gli spalatori devono lavorare a lungo per aprire un varco 


Dal nostro inviato AVELLINO, fi 

a Entro stasera penso che si arriverà alla normalizzazione» ha detto stamane il prefetto di Avellino ad una delega¬ 
zione del PCI. E ha aggiunto che l'ANAS sta recuperando il tempo perduto e i suoi automezzi andranno verso l'Alta Irpinia, 
verso I centri ancora isolati, « Non tutti i comuni comunque verranno raggiunti — ha detto il dottor Lamorgese — e in una 
ventina si resterà ancora senza energia elettrica. Per il fora ggio e i viveri domattina, quando avremo il quadro completo 
della situazione, si inizieranno le spedizioni ». A sei giorni di distanza dall’abbondante nevicata, ancora parecchi comuni 
restano isolati, e di questi ve ne sono molti che distano tra i 5 e 10 km. dal capoluogo irpino. Dovunque la burocrazia sta 


facendo a pugni col buon¬ 
senso. Esempi ve ne sono 
molti: valga per tutti la 
drammatica avventura vissu¬ 
ta da un gruppo di giovani 
compagni di Capriglia, un 
centro alle porte della città 
ancora isolato. Ieri sera, no¬ 
leggiando un trattore che 
aveva soltanto il gasolio a 
sufficienza per arrivare in 
città, i giovani sono riusciti 
a raggiungere, dopo una lun¬ 
ga marcia a piedi, la prefet¬ 
tura e si sono messi a dispo¬ 
sizione per il trasporto dei 
viveri e di quanta altra roba 
il piano governativo aveva as¬ 
segnato a quel comune. Do¬ 
po una lunga trattativa è sta¬ 
to detto che ciò non era pos¬ 
sibile perchè carburanti, me- 
decine e altro non potevano 
essere affidati a dei privati 
cittadini e che sarebbero sta¬ 
ti inviati sul posto con un au¬ 
tomezzo cingolato dell’eser¬ 
cito. . .. 

I giovani sono rimasti an- 


Completamente distrutta 
F economia della provincia 


50 miliardi di danni per la distruzione delle colture di nocciuole - Duemila 
operai hanno già perso il posto - Crollate sotto la neve molte fabbriche 


Dal nostro corrispondente 


AVELLINO. G 

I Ire giorni di ne\c hanno letteralmente mosso 
in ginocchio l’economia di Avellino oltre a rile¬ 
vare l’inesistenza di una seria organizzazione 
dei servizi sociali e l’incapacità dei poteri pub¬ 
blici a far fronte a situazioni di emergenza. 

Un primo bilancio dei 'danni (approssimativo 
per difetto giacché non si hanno ancora dati 
definitivi) rivela una situazione drammaticis¬ 
sima. L'agricoltura, che concorre per il 34% alla 
formazione del reddito provinciale (di 384.869 lire 
prò capite, il più basso d'Italia, inferiore quasi 
della metà a quello già basso del Mezzogiorno) 
ha registrato danni gravissimi. Per fermarci al 
dato più dimostrativo, le colture di nocciuole 
sono andate quasi completamente devastate: il 
che significa un danno che sfiora i 50 miliardi 
se si ha presente che un terzo del prodotto na¬ 
zionale di nocciuole viene da questa provincia. 
Fortissimi anche i danni subiti dai settori zoo¬ 
tecnici. ortofrutticoli c doll’ovicoltura 

I danni subiti daH’industria sono almeno il 
doppio di quelli annunciati dalla televisione, su¬ 
perando all'ineirca i 10 miliardi. Anzi, a tal 
proposito, bisogna dire che se è vero che la pro¬ 
vincia di Avellino nbn ha mai conosciuto una 
vera e propria industrializzazione (basti dire 
che questo settore concorre alla formazione del 
teddito provinciale solo per il 19%), dopo il mal¬ 
tempo di questi giorni è caduto a pezzi anche 
quel minimo di industrializzazione elle esisteva. 

Ancora una volta le cifre hanno un loro pre¬ 
ciso significato: di circa 5 mila unità lavorative 
occupate nel settore industria, ben 2 mila sono 


quelle che hanno perso il ixisto. in quanto le loro 
industrie sono crollate. Il nucleo industriale di 
Avellino, creato 11 anni fa, non esiste pratica¬ 
mente più: la neve ne ha smantellato le strutture 
di cartone: l’Imatex. una fabbrica di filati tes¬ 
sili con 455 operai (la più grossa di Irpinia) è 
crollata con tutti i suoi capannoni. Nel crollo 
sono andati distrutti tutti i macchinari per un 
danno all’ineirca di 3 miliardi. 

Le altre più importanti fabbriche crollate in 
questi giorni sono le seguenti: la Gasparini, fab¬ 
brica di ortofrutta con 300 operai (un miliardo 
e mezzo di danni); la Sega sud, fabbrica di lavo¬ 
razione del castagno con 200 operai soprattutto 
donne (un miliardo e mezzo di danni); la Sega 
nord, fabbrica di ortofrutticoli con 100 operai 
(300 milioni di danni); la Simel, fabbrica di la¬ 
terizi con 100 operai (mezzo miliardo di danni): 
la Caso, fabbrica del legno con 250 operai (200 
milioni di danni): la società ortofrutticola Seri- 
nese con 100 operai (mezzo miliardo di danni). 

Sono nell’ordine di decine le piccole aziende 
il cui crollo in questi giorni ha fatto perdere il 
posto dì lavoro ad altri 500 operai. 

Come è evidente, la situazione è davvero tra¬ 
gica. Dopo la neve di questi giorni che ha sman¬ 
tellato una struttura industriale fatiscente, coreo- 
grafica (ci riferiamo, tanto per capirei, a tetti 
di capannoni di industrie che non reggono nep¬ 
pure al peso di una neve di un metro di spes¬ 
sore). l’unica sicura « voce di reddito » sembra 
diventata quella parassitarla del pubblico im¬ 
piego. Con tutto l'incremento che. naturalmente, 
avrà l’emigrazione 


Luigi Anzalone 


Basilicata: 

ancora 
drammatica 
situazione 


la 


Oggi al Consiglio re¬ 
gionale si discute la 
mozione comunista 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA. 6. 

Il dramma continua in Ba¬ 
silicata. Si ha notizia di una 
altra vittima, un bambino di 
4 anni di Marsico Nuovo de; 
ceduto in seguito a gravi 
ustioni senza possibilità di 
adeguato soccorso come il :ra- 
SDorto in ospedale, a causa 
della neve e della nebbia che 
hanno impedito il volo di un 
elicottero. 

Le campagne sono sconvol¬ 
te. Una mandria di 509 bo¬ 
vini in transumanza dalla 
Campania per P:sticci e Mon- 
talbano Ionico colta dalla tor¬ 
menta di neve è allo stremo 
della resistenza in preda a 
freddo, fame e sete. Il com¬ 
pagno consigliere provinciale 
Pietro Di Sauro in giro in 
Val d'Agri ad organizzare il 
partito per i soccorsi l'ha sco¬ 
perta per l’autostrada dei- 
l’Agri. 

Generale è la mancan 
za di carburante. I mezzi per 
spazzare la neve che si c riu¬ 
sciti a mettere insieme dovun¬ 
que è stato possibile, non pos¬ 
sono proseguire lo sgombero 
della neve, alta in più punti 
fino a oltre due metri, per il 
collegamento con le frazioni e 
le campagne. 

L’opera di squadre spaia 
neve con pale a mano, con in 
testa ovunque i comunisti, 
non basta. Continuano a ri¬ 
manere isolate molte frazioni. 

Il sindaco di Senise. com¬ 
pagno Policicchio. ha chiesto 
per telefono almeno 150 quin¬ 
tali di farina, perchè non c'è 
pane. In gran parte dei co¬ 
muni del Senisese e del Lago- 
negrise in provincia di Poten- 
za, non c’è la corrente elet¬ 
trica, 1 forni non funzionano. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne va registrato che il comi¬ 
tato provinciale prezzi ha au¬ 
mentato il prezzo del gasolio 
e kerosene motivandolo con 
l’Aumento del costo del tra¬ 
sporto. 

Domani 7 al Consiglio re- 
flonale si discuterà la mozio¬ 
ne comunista sui provvedi- 
«lenti governativi 


Francesco Turro 


che senza carburante: » dopo 
affannose ricerche il gasolio 
per l’automezzo è stato for¬ 
nito dalla sezione comunista 
di Atripalda e nella notte 
sono riusciti a raggiungere le 
loro abitazioni. Il mezzo cin¬ 
golato, invece, non è ancora 
arrivato a Capriglia che è 
sempre isolata e dove la po¬ 
polazione soffre il freddo, ha 
bisogno urgente dì kerosene 
e di medicinali. 

Potremmo ancora andare 
avanti citando altri esempi 
di questo tipo ma a che ser¬ 
virebbe, se non a documenta¬ 
re una purtroppo già chiara 
disorganizzazione generale. Il 
problema più urgente ora è 
quello di aprire un discorso 
nuovo con le amministrazio¬ 
ni locali, i partiti democrati¬ 
ci, i sindacati, e le popolazio¬ 
ni. Un discorso basato su una 
precisa volontà di operare 
per il riscatto di questa pro¬ 
vincia che è tra le più disa¬ 
strate d’Italia e che ha rice¬ 
vuto un colpo che potrebbe 
essere mortale se non ci si 
adopera immediatamente per 
trasformarla da « baronia po¬ 
litica» in una provincia che 
decide autonomamente e uni¬ 
tariamente il proprio svilup¬ 
po. Le proposte fatte dai co¬ 
munisti chiedono, infatti, dì 
non tornare più allo stato 
precedente, ma di portare 
avanti una politica per la va¬ 
lorizzazione di tutte le risorse 
della provincia a cominciare 
dall’agricoltura, dalle acque, 
dalla montagna. 

Non è affatto passata 
l’« emergenza » contrariamen¬ 
te a quanto l'ottimismo pre¬ 
fettizio potrebbe far pensa¬ 
re: interi rioni popolari sono 
rimasti senza gli alimenti di 
prima necessità e alle caren¬ 
ze dell’apparato statale ha 
supplito la solidarietà e l’ini¬ 
ziativa dei comunisti, i quali 
hanno portato ai rioni Aver- 
sa e San Tommaso latte e 
viveri. 

La federazione comunista 
ha ribadito che è necessario 
saldare il momento della 
emergenza con quello del 
a dopo-nsve », 

Ovviamente in questa situa¬ 
zione di dramma e di dispe¬ 
razione elementi fascisti han¬ 
no tentato la strumentalizza¬ 
zione più cinica delle legit- j 
time aspirazioni della gente, j 
Davanti alla prefettura ele¬ 
menti missini hanno tentato 
di esasperare gli animi di al- J 
cune centinaia di persone che i 
erano in attesa della distri- j 
buzione di kerosene ma sono j 
rimasti isolati. 

La distribuzione del carbu¬ 
rante per il riscaldamento pro¬ 
cede. comunque, molto a ri¬ 
lento. Il prefetto ha rifiuta¬ 
to l’assegnazione ai comitati 
di quartiere costituiti recente¬ 
mente che provvedono g’à alla 
distribuzione dei viveri. L'as¬ 
surdo atteggiamento prefetti¬ 
zio ha rischiato di far aumen¬ 
tare ancora la giusta collera 
della gente che vuole difen¬ 
dersi dai freddo. 

Centinaia di persone si so¬ 
no ammassate davanti ai loca 
li m varie zone della città do¬ 
ve era stata segnalata la pre¬ 
senza di scorte di kerosene. 
Qualcuno ha protestato viva¬ 
cemente. Sono intervenuti a- 
genti di polizia e dopo qual¬ 
che tafferuglio è tornata la 
calma. 

Viene assicurato che c’è ke¬ 
rosene a sufficienza: ma la 
gente, giustamente, lo vuole 
subito. I comunisti, comun¬ 
que, si sono organizzati nei 
posti di distribuzione per spie¬ 
gare e illustrare la realtà del¬ 
la situazione: questo per evi¬ 
tare esasperate forme di pro¬ 
testa che finirebbero per sor¬ 
tire l’effetto contrario. 

Intanto la situazione nella 
maggior parte dei centri del¬ 
l’Alta Irpinia, dove stanno 
avvicinandosi gli spazzaneve 
a turbina dell’ANAS, perma¬ 
ne ancora molto grave: 


Bobine scomparse, processi insabbiati, magistrati sotto accusa 


In Parlamento il caos giudiziario di Roma 


dopo una serie di sconcertanti episodi 


I deputati comunisti hanno presentato una interpellanza • Si chiede cosa intende fare il governo di fronte alla insoste¬ 
nibile situazione - Incredibili «spiegazioni» sulla scomparsa e riconsegna delie registrazioni della vicenda ANAS 


Le « stranezze » al palazzo 
di Giustizia di Roma conti¬ 
nuano: questa volta sono sta¬ 
te sottratte e riconsegnate ele¬ 
gantemente confezionate in un 
pacchetto, sette bobine delle 
69 allegate aU'istruttoria Anas. 
Ora, negli uffici giudiziari ro¬ 
mani si dice che si trattava di 
registrazioni senza importan¬ 
za che nei nastri erano incise 
canzonette e che su di essi era 
già stata compiuta una atten¬ 
ta indagine perchè i magistra 
ti inquirenti li avevano ascol 
lati e non vi avevano trovato 
niente di interessante. Tanto 
che le bobine erano state la¬ 
sciate in uno scatolone aperto 
nella stanza del giudice istrut¬ 
tore Antonio Alibrandi che si 
occupa di questa inchiesta, o 
meglio di una parte delle in¬ 
chieste, in particolare di quel¬ 
la riguardante le ditte che 
avrebbero vinto aste truccate. 

Ma un fatto è certo, questa 
è la terza sparizione di nastri 


registrati che facevano parte 
di procedimenti penali estre¬ 
mamente delicati: la prima 
volta sì sono volatilizzate le 
bobine con le intercettazioni 
di un affare mafioso e quan¬ 
do sono ricomparse erano sta¬ 
te abbondantemente manipola¬ 
te e rese praticamente « in¬ 
nocue ». 

La seconda scomparsa ri¬ 
guardava l’inchiesta sulle in¬ 
tercettazioni abusive: un na¬ 
stro è sparito dall’ufficio del 
pretore Infelisi e non è stato 
più trovato. Ora sono scom¬ 
parse addirittura sette «cas¬ 
sette ». 

Non è un caso che l’altro ieri 
l’avvocato Fabbri, alias Signor 
Pontedera al quale le bobine 
(comprese le sette scomparse 
e poi riconsegnate sabato mat¬ 
tina da uno sconosciuto che le 
ha depositate con noncuranza 
sul bancone dell’usciere al¬ 
l’ingresso del tribunale) sono 
state sequestrate, abbia detto 


durante un Interrogatorio ai 
magistrati che gli chiedevano 
il significato di alcune voci: 
« E cosa ne so. Fate un po’ 
voi: le avete tenute per un 
anno In mano». Sottintenden¬ 
do chiaramente che a palazzo 
di Giustizia può succedere di 
tutto. 

Ormai la situazione è incon¬ 
cepibile: l’atmosfera che si re¬ 
spira a palazzo di giustizia, a 
Roma, sta diventando un co¬ 
modo alibi per « giustificare » 
tutto, mentre l’opinione pub¬ 
blica, sempre più sconcertata, 
perde continuamente fiducia 
nella giustizia. 

Quando si scopre che ci so¬ 
no sette pretori sotto accusa 
(tanto che — la notizia è di 
ieri — la Procura generale 
della Cassazione ha ritenuto di 
aprire un procedimento disci¬ 
plinare) per reati che potreb¬ 
bero essere molto gravi e il 
loro dirigente smentisce la 
stessa evidenza dei fatti; quan- 


Per un regolamento di conti 


Allibratore 

assassinato 


clandestino 
ad Agnano 


Molto panico fra la folla - L'ucciso aveva ferito a colpi di pistola un rivale 
e poi aveva tentato di fuggire - Scommesse clandestine e la morte di un 
cavallo bruciato vivo all'origine deM'episodio 


Giutfipp* Mariconda 


t, « 

"ligi 


NAPOLI. 6 

Una sparatoria furibonda, 
crudele, addirittura, pei le fa¬ 
si che l’hanno caratterizzata, 
un morto e un ferito e tanto 
panico tra quanti erano pre 
senti: tutto questo è accadute 
oggi aH’ippodromo di Agnano 
all’inizio della prima corsa in 
programma. I protagonisti 
— è ormai fuor di dubbio — 
sono stati i capi e gli appar¬ 
tenenti di due gang del gioco 
clandestino, personaggi che 
da anni inquinano l’ambiente 
degli ippodromi 

Erano le 14,10. quando lo 
speaker ha annunziato la pri¬ 
ma corsa 

Nel parterre, dinanzi alle tri¬ 
bune, due persone sono venu¬ 
te a lite: Pasquale Mussila, 
35 anni, meglio noto nell’am¬ 
biente come «O surdo», do¬ 
miciliato al vico Formale 29. 
e Vito Carlo Di Dona, 33 an¬ 
ni, domiciliato a Cancello Ar- 
none in via Leonardo da Vin¬ 
ci, 20. Due personaggi noti 
nell'ambiente deirippodromo. 

U litigio è stato concitato, 
ma breve, perché immediata¬ 
mente si è tramutato in uno 
spietato fatto di sangue. Il 
Musella, difattl, estratta la pi¬ 
stola, ha esploso alcuni colpi 
contro il Di Dona, ferendolo 
ad entrambe le gambe, spac¬ 
candogli un femore. Ma subi¬ 
to il Musella al è accorto che 
Di Dona non era solo: Indivi¬ 


dui dalle facce minacciose si 
avvicinavano a lui, cercavano 
di stringerlo in cerchio, qual¬ 
cuno già con la pistola in pu¬ 
gno. Allora Pasquale Musei- 
la sì è reso conto con terrore 
della situazione, ha buttato la 
pistola, ha invocato l’aiuto 
della polizia: « arrestatemi, 
arrestatemi, mi vogliono uc¬ 
cidere ». E la polizia stava 
già accorrendo, richiamata da¬ 
gli spari e dalle urla della 
gente, ma non ha fatto in 
tempo: dalla inferriata verso 
la quale il Musella si era av¬ 
vicinato per raggiungere la 
sua auto, sono partiti alcuni 
colpi di pistola che lo hanno 
raggiunto, due al fianco de¬ 
stro, uno al fianco sinistro, 
uno alla regione dorsale. 

Pasquale Musella . è stra¬ 
mazzato mentre i « vendicato¬ 
ri » del Di Dona si allontana¬ 
vano di corsa. Uno di quelli 
che ha sparato è stato visto 
salire su un’auto targata CE 
183406 e scomparire. Qualcuno 
afferma che a sparare sia sta¬ 
to anche un fratello di.Vito 
Carlo Di Dona, Nicola. 

Intanto è stato fermato un 
giovane. Pasquale Tavoletta, 
di 22 anni, domiciliato in via 
Roma, 21, a villa Litemo, che 
si era lanciato contro il Mu¬ 
sella, già stramazzato, colpen¬ 
dolo a calci in bocca. Nelle ta¬ 
sche del giovane — che men¬ 
tre scriviamo i ancora in que¬ 
stura per «Mere interrogato 


dal sostituto procuratore del¬ 
la repubblica, doti Cirino 
convocato dal capo della 
squadra mobile Lobefalo — so¬ 
no state trovate due pistole — 
un a Astra » spagnola e una 
« Parabellum ». Si è potuto 
stabilire che il Tavoletta e il 
Di Dona sono cugini, e que¬ 
st'ultimo è nipote di Giusep¬ 
pe Fedota, meglio noto come 
a Peppe a braciola », noto 
esponente della malavita. 

Questo tremendo fatto di 
sangue sembra avere un ante¬ 
fatto ben preciso. Sembra ac¬ 
certato che il Musella fosse 
anche proprietario di qualche 
cavallo da corsa, cavalli che 
intestava ad altre persone. 
L’altra notte alle ore 3 è 
scoppiato un incendio In uno 
dei box deU’ippodromo di Ci- 
’ rignano di Aversa. Nel box 
c’era un cavallo. Giancarlo, 
valutato sul due milioni, di 
cui risulta proprietario un di¬ 
pendente comunale di Napo¬ 
li, Umberto Sedare, di 39 an¬ 
ni, ma che neli’ambiente vie- 
' ne indicato come appartenen¬ 
te alla «scuderia» de] Mu¬ 
sella, Il cavallo è morto bru¬ 
ciato. Questa mattina alle 8 
Musella e Di Dona si sono in¬ 
contrati, e il primo avrebbe 
detto aU'altro addebitandogli 
l'Accaduto: «Non farti vede¬ 
re oggi ad Agnano, e se vuoi 
venirci, vieni "vertuto”, che 
nel gergo della malavita si¬ 
gnifica; vieni armato. 


do un alto magistrato inter¬ 


viene in una istruttoria molto 
delicata e ordina, non aven¬ 
done il diritto, ad un cancel¬ 
liere di aprire un plico (anche 
in questo caso bobine) conte¬ 
nente corpi di reato; quando 
una indagine come quella sul¬ 
le responsabilità dello spionag¬ 
gio ai danni del giudice istrut¬ 
tore Squillante si insabbia nel¬ 
le secche di una voluta routine 
istruttoria; quando decine di 
processi finiscono nei cassetti 
del procuratore generale (« Lo 
ho fatto — si è giustificato il 
dottor Spagnuolo ieri — sem¬ 
pre quando una delle parti 
me l’ha richiesto» che in pra¬ 
tica vuol dire quando qualcu¬ 
no aveva questo interesse); 
quando una inchiesta impor¬ 
tante per la difesa della lega¬ 
lità repubblicana come quella 
contro Borghese, per sette 
mesi viene trattenuta in Cas¬ 
sazione e si finisce per annul¬ 
lare, con la revoca del man¬ 
dato di cattura l’opera dei ma¬ 
gistrati inquirenti; quando di¬ 
venta un fatto normale chia¬ 
mare gli atti in visione e trat¬ 
tenerli per mesi; quando so¬ 
stituti procuratori, giudici 
istruttori e magistrati giudi¬ 
canti democratici vengono si¬ 
stematicamente messi da par¬ 
te; quando chi di dovere (Mi¬ 
nistro, Procuratore generale. 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura) assistono passivi a 
questa incredibile sequela di 
allucinanti episodi; quando av¬ 
viene tutto questo ci sono, evi¬ 
dentemente, non una ma cento 
cose che non funzionano, cen¬ 
to ingranaggi che girano a 
senso unico. 

Per questo, ieri, 1 compagni 
deputati Giancarlo Pajetta, 
Ugo Spagnoli, Alberto Mala- 
gugini e Franco Coccia hanno 
presentato una interpellanza 
al ministro di Grazia e giu¬ 
stizia per sapere quali inizia¬ 
tive Zagari, e con lui eviden¬ 
temente il governo tutto, in¬ 
tende assumere « in relazione 
alla gravissima situazione che 
si è venuta a determinare ne¬ 
gli uffici giudiziari romani». 

Dopo aver ricordato la scan¬ 
dalosa decisione sul mandato 
di cattura di Borghese, l’inter¬ 
pellanza continua chiedendo al 
ministro se « sia a conoscenza 
del fatto che la profonda in¬ 
dignazione dell’opinione pub¬ 
blica e delle forze politiche e 
democratiche per 11 provvedi¬ 
mento di revoca e la preoccu¬ 
pazione che ne discende circa 
la volontà effettiva di applica¬ 
re le leggi che difendono e 
tutelano le istituzioni repub¬ 
blicane, sono tanto più inten¬ 
se in relazione ad altri gravi 
fatti che gettano pesanti om¬ 
bre e pongono Inquietanti in¬ 
terrogativi su ciò che sta av¬ 
venendo negli uffici giudizia¬ 
ri romani sul modo come è 
tutelata la libertà dei giudici, 
nella corretta amministrazione 
dell a giustizia In ordine ai pro¬ 
cedimenti penali». 

Ancora dopo aver ricordato 
tutti gli sconcertanti episodi 
accaduti negli ultimi tempi, 
i deputati comunisti chiedono 
a Ztfari «se sia a cpnosoensa 


del fatto che sì è dovuto giun¬ 
gere — ’e con evidente ritardo 
— sino a munire di casseforti 
gli uffici dei giudici per evita¬ 
re altri fatti di sottrazione di 
prove e di corpi di reato, a 
conferma della assoluta insi¬ 
curezza che grava negli uffici 
giudiziari romani. Se sia a co¬ 
noscenza, infine, della pras¬ 
si invalsa da parte del¬ 
la Procura generale di Roma 
di chiedere agli organi inqui¬ 
renti, « in visione », i fascicoli 
dei processi delicati, e il ripe¬ 
tuto ricorso all’istituto della 
avocazione determinando co¬ 
spicui ritardi e pregiudizievoli 
intralci nella conduzione del¬ 
le indagini ». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il ministro cosa vuol fare? 
Quali iniziative intende pro¬ 
muovere per fare chiarezza su 
atteggiamenti e situazioni che 
destano fondate preoccupazio¬ 
ni per accertare le responsabi- 
HtÈfa. per tutelare le istituzioni 
democratiche, per garantire 
la libertà dei giudici, il con¬ 
creto funzionamento della giu¬ 
stizia, il regolare e spedito 
svolgimento dei processi e del¬ 
le istruttorie? 


Paolo Gambescia 


Incredibile a Roma 


Richiesta unanime dei sindacati 


FARE CHIAREZZA 


SUI RAPPORTI 
FRA NEOFASCISTI 


E CREDITO NAVALE 


La direzione dell'IMI reagisce alla presa 
di posizione antifascista del personale 


I sindacati del bancari chiedono un intervento parlamen¬ 
tare sull'amministrazione del Credito Navale in relazione al 
ruolo che in esso hanno avuto gli armatori amici dei neofa¬ 
scisti. La presa tli posizione porta le firme di tutte le orga¬ 
nizzazioni aderenti aU’Intersindacale: EABI, FALCRI, FIB- 
CISL. FIDAC CGIL, SILCEA. SINDACOMIT ed UIB-UIL. « Le 
recenti gravi notizie appar¬ 


se sulla stampa in merito ai 
finanziamenti a tasso agevo¬ 
lato per gli investimenti nel¬ 
l’industria cantieristica — di¬ 
ce il comunicato — inducono 
le organizzazioni sindacali del 
credito a valutazioni di fon¬ 
do sui metodi adottati, nella 
gestione, da respcosabili del 
consiglio di amministrazione 
del Credito Navale che sono 
espressione da una parte dei 
sei istituti di credito di di¬ 
ritto pubblico e delle tre ban¬ 
che di interesse nazionale e 
dall’altra dei rappresentanti 
della Banca d’Italia, del mi¬ 
nistero del Tesoro e del mini¬ 
stero della Marina mercan¬ 
tile ». 

Ci si riferisce ai « criteri 
di conduzione mediante in¬ 
trecci clientelari e addirittu¬ 
ra familiari Ira gli armatori 
utenti, il consiglio di ammi¬ 
nistrazione e alti dirigenti re¬ 
sponsabili, per conto del- 
l’IMI. dell’attività dell’orga¬ 
nismo. In stretto collegamen¬ 
to sarebbero emersi, inoltre, 
gravi dubbi sulla, effettiva de¬ 
stinazione di parte dei finan¬ 
ziamenti indirizzati, dalle leg¬ 
gi vigenti, alla costruzione, 
trasformazione ed acquisto al¬ 
l’estero del naviglio ». I sin¬ 
dacati sono venuti a conoscen¬ 
za dalla stampa « che la mag¬ 
gior parte dei gruppi arma¬ 
toriali, i quali risulterebbero 
coinvolti direttamente o in¬ 
direttamente con la centrale 
fascista che faceva capo al 
Fronte Nazionale hanno ac¬ 
cresciuto la loro forza grazie 
alle sovvenzioni statali eroga¬ 
te tramite il Credito Navale. 
Questa emblematica, ma non 
isolata, vicenda venuta alla 
luce oggi ripropone la essen¬ 
zialità del controllo democra¬ 
tico della funzione creditizia 
che deve essere esercitato dal 
Parlamento col concorso delle 
forze politiche e sindacali 
democratiche- Le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono, per 
tanto, che sia immediatamen¬ 
te investito il Parlamento di 
questa delicata situazione e 
di tutta la gestione del cre¬ 
dito. E’ indispensabile, co¬ 
munque, che le forze demo¬ 
cratiche affrontino l’indila¬ 
zionabile revisione dell’arcai¬ 
ca legge bancaria approntan¬ 
do una profonda riforma del 
settore del credito. 

La manifestazione d’autono¬ 
mia e la chiara ispirazione 
antifascista dei sindacati non 
è piaciuta ai dirigenti del- 
l’IMI che hanno posto sotto 
accusa il personale perchè 
« notizie e commenti sono sta¬ 
ti indebitamente forniti da 
fonti interne all’Istituto stes¬ 
so ». E’ un fatto, invece, che 
sia rincompatibilità dell’in- 
caxico del direttore generale 
Efisio Cao, preposto al Credi¬ 
to Navale nonostante sia im¬ 
parentato con alcuni grandi 
armatori, sia la concessione 
di finanziamenti agevolati so¬ 
no un fatto pubblico rileva¬ 
bile come tale anche da fon¬ 
ti esterne a!TIMI e la cui 
pubblicità è un merito demo¬ 
cratico, non una violazione 
disciplinare. I dirigenti del- 
l’IMI hanno invece disdetto 
un incontro previsto con i 
sindacati per discutere i pro¬ 
blemi del personale quando 
invece ci si attende che ven¬ 
gano disdetti, ed al più presto, 
i rapporti con i gruppi di po¬ 
tere interni — fra cui il sin¬ 
dacato « giallo » SNADI — e 
gli incarichi in funzioni am¬ 
piamente discrezionali che 
ancora ricoprono persone co¬ 
me l’ing. Fedelini, esponen¬ 
te dei neofascisti genovesi, 
tutt’ora presidente di tre so¬ 
cietà facenti capo all’IMI 
tramite la GEPI. 


Bomba a 
Milano in 


una armeria 


MILANO. 7 

Una bomba è esplosa, poco 
dopo l'una, nella centralissima 
via Hoepli, nel pressi di piaz¬ 
za della Scala. L'ordigno — 
secondo ì primi accertamenti 
— era ad alto potenziale: lo 
scoppio ha infalti danneggiato 
I locali di una armeria, di una 
boutique e di un vicino isti¬ 
tuto di credito. Non si regi¬ 
strano, fortunatamente, feriti. 
Secondo le prime indàgini la 
bomba sarebbe esplosa all'in¬ 
terno deH'armerìa; non viene, 
quindi, escluso che possano es¬ 
tere scoppiate delle munizioni 
accumulate. Nessuna ipotesi è 
stata finora avanzata da parte 
della PS: è stato, tuttavia, 
fatto osservare che in quel pun¬ 
to della strada non vì sareb¬ 
bero obiettivi c politici ». 


Da Mosca 
rene nella RDT 
per salvare 
un operaio 


MOSCA. 6 

Per salvare l’operaio G. di 
38 anni, i medici della RDT 
dovevano sostituirgli con ur¬ 
genza il rene malato con uno 
sano, in simili casi l’unica 
speranza è il trapianto dello 
organo biologicamente compa¬ 
tibile con l’organismo del pa¬ 
ziente. te ricerche dell’orga¬ 
no sano talvolta possono pro¬ 
lungarsi troppo, in aiuto ai 
colleghi tedeschi sono venuti 
i medici sovietici. Con un 
aereo è stato inviato a Ber¬ 
lino il rene necessario per il 
trapianto. 

L’esperienza del lavoro co¬ 
mune dei chirurghi dell’URSS 
e della RDT diverrà la base 
per la cooperazione di tutti i 
paesi socialisti nel campo del 
trapianto di organi e tessuti. 


Morto 
l'inventore 
del radar 


INVERNESS (Scozia), 6 

E’ morto oggi l’inventore 
del radar sir Robert Watson- 
Watt che apparteneva alla 
stessa famiglia dell’inventore 
del motore a vapore James 
Watt. 

Sir Robert cominciò a lavo¬ 
rare per il ministero dell’aria 
nel 1915 occupandosi delle 
ricerche sulla localizzazione 
delle onde radio. L’idea che 
diede l’avvio all’invenzione 
del radar fu quella di appli¬ 
care la riflessione delle radio¬ 
onde agli oggetti costruiti 
dall’uomo e non soltanto a 
certi strati dell’atmosfera. Il 
radar fu pronto per il 1940. 




Al palazzo 
di giustizia 
si vendono 
anche 
armi 


Si vendono armi a palazzo 
di Giustizia. A Roma ma an¬ 
che, crediamo, in altre città. 
Sembra una notiria incredi¬ 
bile e invece è vera e control¬ 
labile. 

Le armi che periodicamente 
vengono messe all’asta sono 
corpi di reato, il frutto di se¬ 
questri effettuati nel corso di 
operazioni di polizia. Si ven¬ 
de tutto: dai fucili a ripeti¬ 
zione alle pistole, alle lame, 
stiletti coltelli ecc. I prezzi 
sono estremamente convenien¬ 
ti: una pistola che dall’armie- 
re costa sulle ottantamila lire 
si può avere con poco più di 
ventimila. Ieri una Beretta ca¬ 
libro 7,65 è stata comprata per 
24 mila lire. 

Ma si trovano anche armi 
da amatori, vecchie testimo¬ 
nianze di delitti di tanti anni 
fa. E c’è anche la pistola 
gioiello. Di fronte alla perples¬ 
sità di queste vendite la rispo¬ 
sta è sconcertante: « Ma tanto 
non si possono comprare se 
non si ha il porto d’armi ». 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / venerdì 7 dicembre 1973 


La crisi del settore si è aggravata 

Autotrasportatoli 

Occorrono 
misure urgenti 


| LA COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO HA VARATO LA LEGGE 

Nuovo regolamento nèlle carceri 

* • i 

Il provvedimento va ora in aula per le dichiarazioni di voto e la votazione - Riviste le norme sul lavoro • Disposizioni che 
tendono alla riabilitazione del recluso - Aboliti letto di contenzione e celia d’isolamento - Previsti permessi e libere uscite 


L’intero settore dell'autotra- 
• porto travagliato da troppo 
tempo da una profonda crisi 
a causa degli errati orienta¬ 
menti manifestati da tutti i 

« overni che si sono succeduti 
1 questi 25 anni, non può ul¬ 
teriormente attendere e riven¬ 
dica con la lotta della inte¬ 
ra categoria misure urgenti 
capaci di avviare a soluzio¬ 
ne vecchi e insoluti proble¬ 
mi e nello stesso tempo crea¬ 
re le premesse per una de¬ 
mocratica e generale politi¬ 
ca riformatrice. 

La crisi del settore dell’au¬ 
totrasporto si è ulteriormen¬ 
te aggravata in seguito alle 
misure restrittive assunte re¬ 
centemente dal governo, misu¬ 
re che unite al crescente e 
vorticoso aumento dei costi 
dei veicoli, dei ricambi, del 
carburante minacciano di far 
morire una categoria di lavo¬ 
ratori formata prevalentemen¬ 
te da piccoli « padroncini >> 
che nella proprietà del mez¬ 
zo di trasporto ritrovano Tuni¬ 
ca fonte di vita per essi e le 
loro famiglie. Non deve mai 
essere dimenticato che in Ita¬ 
lia il 74% delle imprese ha 
un solo camion e 11 18% ne 
ha due. 

Per queste ragioni è urgen¬ 
te approvare misure che per¬ 
mettano alTautotrasporto di 
sopravvivere; esse sono: 1) la 
approvazione e la introduzio¬ 
ne ai un nuovo sistema di 
tariffe a «forcella»; 2) una 
nuova regolamentazione del 
trasporto per conto terzi; 3) 
il riesame tj I problema reia-. 
tivo ai pesi e alle dimensio¬ 
ni dell’autotrasporto; 4) un 
programma minimo di razio¬ 
nalizzazione del trasporto ec¬ 
cezionale e per containers; 5) 
misure volte a garantire sia 
la riduzione del prezzo che 
l’approvvigionamenio del ga¬ 
solio per auto trazione; 6) una 
revisione delle norme restrit¬ 
tive sulla circolazione per ga¬ 
rantire il rientro presso le fa¬ 
miglie degli autotrasportatori; 
7) l’avvio di una politica e 
di una presenza italiana nel¬ 
l'ambito Comunitario nei com¬ 
plicato settore dell’autotra¬ 
sporto al fine di garantire 
benefici e reciprocità per l’au¬ 
totrasporto italiano. 

Questi sono i provvedimen¬ 
ti urgenti che interessano di¬ 
rettamente la categoria e sui 
quali è possibile un'intesa ra¬ 
pida, nella misura in cui il 
governo e la sua maggioran¬ 
za dimostrino con maggiore 
evidenza una loro disponibi¬ 
lità. 

Su un solo problema non 
vi è stato e non vi è tutto¬ 
ra accordo all'interno delle 
forze politiche ed io ritengo 
anche all'interno delle varie 
organizzazioni sindacali; si 
tratta della questione del¬ 
l’Albo. 

Due linee si scontrano ed 
esse sono espressione di due 
interessi ben individuabili. 

La nostra posizione e quel¬ 
la che, sollecitando una nuova 
disciplina per Tautoiraspmio. 
vuole evitare che una nuova 
normativa per la classi tra¬ 
zione dei servizi e una più 
precisa definizione dei requi¬ 
siti per accedere alTautotra¬ 
sporto non possano in alcun 
modo essere interpretate co¬ 
me misure discriminatone 
per le piccole imprese o una 
limitazione delle loro attività. 

Vi è invece la posizione del¬ 
le organizzazioni industriali 
dell'autotrasporto e fatta pro¬ 
pria dalla Democrazia cristia¬ 
na e dai suoi alleati i quali 
attraverso una nuova discipli¬ 
na, intendono creare una 
atruttura corporativa la quale 
essa sola dovrebbe avere re¬ 
sponsabilità per definire qua¬ 
li cittadini devono o no avere, 
diritto alla autorizzazione; do¬ 
vrebbe assumere poteri che 
giungono sino alla sospensio¬ 
ne ed alla cancellazione d-*l- 
l'autotrasportatore dall'Albo 
(il che significa automa*ima¬ 
mente ritiro dell’autorizza¬ 
zione all'esercizio della profet¬ 
atone); creerebbe infine orga¬ 
ni di a polizia » interna sia osr 
la « vigilanza » che per la « re¬ 
pressione ». Si deve tenere 
conto che alia base dei re¬ 
quisiti voluti da questi ne¬ 
mici del piccoli autotraspor- 
tatori per accedere a tale 
«Albo» dovrebbe esserci una 
non meglio identificata « uo- 
Unzialità economica ed effi¬ 
cienza tecnica » dell'azienda di 
trasporto. 

Per queste ragioni la stes¬ 
sa Commissione Affari Costi¬ 
tuzionali della Camera aveva 
espresso parere di illegittimi¬ 
tà costituzionale nei confron¬ 
ti dell’Albo proposto dal go¬ 
verno. 

Ad una linea che vorreb- 


Il de Picco 
•letto sindaco 
di Torino 


TORINO, 8 

Giovanni Picco, democristia¬ 
no della corrente fanfaniana. 
da ieri a mezzanotte è il nuovo 
sindaco di Torino. 

Dopo le dimissioni dei sinda¬ 
co socialista on. Secreto, an¬ 
nunciate lunedi mattina, in se¬ 
guito alla diffida del comitato 
regionale di controllo, il consi¬ 
glio comunale era stato ricon¬ 
vocato per riesaminare il bilan¬ 
cio del comune per il 1974, re¬ 
spinto pochi giorni prima con 
N voti contro e 13 a favore. 

Il successore « naturale * del- 
fon. Secreto avrebbe do\uto 
essere ring. Porcellana, sin 
daco dal 197G al 15 gennaio del 
1973, democristiano della cor¬ 
rente « Forze nuove ». ma la 
Democrazia Cristiana locale 
non ha più inteso riproporre 
l'ex sindaco e lo ha « Invitato > 
m rinunziare ufficialmente alla 
•Nifu stona. 


be avere dal Parlamento e 
con legge, l’autorizzazione di 
agire indiscriminatamente nel 
settore dell’autotrasporto con 
t’intento di operare una len¬ 
ta ma progressiva emargina¬ 
zione del piccolo autotrasuor- 
tatore, noi contrapponiamo 
una linea che nel definire 
con legge una nuov,\ disci¬ 
plina (Albo o Registro) Inten¬ 
da fare protagonisti del toro 
destini i lavoratori stessi at¬ 
traverso un rafforzamento del¬ 
le loro democratiche organiz¬ 
zazioni sindacali; stabilire un 
nuovo rapporto tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le Re¬ 
gioni coinvolgendole In in 
processo di democratizzazio¬ 
ne del settore; non delegare 
ad altri poteri che sono pro¬ 
pri dei lavoratori interessati 
e delle loro organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Queste sono le ragioni che 
hanno guidato l’azione dei par¬ 
lamentari comunisti e su tali 
ragioni si giunse ad una in¬ 
tesa con tutte le forze poli¬ 
tiche. L’on. Beici, democristia¬ 
no, raccolse tali convergenze 
in un documento sul quale 
dichiarammo 11 nostro sostan¬ 
ziale assenso e nel quale si 
poteva leggere che nelle pro¬ 
poste unitariamente formula¬ 
te « ... si configurerebbe una 
netta distinzione tra la pub¬ 
blica autorità, preposta alle 
autorizzazioni, e l'Albo, stru¬ 
mento di documentazione e di 
vaglio dei requisiti richiesti...». 

E* la Democrazia cristiana 
che dopo mesi di proficuo 
lavoro cambia il fucile di spal¬ 
la. sostituisce l’on. Beici con 
l’on. Lombardi e ritorna sul¬ 
le primitive ed Improponibi¬ 
li posizioni lasciando l’intera 
categoria deH’autotrasporto 
nel disordine e nell’Incertezza. 

La nostra azione in Parla¬ 
mento e nel Paese continue¬ 
rà senza un minimo di esi¬ 
tazione per rendere giustizia 
all’Intera categoria degli auto¬ 
trasportatori. 

Vito Damico 



La commissione Giustizia del Senato (ai lavori della quale hanno partecipato I compagni 
Lugnano, Petrella, Pelrone, Sabatini e Gioita Tedesco) ha volalo a larga maggioranza il 
nuovo ordinamento penitenziario. Ora la legge dovrà andare in aula, ma soltanto per le 

dictiiarazioni ed il voto definitivo clic — è stato assicurato — ci sarà prima delle vacanze 
di fine d’anno. Con il nuovo ordinamento, il Parlamento ha accolto una delle richieste fon¬ 
damentali avanzate dai reclusi (circa ventimila) nelle carceri italiane che negli ultimi mesi 


In galera per Nixon? 

WASHINGTON — Rose Mary Woods, segretaria personale di Nixon, (a 
sinistra) si reca al tribunale distrettuale accompagnata dalla sua segre¬ 
taria Marge Acker per essere nuovamente interrogata sui misterioso 
« altare a delle conversazioni del presidente cancellate. La Woods afferma 
cha si trattò di un a incidente ». Ma il giudice John Sirica sospetta che 
la segretaria abbia ricevuto l*« imbeccata » dagli avvocati della Casa 
Bianca. Le conversazioni di Nixon si riferivano allo scandalo Watergaie. 
La Woods rischia di essere incriminata. 


Apprezzamento 
dell'UDI per la 
legge sul lavoro 
a domicilio 

L’UDI considera l’approva¬ 
zione della legge a tutela del 
lavoro a domicilio una grande 
vittoria, frutto di una mobi¬ 
litazione tenace delle lavo¬ 
ranti a domicilio e della vo¬ 
lontà unitaria di tutte le com¬ 
ponenti 11 movimento fem¬ 
minile. 

Alla lotta per ottenere la 
legge deve fare seguito l’im¬ 
pegno per la sua rapida e 
completa applicazione attra¬ 
verso l’azione unitaria volta 
ad eliminare la grave forma 
di sfruttamento costituita del 
lavoro femminile a domicilio. 

In particolare, il riconosci¬ 
mento del lavoro a domicilio 
« dipendente », da cui scaturi¬ 
sce la parità di diritto sala¬ 
riale e previdenziale delle 
lavoranti a domicilio, rappre¬ 
senta uno strumento im¬ 
portante per la affermazione 
del diritto al lavoro della don¬ 
na. In questo senso, l’UDI 
giudica l’approvazione di que¬ 
sta legge frutto della lotta 
delle donne, particolarmente 
significativo nel momento in 
cui taluni propongono il la¬ 
voro a part-time per le donne, 
il che vorrebbe dire respinge¬ 
re le masse femminili in una 
posizione ancor più emargi¬ 
nata e nuocere. In definitiva, 
all’intero progresso sociale, 
economico e civile del paese. 


Violano il codice ed i diritti comuni degli affittuari 

QUASI TUTTI ILLEGALI I CONTRATTI 
FRA INQUILINO E PADRONE DI CASA 

Ciò è dovuto al fatto che manca un contratto-tipo stipulato fra le parti e valido per tutti * Un'indagine del 
SUNIA sulla casistica delle violazioni di legge - Il ministero della Giustizia interessato a risolvere it problema 


Un anno di attività del Sin¬ 
dacato inquilini ha portato, 
fra gli altri risultati, anche ad 
una prima esplorazione nella 
giungla dei rapporti inquilino- 
proprietario come si manife¬ 
stano nei contratti. La conclu¬ 
sione, quale è stata illustrata 
dal segretario del SUNIA Aldo 
Tozzetti in una conferenza- 
stampa. è che la quasi tota¬ 
lità dei contratti viola la leg¬ 
ge. Manco a dirlo, a favore 
del proprietario di casa. Lo 
stesso modulo stampato che si 
può acquistare dal tabaccaio 
per redigere 11 contratto, fa 
spesso a pugni col Codice e 
più in generale col criterio di 
parità delle parti contraenti 
nella distribuzione di diritti 
e doveri. 

Il ministero della Giustizia 
lascia fare. La Confedlllzia, 
stante il rapporto leonino a 
favore del proprietario, non 
ha mai voluto un «contratto 
tipo» uguale per tutti almeno 
nella parte fondamentale. Solo 
con la creazione del SUNIA 
questa richiesta è stata avan¬ 
zata tanto alla controparte pa¬ 
dronale che al ministero sotto 
forma di apertura di regolari 
trattative per la stipula di un 
documento che valga come ri¬ 
sultato di effettiva contratta¬ 
zione collettiva, analogamente 
a quanto avviene per molte 
altre attività economiche. Al¬ 
la manifestazione che 11 SU- 
NIA terrà domenica mattina 
a Roma, al Teatro Brancaccio, 
si farà 11 punto anche sul con¬ 
tratto. 

La situazione attuale deriva 
dalla sproporzione esistente 
fra domanda ed offerta di case 
che altera il rapporto di forze 
a favore del proprietario. Il 
mercato delle abitazioni vede 
scendere in campo due con¬ 
traenti diseguali: questo è il 
fondamento della richiesta di 
una regolamentazione, stabi¬ 
lendo parametri oggetti v» fissi 
e automatici cui riferire il ca¬ 
none. Ma la spesa non è tutta 
nel canone. 

Attualmente vi sono contrat¬ 
ti che prevedono: rimborso di 
tasse e imposte; maggiorazio¬ 
ni per « oneri accessori »; ob¬ 
bligo di effettuare lavori a ca¬ 
rico dell’Inquilino all'entrata 
o all’uscita dai locali; pena¬ 
lità per ritardato pagamento 
dell'affitto; obblighi di manu¬ 
tenzione o disimpegno del pro¬ 
prietario riguardo al manteni¬ 
mento dei locali in buono sta¬ 
to; penalità di ritardata con¬ 
segna dell'alloggio. 

Questo elenco di clausole In¬ 
giuste, variamente incluse o 
sottintese, può diminuire so¬ 
stanzialmente qualora si dia 
riconoscimento all’inquilino 
che non può essere sfrattato 
se non per « cause giuste » de¬ 
bitamente provate. Questa cor¬ 
rezione della natura giuridica 
del rapporto, che è uno degli 
obiettivi perseguiti attualmen¬ 
te dal Sindacato, non esauri¬ 
sce però il problema. La gros¬ 
sa questione delle spese di ge¬ 
stione e della manutenzione, 
anzi, può divenire ancora piu 
Importante In un regime di lo¬ 
cazioni regolamentata « sta* 


bili come ha mostrato l’espe¬ 
rienza del blocco dei fitti. 

Il Codice dice chiaramente 
che la manutenzione straordi¬ 
naria dell'abitazione spetta al 
proprietario. Ciò è logico 
(rientra nel «diritto proprie¬ 
tario») in quanto si tratta di 
sostituire impianti Idrici e sa¬ 
nitari, apparato di riscalda¬ 
mento, infissi, ecc... Questo ob¬ 
bligo è però scaricato dal- 
l’80 % dei proprietari di casa 
sia che provveda l’inquilino sia 
che si lasci semplicemente de¬ 
teriorare l’immobile. L’aumen¬ 
to continuo degli affitti ha re¬ 
so conveniente, per il proprie¬ 
tario. lasciar decadere gli im¬ 
mobili anche quando ciò pote¬ 
va essere evitato con rispar¬ 
mio cospicuo. Oggi per la ma¬ 
nutenzione e il miglioramento 
delle case — di una parte di 
esse — si spendono già oltre 


Le spese accessorie (pulizia, 
portierato, ascensore, acqua) 
secondo la legge n. 253 del 1950 
dovrebbero essere pagate per 
l’80 % dall’inquilino. Vengono 
invece di solito trasferite tut¬ 
te a suo carico. Inoltre il pro¬ 
prietario di casa non potrebbe 
pretendere alcun acconto o 
rimborso senza presentare una 
distinta delle spese con rela¬ 
tivi giustificativi. Ed anche 
questo non avviene, lasciando 
spazio ad aumenti indebiti del 
fitto. 

Per la legge n. 833 del 1969 
11 deposito cauzionale è limi¬ 
tato a tre mesi e versato In un 
conto bancario vincolato con 1 
relativi interessi versati all'ln- 
quilino. Non si è trovato anco¬ 
ra. a quel che sappiamo, l'in¬ 
quilino che abbia ricevuto una 
lira d'interessi sul. deposito 
anticipato, divenuto in prati- 


1600 miliardi di lire all'anno, i ca una « aggiunta » al costo 


dell’affitto. 

La disdetta di un contratto 
d'affitto finisce, non di rado, 
in mano ad avvocati e magi¬ 
strati. Ciò dipende dalla man¬ 
canza di un formulario unico, 
contrattato fra le parti. Non è 
interesse del ministero della 
Giustizia intervenire per ri¬ 
durre la litigiosità in questo 
settore? Purtroppo il ministe¬ 
ro della Giustizia è noto in 
Italia soprattutto per la ge¬ 
stione delle carceri e per la 
amministrazione burocratica 
dei tribunali. Convocando le 
parti potrebbe, una volta tan¬ 
to. applicare la regola civile 
del prevenire prima di dover 
punire che è un principio eco¬ 
nomico importante non solo 
per i lavoratori, tributari del¬ 
l’ingiustizia, ma anche per 
quella parte della borghesia 
che ancora si preoccupa di 
« risparmiare >» le risorse. 


Approvato al Senato it provvedimento con il voto contrario del PC! 

La maggioranza peggiora 
il decreto per il colera 

Imposte riduzioni dei contributi ai comuni e degii stanziamenti per te 
opere igienico-sanitarie - L'intervento del compagno Papa - La discus¬ 
sione sul decreto passerà alta Camera 


Il decreto per gli Inter¬ 
venti a favore delle zone col¬ 
pite dal colera è stato appro¬ 
vato ieri al Senato. Hanno 
votato a favore 1 gruppi della 


base delle richieste poste dalle 
Regioni Campania e Puglia — 
sono state accolte dalla mag¬ 
gioranza della commissione 
che aveva elevato io stanzia- 


maggioranza; contro i gruppi j mento da 139 a 211 miliardi. 


comunista e della sinistra in¬ 
dipendente; contro, con mo¬ 
tivazioni diverse, 1 gruppi li- 
bera.e e missino. 

A determinare 11 voto con¬ 
trano dei senatori comunisti 
è stato Patteggiamento del 
governo che con pervicacia, 
ha voluto annullare in alcuni 
punti qualificanti I migliora 
menu decisi, su proposta del 
gruppo comunista, dalla com 
petente commissione del Se¬ 
nato. 

inoi comunisti — ha ricor¬ 
dato 11 compagno Papa nella 
aicntarazione di voto — ave¬ 
vamo affermato che il decreto 
doveva essere considerato un 
provvedimento di emergenza 
ma che, accanto ad adeguate 
misure di aiuto verso le ca¬ 
tegorie colpite, dovessero ac¬ 
compagnarsi urgenti opere di 
ristrutturazione degli Impianti 
igienico sanitari nella prospet¬ 
tiva di un radicale e pro¬ 
fondo rinnovamento civile, so 
ciato, economico del Mezzo¬ 
giorno. - 

Le argomentazioni critiche 
dei comunisti —e cioè il ri¬ 
tardo con cui il decreto è stato 
deciso dal governo e l’Insuffi¬ 
cienza delle misure adottate, 
e quindi l’esigenza di qualifi¬ 
care 11 provvedimento sulla 


concentrando l'intervento fi¬ 
nanziario della Cassa per il 
Mezzogiorno per la costruzio 
ne delle opere igienico-sani¬ 
tarie nelle due regioni colpite 
dal colera. 

Il governo. Imponendo la ri¬ 
duzione del contributo ai Co¬ 
muni da 10 a 5 miliardi e 
soprattutto peggiorando la 
parte più importante del de¬ 
creto, cioè l’articolo 9 che ri¬ 
guarda gli interventi straordi¬ 
nari della Cassa, ha rivelato 
le sue interne contraddizioni, 
la sua incapacità ad iniziare 
una politica nuova per affron¬ 
tare i drammatici problemi 
posti dalTepidemla colerica. 

Si è voluto ridurre lo stan¬ 
ziamento per le opere igie¬ 
nico-sanitarie da 157 a 125 
miliardi, affermando che con 
questa più limitata cifra è 
possibile non solo finanziare 
1 progetti già pronti nelle due 
regioni colpite dal colera, ma 
anche Intervenire per la rea¬ 
lizzazione di reti idriche, ac¬ 
quedotti, impianti di depura¬ 
zione e di incenerimento In 
tutte le altre regioni del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole. 

Poiché 1 progetti esecutivi 
in Campania e In Puglia am¬ 
montano a circa 70-80 mi¬ 


liardi, come è possibile rite¬ 
nere che con le poche decine 
di miliardi rimanenti sia pos¬ 
sibile soddisfare le esigenze 
di tutto il Mezzogiorno e delle 
Isole? 

Ciò significa in realtà non 
voler affrontare con serietà 
le drammatiche urgenze delle 
zone colpite dal colera e ne¬ 
gare, dietro un alibi meridio¬ 
nalistico basato sulla disper¬ 
sione di pochi spiccioli, l’al¬ 
tra esigenza non meno urgente 
di un programma organico più 
generale e di una diversa poli¬ 
tica di intervento della spesa 
pubblica nel Mezzogiorno nel 
quadro delie riforme. 

Dopo aver sottolineato l'im¬ 
portanza dei risultati positivi 
ottenuti dagli emendamenti 
comunisti in commissione, che 
hanno permesso di estendere 
e migliorare gli interventi a 
favore del lavoratori, delle ca¬ 
tegorie produttive e del servizi 
Igienlco-sanitari della scuola, 
il compagno Papa ha concluso 
affermando che 1 comunisti 
considerano questi risultati co¬ 
me il risultato deU'ampio e 
unitario movimento di lotta 
delle popolazioni interessate e 
delle positive convergenze che 
si sono realizzate in sede par¬ 
lamentare. Essi si batteranno 
ora alla Camera perché que¬ 
sta convergenza annulli 1 peg¬ 
gioramenti imposti dal gover¬ 
no al Senato. 


hanno dato luogo a forti pro¬ 
teste per le assurde condizio¬ 
ni di vita alle quali erano co¬ 
stretti. SI tratta ora di av¬ 
viare a soluzione gli altri pro¬ 
blemi che possono essere ri¬ 
solti soltanto nel quadro più 
generale della riforma del no¬ 
stro sistema giudiziario. 

Il nuovo ordinamento, nelle 
sue linee fondamentali, può 
riassumersi nel seguenti sette 
punti: 

TRATTAMENTO — Nella 
riaffermazlone del principi co¬ 
stituzionali il trattamento vie¬ 
ne « individualizzato ». è cioè 
conformato al singolo e alle 
sue necessità, mirando ad as¬ 
sicurare al detenuto il .•©in¬ 
serimento nella società dopo 
Tespia 2 lone della pena. Il cne 
dovrà significare l’abolizione 
delle « regole » che, nello no¬ 
stre carceri, rendono la pena 
umiliante e afflittiva, fino al¬ 
la esasperazione. « Individua¬ 
lizzare » dovrà significare 
uguaglianza nell’esercizio dei 
diritti essenziali della perso¬ 
na umana. 

L’« umanizzazione » del car¬ 
cere prevede il coinvolgirnen- 
to dell'ambiente esterno nella 
opera di rieducazione del con¬ 
dannato. che si attua solleci¬ 
tando e organizzando la par¬ 
tecipazione alla sorte della co¬ 
munità carceraria di privati 
e di associazioni e istituzioni 
pubbliche. Sono poi previsti 
nel nuovo regolamento la li¬ 
cenza, i permessi per coltiva¬ 
re le relazioni umane, la se¬ 
milibertà, la libertà anticipa¬ 
ta o condizionata, che si ap¬ 
plicano a tutti coloro che dia¬ 
no prova di non rappresenta¬ 
re più qn pericolo per la so¬ 
cietà. 

LAVORO — Il lavoro dovrà 
essere assicurato a tutti i de¬ 
tenuti. con la eliminazione di 
ogni forma di sfruttamento e 
di speculazione. Al lavoro - 
insieme con l’istruzione gene¬ 
rale e tecnica — viene dalla 
legge assegnato un ruolo di 
primaria importanza nel pro¬ 
cesso di riabilitazione. 

All’Interno del carcere, Il la¬ 
voro sarà articolato così co¬ 
me nella « società libera ». te¬ 
nendo conto dei desideri e del¬ 
le attitudini dei singoli. 1 de¬ 
tenuti che rivelino tendenze ar¬ 
tigianali, culturali e artistt- 
cne, potranno essere ammessi 
a coltivarle ed esercitarle. 

Il salario, per ciascuna ca¬ 
tegoria di detenuti-lavoratori 
viene stabilito da una com¬ 
missione (di cui fanno ^ar¬ 
te anche i sindacati) In mi¬ 
sura non inferiore ai 2/3 iel¬ 
la tariffa sindacale contrat¬ 
tuale corrispondente. Parte del 
salario è accantonata e ver¬ 
sata alla Cassa per il 'oc¬ 
corso e l’assistenza alle vit¬ 
time del delitto. 

AMBIENTE - Gli istituti 
di pena dovranno nel futuro 
essere tali da accogliere un 
numero non elevato di inter¬ 
nati. Gli edifici, nuovi e mo¬ 
derni, dovranno essere dota¬ 
ti di locali per le esigenze 
della vita individuale e uer 
lo svolgimento di attività in 
comune. Le celle dovranno es¬ 
sere di ampiezza sufficiente, 
dotate di adeguati servizi :e:e- 
nici, congruamente illumina¬ 
te, in modo da permettere il 
lavoro e la lettura. 

DISCIPLINA — Il regime 
disciplinare dovrà mirare so¬ 
prattutto a stimolare il senso 
di responsabilità dei reclusi, 
tenenao conto delle condizio¬ 
ni fisiche e psichiche dei sog¬ 
getti. Nessuna sanzione intra 
essere inflitta o applicata sen¬ 
za un provvedimento motiva¬ 
to. ed è garantita al detenu¬ 
to la possibilità di esporre ’e 
proprie ragioni e quindi di 
esercitare II proprio diritto al¬ 
la difesa delle stesse. Sono 
aboliti il letto di contenzione 
e la cella di Isolamento. 

Le misure disciplinari pre¬ 
viste dalla riforma, infatti, 
vanno dal «richiamo» slla 
esclusione dalle « attività in 
comune »: le sanzioni più gra¬ 
vi non si applicano se non 
con la certificazione scruta 
del sanitario che il detenuto 
può sopportarle. 

PROBATION — E’ T« affi¬ 
damento in prova» ai reni- 
zi sociali del responsabile di 
un reato che comporti una ne- 
na detentiva di non lunga du¬ 
rata (da due anni e sei me¬ 
si a tre) e purché la misura 
abbia la possibilità di riedu¬ 
care il soggetto e salvaguar¬ 
dare la società. 

SPESE — Il debito per le 
somme dovute alto Stato a tì¬ 
tolo di rimborso per le spese 
di procedimento può t^sere ri¬ 
messo nei confronti dei dete¬ 
nuti che nella espiazione rid¬ 
ia pena abbiano dimostrato co¬ 
stante impegno nel lavoro e 
senso di responsabilità. Quan¬ 
to alle spese per il manteni¬ 
mento in carcere, esse sono 
sempre a carico dello Stato. 

ESECUZIONE DELLA PE¬ 
NA — Il nuovo ordinamelo 
affida non alia burocrazia, 
ma al giudice di sorveglian¬ 
za la funzione di sovnnten- 
dere alla esecuzione delle pe¬ 
ne e delle misure di sicurez¬ 
za. Sarà perciò Io stesso giu¬ 
dice a decidere sui reclami 
dei detenuti riguardo alla li¬ 
berazione anticipata, alla .se¬ 
milibertà, alle qualifiche la¬ 
vorative, alle mercedi perce¬ 
pite. Si istituisce una vera e 
propria « giurisdizionalizza- 
«ione» dell’esecuzione penale. 

SERVIZIO SOCIALE — Ai 
Consigli di aiuto sociale e al 
Servizio sociale vengono affi¬ 
date funzioni più ricche e in¬ 
cidenti. Fra l’altro è istituito 
un ruolo degli assistenti so¬ 
ciali per I carcerati. Fra 1 
compiti dei Consigli e del ser¬ 
vizio sociale, quello di favo¬ 
rire l’avviamento al lavoro di 
coloro che vengono dimessi 

a. d. m. 


Alla «Tribuna 
sindacale» in TV 

RAI: ribadite 
dai sindacati 
le linee 
delia riforma 


Per la prima volta alla tele¬ 
visione ed alla radio si è par¬ 
lato, ieri sera, di riforma della 
RAI TV. Io) ha ammesso lo 
slesso Jader Jacobelli, mode¬ 
ratore della t Tribuna Sinda¬ 
cale » nel corso della quale 
rappresentanti della Cgil, Cisl 
e Uil — e quindi della Confiti- 
dustria — hanno espresso, o 
più precisamente riaffermato, 
le proprie posizioni. La RAI, 
che arriva dunque ultimissima 
su un tema di preminente im¬ 
portanza nazionale, del quale 
oltrettutto è protagonista, tor¬ 
nerà sull’argomento — in virtù 
delle decisioni adottate dalla 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza — martedì prossimo, 
con una « Tribuna politica » 
alla quale interverranno tutti i 
partiti. 

Quali sono, comunque, le li¬ 
nee emerse dal breve dialogo 
di ieri sera, animato da giorna¬ 
listi di agenzia e retto da Piero 
Boni (Cgil). Luigi Macario 
(Cisl) e Luciano Rufino (Uil)? 

La prima questione affronta¬ 
ta è stata quella del monopo¬ 
lio. Macario ha riaffermato che 
la cosiddetta « libertà di anten¬ 
na e di cavo » porterebbe * alla 
presa di possesso di questo 
enorme strumento di informa¬ 
zione da parte delle forze eco¬ 
nomiche ». 11 mantenimento del 
monopolio, tuttavia, implica 
precisi doveri e gravi respon 
sabilità: occorre infatti, in pri¬ 
mo luogo. « rendere possibile 
una gestione effettivamente de¬ 
mocratica con la partecipazio¬ 
ne di tutte le forze politiche e 
sociali ». La Rai, infatti, deve 
servire gli interessi generali 
del paese. 

Questo significa, come ha 
chiarito Ilufino, che della ge¬ 
stione debbono comunque far 
parte il Parlamento e, soprat¬ 
tutto. le Regioni anche se. cer¬ 
to. il Governo può e deve avere 
una sua posizione che tuttavia 
« non può essere una posizione 
predominante ». Nel momento 
inratti in cui si intende dare 
alla radiotelevisione un assetto 
piu democratico è ovvio che 
nella « gestione e nel controllo 
da parte del Parlamento e del¬ 
le Regioni le cose devono cam¬ 
biare in modo totale e non solo 
parziale ». In questo quadro, 
c anche i sindacati potranno 
concorrere, ovviamente insie¬ 
me ad altre forze sociali inte¬ 
ressate, a dare una gestione 
democratica alla Rai ». 

Occorre dunque, come ha del 
to Beni, modificare anche il 
controllo — attualmente soltan 
to formale — che deve essere 
svolto da) Parlamento, mentre 
va considerata come uno degli 
aspetti negativi della gestione 
la massiccia presenza di rap 
presentanti del governo negli 
organi dirigenti della Rai. In 
effetti, ha detto Boni, i sinda¬ 
cati non chiedono privilegi ma 
« una radiotelevisione più vi 
cina a quella che è la realtà 
sociale del nostro paese, e quin¬ 
di chiedono un controllo del 
Parlamento e anche delle Re 
gioni. in modo che il nuovo ente 
possa rispondere direttamente 
alle forze politiche, le sole in 
grado di assicurare l’imparzia 
lità e l’obiettività ». 

E’ da questa logica che di¬ 
scende la richiesta di un de 
centramento deila produzione, 
speciatmente nel Mezzogiorno 
ed anche — come ha detto Ma¬ 
cario — una revisione della 
manipolazione pubblicitaria. Il 
decentramento — come ha rito- - 
vato Rufino — non deve essere 
ridotto all’inserimento di alcuni 
rappresentanti delle regioni al 
livello centrato dell’azienda: de¬ 
ve svolgersi « creando unità ra¬ 
diotelevisive a livelllo regio¬ 
nale che godano di una loro 
autonomia e siano in grado di 
concorrere in modo effettivo ad 
una informazione culturale che 
non sia di appiattimento, come 
molte volte avviene a livello 
centrato, ma ricrei le condizio 
ni di partecipazione di settori 
culturali che spesso, per man¬ 
canza di mezzi o capacità 
espressiva, vengono esclusi » 

In questa dimensione di ri¬ 
forma. il « diritto di accesso » 
può e deve essere garantito, 
come ha concluso Boni, non 
soltanto alto forze politiche ma 
anche « alto confessioni religio^ 
se. alto associazioni culturali, 
sindacali, ricreative: cioè a tut¬ 
te quelle espressioni che rap 
presentano la realtà del pae¬ 
se ». Cardine della battaglia di 
riforma è. infatti, quello di 
dare al paese * uno strumento 
più utile e più corrispondente 
alla sua realtà, più vicino alla 
sua ansia di avanzamento e di 
progresso sociale ». 

Questa legittima ansia è ap¬ 
parsa del tutto assente dal suc¬ 
cessivo intervento del rappre¬ 
sentante della Confindustria. 
Lombardi, il quale ha esordito 
affermando che la * libertà » è 
incompatibile con il monopolio 
nazionale radiotelevisivo. Allo 
Stato, semmai, va lasciato il 
monopolio dei mezzi tecnici e 
la toro gestione: dovranno es¬ 
sere i privati, invece, a realiz 
rare i programmi. Insistendo 
sul fatto che la radio-tele vi sio 
ne deve servire soltanto all’in 
formazione ed allo svago. Lom¬ 
bardi ha evitato di esprimere 
alcun altra proposta di rifor¬ 
ma. benché incalzato dai gior¬ 
nalisti-intervistatori. 

d. n. 


Lettere 
all’ Unita 


Esiguo risparmio 
con il «no all’auto» 
nei giorni festivi 

Caro direttore, 

gli aumenti decisi dal go¬ 
verno sul prodotti petroliferi 
sono strettamente connessi al 
piano di austerità, che è sta¬ 
lo varato, in questa maniera 
così drastica, proprio per po¬ 
ter giustificare l'aumento del 
prezzo alle multinazionali. Le 
società petrolifere infatti han¬ 
no fatto lavorare te proprie 
raffinerie ininterrottamente e 
hanno stoccato i prodotti raf¬ 
finati nel loro capaci serba¬ 
toi, senza immetterli sul mer¬ 
cato in atlesa dell'aumento: 
e, ancora adesso, insistono in 
quest’atteggiamento poiché e- 
sistono dei mercati esteri più 
remunerativi. 

Ma il governo, oltre a degli 
errori politici (cedimento al¬ 
le multinazionali), ha fatto 
anche degli errori di valuta¬ 
zione tecnica decretando II 
« no all’auto » la domenica. La 
benzina rappresenta poco più 
del 10 per cento del globale 
dei prodotti petroliferi: non 
utilizzando le vetture private 
nei giorni festivi il risparmio 
potrà essere al massimo del¬ 
l'ordine del 4 per cento. Trop¬ 
po poco è ciò che si rispar¬ 
mia per permetterci il lusso 
di portare ni collasso tutta 
una serie di piccole attività 
collegate al settore terziario. 
Ma l'esiguo risparmio ette si 
ha sulla benzina, ha un rifles¬ 
so negativo non indifferente 
sul gasolio: infatti le autoli¬ 
nee urbane, che normalmente 
operano al 50-60 per cento, nei 
giorni festivi dovranno arriva¬ 
re a dei valori dell'ordine del- 
l’85 per cento; poiché questi 
mezzi di trasporto consuma¬ 
no gasolio, avremo una for¬ 
te domanda di questo prodot¬ 
to che, vedi caso, è lo stesso 
prodotto che si usa per il ri- 
scaldamento nelle nostre abi¬ 
tazioni. Quindi per potere fi¬ 
nalmente privilegiare — come 
è giusto — il mezzo pubbli¬ 
co, si dovrà certamente razio¬ 
nare il gasolio da riscaldamen¬ 
to destinato alle abitazioni con 
le conseguenze che si può fa¬ 
cilmente immaginare. 

LETTERA FIRMATA 

da un lavoratore del- 

PENI-AGIP ( Roma) 

Ci hanno isolati ' 
in paesi sperduti 
nella campagna 

Caro direttore. . 

c’è la crisi energetica. Va 
bene risparmiare benzina. Va 
bene abbassare un pochino la 
temperature nelle case. Va 
bene consumare meno energia 
elettrica riducendo le illumi¬ 
nazioni di vetrine e case. Ma 
non va assolutamente bene 
che io debba stare in casa al 
gelo perchè non si trovano 
gasolio e kerosene in quanto i 
petrolieri possano farne mer¬ 
cato nero. Così come non va 
bene il divieto di circolazio¬ 
ne dei veicoli privati nei gior¬ 
ni festivi. Io vivo in un pic¬ 
colissimo comune, ad econo¬ 
mia totalmente agricola, co¬ 
me ce ne sono a migliaia 
sperduti nella campagna e in 
zone di montagna, che non è 
servito da mezzi di traspor¬ 
to pubblici specialmente la 
domenica. Non c'è neanche 
un cinema dove un giovane 
possa rifugiarsi. Qui da noi 
la genie lavora tutti i santi 
giorni e aspetta la domenica: 
i giovani ver andarsi alusta- 
mente a divertire, i più an¬ 
ziani per andare a trovare un 
familiare, un amico o un am¬ 
malato. Sappia l'on. Rumor 
— il quale durante la cam¬ 
pagna elettorale ci aveva man¬ 
dato una lettera promettendo 
benessere e libertà — che nel 
paesini non è possibile « sco¬ 
prire la città » o andare a vi¬ 
sitare i musei. 

CLAUDIO NERONI 

(SDineda - Cremona) 


Altre lettere su questi ar¬ 
gomenti ci sono state scrit¬ 
te da: Ponziano POLINI di 
Ponte Valtellina (« Sono un 
piccolo rivenditore di pro¬ 
dotti petroliferi. Nel 1972 ho 
acquistato direttamente dalla 
Esso kg. 471.082 di gasolio e 
kg. 356.590 di kerosene. Nel 
1973 la società mi ha vendu¬ 
to soltanto 74.714 kg. di ke¬ 
rosene e niente gasolio. Ho 
scritto ho protestato, ma la 
Esso non ha risposto né alla 
mia lettera né al telegramma 
della prefettura di Sondrio»); 
Titina CARMINARA di Napoli 
(« Nei giorni festivi respire¬ 
remo un po’ nelle strade, e 
nelle città potremo recarci 
ovunque senza ingorghi; e i 
nostri timpani non saranno 
assordati da quei ”bollettini 
di guerra ” che ci annunciano 
agghiaccianti tragedie strada¬ 
li »): F. TRIPPI di Castiglion 
Fiorentino f« Per noi che abi¬ 
tiamo in campagna, in zone 
lontane dal paese, queste mi¬ 
sure prese dal governo sono 
estremamente dannose. Alla 
domenica potevo portare i 
miei vecchi e i miei figli tn 
paese, con la mia modesta 
” 500 ”, e adesso non potrò 
più farlo. E a guadagnarci sa¬ 
ranno i grandi petrolieri »); 
Giordano ARCURI di Salerno; 
Pasquale COLLARINO di To¬ 
rino; Francesco FALLACI di 
Novara. 


Un giornale 
provinciale, 
senza rimedio 

Caro direttore, 
la Stampa di Torino è un 
giornale • europeo », o un bi¬ 
gotto giornale di provincia? 
Dovrebbe essere « europeo » 
vedendo il supplemento che 
essa pubblica periodicamente 
in collaborazione con giorna¬ 
li davvero di respiro interna¬ 
zionale come Die Welt, Le 
Monde e The Times. Ma te¬ 
mo sia irrimediabilmente bi¬ 
gotto e provinciale, vedendo il 
trattamento riservato all'inter¬ 
vista del Presidente del Sene¬ 
gai, Leopold Senghor, che pu¬ 
re non è certo la punta più 
avanzata dell' « estremismo • 
africano. Il Times ha pubbli¬ 


cato l’Intervista, nel suo sup¬ 
plemento europeo, sotto que¬ 
sto titolo; « E’ ora di finirla 
con la " carità di tipo dome, 
nicale ” del neo-colonlalismo 
in Africa ». Le Monde ha tito¬ 
lato in questo modo: « Niente 
” paternalismo ” nell’associa¬ 
zione tra l’Europa e l’Africa: 
elaboriamo un contratto egua¬ 
litario ». E sai come ha ti- 
folata il grande giornale « eu¬ 
ropeo» di Torino? Così: «Una 
voce dall’Africa ». Sembra il 
titolo di una canzonetta. Oc¬ 
corrono commenti? 

LEOPOLDO SERGE* 
(Bordighera - Imperla) 

Per le sezioni 
e i circoli 
del Meridione 

SEZIONE della FGCI, piaz¬ 
za Plebiscito, 73018 Squinzano 
(Lecce): «La nostra seziona 
conta, a soli pochi giorni dal- 
l’apertura, circa 50 aderenti, 
e l’impegno che ci siamo as¬ 
sunti è quello di aumentare 
il numero del tesserati. Il no¬ 
stro attuale problema è la 
mancanza di libri, manifesti 
e altro materiale didattico, in¬ 
dispensabile per poter dare 
una cultura e una prepara¬ 
zione ideologica a tutti gli a- 
derenti. Ringraziamo sin da 
ora chi ci vorrà dare un aiu¬ 
to ». 

CIRCOLO della FGCI « Che 
Guevara », via Slpioni 1, 95014 
Giarre (Catania): «Tra molta 
difficoltà organizzative e poli¬ 
tiche abbiamo costituito il cir¬ 
colo dei giovani comunisti. 
Perchè i nostri sforzi non sia¬ 
no vani, vorremmo anche for¬ 
mare una biblioteca che per¬ 
metta agli iscritti una più 
completa conoscenza dei testi 
del marxismo-leninismo e ima 
maggiore preparazione politi¬ 
ca sulla Unea del partito. Chie¬ 
diamo ai compagni libri, opu¬ 
scoli. riviste ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro MARANESI, Conseli- 
ce; Carlo FONTANINI, Como; 
Andrea CIRENI, Milano; An¬ 
drea REPETTO. Recco (« Ho 
75 anni, so quindi che cosa è 
stato il fascismo, per cui mi 
ha fatto una gran rabbia sen¬ 
tire in TV il sindacalista mis¬ 
sino Roberti. Tanto perchè i 
giovani non cadano in certa 
trappole, vorrei solo ricorda¬ 
re un fatto: quando il partito 
fascista del sindacalista della 
CISNAL si consolidò al pote¬ 
re. la prima cosa che fece per 
noi tranvieri fu quella di por- 
torci l’orario di lavoro da 8 
ore a ore 8,40. Insomma. que¬ 
sta gente fa solo gli interessi 
dei padroni »); Alberto CALE- 
GARI, Mairano; Raffaele SA- 
RUBBI, Lauria Superiore 
(« Ho 87 anni e, avendo com¬ 
battuto nella guerra 1915-'18, 
ho diritto alla medaglia d’oro 
in ricordo. Nel febbraio scor¬ 
so, dopo circa tre anni dalla 
richiesta, mi è stato ufficial¬ 
mente comunicato che mi spet¬ 
ta l’onorifirenza e che questa 
mi verrà concessa "al più pre¬ 
sto dalla competente autori¬ 
tà”. Purtroppo sto ancora a- 
spettando »). v 

Luciano MARCATTILI, Ro¬ 
ma (« L’on. Loris Fortuna nel¬ 
l’intervista al settimanale fa¬ 
scista Borghese ha detto eh* 
noi comunisti dobbiamo anco¬ 
ra stabilire la nostra linea sul 
referendum per il divorzio. 
Ma noi la nostra linea l’abbia¬ 
mo già stabilita ed c nota a 
tutti. Il Fortuna, piuttosto, 
non dovrebbe rivolgersi anche 
ai fascisti »); Giulio SALATI, 
Carrara; Pietro BROLLO, Ur- 
bignacco (« Con queste restri¬ 
zioni. in pratica sono sempre l 
soliti a tirare la cinghia, cioè 
i lavoratori e in modo partico¬ 
lare i vecchi pensionati. Co¬ 
minci il governo a dare l’e¬ 
sempio. sfoltendo il numero 
dei generali, visto che ne ab¬ 
biamo quasi più dell’America 
e delt’URSS »). Eligio CASTI, 
maresciallo maggiore nella ri¬ 
serva, Cagliari (« Ritengo che 
un sindacato militare autono¬ 
mo si presti troppo ad un di¬ 
segno corporativo. Penso inol¬ 
tre che sia estremamente ne¬ 
cessario un organo di stampa 
ore tutti t militari possano e- 
sporre i propri punti di ri¬ 
sta »); Un laureato incaricato 
di esercitazioni pratiche, Ge¬ 
nova (dobbiamo dire anche a 
questo lettore che il giorna¬ 
le non può prendere in consi¬ 
derazione lé lettere non fir¬ 
mate). 

Antonio LA BELLA, Salerno 
(«7 pensionati statali sono 
stati esclusi da ogni sorta di 
miglioramenti etonomìci per¬ 
ché, ha detto il ministro Ga¬ 
ra. "non è possibile reperire 
i fondi necessari”. Cosi si gio¬ 
ca ancora sulla nostra pelle, 
purtroppo anche per colpa dei 
sindacati che si sono disinte¬ 
ressati di noi »»: Diego AZZA- 
RA\ Ivrea (protesta nei con¬ 
fronti della RAI perchè le tra¬ 
smissioni in stereofonia ven¬ 
gono effettuate « dalle 15 alle 
17, quando la gente è in fab¬ 
brico o in ufficio; e dalle 22 al¬ 
le 24, quando l'Italia attiva i 
già a dormire perchè lavora¬ 
re non solo nobilita l’uomo, 
ma lo stanca mire»); M.C., 
Piacenza; Un finanziere, Ro¬ 
ma (nella sua lettera, con fir¬ 
ma e indirizzo, scrive: « Nelle 
forze di polizia chi ha un gra¬ 
do guarda i sottoposti come 
esseri inferiori. Così I nosfri 
motivi di malcontento non so¬ 
no soltanto economici, ma an¬ 
che di carattere normativo e 
morale»); Fulvio PEZZA, No¬ 
vara (« 7 medici capaci e one¬ 
sti — che non st identificano 
con i baroni delle cattedre e 
dei concorsi attualmente al¬ 
ternatisi al banco degli accu¬ 
sati a Torino — auspicano un 
repulisti di tutti i corrotti, 
una sana riforma della sanità 
e dei concorsi ospedalieri ed 
universitari ». Allega lire 5 
mila per l’Unità). 
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Scenografi 
costumisti 
e arredatori 
entrano 
nella FILS 

Si 6 svolta l’altra sera, per 
iniziativa della FILS CGIL, 
una affollatissima assemblea 
di scenografi, costumisti e ar¬ 
redatori. nel corso della qua¬ 
le sono stati affrontati i pro¬ 
blemi della categoria, tra l 
quali la definizione della nor¬ 
mativa che deve regolamen¬ 
tare Il rapporto di lavoro, la 
tutela e la salvaguardia del 
valore professionale, da rea¬ 
lizzarsi attraverso una nuova 
e organica politica dell’uffi¬ 
cio di collocamento, e la ri¬ 
qualificazione degli istituti di 
formazione professionale. 

Ne dà notizia la stessa FILS, 
la quale m un comunicato 
afferma che « l'assemblea ha 
messo a nudo i gravi pro¬ 
blemi della categoria, che ri¬ 
flettono in modo n'ù marcato 
le difficoltà e 1 disagi che ca¬ 
ratterizzano tutta 'a attività 
di produzione cinematografi¬ 
ca. teatrale e televisiva » e 
« ha sottolineato l’esigenza di 
sviluppare la propria azione 
nvendicatlva In stretto rap¬ 
porto con tutte le altre cate¬ 
gorie per contribuire alla cre¬ 
scita del processo unitario 
fra tutti 1 lavoratori del ci¬ 
nema e dello spettacolo e re¬ 
spingere ogni suggestione cor¬ 
porativa. contraria al reali in¬ 
teressi delle attività cultura¬ 
li del nostro paese ». 

Nei vari interventi — rende 
noto il comunicato — si è di¬ 
scusso su tutte questioni sol¬ 
levate dall'attuale politica del¬ 
le co produzioni n campo ci¬ 
nematografico e cine-televisl- 
vo, sui pericoli derivanti dal¬ 
la applicazione automatica del¬ 
le direttive e del regolamen¬ 
ti della CEE. sulle debolezze 
strutturali nel vari settori del¬ 
lo spettacolo, da quello mu¬ 
sicale al teatro e al cinema, 
che rendono sempre più pre¬ 
carie le occasioni di lavoro, 
nonché sulle gravi carenze del¬ 
l’attuale legislazione. Il tutto 
— prosegue il comunicato — 
aggravato dalle drammatiche 
ripercussioni che i provvedi¬ 
menti governativi in materia 
di riduzione di irarl di aper¬ 
tura dei locali sta causando 
su tutto 11 settore. 

L’assemblea, dopo aver de¬ 
ciso all’unanimità l’ingres¬ 
so di tutti i partecipanti nel 
sindacato di categoria FILS- 
CGIL, ha proceduto all’elezio¬ 
ne di un gruppo di lavoro, 
composto di Pizzi, Tosi. Gar¬ 
buglia. Mafai. Riccerl. Scarda¬ 
la, Cecchl, Gervasl, Giovannn- 
ni. Mangano. Cupplnl. De Mon¬ 
te. Eusebi. Job, Breschl, Mon¬ 
teverde, Velchl. Spadaro, Tur¬ 
co e Glozzi, al quale è stato 
affidato il compito di predi¬ 
sporre le necessarie piatta¬ 
forme rlvendlcatlve da pro¬ 
spettare ai datori di lavoro, 
agli enti pubblici e al mini¬ 
steri competenti ner affronta¬ 
re e risolvere, nel quadro di 
una nuova politica dello spet¬ 
tacolo e della cultura. ! pro¬ 
blemi indicati dalla categoria. 


Impegno dei 
cineoperatori 
per l'unità 
sindacale 

Il Consiglio direttivo del¬ 
l’Associazione cineoperatori 
ha espresso — informa un co¬ 
municato — il proprio ap¬ 
prezzamento per la costitu¬ 
zione della Federazione lavo¬ 
ratori dello spettacolo FILS- 
CGIL. FULS-CISL e UILS. 

Il Consiglio ha esaminato 
— riferisce il comunicato — 
l’attuale situazione del cine¬ 
ma italiano caratterizzata 
« da preoccupanti difficoltà 
che rischiano di ridurre ulte- 
r.ormente le occasioni di la¬ 
voro della categoria ». Sottoli¬ 
neando l’importanza per le 
categorie del cinema e dello 
spettacolo in generale, delle 
linee tracciate dall’atto costi¬ 
tutivo della Federazione, il 
Consiglio « prende atto — ri¬ 
leva il comunicato — con vi¬ 
va soddisfaz : onc delle propo¬ 
ste di iniziative prospettate 
dalla Federazione, e mette 
in risalto il contributo dato 
dalla categoria dei cineope¬ 
ratori nelle recenti lotte per 
migliorare 1 contratt : di la¬ 
voro. per la difesa del cine¬ 
ma italiano e riconferma 
l’impegno unitario della ca¬ 
tegoria stessa per una più In¬ 
cisiva azione, necessaria per 
risolvere i gravi ed annosi 
problemi che assillano il set¬ 
tore ». 

Questo impernio vuole rap¬ 
presentare, afferma il comu¬ 
nicato, « un concreto contri¬ 
buto alla realizzazione del 
processo di unità organica 
tra i sindacati confederali, al 
quale l’associazione di catego¬ 
ria dovrà contribuTe con il 
suo originale apporto di idee 
ed esperienze ». 


Sollecitate al 
ministro misure 
per gli spettacoli 

I dirigenti dell’AGIS e del- 
l’ANICA (le associazioni pa¬ 
dronali del cinema e del tea¬ 
tro) sono stati ricevuti ieri 
dal ministro dello Spettacolo, 
Signorello, al quale hanno ri¬ 
badito la richiesta di proce¬ 
dere rapidamente allo sposta¬ 
mento. almeno di un’ora, del 
termine degli spettacoli, non¬ 
ché di autorizzare, nei giorni 
festivi, 11 trasporto degli ef¬ 
fetti teatrali, circensi e delle 
attività ricreative. 


Uno sperpero di miliardi 



Al XIV Festival dei Popoli 


Denunciate dalla 
Corte dei Conti 

finte coproduzioni 


attende 
Slndbad 
in un paese 
favoloso 


L'organo di conlrol’o con¬ 
testa una parte sostanziale 
della legge sui cinema • Si 
impone una revisione di 
tutta la materia 

La ballata del fascicoli 
scomparsi negli uffici giudi¬ 
ziari romani ha toccato an¬ 
che il mondo del cinema. 
Una « Informativa » della 
Corte del Conti, con la quale 
si comunicavano all’autorità 
giudiziaria 1 rilievi, numerosi, 
che erano stati mossi al prov¬ 
vedimenti di concessione dei 
contributi al film di copro¬ 
duzione, non si troverebbe 
più. 

Il documento, secondo fon¬ 
ti autorevoli, sarebbe stato 
inviato alla Procura della Re¬ 
pubblica perché si accerti se 
vi siano responsabilità pena¬ 
li, appunto, nell’assegnazione 
dei « ristorni » che la legge 
sul cinema del 1965 attribui¬ 
sce ai film di produzione ita¬ 
liana o di coproduzione che 
siano dotati di sufficienti 
qualità artistiche o culturali 
o spettacolari. Questo contri¬ 
buto viene assegnato, come 
è noto, nella misura del 13 
per cento sull’incasso lordo 
dei primi cinque anni di pro¬ 
grammazione. 

Ora, secondo la Corte dei 
Conti (che per ora ha bloc¬ 
cato il pagamento da parte 
dello Stato dei contributi as¬ 
segnati dal 1905 ad oggi a 
trenta film di coproduzione 
« minoritaria » italo-francese, 
ma che sta indagando su al¬ 
tre pellicole nate da accordi 
tra produttori italiani e pro¬ 
duttori spagnoli o sudameri¬ 
cani), la qualifica di « copro¬ 
duzione » viene attribuita a 
film che invece sono com¬ 
pletamente stranieri o che 
hanno una partecipazione pu¬ 
ramente nominale di persona¬ 
le artistico, tecnico e orga¬ 
nizzativo italiano. 

La Corte del Conti, esami¬ 
nando le trenta pellicole di 
coproduzione Italo-francese 
(tra le quali compaiono an¬ 
che titoli che per varie ra¬ 
gioni hanno suscitato interes¬ 
se tra gli spettatori cinemato¬ 
grafici: Borsalino. Bella di 
giorno. Les biches. La chama- 
de. Vivere per vivere. Morire 
d’amore. I sema nome, ecc.), 
accusa esplicitamente 1 re¬ 
sponsabili dell’amministrazio¬ 
ne statale di non aver con- 



MAIORCA — Si sta girando alle Baleari « Il viaggio d'oro 
di Sindbad », ennesimo film dedicato alle avventure dei cele¬ 
bre marinaio delle « Mille e una notte ». Ad attendere Sindbad 
in un favoloso paese sarà, tra gli altri, una bellissima ragaz¬ 
za, impersonata sullo schermo dall'attrice inglese Caroline 
Munro (nella foto, appunto, in una scena del film). 


Il cartellone del Comunale 

Prokofiev apre 
la stagione 
lirica bolognese 

Con «L'angelo di fuoco» prende il via il 15 dicem¬ 
bre un ciclo di spettacoli che si chiuderà il 25 aprile 


frollato a sufficienza e con 
oculatezza la documentazione 
offerta dai coproduttori ita¬ 
liani per ottenere I contributi. 
Di qui la richiesta di un in¬ 
tervento della magistratura. 

Ma i rilievi dell’organo di 
controllo sul modo come vie¬ 
ne speso il denaro pubblico 
non si fermano qui. Infatti 
la stessa Corte dei Conti ha 
sollecitato (e queste sono ca¬ 
se che le forze di sinistra 
da tempo sostengono) una ra¬ 
dicale riforma del sistema 
dei contributi, poiché l’at¬ 
tuale, rispondendo a criteri 
di automatismo, premia in 
effetti non la qualità, ma la 
«cassetta». Così film che sul 
piano culturale ed artistico 
lasciano molto (se non tutto) 
a desiderare, ma che incas¬ 
sano miliardi, ricevono «pre¬ 
mi » per centinaia di milioni. 
Solo per le coproduzioni italo- 
francesi ogni anno, in media, 
I contributi versati superereb¬ 
bero il miliardo. 

Ancora la Corte del Conti 
muove la sua critica ad un 
tentativo, già compiuto in 
passato dal ministero dello 
Spettacolo, per allargare il 
concetto di opere di copro¬ 
duzione anche a quei film 
che implichino una parteci¬ 
pazione italiana soltanto fi¬ 
nanziaria. 

E‘ insomma un capitolo so¬ 
stanziale della legge sul ci¬ 
nema che viene rimesso sul 
tappeto, insieme con il suo 
orientamento di fondo. Al di 
là della contesa amministra¬ 
tiva e giudiziaria, il proble¬ 
ma è politico. Si tratta di ri¬ 
formare radicalmente le nor¬ 
me in vigore, di far compiere 
una svolta, come del resto i 
comunisti reclamano da di¬ 
versi anni, alia presenza e 
alla iniziativa pubblica nel 
campo cinematografico 


BOLOGNA, 6 

L’angelo di fuoco di Proko¬ 
fiev inaugurerà la sera del 15 
dicembre prossimo la stagione 
lirica dell’Ente autonomo Tea¬ 
tro Comunale di Bologna. I» 
spettacolo che i complessi del 
teatro bolognese hanno già 
presentato nella primavera 
scorsa a Genova, rappresenta 
una novità per Bologna. L’al¬ 
lestimento scenico e i costumi 
sono di Luciano De Vita, la 
direzione orchestrale è stata 
affidata al maestro Zoltan Pe- 
sko. la regia è di Virginio Pue- 
cher; Interpreti principali sa¬ 
ranno Elda Cervo, Carla Chia¬ 
ra, Laura Bocca, Gianfranco 
Casarinl, Ernesto Civolani, 
Claudio Desideri. 


Gruppo teatrale 
argentino a Roma 

Per soli quattro giorni (do¬ 
mani e dopodomani alle 17. 
lunedi e martedì alle 21 pre¬ 
cise), il Teatro «De Tollis», 
(via della Paglia 32, in Tra¬ 
stevere) ospita il gruppo ar¬ 
gentino « Once al Sur », re¬ 
duce dal Festival internazio¬ 
nale dì Wroclaw. 

Il gruppo « Once al Sur » ha 
cominciato la propria attività 
nei sobborghi di Buenos Ai¬ 
res, da uno dei quali ha pre¬ 
so il nome. Suo scopo è l’ana¬ 
lisi della realtà politico-socia¬ 
le e l’apertura di un dialogo 
con il pubblico popolare. Lo 
spettacolo che questa « co¬ 
munità teatrale ». composta 
di otto persone, presenterà a 
Roma, si intitola Buenos Ai¬ 
res oggi, ed è un collage di 
testi di due autori contempo¬ 
ranei. Renzo Casali e Albert 
Adellach- 


le prime 


Cinema 

Anna 

quel particolare 
piacere 

« Da un Incontro può na¬ 
scere tutto... » ci ass.cura la 
pubblicità per il film di Giu¬ 
liano Carnimeo. Da un in¬ 
contro può nascere tutto, cer¬ 
to, meno quello che appare 
e si sente proprio nel film di 
Camimeo. Come si può ca- 

Ì iire alla fine del film a co¬ 
ori, per bocca dell’unica 
anima buona della «grande 
appassionante storia», 11 dot¬ 
tor Lorenzo, Anna quel par¬ 
ticolare piacere è il racconto 
melodrammatico di un « pla¬ 
gio ». 

La plagiata è Anna (Edwige 
Fenech). la quale avrebbe due 
distinte personalità, forse in 
lotta tra loro. Guido (Corra¬ 
do Pani), tra una sberla e 
l’altra la condurrà alla perdi¬ 
zione (nel giro della droga, 
come prostituta per 1 clienti 
della bisca di Richard Con¬ 
te), mentre 11 dottorino, do¬ 


po una improvvisa e miste¬ 
riosa tracheotomia eseguita 
sul figlio di lei, le darà un 
i po’ di gioia prima che muoia 
assassinata da quella « bestia » 
di Guido. 

r. a. 


Cinque documentari 
italiani 
segnalati 
per l'« Oscar » 

Cinque documentari italiani 
sono stati segnalati all’Accade- 
my of motion pletore art and 
Sciences di Hollywood per par¬ 
tecipare al concorso per l’«0- 
scar» riservato al film docu¬ 
mentali. Si tratta dei corto¬ 
metraggi Cristo in Africa di 
Enzo Serafini Rad» 1001 di 
Giorgio Treves; La città del 
malessere di Giuseppe Ferra¬ 
ra; La violenza e la pietà di 
Brando Giordani; Giotto di 
Antonio Morata. 


L’Ente bolognese presenterà 
nel corso della stagione, che 
si concluderà il 25 aprile 1974, 
altri quattro spettacoli di pro¬ 
pria produzione e ne ripren¬ 
derà altri cinque dalla stagio¬ 
ne precedente. Completeranno 
il programma i complessi stra¬ 
nieri del Teatro Nazionale di 
Praga. 

Il 2 gennaio andrà in scena 
in « prima » La favorita di 
Gaetano Donizetti, che sarà 
diretta dal maestro Francesco 
Molinari Pradelli con la regia 
di Pietro Zuffi; interpreti 
principali saranno Elda Cervo, 
Bruna Baglioni, Silvana Maz¬ 
zieri, Luciano Pavarotti, Rena¬ 
to Bruson; primi ballerini 
Layla Rimondi e Alfredo Koll- 
ner, ballerina solista Alessan¬ 
dra Marzi. 

U corpo di ballo, l’orchestra 
e i cantanti del Teatro Nazio¬ 
nale dell’Opera di Praga sa¬ 
ranno poi impegnati il 17. 18 
19 e 20 gennaio con l’opera di 
Janacek Jenufa diretta da Jo¬ 
sef Kuchinca, regia di Hanus 
Thein, allestimento scenico di 
Josef Svoboda. Gli stessi com-' 
plessi cecoslovacchi si esibi¬ 
ranno poi nei giorni delle fe¬ 
ste di Capodanno nel balletto 
Romeo e Giulietta di Proko¬ 
fiev diretti da Josef Chaloupa 
con la regìa di Petr Weigl. 

Sarà anche ripreso il Mac- 
beth di Verdi, diretto da Fran¬ 
cesco Molinari Pradelli con Io 
allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi e le coreografie di 
Luciana Novaro. L’opera 
sarà interpretata da Marion 
Lippert, Elda Cervo, Wilma 
Colla, Bernardino Di Bagno, 
Agostino Ferrin. Ferruccio 
Mazzoli- L’altra ripresa, quella 
di Madama Butterfly di Puc¬ 
cini, diretta da Maurizio Are¬ 
na con la regia di Aldo Trion¬ 
fo e con Maria Chiara nella 
parte della protagonista. 

Il maestro Armando Gatto 
dirigerà la verdiana Traviata 
con la regìa di Mauro Bologni¬ 
ni (la «prima» si avrà il 19 
febbraio); Franco Bordoni, At¬ 
tilio D’Orazi, Franco Boccolo, 
Elda Cervo. Bernardino Di Ba¬ 
gno, Raina Kabaivanska, Tul¬ 
lio Pane ne saranno gli inter¬ 
preti. 

Seguirà la ripresa della Fi¬ 
glia del reggimento di Doni¬ 
zetti (22 febbraio) diretta da 
Franco Caracciolo con l’alle¬ 
stimento scenico di Franco 
Zeffirelli e interprete princi¬ 
pale Mirella Freni. 

Il 12 marzo (repliche il 14, 
16, 19, 21 e 24) sarà la volta 
di Beatrice di Tenda di Vin¬ 
cenzo Bellini diretta da Mau¬ 
rizio Arena, regìa di Beppe 
Menegatti. Interprete princi¬ 
pale Mirella Freni con a fian¬ 
co Carmen Gonzales, Renzo 
Casellato, Tullio Pane. 

Con una compagnia di can¬ 
to tedesca e l’allestimento 
scenico del Teatro di Stoccar, 
da verrà poi messa in scena, 
in aprile, Tristano e Isotta di 
Wagner diretta da George 
Alexander Albrecht. 

Le altre riprese riguarderan¬ 
no il balletto Fiore di pietra 
di Prokofiev diretto da Pier 
Luigi Urblnl, con Carla Fracci 
e Billy Budd di Britten. Com¬ 
pleterà infine II cartellone la 
compagnia di ballo di Antonio 
Gadcs che si esibirà nell’ulti¬ 
ma decade di aprile. Nume¬ 
rosi spettacoli saranno portali 
In altri centri dell’Emilia-Ro¬ 
magna. 


Dall'America Latina un 

*• • 

panorama di dure lotte 

Proiellati ieri « Runan Caycu » su una comunità di contadini poveri, « Campamen¬ 
to » su un quartiere periferico di Santiago del Cile e « Las semillas de la aurora » 
sui movimenti di liberazione in Bolivia, Argentina, Brasile, Venezuela e Uruguay 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8. 

L’America Latina, con 1 
suoi problemi e con le sue 
tragedie, ha fatto 11 suo in¬ 
gresso al XIV Festival del 
Popoli. Oggi, nell’Auditorium 
del Palazzo dei congressi, so¬ 
no stati proiettati tre docu¬ 
mentari incentrati sulla va¬ 
sta tematica sud-americana: 
Runan Caycu (Perù) realiz¬ 
zato da Nora Izcue insieme 
con altri giovani cineasti pe¬ 
ruviani; Campamiento degli 
statunitensi Richard Pearce 
e Tom Cohen; Las semillas 
de la aurora, presentato dalla 
Francia, ma girato dai regi¬ 
sti del collettivo «Taller de 
Montevldeo », Armando Bar- 
gallo, Benedicte Kermadec, 
David King e Hector Vilche. 

Runan Caycu e la storia di 
lunghe e sanguinose lotte so¬ 
stenute dai contadini poveri 
di Caycu, una località che si 
estende alle falde delle An¬ 
de peruviane. Caycu è zona 
di latifondo; 1 terreni sono di 
proprietà dei discendenti del 
conquistadores spagnoli che 
hanno Impiegato per la colti¬ 
vazione del mais, delle pata¬ 
te, della segala e per la pa¬ 
storizia gli indios, ai quali è 
sempre stato riservato un 
trattamento da servi della 
gleba: case di fango e di pa¬ 
glia, poco cibo come compen¬ 
so al loro lavoro, nessuna 
forma di Istruzione. Da qua¬ 
ranta anni i contadini pioveri 
di Caycu si battono per la 
riforma agraria. Tra il 1958 e 
il 1964, l’azione degù indios 
si fece più incalzante; si 
organizzarono sindacalmente 
e Invasero le terre Incolte del 
latifondo. Un sistema disu¬ 
mano di sfruttamento, su cui 
da secoli poggiava la forza 
ed a potere della classe diri¬ 
gente peruviana, stava per 
vacillare sotto la spinta dei 
lavoratori. Il governo fece in¬ 
tervenire 1 militari: 1 morti 
si contarono a centinaia e 
vennero trasportati via su 
autocarri, come «quarti di 
bue» macellati. 

La lotta, come spiega Sa¬ 
turnino Wuilca Quispe — un 
dirigente contadino di 80 an¬ 
ni che ha dato metà della sua 
vita alla battaglia per la ri¬ 
forma agraria — ha portato 
al raggiungimento di qualche 
obiettivo (a Caycu è stata 
creata una piccola coopera¬ 
tiva), ma i problemi di fon¬ 
do non sono stati risolti, in 
quanto * le - forze reazionarie 
del paese sono sempre riusci¬ 
te ad avere il sopravvento, 
impedendo una reale trasfor¬ 
mazione di alcuni settori so¬ 
ciali ed economici del Perù. 

Nora Izcue e 1 suoi com¬ 
pagni hanno realizzato Runan 
Caycu utilizzando forme e- 
spressive di facile lettura; 
la rievocazione delle lotte è 
stata affidata a Saturnino 
Wuilca Quispe, la cui narra¬ 
zione sostiene immagini scar¬ 
ne ed efficaci che spesso fan¬ 
no ricordare l’ultimo tragico 
reportage peruviano del gran¬ 
de fotografo svizzero Werner 
Blschof. 

Campamiento è stato girato 
da Pearce e Cohben, per con¬ 
to dell’Associazione missiona¬ 
ria cattolica statunitense 
« MaryKnoll », tra il 1970 e il 
1972, in una bidonville di 
Nuova Avana, alle porte di 
Santiago del Cile. la macchi¬ 
na da presa segue gli abitan¬ 
ti di questo quartiere, tutto 
popolato da operai e braccian¬ 
ti agricoli, nella presa di co¬ 
scienza della loro identità so¬ 
ciale e della necessità di bat¬ 
tersi uniti per conquistare 
più umane forme di vita: dal 
lavoro all’assistenza, dalla ca¬ 
sa alla scuola. A Nuova Avana 
(questo nome al quartiere è 
stato dato dagli stessi abi¬ 
tanti. che hanno così voluto 
esprimere il loro apprezza¬ 
mento per le conquiste rea¬ 
lizzate a Cuba) la popolazio¬ 
ne vive in un clima di reale e 
fraterna solidarietà: gestisce 
direttamente i servizi, ed ha 
attuato forme di autogover¬ 
no democratico. Dopo la ele¬ 
zione di Allende alla presi¬ 
denza della Repubblica, nel 
1970, gli abitanti di Nuova 
Avana ottennero dal governo 
la concessione dei mezzi e 
del terreno per costruire abi- 


Brecht e Ruzzante 
per la 
Compania 
dell'Atta 

La Compagnia dell’Atto, 
cooperativa teatrale alla 6ua 
quinta stagione di attività, si 
presenta quest’anno con II 
suo organico ristrutturato e 
con un più preciso indirizzo 
culturale. Il primo lavoro, 
che andrà in scena stasera 
al Teatro dei Satiri, è Le vi¬ 
sioni di Simone Machard di 
Bertolt Brecht, con la regia 
di Mohamed Morgan, allievo 
diplomando dell’Accademia 
d’arte drammatica (la Com¬ 
pagnia dell’Atto è alla sua se¬ 
conda esperienza di collabora¬ 
zione con l’Accademia). Lo 
spettacolo andrà in tournée 
e effettuerà un decentramen¬ 
to nella provincia di Roma e 
nel quartieri periferici della 
città. 

La Compagnia tornerà a 
Roma a partire dal 5 feb¬ 
braio al Teatro Belli per pre¬ 
sentare La Vaccaria di Ruz¬ 
zante con la regia di Augusto 
Zucchi, un’opera ingiustamen¬ 
te dimenticata e mai rappre¬ 
sentata in Italia, per la qua¬ 
le è previsto un lavoro di ri¬ 
duzione e di adattamente. 


tazioni in muratura, scuole 
ed attrezzature sportive. Il 
documento si ferma all’inizio 
dei lavori, nulla dice sulla 
sorte a cui sono andati in¬ 
contro gli abitanti di Nuova 
Avana, per la maggior parte 
militanti di sinistra, dopo il 
colpo di stato del militari nel 
settembre scorso. 

Las semillas de la aurora è 
un documentario montato 
impiegando materiale di re¬ 
pertorio e interviste con di¬ 
rigenti dei movimenti di li¬ 
berazione di Bolivia, Argenti¬ 
na. Brasile, Venezuela ed U- 
ruguy. Attraverso la minu¬ 
ziosa ricostruzione della sto¬ 
ria del paesi del Sud-Ameri- 
ca, dalla conquista degli spa¬ 
gnoli e dei portoghesi, fino 


agli attuali regimi dittatoria¬ 
li sorretti dal governo degli 
Stati Uniti, il film vuol di¬ 
mostrare, portando una serie 
di prove inconfutabili, come 
il crimine sia un procedimen¬ 
to politico abituale, il mag¬ 
giore e più consueto stru¬ 
mento politico di cui si avval¬ 
gono 1 governi reazionari sud 
americani. «La violenza, la 
tortura, l’assassinio — si af¬ 
ferma nel film — si sono tra¬ 
sformati in forme di governo, 
utilizzate per la repressione 
e il terrore; questi governi so¬ 
no sostenuti dagli Stati Uni¬ 
ti per mantenere la sopraffa¬ 
zione economica, politica e 
sociale ». 

Carlo Degl'Innocenti 


Esperto di calcio nuovo 
campione a Rischiafutfo 


Nuovo campione a Rischia- 
tutto: si tratta dell’impiegato 
ventiseienne Mario D’Amato, 
napoletano, che. rispondendo 
a domande sulla storia del 
calcio italiano, ha realizzato 
ieri sera una vincita di 740 
mila lire. 

Anche la campionessa uscen¬ 
te, Beatrice Mariani, inse¬ 
gnante a Pale di Foligno ed 
esperta in storia d’Italia, ha 
risposto alla domanda finale 
ma, avendo a disposizione 
soltanto 100 mila lire, pur 


riuscendo a raddoppiare è ri¬ 
masta molto al di sotto della 
quota raggiunta da D’Amato. 
La Mariani passerà alla sto¬ 
ria del telequiz come la cam¬ 
pionessa che complessivamen¬ 
te ha vinto di meno: in due 
puntate si è portata a casa 
in tutto 300 mila lire. 

Il terzo concorrente. Gian¬ 
franco Moschin, ventiseienne 
di Latina, presentatosi in sto¬ 
ria del Giappone, si è limita¬ 
to a svolgere un gioco di di¬ 
sturbo. terminando a 280 mi¬ 
la lire sotto zero. 


Feai $ 


oggi vedremo 


SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1°, ore 20,45) 

Va in onda stasera la quarta ed ultima puntata del pro¬ 
gramma-inchiesta di Piero Angela che si intitola Dove va 
il mondo? La trasmissione conclusiva si propone di osser¬ 
vare il processo di sviluppo economico alla luce del mecca¬ 
nismi psicologici che condizionano l’umanità, cercando di 
stabilire in quale misura il comportamento umano influisca 
sulle scelte sociali ed economiche dei paesi che generica¬ 
mente si definiscono progrediti. 

NON E’ TEMPO DI COMMEDIA 
(2°, ore 21) 

Elvira Cortese. Marisa Belli, José Quaglio, Alberto Lupo. 
Annamaria Gherardi, Maurizio Gueli e Gerardo Panipucci 
sono gli interpreti di Non è tempo di commedia di Samuel 
Nathaniel Behrman, adattata e diretta per la televisione 
da Leonardo Cortese. 

Tra le opere più significative di Behrman, questa com¬ 
media didascalica e allegorica è, in sostanza, una sorta 
di riflessione sulle responsabilità morali del teatro (e degli 
intellettuali americani della prima generazione) nei con¬ 
fronti della società e della storia. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 21,50) 

L’irrequieta anima mia è il titolo del servizio di stasera 
proposto dalla rubrica curata da Gino Negri. Con i provve¬ 
dimenti della scorsa settimana. Spazio musicale acquista 
un ruolo di primo piano nella programmazione del venerdì, 
mentre Ore 13 viene trasformato in Ore 20: ma se 1 realiz¬ 
zatori delle due trasmissioni ci guadagnano, lo spettatore, 
come sempre, ci rimette. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ritratto d’autore 
«Emilio Greco». 

13.30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 La gallina 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

18/45 Sapere 

19.15 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 


del 


20,45 Servizi speciali 
Telegiornale 
« Dove va il mon¬ 
do? ». 

2130 Spazio musicale 
2230 Telegiornale 

TV secondo 

1630 Sport 
17,00 TVM 73 
18,00 TVE 

18/45 Telegiornate sport 
19,00 Salto mortale 
Telefilm. 

20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Non è tempo di com¬ 
media 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or* 7, t, 
12, 13, 14, 15. 17, 20. 21 • 
22,45; fc Mattutino musical*; 
6,49; Almanacco; 7,45; Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canronl 
4ei mattino; 9; Le novità 41 
ieri: 9.15: Voi e4 lo; 10: Spe¬ 
ciale CR; 11.30: « Il padrino 
4i casa »; 12,44: Setta noia 
•atte; 13,20: Special: osai Ro¬ 
sanna Sch.sflino-, 15.10: Par 
eoi giovani; 16: Il Giratole; 
17,05: Pomeridiana; 17.S5: 
e I tra moschettieri » di Ales¬ 
sandro Dumas; 18.10: I pro¬ 
tagonisti; 16,40: Programma 
per ragaexi: I diavoli dello sio 
Filippo; 19.10: Italia dm la¬ 
vora; 19,30: Long playing; 
20,20: Andata a Ritorno; 
21,10: Concerto sinfonico di¬ 
rotto da Thomas Natan 22,40: 
oggi al Portamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • ORE; 

6.30, 7,30, 6.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

14.30, 13,30, 19,30, 22,30, 
a 24; li II mattiniera; 7,40; 
aaongiomo; 6,14: Erra coma 
rhythmanOlues; 6,40: Coma a 
p e rché; 0,55; Galleria del me¬ 
lodramma; 9,33: Compietti 41 
autunno; l,Mi « I tro 


fieri > ai Alessandro Dumas; 
10,05: Canronl por tutti; 10,35: 
Osila vostra pa r t a, 12,10: Tra¬ 
smissioni ragionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: Cantautori di tutti I 
Paesi; 13.50: Come e perché; 
14: Su di gin; 14.30: Tra¬ 
smissioni regioosli; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Special# CR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55; 
Magia detl'orchestra; 20,10: 
Supersonici 21,40: Popoli; 
22,40: Discoteca sera. 

Radio 3" 

ORE 9,30: La Radio per le 
(cute; IO: Concerta di aper¬ 
tura; 11: La Radio per la 
scuole; 11,40: Concorto da ca¬ 
mera; 12,20; Musiche italiana 
d'oggi; 13: La musica usi tem¬ 
po; 14,30: Mah ter secando Sot¬ 
ti; 16: Le stagioni dalia ora¬ 
si ca; 16,35; Avanguardia; 
17,20: Concerto dal flautista 
Severino Cartelloni o dal pia¬ 
nista Bruno Canino; 18,30: Ma- 
sica leggera ; 16,45: Concerto 
della aera; 20,15: Vecchie e 
nuova droghe: 4.: Studi psicee- 
natitici sullo toss ico manie; 21; 
Il Giornale dal Terzo • Setta 
erti; 21,30; Contlnnlt* di Walt 
Withman: Il poeta dell'uomo; 
22: Sten Kenton tori; 22,30; 
Lottare mi Pont 
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SUL N. 48 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Recidere la fraina nera (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 

• Medio Oriente/I. Lo spartiacque del sei ottobre (di Ro¬ 
mano Ledda) 


• Se vogliamo davvero cambiare la vita (di Gerardo 
Chiaromonte) 

• L'Europa sempre più emarginata e Indebolita (di 

Eugenio Peggio) 


• Un anno perduto per II diritto di famiglia (di Giglla 
Tedesco) 

• La risposta operaia all'aziendalismo dell'Alfa Romeo 

(di Ada Collidè) 

• Le cifre della recessione (di Carlo Catena) 

• I comunisti e le lotte In Europa (di Fabrizio D’Agostini) 

• Grecia. Perché tremano i « gorilla » (di Ottavio Cecchi) 

• Scienza e potere (di Bernardino Fantini) 


• Dove stanno 1 leoni delle teorie sociali (di Leonardo 
Paggi) 

• Il mistero del lavoro socialmente necessario (di Bru¬ 
na Ingrao e Marco Lippi) 


• La politica dei prezzi alti e dei film bassi e cari (di 
Mino Argentieri) 

• Televisione • Coprifuoco che sembra fatto su misura 
(di Ivano Cipriani) 

• Teatro - I linguaggi spietati di Lerici e di Strindberg 
(di Edoardo Fadini) 

• La battaglia delle idee - Luciano Gruppi, Saggi su To¬ 
gliatti; Walter Siti, Orlando: Freud e la letteratura; 
Michele Goffredo. Un giudizio Imperfetto su Conrad 

• Tradurre Baudelaire (di Giovanni Raboni) 


EDITORI RIUNITI 


ICIIMNBTI 

ITALIANI 

E E CEE 

■ Scritti di E, Berlinguer, P. Bu- 

falini, F. Di Giulio, P. In¬ 
arco, A. Minucci, A. Novella, 
G. C. Pajetta, G. Pajetta. 
A cura di R. Mechini. 


Sono qui raccolti articoli e scritti politici che 
alcuni tra f più qualificati dirigenti del Partito 
comunista italiano hanno dedicato alla dramma¬ 
tica e complessa questione del Cile. 
Dall’analisi dei limiti e della validità dell’espe¬ 
rienza cilena una organica riconferma della via 
italiana al socialismo. 

Il punto - pp. 144 - L. 700 
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ALBRECHT Disegni 
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scelti e annotati da Roberto Salvini 
con 74 pagine di testo e 63 riproduzioni 
in facsimile a colori 

Collana Grafica Lire 32000 

UMBERTO Incisioni 
BOCCIONI e disegni 

scelti e annotati da Maurizio Calvesi 
con 50 pagine di testo e 63 riproduzioni 
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FUnità / venerdì 7 dicembre 1973 


Per l'occupazione/ contro il carovita e i provvedimenti governativi 


VERSO LA LOTTA NELLA REGIONE du f c f. l,t0 milimi 


Sciopero generale venerdì prossimo nella provincia di Viterbo — Mercoledì si fermano gli edili — Negativo bi¬ 
lancio per i mezzi pubblici: i sindacati chiedono immediate assunzioni — Manovre padronali con l'alibi della crisi 


Grave provvedimento della direzione nello stabilimento di Cassino 

LICENZIATO PER RAPPRESAGLIA 
UN SINDACALISTA DELLA FIAT 

Pretestuose motivazioni per colpire l’operaio, da poco eletto delegato - Si 
cerca di spezzare l’unità dimostrata dai lavoratori nel recente sciopero 


Gravissima provocazione alla FIAT di 
Cassino. Un delegato, membro del con¬ 
siglio di fabbrica da poco costituito, è 
stato licenziato con pretestuose motivazio¬ 
ni. La direzione aziendale Io ha infatti 
accusato di < minacce e atti di violenza 
contro colleglli di lavoro ». In realtà si 
tratta di un provvedimento repressivo, 
preso, non a caso, dopo il successo regi¬ 
strato nello stabilimento di Cassino del 
primo sciopero per la vertenza di gruppo. 
Anche la scelta del lavoratore da colpire 
è una testimonianza della provocazione 
decisa contro la lotta dei lavoratori: si 
tratta di Giovanni Candelaresi, operaio 
nella officina 80, reparto lastroferratura, 
iscritto al PCI, eletto recentemente dele¬ 
gato. Si è voluto colpire cosi la combat¬ 
tività dei lavoratori nel più grande stabi¬ 
limento FIAT del Mezzogiorno e insieme 
la struttura sindacale unitaria, il consi¬ 
glio di fabbrica, costituito soltanto la set¬ 
timana scorsa e che ha già dato una po¬ 
sitiva prova di sé nel corso dello sciopero. 

Non appena saputo del licenziamento. 


gli operai del reparto e via via di tutto 
lo stabilimento hanno incrociato le brac¬ 
cia e hanno dato vita a cortei interni, fino 
a raggiungere la palazzina della direzio¬ 
ne. Qui la FIAT ha tentato una provoca¬ 
zione facendo chiudere i cancelli d’in¬ 
gresso. Immediatamente i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea e hanno deciso 
di opporsi fermamente al provvedimento 
repressivo. Oggi scenderanno in sciopero 
per due ore all’inizio di ogni turno e da¬ 
ranno vita ad assemblee davanti alia 
fabbrica. Nella mattinata si terrà un in¬ 
contro presso l’Unione degli industriali. 

Il PCI ha immediatamente preso posi¬ 
zione contro la rappresaglia della FIAT 
e ha diffuso un volantino nella zona di 
Cassino per informare e sensibilizzare la 
popolazione in merito aH’aceaduto. Di fron¬ 
te ai cancelli è giunto anche il compagno 
Assante il quale ha portato la solidarietà 
e il sostegno del gruppo comunista alla 
Camera. 

E‘ la seconda grave provocazione nel¬ 
le fabbriche del Lazio, dopo quella della 


Palmolive. la cui direzione ha annunciato 
la sospensione di 132 lavoratori con la 
scuso della mancanza di materie prime, 
ma in realtà per colpire la lotta che gli 
operai stanno conduceiido per lina piat¬ 
taforma aziendale. 

RAI-TV — Per la riforma democratica 
della RAI-TV: questa la parola d’ordine 
della manifestazione clic si terrà stamane 
al cinema Quirinale, alle ore 9, indet¬ 
ta dal consiglio dei delegati della RAI 
e dai sindacati dello spettacolo. La Fe¬ 
derazione romana CGIL, CISL e UIL ha 
aderito alla manifestazione e ha invitato 
tutte le categorie a partecipare attraver¬ 
so le proprie strutture sindacali unitarie. 

LEGNO — I lavoratori di tre fabbri¬ 
che del legno sulla Tiburtina sono in lot¬ 
ta per rivendicazioni aziendali. Si tratta 
dei dipendenti della Maglioechetti, della 
Cucinabella e della Componibile. Si riven¬ 
dica in generale rinquadramento unico, 
miglioramenti nell'ambiente di lavoro, la 
mensa e i servizi. 


I provvedimenti governativi provocano disagi e non fermano l'inflazione 

Vendite al buio ai mercati generali 

Gravi difficoltà per V artigianato 

Conferenza stampa dell'UPRA e della Federesercenti sulla situazione delle categorie - Ver¬ 
tiginosi aumenti nei prodotti ortofrutticoli - Le richieste delle organizzazioni - Caricati 
dalla polizia i dipendenti dei locali notturni che protestavano a piazza del Popolo 


Nei mercati generali le ven¬ 
dite si svolgono al buio, o al 
massimo alla luce dei fari: co¬ 
sicché neU'impossibilità di se¬ 
lezionare la qualità della merce, 
molti dettaglianti sono costretti 
a comperarla a scatola chiusa 
e magari a gettare intere derrate 
di prodotti. Una paradossale 
conseguenza, non certo Tunica, 
dei provvedimenti governativi 
di restrizioni energetiche, che 
contribuisce a rendere grave la 
situazione nel settore commer¬ 
ciale e artigianale della capitale. 

Critiche ai provvedimenti e 
proposte per modificarli sono 
state avanzate dall’UPRA (Unio¬ 
ne Provinciale Romana Artigia¬ 
ni) e dalla Federesercenti. nel 
corso di due conferenze stampa. 
Aumenti di prezzi (i prodotti or¬ 
tofrutticoli persino del 100-150 
per cento), ricatti degli indu¬ 
striali. sensibile riduzione delle 
entrate nei giorni festivi, com¬ 
plicazioni per il trasporto della 
merce, sono soltanto alcune delle 
difficoltà alle quali debbono 
far fronte le categorie commer¬ 
ciali. tra le quali serpeggia un 
profondo malessere. Migliaia di 
lavoratori, inoltre, gli ambulanti 
periodici rischiano di dover met¬ 
tere la parola fine alla loro at¬ 
tività se non verranno riviste le 
disposizioni per le fiere domeni¬ 
cali di paese. 

L'aumento del prezzo della 
benzina e del gasolio ricade 
pesantemente sui bilanci degli 
artigiani, c- si va ad aggiungere 
alle gravi restrizioni provocate 
da una iniqua politica fiscale e 
finanziaria, c dagli aumenti dei 
prezzi delle materie prime e dei 
semilavorati. 

La situazione è molto grave 
sia per le conseguenze che può 
avere sul piano dell’occupazio- 
ne, sia per la pioggia di aumenti 
che stanno per cadere o sono 
già caduti sulle spalle del con¬ 
sumatore. ed è necessario pren¬ 
dere immediate misure per fron¬ 
teggiare la crisi. Esse sono, in 
particolare, la revisione del di¬ 
vieto di circolazione domenicale: 
libertà di movimento per gli 
operatori economici e tutti coloro 
che hanno nella macchina un 
importante strumento di lavoro; 
la diminuzione del prezzo del 
gasolio e benzina per gii auto¬ 
trasportatori e gli operatori com 
mereiali e turistici; l'estensione 
ZONA CIVITAVECCHIA - TIBE- I della Cassa integrazione lavora- 
RINA — Domani, alle ore 9. prò- J ,or ' del commercio colpiti dalle 

restrizioni; il blocco degli sfratti 


COMITATO DIRETTIVO — 
Oggi, alle ore 9.30, è convocato 
Il CD della Federazione, in sede. 

ASSEMBLEE — Ostia Centro; 
ore 19,30, ass. dettaglianti (Gra¬ 
none); Carpineto; ore 18 (Co¬ 
latori) ; Campo Marzio: ore 19,30, 
cellula Quartiere (Chiesa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legge; ore 10, conferenza 
d'organizzazione in Federazione 
(Sansonetti). 

C.D. — Campo Marzio: ore 18, 
cellula Quartiere (Chiesa) ; PP.TT.; 
ore 18 (Fioriello); Segni: ore 18, 
CD c gruppo (Ferrano); Ardea- 
tina: ore 19,30 (Rumori). 

ZONE — • Zona Ovest »: Gar¬ 
bateli: ore 18. CD di zona (Ra- 
parelli. Fredda). « Zona Nord »: 
Primavallc: ore 19,30, CD di zona 
(Salvagni). 

• In Federazione, alle ore 17, 
gruppo lavoro parastato e segre¬ 
tari cellule Parastatali e responsa¬ 
bili Enti (Bouché). 

• In Federazione, alle ore 20, 
riunione della Commissione per il 
lavoro ideologico e le scuole di 
Partito. Relatore il compagno L. 
Caputo; interverrà il compagno 
G. Gensinì, responsabile della scuo¬ 
la nazionale del PCI. 

• In Federazione, alle ore 21, 
riunione del personale docente o 
non docente comunista dell'Uni¬ 
versità in preparazione del semi¬ 
nario sulla riforma della scuola e 
sull’unità sindacale (Giannantoni). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — ATAC: ore 17. II le¬ 
sione (Caputo). 

DIBATTITO — Oggi, a Garba¬ 
tila, alle ore 18,30, Il dibattito 
sul tema « Il problema delle ri¬ 
forme di struttura nella via ita¬ 
liana al socialismo ». Relatore il 
compagno G. Vacca, del CC del PCI. 

CASSIA — Domani, alle ore 
10,30, presso il Circolo culturale 
«li via VI Miglio detta Cassia, 
assemblea sulle ISO ore dei lavo¬ 
ratori studenti. 

FACOLTA’ D’IGIENE — Oggi. 
•Ile ore 1G, assemblea dei comu¬ 
nisti della lacoltà di Medicina. 


Numerose assemblee contro 
i provvedimenti governativi 


Proseguono senza sosta le ini¬ 
ziative del Partito per affrontare 
i problemi del carovita c per cor¬ 
reggere le disposizioni del governo 
in materia di petrolio e benzina. 

Intanto per domani l'Ammini¬ 
strazione comunale di Genzano, ha 
indetto per te ore 18,30 un'as¬ 
semblea pubblica con i commer¬ 
cianti. Parteciperà il sindaco com¬ 
pagno Cesaroni. 

Questo intanto il calendario del¬ 
le manifestazioni e delle assem¬ 
blee promosse per i prossimi 
giorni: 

OGGI — Italia: ore 21 (Peg¬ 
gio); Ostia Nuova: ore 18,30 (A. 
Pasquali); Aurelia: ore 19,30 
(Pochetti); Porta S. Giovanni: ore 

19.30 (Fatomi); Campiteli!: ore 
19 (Vetcre); Valmontone: ore 

18.30 (MaHioletti); Zagaroto: ore 

18 (Frcgosi); S. Lucia di Mentana: 
ore 19 (Ccrqua); Fiano: ore 19 
(Ranalli). 

DOMÀNI — Porto Fluviale: ore 
IO (O. Mancini); La Rustica: ore 

19 (Signorini); Trionfale: ore 10 
(Arata); Nettuno: ore 18 (Otta¬ 


viano); Pavona: ore 17 (Corradi); 
Genzano: ore 10, comizio (Ago¬ 
stinelli); Pomezia: ore 10,30, co¬ 
mizio (Corradi); Ostia Centro: ore 
11, a piazza della Stazione ma¬ 
nifestazione unitaria contro il caro¬ 
vita (per il PCI Mammuccarì); 
Beliegra: ore 18,30 (Ciani); La- 
nuvio: ore 18. assamblea contadini 
(Agostinelli, Fagiolo); Montecelio: 
ore 12, comizio. 

DOMENICA — Casalbertone: 
ore 10, comizio (Mammuccari); 
IV Miglio: ore 10, comizio (Fred- 
duzzi); Fiumicino Centro: ore 10 
(Fioriello); Nomentano: ore 10 
(Fusco); Finocchio: ore 10 (Gal¬ 
vano); Albuccionc: ore 10,30, co¬ 
mizio; Alberonc-Appio Nuovo: ore 
IO (N. Lombardi); Olevano: ore 
17, comizio; Palestrina: ore 10,30, 
comizio; Genazzano: ore 10,30; 
Morlupo: ore 16; Palombara: ore 
10, al cinema « Teatro Nuovo » 
manifestazione unitaria PCI-P5I 
(per il PCI interverrà il compagno 
Pochetti); Ottavia: ore 10, cellula 
Strada; Nettuno: ore 10, comizio. 


L’aumento del prezzo della 
benzina, della pasta e gli al¬ 
tri aumenti verificatisi nel 
generi non controllati, hanno 
seriamente intaccato 11 red¬ 
dito dei lavoratori. I provve¬ 
dimenti restrittivi della circo¬ 
lazione stanno mettendo in 
crisi vasti strati di esercenti, 
soprattutto In periferia. Ora, 
poi, si stanno manifestando 
serie minacce aU’occupazione 
in numerose fabbriche della 
provincia a causa della ca¬ 
renza di combustibile e del 
parziale blocco nell’autotra¬ 
sporto delle merci. Ad essere 
colpite sono In modo parti¬ 
colare le piccole e medie 
aziende che hanno contratti 
di fornitura a più breve sca¬ 
denza. Per ora si è evitato un 
ricorso massiccio alla Cassa 
integrazione o ai licenziamen¬ 
ti, ma l'Unione industriali già 
parla di pericolo di bloccare 
l’attività' in alcuni settori im¬ 
portanti dell’industria laziale. 

Contro queste pesanti conse¬ 
guenze prodotte dai ricatti 
padronali, dalle manovre di 
forze reazionarie e dalle scel¬ 
te del governo, sta crescendo 
un movimento di lotta in tut¬ 
to il Lazio. Le tre oiganlzza- 
zioni sindacali hanno annun¬ 
ciato una iniziativa a carat¬ 
tere regionale; per ora sono 
già state indette alcune azioni 
in vista di quella più gene¬ 
rale. La provìncia di Viterbo 
si fermerà venerdì prossimo 
per 24 ore. Mercoledì gli edili 
sciopereranno mezza giornata 
non solo per il contratto pro¬ 
vinciale; al centro delle loro 
rivendicazioni, infatti, c’è il 
carovita, l’occupazione, i pro¬ 
blemi dell’edilizia intimamen¬ 
te collegati alla fase delle ri¬ 
forme, che costituisce uno 
degli impegni programmatici 
dell’attuale governo di cen¬ 
tro-sinistra. 

Le misure di «austerità» 
hanno poi fornito l'alibi a ma¬ 
novre di vera e propria provo¬ 
cazione antisindacale — come 
alla Palmolive — nel tentati¬ 
vo di scaricare le difficoltà 
sui lavoratori e di utilizzare 
l’attuale crisi per comprime¬ 
re e dividere 11 movimento di 
lotta. Ciò testimonia di quan¬ 
te e quali forze operino an¬ 
che nella situazione laziale — 
seppure è possibile differen¬ 
ziarla da quella generale. 

Il divieto di circolazione do¬ 
menicale ha messo a nudo 
Inoltre le gravi carenze strut¬ 
turali, soprattutto a Roma. I 
mezzi pubblici allo stato at¬ 
tuale non sono capaci di as¬ 
sorbire adeguatamente la nuo¬ 
va domanda che viene dalla 
cittadinanza. Questo è emer¬ 
so anche ieri nel corso di riu¬ 
nioni tra i sindacati, TATAC e 
la Stefer per fare un primo 
bilancio. Ogni ottimistica pre¬ 
visione della vigilia è stata 
ridimensionata. Non si può 
sopperire a carenze decennali 
a strutture che vanno seria¬ 
mente potenziate soltanto fa¬ 
cendo ricorso ad espedienti 
tecnici come i turni e pun¬ 
tando sulla disponibilità, e 
sulla buona volontà dei lavo¬ 
ratori. 

Di fronte ad un simile at¬ 
teggiamento delle aziende i 
sindacati hanno fermamente 
risposto che, «in mancanza di 
provvedimenti risolutivi per 
l’aumento degli organici, non 
possono assumersi la respon¬ 
sabilità di garantire la piena 
collaborazione degli autofer¬ 
rotranvieri i quali, se la situa¬ 
zione di domenica dovesse ri¬ 
petersi e perpetuarsi si ve¬ 
drebbero costretti, d'intensa 
con le strutture camerali, a 
porre in atto idonee garan¬ 
zie per la loro incolumità e 
per far valere il diritto a con¬ 
dizioni di lavoro umanamen¬ 
te sopportabili ». 


Si estendono le proteste degli studenti 

ASSEMBLEA A CENTOCELLE 
«GIULIO ROMANO» CHIUSO 

Il liceo artistico è stato sbarrato dalla vicepreside — Chiesto un rinnova¬ 
mento in Questo settore dell’istruzione - Provocazione fascista al «Croce» 


•«suono nel Teatro detta Federa¬ 
zione i lavori della Conferenza del¬ 
la Zona Civifavetchia-Tiberina, che 
oi concluderanno in serata. Parte¬ 
cipa il compagno Franco Raparelli, 
della segreteria della Federazione. 

FGCI — Oggi: ore 17, attivo 
provinciale presso il teatro della 
Federazione; la relazione sarà svolta 
da Gianni Borgna, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI; ore 20, riu¬ 
nione del Comitato direttivo in 
Federazione. Villalba: ore 19, as- 
oemblea del circolo (Antoniolli). 


per quei negozi che si trovano 
nelle zone particolarmente dan¬ 
neggiate. 

Centinaia di lavoratori dei lo¬ 
cali notturni sono stati caricati 
dalla polizia mentre manifesta¬ 
vano ieri in pi.izz.i del Popolo 
per chiedere la -o’u/.ionc del 
loro problema; in seguito alle 
chiusure anticipate, irfatli. mol¬ 
ti di loro rischiano di restare 
senza lai oro. 


Adesione dell’ANPI 
alla manifestazione del 12 

L'ANPI di Roma ha invialo la sua adesione alla manifesta¬ 
zione antifascista promossa dall'Unione giovanile della Resi¬ 
stenza per il prossimo 12 dicembre, concordando con i contenuti 
dell'appello lancialo dai movimenti giovanili ed esprimendo 
Tauspicio che intorno alla giornata di mercoledì prossimo pos¬ 
sano ritrovarsi tulle le forze e le organizzazioni antifasciste 
della città. 


L'istituto Giulio Romano (al | 
Flaminio) è stato chiuso ieri 
dopo gli incidenti dei giorni 
scorsi pro\ocati dai fascisti; 
i giovani del c Casal De Mero- 
de r. della succursale di Qjar- 
to Miglio e del « San France¬ 
sco di Sales » da dicci giorni 
disertano le lezioni e danno 
vita ad assemblee permanenti 
per sollecitare un rinnovamen¬ 
to dei contenuti culturali e dei 
metodi didattici: sono questi in 
sintesi alcuni clementi che ca¬ 
ratterizzano l'agitazione degli 
studenti dei licei artistici da 
qualche tempo balzati alla n- 
j F’ia delle cronache studente 
sche. 

l-a decisione di chiudere il 
« Giulio Romano » c stata pre¬ 
sa arbitrariamente dalia vice- 
preside Fiorentini, finora di¬ 
stintasi nel proteggere gli atti¬ 
visti di estrema destra. La vi- 
ceprcside ha anche rifiutato di 
fornire al commissariato di po¬ 
lizia i nomi dei teppisti fasci¬ 
sti. interni della scuola, che 
hanno partecipato alle brasate 
dei giorni scorsi. Contro que¬ 
sta decisione gli allievi demo 
cratici del liceo, dopo una riu¬ 
nione tenuta ieri mattina a 
Ponte Milvio. hanno approvato 
un ordine del giorno in cui. tra 
Taltro. è detto: « Di fronte 
alle gravissime provocazioni 
di gruppi fascisti, interni ed 


esterni, che hanno portato al 
ferimento di uno studente mi¬ 
litante rie'la FGCI (il compa¬ 
gno A'bcrto De Pascale, di 19 
anni. nur). la presidenza della 
scuola e il consigl.o dei profes¬ 
sori stanno dimostrando la man¬ 
canza di volontà di colpire i re¬ 
sponsabili. e l'incapacità stessa 
di far funzionare la scuola, 
che è stata chiusa all’insaputa 
degli studenti. E’ indispensa¬ 
bile, invece, che all’interno del¬ 
la scuola venga avviato un pro¬ 
cesso di democratizzazione e di 
riforma dei contenuti e dei me¬ 
todi di insegnamento facendo 
del liceo artistico una scuola 
aderente alle esigenze di svi¬ 
luppo democratico della so¬ 
cietà ». 

La richiesta di una diversa 
qualificazione è stata sollevata 
con forza dai ragazzi c dalle 
ragazze dei diversi licei arti¬ 
stici della città. Gli studenti di 
queste scuole hanno proposto 
nuovi programmi di studio, che 
favoriscano una formazione cul¬ 
turale c professionale più ade¬ 
guata. In particolare i giovani 
reclamano: aumento delle ma¬ 
terie letterarie: introduzione 
della lingua straniera, prolun¬ 
gamento del corso di un anno 
(da 4 a 5). riduzione dcH’orario 
settimanale (da 41 a 38 ore). 

CROCE — Provocazione fa¬ 
scista ieri mattina davanti al 


liceo scientifico Croce, in via 
Palestio. Teppisti missini, che 
in precedenza si erano raccolti 
nel covo di via Sommacampa- 
gna. si sono presentati davanti 
alla scuola — prima dell’inizio 
delle lezioni — distribuendo vo¬ 
lantini antidemocratici. Un gio¬ 
vane è stato picchiato da un fa¬ 
scista. Guido Morice. noto tra 
gli attivisti di destra. Successi¬ 
vamente gli studenti antifasci¬ 
sti hanno dato vita ad un cor¬ 
teo fino alTuniversità. 

CENTOCELLE - Oltre mille 
studenti hanno partecipalo ieri 
sera ad un’assemblea nell’isti¬ 
tuto Giovanni XXIII (in via 
Tor Sapienza) indetta contro i 
doppi turni che costringono a 
gravosi sacrifici i giovani delle 
scuole secondarie superiori di 
Centocelle e del Collatino. Alla 
riunione sono intervenuti anche 
l’assessore comunale aU’istruzio- 
ne Martini, l’assessore provin¬ 
ciale ai lavori pubblici Riccar¬ 
di e il compagno Renna, con¬ 
sigliere provinciale. Stamane 
gli allievi degli istituti della 
zona si astengono dalle lezioni 
c manifestano in corteo fino al 
Campidoglio. I/altro giorno si 
è costituito un comitato unita¬ 
rio. cui partecipano studenti dei 
comitati unitari, insegnanti, ge¬ 
nitori. rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali c demo¬ 
cratiche. 


Clamoroso «colpo» nell’ufficio di Roma-Ferrovia di via Marsala 


alle Poste della stazione 

Tre rapinatori mascherati e armati di mitra hanno fatto irruzione poco prima delle 5 di 
ieri mattina — Tramortiti due impiegati — Rubati 41 plichi con 100 milioni in contanti • 
il resto in assegni — La fuga favorita dall'oscurità — Assalto a un'oreficeria al Prenestino 
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L'ufficio postale di via Marsala dove è avvenuta la rapina 


Ferina denuncia del PCI in Consiglio comunale 

Gli asili-nido quasi pronti 
ma manca ancora il personale 

Rischiano di rimanere chiusi - Impegno della Giunta - Critiche del gruppo socialista 
alle misure di austerità adottate dai governo - Riunioni per la «verifica» capitolina 


Ieri mattina il Consiglio co¬ 
munale ha proseguito il dibat¬ 
tito sulla situazione energetica. 
Quasi contemporaneamente si 
sono riuniti i rappresentanti dei 
partiti del centro sinistra, per 
discutere sui problemi della co¬ 
siddetta « verifica » capitolina, 
ormai divenuta una vera e pro¬ 
pria « crisi strisciante ». 

Ecco, in sintesi, la sostanza 
dei due avvenimenti. 

CRISI ENERGETICA. La di¬ 
scussione nell’assemblea capito¬ 
lina ha registrato. Ira gli altri, 
gli interventi del socialista Ben- 
zoni e del capogruppo della DC 
Medi. 11 compagno Benzoni ha 
severamente giudicato j provve¬ 
dimenti adottati dal governo sia 
sul piano del metodo che su 
quello del merito. In particolare 
Benzoni ha fatto rilevare come 
tali misure non permettano un 
reale risparmio di energia, non 
siano eque da un punto di vista 
sociale, in quanto colpiscono i 
ceti meno abbienti ed il turismo 
c povero o dei poveri », e non 
consentono una reale incentiva¬ 
tone del trasporto pubblico. 

Benzoni ha chiesto, al go¬ 
verno Torti stanziamenti a fa¬ 
vore del mezzo pubblico nelle 
grandi aree metropolitane, e al 
Comune precisi provvedimenti 
per il potenziamento dei servizi 
ATAC e Stefer non solo per i 
giorni festivi, ma anche per i 
feriali, onde consentire una più 
ampia mobilità dei cittadini in 
vista di un razionamento della 
benzina: ed il ripristino^ nei 
giorni festivi della gratuità sui 
« bus », utilizzando i bigliettai 
nella mansione di autisti in 
modo da poter rendere agibile 
l’intero parco delle due aziende. 
Il capogruppo de Medi ha avu¬ 
to invece cura di evitare nodi 
politici, limitandosi ad affer¬ 
mare che Tallarme per lo 
scontro petrolifero è ingiustifi¬ 
cato (ma ha ignorato le ma¬ 
novre speculative dei petrolieri) 
e che tutto potrebbe risolversi 
con la realizzazione di centrali 
termoelettriche che non sono in¬ 
quinanti e con una migliore 
utilizzazione dell’energia nu¬ 
cleare. 

Il dibattito si concluderà lunedì. 

ASILI NIDO. Uno degli effetti 
della cosi: detta verifica capi¬ 
tolina che ha sostanzialmente 
ibernato la stessa attività del¬ 
la Giunta (il consiglio si riu¬ 
nisce solo mercè le sollecita¬ 
zioni del PCI) è questo: se non 
si corre ai ripari, quando avre¬ 
mo i primi asili nido (sono ven- 
lotto quelli in costruzione, e 
cinque sono quasi pronti) essi 
non potranno entrare in fun¬ 
zione per mancanza del perso¬ 
nale adatto. La questione è stata 
sollevata ieri mattina nell’aula 
Giulio Cesare dalla compagna 
Anita Pasquali la quale ha ri¬ 
cordato che le deliberazioni già 
decise dalla commissione consi¬ 
liare per l’assunzione, tramite 
concorso, del personale non sono 
state ancora esaminate ed ap¬ 
provate dalla Giunta. Nè è stato 
ancora varato un democratico 
regolamento di gestione. II pro¬ 
sindaco Di Segni, che presiedeva 
la seduta, ha recepito le ri¬ 
chieste della compagna Pasqua¬ 
li. rilevando fra l’altro come 
non sia chiaro in quale cassetto 
capitolino siano finite le deli¬ 
berazioni. 

Esse saranno comunque por¬ 
tale all’esame del consiglio — 
questo è stato l’impegno del 
prosindaco — nella prossima 
settimana. 

DC E PSI. Ieri mattina si 
sono di nuovo riuniti i rappre¬ 
sentanti dei partiti del centro 
sinistra per discutere i temi 
urbanistici connessi alla così 
detta « verifica ». Il sindaco Da- 
rida avrebbe proposto riunioni 
ad oltranza a partire già da 


oggi nel tentativo di giungere 
ad una soluzione entro i primi 
giorni della settimana entrante. 
La DC cerca in questi giorni 
di farsi scudo di alcuni pro¬ 
blemi interni del PSI, nel tenta¬ 
tivo di nascondere che il nodo 
principale risiede invece nelle 
contraddizioni e nelle ambiguità 
del suo gruppo dirigente, della 
« nuova maggioranza » formata 
da petrucciani, fanfaniani, mo¬ 
rotei e sinistra, la quale, inca¬ 
pace di portare avanti un di¬ 
scorso in sintonia con i bisogni 
della città e con le stesse pro¬ 
prie posizioni iniziali di rinno¬ 
vamento. ha finito, in stretta 
unità, col lasciar spazio persino 
a demagogiche prese di posi¬ 
zione di Andreotti. 

Quest’ultimo sconfitto al go¬ 
verno. uscito dalla porta degli 
organi della DC romana e re¬ 
gionale. cerca ora di rientrare 
dalla finestra. C’è da doman¬ 
darsi. quindi, se non siano an¬ 
cora attuali le preoccupazioni 
che la sinistra de mostrava di 
nutrire questa estate quando 
paventava un'alleanza che non 
sortisse ad altro che ad una 
« lottizzazione del potere ». Ma 
forse a sopirle è bastata la pro¬ 
messa della presidenza di una 
azienda municipalizzata. 

Per quanto riguarda il PSI. 
va detto che gli stessi socialisti 
non negano resistenza di « prò 
blemi interni ». Aggiungono tut¬ 
tavia che la piattaforma sulle 
questioni urbanistiche, dei ser¬ 
vizi e della casa è stata pre¬ 
cisata e che la loro delegazione 
è più die abilitata a trattare. 
La DC quindi non può nascon¬ 
dersi dietro un dito. Va aggiunto 
anche che rispetto all’estate 


scorsa il PSI ha precisato me¬ 
glio la sua posizione su alcuni 
problemi e nelle recenti dichia¬ 
razioni del capogruppo Frajese 
e del segretario della federa¬ 
zione Severi si sono registrati 
spunti interessanti. Non va tut¬ 
tavia nemmeno dimenticato che 
anche la realtà, il movimento, 
le esigenze rispetto all’estate 
scorsa, sono andati assai avanti. 
Il recente documento dei sinda¬ 
cati lo sta a dimostrare. 11 
confronto non può quindi essere 
più condotto in termini e con 
contenuti « arcaici ». ma deve 
nutrirsi di contenuti sempre più 
aderenti ai bisogni della città. 

Uno dei punti da affrontare 
con coraggio è quello della ge¬ 
stione del potere, della lotta al 
clientelismo, del rafforzamento 
della democrazia. Non sono que¬ 
stioni di puro metodo, ma nodi 
sostanziali. Certe scelte non pas¬ 
sano proprio perchè in Campi¬ 
doglio i nodi del clientelismo, 
che sono poi i nodi con cui la 
parte conservatrice della DC tie¬ 
ne prigioniere le forze demo¬ 
cratiche del centro-sinistra, non 
sono stati ancora sciolti. Insom- 
ma ci si chiede se valga la 
pena di continuare una rissa per 
accapparrarsi brandelli di un 
\ est ito già logoro, ignorando in¬ 
vece l’esigenza di giungere al 
più presto, dopo un proficuo 
confronto in consiglio, alla ela¬ 
borazione di un programma rea¬ 
listico, denso di provvedimenti 
immediati, in legame con il mo¬ 
vimento unitario. Proprio su 
questi contenuti, il rapporto uni¬ 
tario a sinistra fra le forze 
operaie c democratiche potrebbe 
compiere altri passi in avanti. 


Un’altra rapina record a 
Roma, con tyi bottino che su¬ 
pera 1 duecento milioni di 
lire, fra denaro in contante 
e assegni. II «colpo» è sta¬ 
to portato a segno in poche 
decine di secondi all’alba di 
ieri, quando la città era an¬ 
cora immersa nel buio più fit¬ 
to: tre rapinatori, maschera¬ 
ti ed armati di mitra e pisto¬ 
le, hanno fatto irruzione nel¬ 
l’ufficio smistamento delle 
poste di Roma-Perrovia, alla 
stazione Termini, e si sono 
impadroniti di 41 plichi con¬ 
tenenti Tingente somma. 
Subito dopo i banditi sono 
fuggiti a bordo di un’Alfa 
Romeo « 2000 » sulla quale li 
aspettava un quarto com¬ 
plice. I rapinatori sono riu¬ 
sciti a dileguarsi favoriti an¬ 
che dal « buio totale » (le lu¬ 
ci erano state spente da po¬ 
co in tutta la città, in con¬ 
seguenza delì’austerity). 

La fulminea rapina è avve¬ 
nuta esattamente alle 4,40 di 
ieri mattina. Obiettivo dei 
rapinatori l’ufficio postale di 
Roma-Ferrovia, sezione B, 
al piano terra del fabbricato 
della stazione Termini, dal la¬ 
to di via Marsala. 

I banditi hanno agito se¬ 
condo un piano studiato nei 
minimi particolari: evidente¬ 
mente conoscevano alla per¬ 
fezione « tempi » e particola¬ 
ri che hanno permesso loro 
di effettuare il « colpo » rapi¬ 
damente, senza intoppi. Quan¬ 
do hanno fatto irruzione nel- 
Tufficio, i tre malviventi già 
sapevano cosa dovevano cer¬ 
care: i plichi speciali. SI 
chiamano così le buste che 
vengono spedite dall’ammini- 
strazione delle Poste e Tele¬ 
grafi e che contengono dena¬ 
ro (dai 7 ai 15 milioni per 
busta) destinato agli uffici 
postali, quali i pagamenti 
delle pensioni e degli stipen¬ 
di del personale decentrato. 
I sacchetti, in tutto 110, era¬ 
no stati portati nell’ufficio 
preso di mira dai rapinatori 
l'altra sera: secondo un pri¬ 
mo calcolo, nei 41 plichi ru¬ 
bati si trovava una somma 
che si aggira, fra contanti e 
assegni, sui duecento milioni, 
tuttavia gli assegni non sa¬ 
rebbero esigibili. 

Per una serie di circostan¬ 
ze, i due agenti della Esco- 
post che normalmente pre¬ 
stano servizio davanti all’uf¬ 
ficio postale ieri mattina si 
erano allontanati e non si so¬ 
no accorti di nulla. Del resto 
tutto si è svolto nella massi¬ 
ma rapidità, senza una paro¬ 
la o un grido. 

C’è stato un debole tentati¬ 
vo di resistenza, soffocata 
sul nascere dai banditi che 
hanno colpito violentemente 
alla nuca, coi calci dei mitra. 
Mario Sciammari e Arnaldo 
Arceri. I due sono caduti a 
terra semitramortiti. Rapida¬ 
mente, gli aggressori si sono 
impadroniti dei plichi spe¬ 
ciali, senza perdere tempo a 
frugare nella montagna di 
buste e pacchetti ammucchia¬ 
ti nell’ufficio; li hanno infila¬ 
ti in un sacco e poi, silenzio¬ 
samente, sono fuggiti. 

♦ * * 

* In serata, una seconda ra¬ 
pina è stata compiuta al 
Prenestino, in una orefice¬ 
ria di via Sampiero di Ba- 
stelica 24. Alle 18.45 tre sco¬ 
nosciuti — mascherati, due 
armati di pistole, il terzo con 
fucile a canne mozze — so¬ 
no entrati nel negozio dove 
si trovavano la proprietaria. 
Angela Cocco, 51 anni, e quat¬ 
tro clienti. I rapinatori han¬ 
no costretto la donna ad apri¬ 
re la cassaforte e si sono im¬ 
padroniti di anelli, catenine 
e braccialetti per un valore 
complessivo di tre milioni. 


Confronto in aula sulla relazione dell’assessore Simonelli 

Aperto ieri alla Provincia 
il dibattito sul bilancio 


Il dibattito sul bilancio della 
Provincia per il 1974 è comin¬ 
ciato ieri pomeriggio a Palazzo 
Valcntini. non senza qualche in¬ 
toppo. C’è infatti da registrare 
un tentativo del PSDI di impe¬ 
dire la discussione, utilizzando 
anzi l’occasione per aprire an¬ 
che a Palazzo Valentini una 
crisi di « verifica » del centro¬ 
sinistra. 

La manovra è stata però bloc¬ 
cata sul nascere e il dibattito 
è cominciato con l’intervento 
del compagno Marroni, che ha 
esordito rilevando il fatto posi¬ 
tivo costituito da un confronto 
aperto sul bilancio di previsione 
(che registra, sia detto per in¬ 
ciso, un aumento del disavanzo 
di circa il doppio, da 16 miliardi 
e 495 milioni a 30 miliardi 
circa). 

Tuttavia, ha detto Marroni, la 
novità del metodo non può far 
passare in secondo piano la ca¬ 
renza di prospettive contenuta 
nella relazione introduttiva. Si 
è eluso, in altri termini, un di¬ 
scorso preciso sulle scelte prio¬ 
ritarie che sono di fronte alla 
amministrazione e che riguar¬ 
dano anzitutto il settore agri¬ 
colo (e. alTintemo di questo, la 
zootecnia), ma anche i temi del- 
Tigiene. del turismo, della via¬ 
bilità. degli asili-nido, dell’edi¬ 
lizia popolare. 

Per affrontare in modo ade¬ 
guato tali questioni — ha ricor¬ 
dato il consigliere del PCI — 


occorre esaltare il ruolo della 
Provincia e delle autonomie lo¬ 
cali e operare in direzione di 
un forte sviluppo della demo¬ 
crazia, caratterizzato da una 
netta scelta antifascista. Ma è 
sul piano della proposta poli¬ 
tica che Tdmministrazionc di 
centro-sinistra mostra" i limiti 
del proprio programma, che pre¬ 
scinde dai rapporti, ineludibili, 
con le forze che rappresentano 
le grandi masse popolari, il PCI 


in primo luogo. 1 

II dibattito prosegue oggi, per 
concludersi lunedi e martedì 
della prossima settimana. 

In apertura di seduta, i con¬ 
siglieri del PCI hanno inoltr* 
presentato una interrogazione, 
per sollecitare Tamministrazione 
provinciale a prendere urgenti 
provvedimenti atti ad assicu¬ 
rare. almeno nei casi più gravi, 
il necessario rifornimento di 
combustibile da riscaldamento. 


Per fa sistemazione del personale 

SCIOPERO ALLA GESCAL 


I dipendenti della Gescal. in I 
sciopero nel quadro della lotta 
nazionale dei parastatali, hanno 
tenuto ieri una conferenza- 
stampa nei locali di piazzale Ca¬ 
ravaggio sui problemi della ri¬ 
forma della casa e dello scio¬ 
glimento degli enti attuali nel 
quadro della applicazione della 
t 865 ». È stato sottolineato che 
il governo, nonostante Tanno di 
proroga, non abbia ancora prov¬ 
veduto a definire i tempi c le 
forme dello scioglimento degli 
enti e della collocazione del per¬ 


sonale. Alla conferenza-stampa 
sotto forma di assemblea hanno 
partecipato anche i rappresen¬ 
tanti dcHTNCIS. dell ISES. del- 
l’ISCAL. investiti dallo stesso 
problema. 

I lavoratori della Gescal (so¬ 
no circa 500) daranno vita nei 
prossimi giorni a nuove inizia¬ 
tive di lotta, per impedire che 
venga ulteriormente rinviato Io 
scioglimento dell’ente e l’attua¬ 
zione della legge sulla casa e 
che. altresì, vengano prose im¬ 
mediate decisioni per quanto ri¬ 
guarda il personale. 




IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO • GARANZIA 


solo da L. BORELLI • Via Gola di Rienzo, 161 
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Accolta dalle amministrazioni comunali 
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Wi ■ PPflI 9 V yf II*I bb ‘ d Alle 1 8,30 «L'Opera da tre aol- Lionello. Scene L. Lucenlini. • 

AA'\*T A ic/AKiirv vnnAki di » di B. Brecht. Regia G. Streh- LA COMUNITÀ* (Vie Zanazzo, 1 - 

_ LEONID KOGAN ler. Prod. Pic-.olo Teatro di Mi- Trastevere • Tel. 5817413) 

AMA CAIA lano. Alle 21,15 la Comunità Teatrale 

«uh BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A • Italiana pres. « I misteri dell'amo- 

Dl VIA DEI GRECI Tel- re » (il primo spettacolo dada) 

Alle 21.15 precise tamil, la Coop. di Roger Vitree, con C. Conti. 

Stasera olle 21 precise alla Sala . Teatrale Belli In « Pranzo in la- L. Malecree, P. Vegliarne, G. Ca¬ 
de! concerti di via dei Greci, con- miglia » di R. Lerici. Regìa Tinto gna, L. Venanzlni, V. Accordi, M. 

certo del violinista Leonid Kogan, Brass. Vietato ai minori di anni Calligaris. Scene Paola Lotrofa. 

pianista Boris Petrusciansky (sta- 18. Termina alle 22.30. Regia Giancarlo Sene, 

glene di musico da camera del- BORGO S. SPIRITO (Via Penlten- PARIGLI (Vìa G. Borsl. 20 • Te- 

I*Accademia di S. Cecilia, in abb. alari, 11 • Tel. 8452674) lelono 874951 • 803523) 

tagl. n. 6). In programmo: Beetho- Sabato e domenica alle 16,30 la Alto 20,30 Paolo e Lucia Poli 

ven: Sonate in mi bemolle maggio- C.ia D’Origlia-Palmi pres. « Il j n m Apocallsselt • di P. Poli e 

re op. 12 n. 3; in sol maggiore bicchiere d'acqua . (Gli effettiie Edoardo Sanguinei!. Musiche di 

op. 96; in la inagigore op. 47 (a le cause) 2 tempi in 5 quadri Jacquetine Perrotin. Regia P. 

Kreutzer) per violino e pianoforte. di Eugenio Scribe. Poli. 

Biglietti in vendita oggi al bot- CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tela- QUIRINO • E.T.I. (Via Mlnghettl 
leghino di via Vittoria 6 dalie 10 fono 6X7.270) n. 1 • Tal. 6794585) 

alle 14; al botteghino di via dei Alle 20,30 la C.ia Del Malinteso Alle 20,30 la C.ia del Dramma 

Greci dalle 19 in poi. pres. « Gli IndiUerentl » di Mo- Italiano pres. « La vita che II 

ravìa Squamila con Brancati, Bus- diedi » di L. Pirandello con S. - 

rnMrCDTI solino. Piaz, Tusco, Valente. Re- Ferrati. E. Aldini, D. Sassoil. - 

LWIvGCR 11 già Nino Belle). Scene e costu- R. Giangrande e la partecipar. 

a rr a ncui a cn abuamii-a mi. mi T * Rossa,i - . straordinaria di R. Bianchi. Regia 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri- M. Ferrerò. 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) stoloro Colombo - Tel. 5140790) MARIONETTE AL PANTHEON 
Stasera ultima replica alle 20.45 Fino a | js dicembre 2 spettacoli (Via Beato Angelico, 32 - Te- 

e ., Teatro^Olimpico (P.zza Gen- al giorno alle 16,30 e 21. Enor- lelono 832254) 

, ‘ , . e da Fabriano) a C ia di Mimi me succe sso. Domani alte 16,30 le Marionette 

di Barcellona « Eis Joglars ». In DELLE ARTI - OPERA DUE (Via degli Aecettella con la nov. ass. 

programma: « Mary d Ous». Do- Sicilia 59 - Tal. 480564) «Unguento di lattuga a di pim- 

'” an ' V* ima replica 20.45. Bl- Alle 20,30 « Signorina Giulia » pinella » liaba musicale di I. e 

21, ti m . vendita la mattina alla d j A- Strindberg con Anna Maria B. Aecettella. Musiche di Manuel 

Filarmonica e dalle 16 al botte- Guarnieri, Lina Troisi, Maria De 5ica. Regia autori. Sculture 

ghino del teatro. Grazia Francia. Regia Mario Mis- F. Codognotto. Scene E. Bardzkì. 

AC nc| S rRPM L,A * SALA 01 VIA n!i r .°c‘ u.icc c i> RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 

DEI GRECI DELLE MISE (Via Forlì, 43 * Alle 20,30 la C.ia Silvio Spaccesi 

Stasera aiie 21 precise concerto Te . 862948) la novìfi fitalla « Un 

del violinista Leonid Kogan pia- Alle 20.45 Fiorenzo Fiorentini bambino bleu a palline gialle » 

La delegazione dell'amministrazione della prò- Ileo della cittadina, accolli dagli alunni al canlo msta Boris Petrusciansky (tagl. presenta « Morto un pop» ... » di Angelo Gangarossa. Messa in 

vincia di Quang Tri, liberata quasi intera-, di «Bella ciao»: visibilmente commossi, gli D* P ,0 a/ a jnm a: B ee fhoven: (nuova ediz.) di Ghigo De Chiara scena di cesarinì da Senigallia, 
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minlstrazioni comunali democratiche di alcuni Accompagnati dal sindaco e dagli altri amml-; per violino e pianoforte. Biglietti cuzioni musicali Aldo Saitto, Pao- mona di Checco e Anita Du- 

centrl del Lazio. nitratori, gli • esponenti vietnamiti si sono poi . in vendita oggi al bott. di via Gatti. Movimenti di Mario Dani. rante con Leila Ducei, Marcelli! 

Nella mattinata, la delegazione, guidata dal recati nell'antica abbazia di Fossanova: da qui. Vittoria 6 dalle 10 alle 14 e al DE . servi (Via del Mortaro 22 • Pezzinga, Raimondi, Mura, Merli- 

vice-presldente del Comitato popolare rivolu- nel pomeriggio si sono sposati a Sezze e, dopo . . v,a dei Greci da,le 19 Tei. 6795130) no. Pozzi ne! successo comico 

zlonarlo di Quang Tri, Nguyen Sanh, è giunta una visita al consiglio di fabbrica della SLIM, m P ° K Alle 20,30 la C.ia De* Servi « Robba vecchia e cuori glova- 

a Priverno, a pochi chilometri da Latina, dove sono giunti a Cori. Anche qui, una forte e calo-; MOSTRA CONTEMPORANEA (Par- in « Roma «he nun ce sta » di C. ni » di Scitoni. Regia Checco Du- 

è stata ricevuta dal sindaco Pucci che ha dato rosa manifestazione popolare ha fatto da cor- ÀpTta dite "6 .«” 2 ^ 11 . 17 S Airier^ M°. Nove™ a!° SISTINA (Via Slatina - Telefono 

il benvenuto agli ospiti nella sala consiliare nice alla loro visita. spettacolo cinematografico; alle G. Mainardi, w. Moser, M. Sar- 4756841) 

gremita di cittadini. Subito dopo, gli espo- NELLA FOTO: la delegazione del GRP in 20 musica « La Monte Young ». done, M. Prendo, L. Soldati. Sce- Alle 20,30 precise Garinei e Gio- 

nenti del GRP hanno visitato il II centro didat- visita alla scuola elementare di Priverno. Informazioni tei. 4754107. ne di Giamptstone. vannini pres. Gino Bramleri con 



GISELLE ALL'OPERA 

Oggi, alle 19, in abbon. alle 
quorte serali (roppr. n. 9) replica 
di « Gissile » di Adam, Coralli, 
Perrot, Lavrovskij, Petipa. Diretto¬ 
re Carlo Frajese, realizzatore della 
coreografia Guido Lauri, scenogra¬ 
fo Camillo Parracini. costumista 
Mario Giorsi. Interpreti principali; 
^Natalia Makarova, « Ivan Nagy e 
verrà replicato domenica alle 16 
Margherita Parrilla. Lo spettacolo 
In abb. elle diurne. 

LEONID KOGAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21 precise alla Sala 
dei concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del violinista Leonid Kogan, 
pianista Boris Petrusciansky (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 6). In programma: Beetho¬ 
ven: Sonate in ini bemolle maggio¬ 
re op. 12 n. 3; in sol maggiore 
op. 96; in la inagigore op. 47 (a 
Kreutzer) per violino e pianoforte. 
Biglietti in vendita oggi al bot¬ 
teghino di via Vittoria 6 dalie 10 
alle 14; al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 


La delegazione dell'amministrazione della pro¬ 
vincia di Quang Tri, liberata quasi intera¬ 
mente dal GRP, che visita in questi giorni il 
nostro paese, è stata mercoledì accolta dalle am¬ 
ministrazioni comunali democratiche di alcuni 
centri del Lazio. 

Nella mattinata, la delegazione, guidata dal 
vice-presidente del Comitato popolare rivolu¬ 
zionarlo di Quang Tri, Nguyen Sanh, è giunta 
a Priverno, a pochi chilometri da Latina, dove 
è stata ricevuta dal sindaco Pucci, che ha dato 
il benvenuto agli ospiti nella sala consiliare 
gremita di cittadini. Subito dopo, gli espo¬ 
nenti del GRP hanno visitato il II centro didat¬ 


tico della cittadina, accolti dagli alunni al canto 
di « Bella ciao »: visibilmente commossi, gli 
ospiti hanno ascoltato alcune poesie composte 
dai bimbi sulla eroica lotta del Vietnam. 

Accompagnati dal sindaco e dagli altri amml- ; 
nitratori, gli ■ esponenti vietnamiti si sono poi 
recati nell'antica abbazia di Fossanova: da qui, 
nel pomeriggio si sono spoetati a Sezze e, dopo 
una visita al consiglio di fabbrica della SLIM, 
sono giunti a Cori. Anche qui, una forte e calo- ; 
rosa manifestazione popolare ha fatto da cor-. 
nice alla loro visita. 

NELLA FOTO: la delegazione del GRP in 
visita alla scuola elementare di Priverno. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 

Stasera ultima replica alle 20,45 
al Teatro Olimpico (P.zza Gen¬ 
tile da Fabriano) la C ia di Mimi 
di Barcellona « Eis Joglars ». In 
programma: « Mary d'Ous ». Do¬ 
mani ultima replica 20,45. Bi¬ 
glietti in vendita la mattina alia 
Filarmonica e dalle 16 al botte¬ 
ghino del teatro. 

ACC. S. CECILIA - SALA D! VIA 
DEI GRECI 

Stasera atte 21 precise concerto 
del violinista Leonid Kogan, pia¬ 
nista Boris Petrusciansky (tagi. 
n. 6). Programma: Beethoven: 
Sonate in mi bemolle magiyore 
op. 12 11 . 3; in sol magg. op. 96; 
in la magg. op. 47 (a Kreutzer) 
per violino e pianoforte. Biglietti 
in vendita oggi al bott. di via 
Vittoria 6 dalle 10 alle 14 e al 
boti, dì via dei Greci dalle 19 
in poi. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 

Aperta dalle 16 alle 23. Alle 17 
spettacolo cinematografico; alle 
20 musica « La Monte Young ». 
Informazioni tei. 4754107. 


PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33* • 
Tel. 3604705) 

Alle 21 precise Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma dir. do F. En¬ 
riquez pres. Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale dir. da Mario Ricci 
« Le tre melarance » 2 tempi di 
M. Ricci. Prenot. al boli, dalle 
11 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentine, 603 • 
Tel. 6544601) - 
Alle 18,30 « L'opera da tre ioi¬ 
di » di B. Brecht. Regia G, Streh- 
ler. Prod. Pic-.olo Teatro di Mi¬ 
lano. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 

Alte 21,15 precise tamil, la Coop. 

. Teatrale Belli In * Pranzo in fa¬ 
miglio » di R. Lerici. Regia Tinto 
Brass. Vietato ai minori di anni 
18. Termina alla 22.30. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 

Sabato e domenica elle 16,30 la 
C.ia O’Origlia-Palmi pres. ■ Il 
bicchiere d'acqua » (Gli effetti e 
le cause) 2 tempi in 5 quadri 
di Eugenio Scribe. 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tele¬ 
fono 6X7.270) 

Alle 20,30 la C.ia Del Malinteso 
pres. « GII Indllterentl » di Mo¬ 
ravia Squarzina con Brancati, Bus¬ 
solino. Piaz, Tusco, Valente. Re¬ 
gia Nino Belle). Scene e costu¬ 
mi T. Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Vie Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Vie 
Sicilia 59 • Tal. 480S64) 

Alle 20,30 « Signorina Giulia » 
di A. Strindberg con Anna Maria 
Guarnieri, Una Troisi, Maria 
Grazia Francia. Regia Mario Mis- 
siroii. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 20,45 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un papa ... » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
M. Traversi, T. Gatta, L. La Ver¬ 
de, G. Isidori, U. Liberati. Ese¬ 
cuzioni musicali Aldo 5aitto, Pao- 
Gatti. Movimenti di Mario Dan). 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 20,30 ia C.ia De' Servi 
In « Roma che nun ce sta » di C. 
Oldanì. Regia F. Ambroglini con 
S. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 
G. Mainardi, W. Moser, M. Sar- 
done, M. Prendo, L. Soldati. Sce¬ 
ne di Giampfstone. 


Schermì e ribalte 


è ECCEZIONALE COMUNICATO * 



uto 



llnternazional 

di Eligio lazzoni 

IN OCCASIONE DEL *NATALE 1973* 

-CONCEDE :- 

DA OGGI AL 25 - 12-1973 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 
NEGLI ANNI 1968 - 1969 - 1970 - 1971-1972 CHE ACQUISTERANNO 


LE NUOVE 










1300“ 1600“ 2600“ 




UNA SUPERVALUTAZIONE SULL’USATO DI 


L. 180.000 


SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE PIU' IMPORTANTI 


RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 


SOLO 
FINO AL 

25 

DICEMBRE 




IN OFFERTA SPECIALE SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI Ol VENDITA: 


Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741-2 - 3 - 4- 5(con centralino automatico.) 

Vìa Veneto, 15-Tel. 485701-4750607 

*252* Via Tuscolana, 719- Tel. 7663320 

Viale Aventino, 58- Tel. 570805-578005 

Piazza dr Porta S. Paolo. 10-Tel. 578852 -5745957 

Via Accademia degli Agiati. 65-67- Tel. 5409804-5409955-5405297-5406846- 
Viale della Botanica* 195-Tel. 2819441-2819442 
Viale Cristoforo Colombo ( Fiera di Roma ) 

Centro Automobilistico Romano-Tel. 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati. 47- Tel. 5409804 - 5409955 
ED INOLTRE E’ A VOSTRA DISPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MODELLI 1074 FORD : 
ESCORI - NUOVA TAUNUS - CONSUL GRANADA - TRANSIT- NUOVO PICCOLO MUSTANG - 


£/òr</ 


Ombretta Colli in u Ciclo mio 
inorilo!» conferenze sull’adulterio 
di Costanzo e Marchesi. Scene ■ 
costumi di Coltellacci. 
TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO Ol ROMA (Via S. Ste¬ 
lano del Cecco 15 - . 688569) 
Alle 20.30 « Beckett 73 » (Fe¬ 
stival di S. Beckelt) con Glauco 
Mauri e Milly. Regia F. Enri¬ 
quez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR. 
CHIO (Via E. Morosìnì 16 * Tra¬ 
lleverò . Tel. 582049) 

Domani e domenica alle 16,30 
« La stella sul comò » di Aldo 
Giovannetti con la portecipazione 
dei piccoli spettatori. 
TORDINONA (Via Acquesparta 16 
P.le Umberto I - Tel. 65.72.06) 
Alle 20 la Coop. Gruppoteairo 
di Roma pres. « Maral-Sede » di 
P. Weiss. Regia G. Mazzoni. 
VALLE • E.T.I. (Vie del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 20,30 la C.ia di prosa Al- 
, bani, De Lullo, Faik, Morelli, 
Stoppo, Valli pres. « Statere Fey- 
deau » spettacolo in 2 parti di 
G. Feydeau Regia G. De Lullo. 
Scene e costumi di P. Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pe- 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 21 precise u Antonina Tor- 
ciljono Virgola Colonne » di Bar¬ 
bone, Floris, Pescucci con G. Pe- 
scucci. I. Maleeva, R. Izzi, S. Dì 
Giulio. Musiche di Tony Lenzl. 
AL PAPAGNO (V.lo del Leoper- 
do, 31 • Tel. 588.512) 

Alle 21,15 F. Borelli, F. Cremo- 
nini, E. Grassi, Y. HBrlow, G. Po* 
guani, P. Roccoli in « E* la line 
del mondo » di G. Finn. 

AU CABARET (Via di Monte Te- 
staccio 45 . Tel. 5745368) 
Alle 21,30 Madame Maurice 
pres. a Le Regine » con L. Tac¬ 
coni, S. Bianchi, G. Bonn, F. Ro¬ 
meo. Al piano M. Corallo. Regia 

L. Tacconi. Prenotar, dalle 19. 
CLUB TEATRO (Via 5. Agata de' 

Goti. 23 • Via del Serpenti) 
Alle 21,30 ■ Crasch! » cabaret di 

M. De Rossi con R. Schmid! e 
R. Caporossi. Vietato ai minori 
di anni 18. Ultimi giorni. Ter¬ 
mina entro le ore 23. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di lolklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30 per la serie della 
Musica popolare italiana « La 
nuova canzone » di Francesco De 
Gregori. 

CON CO' (Via della Pelliccia 4-A) 
Atte 22,30 « lo. Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol¬ 
laci, Maria Grazia Repetto. Fran¬ 
co Lobate, Luciano Coletta. Re¬ 
gia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 21 Costanzo e Faele pres. 
Anna Mezzamauro e i Vianella 
« Mamma sono tanto felice » con 

N. Riviè, C. Spada, F. Agostini. 
Regia G. Bcrruti. Al piano F. Di 
Gennaro. Musiche di C. Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22.15 « Fratelli d'Itaglia » 
di Jurgens. con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile e con T. Uc¬ 
ci. All’organo Giuliani. Fabio al¬ 
la chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 21 precise « L'uomo del ses- 
stno » 2 tempi di R. Veller con 
Aichè Nana e Carlo Allegrini. 
Mauro Vestri. Vietato ai minori 
di anni 18. Lo spettacolo termi¬ 
na entro le 23,15. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 

! Alle 21.15 la C.ia « Les Velle- 

[ trains » pres. « Anni folli che 

passione » con A. Russo, A. Ta- 
rallo. F. Caracciolo. C. Medoro. 
P. Pazzaglla, N. D'Erosmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. Ta- 
rallo. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21 ■ Lady Birds topless ». 
Al piano il maestro Di Gennaro. 
WOO DOO CLUB (Secretano - Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret « Colom¬ 
bo Gallo c_» di Specia!e-5an- 

tucci con A. De Angelis, C. Lizzi, 
M. Mantich, i Marvin. Regia Li¬ 
borio Speciale 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899595 - Piazza Cavour) 
Oggi e domani alle Ore 21,30 
Nuove forme sonore pres. Ras¬ 
segna di musiche antica e con¬ 
temporanea. Musiche di orga- 
num di Notre-Dame ( (c.l. 200) 
polifonia spagnola del ’400 - 
Saltarello (300) - Clemens non 
- papa (1510-1556) con M. Hi* 
rayama, A. Curran, A. B. Zim- 
mer, G. Schiatfini. A. Tecardi. 
CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 3122B3) 
Dalle 16 « La congiura dei boiar¬ 
di » di 5.M. Eisenstein. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21 Cultura dell'imperialismo 
« Venezuela TV » « 1 Totem ». 
Segue dibattito. 

DE TOLLI5 (Via della Paglia 32 • 
Tel. 588.52.02) 

Alle 21 la C.ia I Folli-Teatro Vi¬ 
tale pres. « La ballata del Gran 
Macabro » di M. De Ghelderode 
con F. Maggi, A. Bascardin, P. 
Capitani, C. Monti, A. Pasti, F. 
Di Beila. Regia Nino De Tollis. 
FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21 «Solo chi cade 
può risorgere » di Cromwell con 
Humphrey Bogart e Rod Steiger. 
FOLK ROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 5892978) 

Alle 17 e alle 21 da Federico 
Garcia Lorca « La colomba e il 
leopardo » con L. Mezzanotte. 
Somis. Eri Silva. Regia iulio Sa¬ 
lina*. Domani alle 17,30 ultima 
replica del Quintetto Mandrake. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

. Alle 16,30 Laboratorio animazio¬ 
ne teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 • Pietralata) 

Alle 15 e alle 19 Animazione 
bambini-ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio) 
Stasera alle 21 ■ Mare MaHa 
Marianna... a documenti elaborati 
da Mariella Boggio, Edith Bruck, 
Dacia Maraini. A. Pudia. 5. Scal¬ 
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Getmettì. Vietato ai minori di 
anni 18. 

STRUMENTO 

Riposo. Domani alle 21 Circolo 
4 Venti (V.le 4 Venti 87) « Me¬ 
tamorfosi » situazione kafkiana 
elaborazione 3 di S. Mastini. In¬ 
gresso libero. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel. 652141) 

Alle ore 20 il Gruppo brasiliano 
« Uniao e Olho vivo * teatro po¬ 
polare pres ■ Re Momo » opera 
samba 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

La schiava, con L. Buzzanca SA 
a grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Mani che stritolano, con Pai Ying 
A e grande riv. di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La grande abbuffata (prima) 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA • 

AMBASSADE 

La grande abbuffata (prima) 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Se orpio. con B. Lancaster G f 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Tony Arzenti, con A. Delon 

(VM 18) DR » 
APPIO (Tel. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
ARCHIMEDE (Tel. S75.567) 

The Mackintoeh man (in origin.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un'ora delta notte, con E. 
Taylor (VM 14) G « 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR • 

ASTOR 

Storpie, con B. Lancaster G * 


ASTORIA 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
ASTRA (V.le ionio 225 • Tele¬ 
fono 886209) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
BALDUINA (Tet. 347.592) , 
Malizia, con L. Antonelli ' 

, (VM 18) 9 » 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
i Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Pippo Pluto e Paperino Super- 
show DA ® k 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognezzt 

(VM 1B) DR ®»® 

CAPITOL 

Una donna una canaglia, con L. 
Ventura G k 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.6S) 
O Lucky man, con M. Me Dowell 
(VM 18) SA *» 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Anna quel particolare piacere, 

con E. Fenech (VM 18) G ® 
DEL VASCELLO 
Pippo Pluto e .Paperino super- 
show DA ®® 

DIANA 

La ragazia fuoristrada, con Z. 

Ar/ya (VM 14) S ® 

DUE ALLORI (al. 273.207) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 

Areyo (VM 14) S ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fantasie, di W. Disney DA ®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA ®® 

EURCINE (Piazze Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Giordano Bruno (prima) 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Elietto notte, con I. Bolsset 

SA ®®® 

GALLERIA (Tet. 678.267) 

La mia legge, con A. Delon 

DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La proprietà non c più un {urto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR «S® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR » 

GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Una donna una canaglia, con L. 

Ventura G ** 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Elcctra Glide, con R. Blake 

(VM 14) DR ®» 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
INDUNO 

Piedone lo sbirro, con B. Spen¬ 
cer A ® 

LUXOR 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) S ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora è stala violentata, con 
- P. Tif fin (VM 14) SA ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®@ 

MERCURY 

Pippo Pluto Paperino Supershow 
DA ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La sedia a rotelle, con C. Spaak 

C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MIGNON D'ESSAI (el. 86.94.93) 
Un turco napoletano, con Totò 

C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Pai Cerreti e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A *® 

MODERNO (Tet. 460.285) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande abbutfata (prima) 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789242) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 20,45 C.ia dei Mimi di Bar 
cellona ■ Els Joglars » 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S S® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Man lor all scason (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffata (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ®®®$ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il mondo del Robot (prima) 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Trade Horn, il cacciatore bianco 
(prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pai Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A ® * 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il mondo dei Robot (prima) 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Villi 

SA ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR * 
SUPERCINEMA (Tet. 485.493) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La sedazione, con L. G astoni 

(VM 18) DR • 
TREVI (Tel. 689.619) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 83S.00.03) 

La grande abbottata (prima) 
UNIVERSAL 

Storia dì una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®t® 
VITTORIA 

La polizia sta a guardare, con 
E.M Salerno DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Perchè il dio fenicio 
continua ad uccidere, con B. Ho- 
liday (VM 18) DR ir 

ACILIA: L’uomo dì Saint Michael, 
con A. Delon S ® 

AFRICA; Ko-Fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C # 

AIRONE; Breve chiusura 
ALASKA; Malizia. con L. Antonelli 
(VM 18) 5 ® 

ALBA: Ming ragazzi, con T. Scott 

A ® 

ALCE; Nanù il figlio della giungla, 
con T. Conway A ® 

ALCYONE: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A * 

AMBASCIATORI: Le avventure 
amorose di Robin Hood 
AMBRA JOVINELLI: La schiava, 
con L. Buzzanca SA z t rivista 
ANIENE: Uro distruggete base Lu¬ 
na, con E. Bishop A ® 

APOLLO: I pomogiochi dette fem¬ 
mine svedesi, con M. Vright 

(VM 18) SA * 

AQUILA: Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 

ARALDO: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 

ARGO: Il ladro di Parigi, con J.P. 

Beimondo DR $$$ 

ARIEL: Ku-Fu della Sicilia con fu¬ 
rore, con F. Franchi C ® 

ATLANTICI Storpio, con B. Lan- 
cattar G ® 

AUGUSTUS: La sepolta viva, con 
A. Belli DR • 


AUREO: Storpio, con B. Lancaster 

C » 

AURORA: Cinque metti alto stadio, 
con i Charlots SA % 

AUSONIA: Da qui all'atarnllà, con 

B. Lancaster DR ® ® * 

AVORIO: Petit d’essai: Circolo La 

Comune di Roma 
BELSITO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A $ 

BOtTO: Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) SA k 
BRASIL: Ufo distruggete base Luna 
con E. Bishop A % 

BRISTOL: Leva to diavolo tuo..., 
con F, Bcnussi (VM 18) C k 
BROADWAY: Tony Arzente, con 
A. Delon (VM 18) DR *, 
CALIFORNIA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T, Hill A ® 

CASSIO: Un uomo senza paura, 
con K. Douglas 

((VM 16) A ®* 
CLODIO: La polizia Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR » 
COLORADO: Le sepolta viva, con 
A. Belli DR ® 

COLOSSEO: La ragazza di Via Con¬ 
dotti, con F. Statford 

(VM 18) G ® 
CORALLO: Qualla sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A ® 
CRISTALLO: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C ®*> 

DELLE MIMOSE: Ku-Fu dalla Si¬ 
cilia con furore, con F. Franchi 

C ® 

DELLE RONDINI: La bastia uccide 
a sangue freddo 

DIAMANTE: Ufo distruggete base 
luna, con E. Bishop A ® 
DORIA: Il colonnello Buttlgllone, 
con I. Dufilho C ® 

EDELWEISS: Le Ire morti del ser¬ 
gente Kalne 

ELDORADO: Da Bangkok con or¬ 
dine di uccidere, con Pel Ying 

a 9 

ESPERIA: Tony Arzenta, con A. 

Delon (VM 18) DR * 

ESPERO: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 4 
FARNESE: Petit d'essai: Donne In 
amore, con A. Bates 

(VM 18) S 

FARO: I professionisti, con B. Lan¬ 
caster A ® ® 

GIULIO CESARE: Gli ultimi 6 mi¬ 
nuti, con B. Newman DR $ 
HARLEM: Il colonnello Buttlgllone 
con J. Dufilho C ® 

HOLLYWOOD: Nanù 11 figlio della 
giungla, con T. Conway A i 
IMPERO: I 10 comandamenti, con 

C. Heston 5M ® 

JOLLY: Le francesi si confessano, 

con C. Davray (VM 18) 5 ® 
LEBLON: Il colonnello Buttlgllone, 
con J. Dufilho C * 

MACRYS: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM ® 

MADISON: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S ® 

NEVADA: Spruzza sparisci e spara, 
< con K. Russell A ♦ 

NIAGARA: Ufo distruggete base 
Luna, con E. Bishop A ® 
NUOVO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

NUOVO FIDENE: Korang la terri¬ 
ficante bestia umana 
NUOVO OLIMPIA: E non liberarci 
dal male, con J. Gaupil 

(VM 18) DR ® 
PALLADIUM: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A * 
PLANETARIO: Cabaret, con L. 

Minnetli S * 

PRENESTE: Gli ultimi sei minuti, 
con B. Newman DR f 

PRIMA PORTA: I 7 diavoli del 
Taikik 

PUCCINI: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) 5 4 

RENO: Tecnica di un amore, con 
S. Tranquilli (VM 18) DR 4 
RIALTO: I clowns, di F. Fell|ii 

DO ®£® 

RUBINO: Pefit d'essai: Un uomo 
una donna, con J.L. Trintignant 
(VM 18) S * 
SALA UMBERTO: Un posto ideale 
per uccidere, con I. Papas 

(VM 14) G * 
SPLENDID: Anda Muchacho spara! 

con F. Testi • A ♦ 

TRIANON: Il colonnello Bottiglio¬ 
ne, con J. Dufilho C ♦ 

ULISSE: Il cacciatore solitario, con 
R Ely A 4 

VERBANO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA $ 

I VOLTURNO: Mani che stritolano, 
con Pai-Yìng A ® e rivista 

TERZE VISIONI . 

DEI PICCOLI: Gli aristogatt! 

DA 4 

NOVOCINE: Il cavaliere senza vol¬ 
to, con C. Moore A * 

ODEON: Un Bounty killer a Trinità 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Lo sceriffo di Rock- 
sprint 

BELLE ARTI: Lo scopone scienti¬ 
fico, con A. Sordi SA ®* 
CINEFIORELLI: Prendi I soldi e 
scappa, con W. Ailen SA ®* 
COLUMBUS: Thrilling, con A. Sordi 

SA 4 

DELLE PROVINCIE: L'isola miste¬ 
riosa e il capitano Nemo, con 
O. Sharif A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagare, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Al Pa- 
pagno. Beat 72, Belli, Centrale, 
Delle Arti, De’ Servi, Delle Muse, 
Dei Dioscuri, Eliseo, Parioli, Qui¬ 
rino, Rossini. 



Gli orari di 
«c Natale oggi » 

Oggi venerdì la quattordicesima 
mostra internazionale « Natale og¬ 
gi s, che va suscitando sempre 
maggiore interesse fra i numerosi 
visitatori, è aperta al pubblico dal¬ 
le ore 15,30 alle 23. Nelle gior¬ 
nate festive di domani sabato c 
di domenica sarà aperta dalle 
10,30 alle 23 ad orario continua¬ 
to. Il Palazzo dei Congressi ai- 
l’Eur ove si svolge la mostra si 
può raggiungere con le lince Atac 
93 e 97 e con la metropolitana. 
La direzione di « Natale oggi » ha 
messo a disposizione dei visitatori 
alcuni pullman che compiono il 
tragitto gratuitamente dalle stazio¬ 
ni della metropolitana Eur-Fermi e 
Magliana alla mostra e ritorno. 

Nel nome 
di Lenin 

Oggi, alle ore 19,30, orgsn.r- 
zata dalla sezione romane dell’As¬ 
sociazione ltalia-UR55, avrà luogo 
la giornata dell'incontro italo- 
sovietico al Trionfale. L’attrice Ga¬ 
briella Genta leggerà il « Poema a 
Lenin » di Maiakowski. Verranno 
inoltre presentati documentari di 
D. Verto-r, M. Romm e altri re¬ 
gisti sulla vita di Lenin e la realtà 
sorietic». La manifestazione avrà 
luogo in via Pietro Giannone 5. 
Ingresso libere. 

Seminario 

Continua il seminario su e Medi¬ 
cina ed attività motoria ■ organiz¬ 
zato del circolo « Costello a o M- 
l'ARCI-UISP. con la lezione di 
Marco Cecchini, sui problemi della 
scuola e della scolarità. Questa 
lezione si terrà, come le altre, al 
Salone delle ACLI. in via Monti 
della Ferina 64, oggi alle ore IV. 

Sabato e domenica 
al « 4 Venti 87 » 

Al Centro di cultura « 4 Venti 
87 » (viale Quattro Venti, 87) 
domani e domenica 9 dicembre, 
alte ore 17, il gruppo teatrale 
« Teatro Strumento » presenta 
« Metamorfosi », da una novella 
di Kafka. 


Lutto 




f ai d aij _ 4 
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Il 4 dicembre scorso si è spento 
il compagno Giorgio Orsini, parti¬ 
giano combattente, membro dal 
Comitato direttivo dell’ANPI, * 
vecchio militante del PCI. I fune¬ 
rali avranno luogo questa mettine 
elle ore 11, e muove ranno Ve vìe 
degli Equi 31. L'ANPI e e riMìth » ' 
porgono ai familiari fttNnw ceft- 
dog liana». 
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Le società (più che Tausterity) avviano il calcio verso la crisi 

Sempre più difficile andare allo stadio 
(e i prezzi salgono anziché diminuire!) 

Per Lazio-Roma 2500 una curva: logico 

che i biglietti non si vendono - Si profila La coppa mondiale di sci 

intanto un altro turno tutto pro-Napoli 

Derby anche a Torino, altre due parti- K 11 

tissime a Milano e Bologna IGal IG maOGII 

Siamo di fronte ad un’al- si coprono i piedi si scopre 0 0 

tra domenica moJìo impor- la testa e viceversa). J 

tante per il futuro del calcio Quindi significa che gli spor- WmmWmWm M flfflUflf m 

italiano, soprattutto per quan- tivi devono «arrangiarsi» con M ffI a 

to riguarda l'afflusso degli i mezzi pubblici in circola- m w 

c r\0Ìtnfnri riunii c tnrif Tiìfnt. ìinìio miinha tt 



Per Lazio-Roma 2500 una curva: logico 
che i biglietti non si vendono - Si profila 
intanto un altro turno tutto pro-Napoli 
Derby anche a Torino, altre due parti¬ 
tissime a Milano e Bologna 


Vycpalek è fiducioso: spera che la sua Juve si aggiudichi il 
c derby » con il Torino 


Siamo di fronte ad un’al¬ 
tra domenica moJìo impor¬ 
tante per il futuro del calcio 
italiano, soprattutto per quan¬ 
to riguarda l'afflusso degli 
spettatori negli stadi. Infat¬ 
ti nel programma figurano 
almeno 4 partite ad altissi¬ 
mo livello (Lazio-Roma, Tori¬ 
no Juventus, Baloqna-Inter e 
Milan-Fiorentina) per cui si 
profila una nuova mobilita¬ 
zione di tifosi: il tempo stes¬ 
so però la situazione dei tra¬ 
sporti peggiora perchè in 
molte città le aziende tran¬ 
viarie hanno « tagliato » i rin¬ 
forzi eccezionalmente desti¬ 
nati domenica -.corsa alle li¬ 
nee dirette negli stadi, nel¬ 
l'intento di ifp.i creare (lisa- 
I gi al resto della cittadinan- 
I za (essendo corta e sguarnì- 
i ta la rete autotranviaria se 


Stasera ad Amburgo per la categoria dei leggeri junior 

Abend-Ugo Poli 

per P «europeo» 

• - ** 

Per l’italiano si tratta del combattimento più importante della 
sua carriera — Favorito il tedesco — Cervantes conserva il 
«mondiale» dei superpiuma battendo il giapponese Furuyama 


AMBURGO. 6. 

Momento interessante per 
il pugilato italiano. Con tre 
campioni continentali in cari¬ 
ca (Alzori nei mosca. Pud- 
du nei leggeri e Calcabrini 
nei medi) ed un « mondia¬ 
le» (Arcari nei welter ju¬ 
nior) il pugilato italiano po¬ 
trebbe arricchire il suo pre¬ 
stigioso bottino a breve sca¬ 
denza con altre quattro co¬ 
rone europee, ammesso che i 
quattro pugili designati aspi¬ 
ranti ufficiali al titolo rie¬ 
scano a sconfiggere in altret¬ 
tanti confronti continentali il 
« gallo » inglese Clark (Fabri¬ 
zio), il piuma spagnolo Jime- 
nez (Cotena), il leggero ju¬ 
nior tedesco Abend (Poli) e 
il massimo inglese Bugner 
(Bar uzzi). 

Per un settore dello sport 
italiano considerato da tem¬ 
po in crisi sarebbe un im¬ 
portante rilancio. Potrebbe es¬ 
sere anche la fine del perio¬ 
do oscuro seguito al ritiro 
dall’attività di atleti che han¬ 
no illuminato negli anni '60 
il pugilato nazionale a parti¬ 
re da Benvenuti per finire 
ai vari Mazzinghi, Bertini, 
Bossi. Rinaldi. L’impresa non 
è però facile. Tutti e quat¬ 
tro i prossimi avversari de¬ 
gli atleti italiani hanno qua¬ 
lità e capacità per soffocare 
le ambizioni dei loro conten¬ 
denti ed in particolare il te¬ 
desco Lothar Abend che per 
primo sarà chiamato al¬ 
l’opera. 

Abend, 29 anni, metterà in 
palio la sua corona dei leg¬ 
geri junior contro ritaiiano 
Ugo Poli, 28 anni, dopo ave¬ 
re conquistato il titolo nel¬ 
l’ottobre del 1972 contro l’ita¬ 
liano Domenico Chiloiro ad 
Amburgo difendendolo succes¬ 
sivamente contro il belga De 
Keers ed il lrancese Feiix 
Brami. 

Il tedesco spera ora di 
giungere al campionato mon¬ 
diale affrontando il messica¬ 
no Ricardo Arredondo e per¬ 
tanto il suo primo impegno 
sarà quello di non mandare 
all'aria 1 suoi piani dispu¬ 


tando un incontro deludente 
contro Poli. 

- Abend, che prima di dedi¬ 
carsi al pugilato è stato ope¬ 
raio metallurgico e pescato¬ 
re. si è preparato con parti¬ 
colare cura. « Il rinvio del 
combattimento — ha detto — 
fissato in un primo tempo 
per il 30 novembre e riman¬ 
dato in seguito ad una ferita 
riportata in allenamento da 
Poli , non mi ha danneggia¬ 
to. Mi hanno detto che Poli 
è un buon tecnico ma ciò 
non mi preoccupa. Sono cal¬ 
mo e sicuro dei miei mezzi ». 

L’allenatore del pugile, Win- 
fried Priess, ha detto da par¬ 
te sua che Abend, combat¬ 
tente inesauribile, cercherà dì 
risolvere rincontro prima del 
limite. « Non ho avuto biso¬ 
gno di pungolarlo negli alle¬ 
namenti — ha aggiunto — 
tanto è caricato dalla pro¬ 
spettiva di disputare un com¬ 
battimento per il titolo mon¬ 
diale ». 

Contro un avversario cosi 
preparato, carico di determi¬ 
nazione e per di piu impe¬ 


gnato davanti al suo pubbli¬ 
co, Ugo Poli disputerà quel¬ 
lo che considera « il combat¬ 
timento piti importante della 
mia carriera ». 

Il pugile lombardo oppor¬ 
rà alla potenza di Abend la 
sua indubbia abilità schermi¬ 
stica nella speranza di poter 
irretire le iniziative del cam¬ 
pione. Egli sa bene che ,per 
dare forza alle sue aspira¬ 
zioni dovrà impegnarsi allo 
spasimo, dovrà in poche pa¬ 
role saper soffrire. 

Giudicheranno rincontro un 
arbitro inglese, un giudice bel¬ 
ga e uno francese. 

* * 

PANAMA. 6. 

Il colombiano Antonio. 
« Pambele » Cervantes, cam- 
pions mondiale dei pesi wel¬ 
ter junior (superpiuma) di 
pugilato versione World Bo¬ 
eing Association (WBA) ha 
battuto Io sfidante giappone¬ 
se Lion Furuyama ai punti 
in 15 riprese in un incontro 
valido per il titolo. 

Il verdetto è stato unani¬ 
me per il campione. 


Con 17 partenti al trotto 


La Tris oggi 
alle «Mulina» 


L'ippodromo fiorentino di (rot¬ 
to presenta questa settimana una 
prova Tris all'insegna dell'incer¬ 
tezza della quale ecco il ca.mpo: 

Premio Del Quercione (handi¬ 
cap ad invito - L. 4.000.000) a 
metri 2040: 1) Arapa ho (M. Mal¬ 
tei), 2) Goldfinger (A. Pongilup- 
pi), 3) Globulo (M. Capanna), 
4) Scott (M. Rivara), 5) Divario 
(W. Marigliano), 4) Desiderio 
(S. Matarazzo jr.), 7) Deliobend 
(P. Chiaverini), 8 ) Mitsuko (R. 


Benedetti), 9) Saturno (Rol. Ro¬ 
saspina), 10) Gargallo (R. Vene¬ 
ziani), 11) Quadrilust re (G . Ro¬ 
saspina); a metri 2000: 12) 
Fargo (Viv. Baldi), 13) Solleone 
(N. Belle!), 14) Namorse (G.C. 
Baldi), 15) Cerway (Ub. Baldi), 
14) Fascioda (G. Fiacchi), 17) 
Daboia (Or. Orlandi). 

I favoriti sembrano: Fascio¬ 
da (14), Fargo (12), Deboia (17), 
Scott (4), Mitzuko («) e Cer¬ 
way (15). ' 
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si coprono i piedi si scopre 
la testa e viceversa). 

Quindi significa che gli spor¬ 
tivi devono « arrangiarsi » con 
i mezzi pubblici in circola¬ 
zione nelle domeniche anor¬ 
mali » o con mezzi privati 
(pullman, taxi, biciclette): co¬ 
me dire che devono affronta¬ 
re nuovi disagi e difficoltà. 
Letico perciò chiedersi co¬ 
me reagiranno: ci saranno an¬ 
cora record di incassi, come 
domenica scorsa a S. Siro 
per Inter-Milan. o ci sarà 
un forte regresso come a Ca¬ 
gliari per Ta partita con la 
Imzìo? 

Difficile dirlo ora. Per il 
momento si può aggiungere 
soidfi7nTb cTie a Roma la 
vendita dei biglietti per il 
« derby » procede mollo a ri¬ 
lento: però non solo a causa 
delle decisioni dell"ATAC e 
della STEFER ma anche per 
colpa della Lazio che ha sta¬ 
bilito prezzi assurdi (°500 li¬ 
re le curve!) che fanno a 
pugni con l'austerity e che 
sono stati già messi sotto 
accusa in occasione dell’in¬ 
contro con TInter. 

Bisognerà che l’assemblea 
delle società tenga conto di 
questi fattori nell’esame glo¬ 
bale che f'Srà il 14 dopo le 
prime domeniche cosiddette 
« sperimentali » per decidere 
se eventualmente anticipare 
le partite al sabato: così co¬ 
me deve essere tenuto pre¬ 
sente che certe flessioni di 
incassi (come - a Cagliari) 
derivano anche dalle deluden¬ 
ti prove della squadra di ca¬ 
sa oltre che dalla rarefazio¬ 
ne dei trasporli. Insomma la 
solita raccomandazione: non 
facciamo di tutta l’erba un 
fascio, ma cerchiamo di stu¬ 
diare il fenomeno nel modo 
più dettagliato ed obiettivo. 

Passando poi all’avvenimen¬ 
to sportivo vero e proprio 
c’è subito da sottolineare che 
neanche domenica sera do¬ 
vrebbero esserci rivoluziona¬ 
rie-novità in classifica: poi-, 
che infatti il Napoli capoli¬ 
sta usufruisce del turno in¬ 
terno contro un avversario 
coni piessivamente modesto, 
anche se ha una ’ delle mi¬ 
gliori difese della serie A (co¬ 
me appunto è il caso del Ce¬ 
sena> mentre le altre grandi 
come abbiamo accennato al- 
l'inizio sono tutte alle prese 
con compiti più difficili. 

Juve e Lazio per la veri¬ 
tà sembrerebbero favorite 
sulla caria, soprattutto poi la 
Juve (che recupera Capello) 
perche il Torino in piena 
crisi (tanto che è in discus¬ 
sione la conferma o meno del¬ 
l’allenatore Giagnoni) sarà 
privo sia di Cereser che di 
Pulici. Mentre la Lazio che 
passa ore di ansia per il gon¬ 
fiore al piede Ji Chinagha 
(nonché per gli interrogativi 
su Oddi) deve vedersela con 
una Roma in leggera ripre¬ 
sa grazie all'avvento di Lie- 
dholm e rinforzata dal rien¬ 
tro di Cappellini. Ma si sa che 
le insidie del derby sono egua¬ 
li per tutti: anche una squa¬ 
dra in crisi può trovare nel¬ 
l’orgoglio la molla per una 
impennata ed un riscatto cla¬ 
morosi. . 

Dal canto suo TInter deve 
offrire una riprova del suo 
« magic moment a sul campo 
del Bologna: lì, su un terre¬ 
no ancora inviolato, si vedrà 
se è vera gloria, se è vera¬ 
mente una Inler « miracola¬ 
ta » come dice Herrerà. 

■ Ma l’incontro più interes¬ 
sante secondo noi è quello 
che abbiamo lasciato per ul¬ 
timo, vale a dire Milan-Fio- 
rentina: perchè i viola che 
in trasferta (ove hanno con¬ 
quistalo 5 punti) giocano an¬ 
cor meglio che in casa (4 
punti), rappresenteranno un 
probante banco di prova per 
i rossoneri che nell’occasione 
recuperano Chiarugi. Sembra 
anzi che sarà l'ultima prova 
offerta da Rocco alla e vec¬ 
chia guardia » milanista: se 
non supererà l’ostacolo a pie¬ 
ni voti l’allenatore rivoluzio¬ 
nerà la formazione, attingen¬ 
do a piene mani nel vivaio, 
come comunque ha in ani¬ 
mo di fare a titolo speri¬ 
mentale, nel prossimo turno 
di Coppa Italia ni 12 di¬ 
cembre). 

Concludiamo infine ricor¬ 
dando che il programma è 
completato da Foggia-Vicenza 
(potrebbe essere un pareg¬ 
gio stante i progressi mani¬ 
festati ultimamente dai vene¬ 
ti soprattutto in fatto di te¬ 
nuta difensiva), Genoa-Caglia- 
ri (riuscirà la squadra di Ri¬ 
no ad arrestare la marcia di¬ 
scensionale prima che sia 
troppo tardi?) e Verona- 
Sampdcna (dura battaglia in 
grande equilibrio). 

r. f. 


E’, morto a Firenze 

/ 

Giuseppe Galluzzi 

.FIRENZE, 6. 

E’ deceduto oggi all’età di 70 
anni Giuseppe Galluzzi. ex gio¬ 
catore e allenatore della Fio¬ 
rentina e di numerose squadre 
delia massima serie, ex com¬ 
missario tecnico della nazio¬ 
nale semiprofessionisti e della 
juniores alla guida della quale 
nel ’58, battendo la Nazionale 
inglese, vinse la Coppa UEFA. 

Alla famiglia le condoglianze 
del nostro giornale. 


VAL D’ISERE. G. 

La bionda austriaca Anne- 
marie Proell, ventenne di Klei- 
narl (Salisburgo), recentemen¬ 
te sposatasi con Herbert Mo- 
ser, che opera neirindustria 
sciistica ed eccellente gioca¬ 
tore di calcio, ha dimostrato 
di non aver perduto alcuna 
delle sue eccellenti qualità 
vincendo nettamente la disce¬ 
sa del « Criterium della prima 
neve x>, prova di Coppa dei 
mondo, nella quale ha sur¬ 
classato tutte le sue avver¬ 
sarie. 

Indubbiamente il matrimo¬ 
nio le ha giovato perché mai 
fino ad ora la Proell aveva ri¬ 
portato una affermazione co¬ 
sì eclatante. 

Una giornata splendida, sole 
e non troppo freddo, e una 
pista eccellente hanno carat¬ 
terizzato la prima grande com¬ 
petizione delia stagione 1973- 







THOENI. 


74. Tuttavia alcune concorren¬ 
ti sono rimaste sorprese nelle 
curve alte per il ghiaccio. 

La Proell (n. 5) si è assicu¬ 
rata un vantaggio decisivo già 
nella prima parte del percor¬ 
so. Nel tempo complessivo, el¬ 
la ha preceduto di 2**17 la 
sua connazionale Igrid Gfo- 
eltier. La gara ha decretato 
ancora una volta il successo 
collettivo delle austriache che 
hanno occupato anche il ter¬ 
zo posto con Wiltrud Drexet 
a 2"’53, il quinto con Irmgard 
Lukasser a 3**11, e il nono po¬ 
sto ex aequo con Marianne 
Ranner e Brigitte Totschnig 
a 3”66. 

La prima competizione sta¬ 
gionale ha d’altra parte mes¬ 
so in rilievo il ritorno in for¬ 
ma della svizzera Marie The- 
rese Nadig, campionessa o- 
limpica, che ha conquistato il 
quarto posto a 2"6G dalla 
Proell. 

Delle altre concorrenti solo 
la canadese Betsy Clifford 
(sesta a 3"23) e le francesi 
Daniele Debernard (settima a 
3”33) e Jaqueline Rouvier (ot¬ 
tava a 3”46) si sono potute 
classificare onorevolmente. 

La gara si è disputata con 
una temperatura di meno die¬ 
ci gradi e sole. Il percorso, 
lungo 2150 metri e con un dis¬ 
ivello di 555 metri, è stato 
tracciato dal francese Michel 
Bobbi. 

I migliori piazzamenti delle 
italiane sono stati quelli di 
Paola Hoefer. diciannovesima 
con r34‘‘45. e Cristina Tisot, 
venticinquesima con l’34”89. 

Domani è in programma Io 
slalom femminile nel quale la 
Proell, non molto forte in 
questa specialità, tenterà di 
superare se stessa per poter 
beneficiare del punteggio dop¬ 
pio se si classificherà entro le 
prime dieci. Sarà anche di 
scena Thoeni nel gigante ma¬ 
schile. 

La televisione trasmetterà 
oggi sul secondo canale dalle 
16 alle 17 in cronaca registra¬ 
ta alcune fasi dello slalom 
speciale femminile. Domeni¬ 
ca è previsto un collegamen¬ 
to dalle 15 sul secondo cana¬ 
le in occasione della discesa 
libera maschile. 


L'ordine d'arrivo 

1) Annemarle Proell (Aust.) 
1'29"42; 2) Ingrfd Gfoelner 

(Aust.) I'31"5f; 3) Wiltrud 

Drexel (Aust.) I'31"95 ; 4) Marie 
Therese Nadig (Svi.) 1'32"8; 
5)lrmgrad Lukasser (Aust.) 
1'32"53; 4) Clifford (Canada) 
1'32"45; 7) Debernard (Francia) 
1'32"75; 8) Rouvier (Fr.) 1'32''88; 
9) Ranner (Aust.) e Totschnig 
(Aust.) 1'33"8; 11) Eberle (Aust.) 
1'33"45; 12) Ray (Fr.) V33"49; 
13) Schroll (Aust.) 1'33"54 


Per la mancanza di riscaldamento 

£ 

Sospesi i campionati 
di nuoto dell'UISP 


' La Lega Nazionale Nuoto del- 
fUISP ha decisa di sospendere 
l’effettuazione dei Campionati 
UISP di Nuoto previsti per sa¬ 
bato e domenica prossimi a Mo¬ 
dena. 

La decisione è stata presa in 
conseguenza della grave penu¬ 
ria di gasolio per riscaldamento 
che si riscontra in particolare 
nella Regione Emilia-Romagna, 
e che avrebbe reso problema¬ 
tico il riscaldamento degli im¬ 
pianti. Ai 1.000 ragazzi iscritti 
alla manifestazione, che doveva 
essere la festa conclusiva di tut¬ 
ta la stagione, sarà inviato 
ugualmente il previsto premio 
di partecipazione, insieme ad 
una lettera che illustra ampia¬ 
mente i motivi del rinvio. 

NeH’annunciare la decisione 
della sospensione dei Campio¬ 
nati 1973, l’Unione Italiana Sport 
Popolare rileva come i provve¬ 
dimenti governativi sulla crisi 
energetica non siano valsi a 
frenare le manovre speculative 
di ben individuati gruppi pe¬ 
troliferi che proseguono la loro 
azione a tutto danno delle mas¬ 
se - popolari, a cui intanto si 
continuano a chiedere sacrifici e 
rinunce. Il senso di responsa¬ 
bilità dimostrato daU’UISP non 
significa però rinuncia; questo 
episodio rappresenterà invece 
per le Società di nuoto e per 
l’UISP - in generale, un nuovo 
aggancio alla realtà del Paese, 
in particolar modo a quello che 
sta avvenendo oggi in relazione 
alla crisi energetica. Società e 
Centri di nuoto investiranno, in¬ 
fatti, ragazzi c genitori in lar¬ 
ghi dibattiti sull’attuale situa¬ 
tone. 


» 

In Polesine bloccato 
il calcio minore 

ROVIGO, 6. 

I presidenti delle 25 società 
calcistiche che partecipano al 
campionato polesano di terza ca¬ 
tegorìa. si sono riuniti a Ro¬ 
vigo. nella sede del Comitato 
provinciale della Federcalcio 
per esaminare la situazione de¬ 
terminatasi in seguito alle re¬ 
strizioni sulla circolazione fe¬ 
stiva e hanno deliberato in pro¬ 
posito di sospendere immediata¬ 
mente il campionato tino al 14 
gennaio. 

Arrendondo-Shibata 
in febbraio a Tokio 

CITTA’ DEL MESSICO, 6. 

II pugile messicano Riccardo 
Arrendendo, campione mondiale 
dei pesi leggeri junior, metterà 
in palio la sua corona — ver¬ 
sione WBC — contro il giap¬ 
ponese Kuniaki Shibata. il pros¬ 
simo 17 febbraio a Tokio. 

Lo ha annunciato Ernesto Gai- 
lardo, manager di Arrendondo, 
al suo rientro dalla capitale nip¬ 
ponica, dove Arrendondo è stato 
sconfitto una decina di giorni 
or sono dal nipponico Eutarn. in 
un combattimento in cui non 
ora in palio I titolo. 



La crisi colpisce in particolare l'edilizia e il settore tessile 

Minacciato il posto di lavoro 
dei nostri emigrati nella RFT 

* i 

Il governo deve assumere precisi impegni per tutelare gli italiani 


Nell’incontro che il mi¬ 
nistro Bertoldi ha avuto a 
Colonia con i rappresen¬ 
tanti delle associazioni de¬ 
gli emigrati italiani nella 
RFT, i nostri compagni di¬ 
rigenti della FILEF hanno 
sentito la necessità di por¬ 
re l’accento sulla grave mi¬ 
naccia al posto di lavoro 
che si prospetta per i la¬ 
voratori immigrati in Ger¬ 
mania, prime vittime della 
crisi energetica. E da qui 
hanno avanzato la richiesta 
che il governo italiano as¬ 
suma precisi impegni per 
proteggere i nostri conna¬ 
zionali, non lasciandoli ab¬ 
bandonati all'arbitrio pa¬ 
dronale come è accaduto 
un anno fa per gli italiani 
della Volkswagen senza che 
il governo Andreotti se ne 
preoccupasse minimamente. 
La situazione di oggi è sen¬ 
z’altro più allarmante, sia 
per le dimensioni delle con¬ 
seguenze di questa crisi, sia 
per le difficoltà in cui si 
dibattono l'edilizia e l’indu¬ 
stria tessile della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, nelle 
quali molto numerosi sono 
1 lavoratori stranieri occu¬ 
pati. Del resto, il governo 
di Bonn ha già deciso il 
blocco del reclutamento 
della mano d’opera prove¬ 
niente dai Paesi extra-co¬ 
munitari; un blocco che, 
come è facile a compren¬ 
dersi, si riflette anche con¬ 
tro i nostri connazionali. 

Le notizie di maggior ri¬ 
lievo provengono dal setto¬ 
re dell’abbigliamento in cui 

10 mila operai e operaie 
hanno già perduto il posto 
di lavoro, e dalle aziende 
che producono macchine 
per l’edilizia dove si sono 
egualmente avuti licenzia¬ 
menti in massa: è il caso 
della Hanomag di Hanno¬ 
ver, che ha licenziato mil¬ 
le dej suoi dipendenti. Si 
sa inoltre che in settem 
bre, che normalmente è il 
mese del massimo live’lo 
dell’occupazione, gli uffici 
del lavoro già registravano 
219 mila disoccupati i qua¬ 
li, stando ai dati degli uf¬ 
fici di statistica, nel corso 
dell'inverno potrebbero sa¬ 
lire a circa 500 mila. Uno 
stillicidio non rumoroso ai 
lettere di licenziamento è 
d’altro canto in atto un po’ 
dovunque. Più che fondata 
era perciò la preoccupazio¬ 
ne espressa al ministro 
Bertoldi dai rappresentanti 
degli emigrati italiani con 
la richiesta che il nostro 
governo segua più da vici¬ 
no l'evolversi di questa si¬ 
tuazione per preparare in¬ 
terventi adeguati e decisi 
Un atteggiamento di indif¬ 
ferenza sarebbe deprecabi¬ 
le, tanto più che, nell’ulti¬ 
mo dibattito svoltosi al 
Bundestag sulle conseguen¬ 
ze della crisi energetica. Io 
stesso Cancelliere federale 
Willy Brandt ha ammesso 
che, aggravandosi la crisi, 
riflessi inattesi e mol ‘0 
preoccupanti potrebbero a- 
versi nel campo dell’occu¬ 
pazione. 

In questo clima ci si può 
ben immaginare lo stato di 
animo con cui i lavoratori 
italiani immigrati in Ger¬ 
mania si apprestano ad af¬ 
frontare le feste natalizie. 
Quasi ovunque è presente 

11 timore che il rientro per 
una breve quanto legittima 
vacanza di Natale con i fa¬ 
miliari (ma le gravi condi¬ 
zioni climatiche abbattutesi 
su molte province dell’Ita¬ 
lia meridionale con interi 
paesi e città isolati dada 
neve, senza riscaldamemo 
e rifornimenti di generi a- 
limentari per le manovre 
speculative dei grandi gran- 
pi monopolistici, spingono 
molti emigrati a rompere 
gli indugi e a rientrare co¬ 
munque per vedere ed aiu¬ 
tare la propria famiglia) 
possa concludersi con la 
perdita del posto di lavoro. 
Anche qui si presenta dun¬ 
que l’esigenza di un inter¬ 
vento immediato e convin¬ 
to presso le autorità fede¬ 
rali tedesche perché garan¬ 
tiscano con assoluta certez- 


che rientreranno in ^queste 
settimane per le vacanze 
natalizie non abbiano a per¬ 
dere il posto di lavoro. In¬ 
teressante ed opportuno è 
stato altresì il passo com¬ 
piuto dalla FILEF presso 
il governo, il ministero del 
Lavoro e quello degli Este¬ 
ri perché si agisca per tu¬ 
telare gli Interessi del no¬ 
stri connazionali e perché 
a quelli che rientrano in 
queste settimane dai Paesi 
di immigrazione europei 
vengano concessi alla fron¬ 
tiera o alle stazioni ferro¬ 
viarie vicine appositi per¬ 
messi per circolare nel 
giorni festivi, permettendo 
così loro di raggiungere le 
famiglie senza dover inter¬ 
rompere il viaggio. 

Come si vede, è un qua- 

Manifestazioni di 
italiani in molte 
città argentine 

Continua con slancio in 
Argentina il movimento di 
massa dei lavoratori italia¬ 
ni in preparazione della Con¬ 
ferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione. Una grande as¬ 
semblea con la partecipa¬ 
zione di centinaia di nostri 
connazionali si è svolta a 
Rosario, con l'adesione di 
numerose associazioni. Altre 
manifestazioni si sono svol¬ 
te a Boca e a Necochea. 


dro abbastanza ampio di 
Impegni generali e di in¬ 
terventi particolari che la 
situazione dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati impone. D’al¬ 
tra parte, le stesse decisio¬ 
ni assunte dalla Conferenza 
di Istanbul delle organizza¬ 
zioni sindacali dei Paesi di 
immigrazione ed emigrazio¬ 
ne hanno dimostrato che su 
questo terreno di lotta an¬ 
che i sindacati tedeschi ed 
italiani intendono muoversi 
a difesa dei lavoratori emi¬ 
granti nei loro interessi più 
immediati e generali. Ci 
sembra perciò giusto rile¬ 
vare che il passo compiuto 
unitariamente dalle associa¬ 
zioni degli emigrati italiani 
in Germania nella ricorda¬ 
ta riunione di Colonia, pre¬ 
sente il ministro del Lavo¬ 
ro, possa rappresentare ••- 
na indicazione valida e si¬ 
gnificativa, anche se non 
nuova, affinché si intensifi¬ 
chino le iniziative di massa 
attorno a questi problemi. 
E’ necessario che si esten¬ 
da e si rafforzi lo schiera¬ 
mento unitario per incal¬ 
zare 1 governi dei due Pae¬ 
si e per costringerli, ognu¬ 
no nel proprio campo, a di¬ 
sporre tutte quelle misure 
che, nelle circostanze parti¬ 
colari e drammatiche del 
momento, facilitino i nostri 
connazionali nella necessita 
che essi hanno di muoversi 
e di recarsi a far visita ai 
loro cari, e ad assumere 
impegni concreti ed effet¬ 
tivi per tutelare il posto di 
lavoro al lavoratori stranie¬ 
ri emigrati in Germania. 

DINO PELLICCIA 


In Belgio, Olanda e Lussemburgo 

Pesanti condizioni per 
gii insegnanti all’estero 

Troppo disinteresse da parte del governo italiano 


Prevalga 
lo spirito 
unitario 


Anche gli insegnanti non 
di ruolo nel Benelux soffro¬ 
no come tutti gli altri emi¬ 
grati italiani. Pur essendo 
l’insegnante, spesso, l’unico 
tramite di contatto reale fra 
gli operai emigrati e i con¬ 
solati, egli fa parte di una 
Nel corso delle ultime set- categoria mal pagata e ar¬ 
timone abbiamo dovuto re- bitrariamente assunta. 
gistrare, non senza preoccu- Questi insegnanti non han- 
pazione e sorpresa, una se- no nemmeno un vero e pro¬ 
ne di attacchi più o meno prio contratto di lavoro, nes- 
apertamente anticomunisti, suda legge li tutela. Fino a 
in riunioni di vario genere due anni fa erano assunti 

e anche in note di stampa , da un ente parastatale più o 

rivoltici da dirigenti del PSI meno fantasma, con contrat- 
in Svizzera. Proprio nel mo- to annuale. Poi l’assunzione 
mento in cui, di fronte alla t è stata fatta tramite il mi- 
gravità dei problemi concre- ! nistero degli Affari Esteri, 
ti e generali, in molti Pae- • ina sempre con la sola va¬ 
si di emigrazione si realiz- i lidità annuale. Non benefi- 
zano proficue intese unita- ciano di nessuna delle leggi 
rie, abbiamo udito ripetere riguardanti gli insegnanti 
(e male) le solite storie con- non di ruolo uscite in Ita- 
tro il a compromesso stori- • lia in questi anni, né agli 
co » (in bocca a persone j effetti della carriera né a 
che non disdegnano di sta- i quelli pensionistici. Non e- 
re al governo con i de, e fin | siste anzianità di lavoro: lo 
qui pazienza). Ma ci hanno • stipendio è uguale per chi 
preoccupato soprattutto gli ! insegna da vent’anni (e ve 
attacchi e gli atteggiamenti ; ne sono!) e per chi inse- 
prevenuti e ingiustificati ' gna da un anno solo. 
nei confronti degli accordi ; Altre difficoltà? Ce ne so- 
.^^korazione tra no tante. All’inizio dell'anno 
t iLtst, alli e UN aie, e scolastico, comincia la ecac- 
di quelli per un impegno ■ c j a „ agii alunni per poter 
comune tra queste grandi i formare i corsi e per po- 
orgamzzaziom e le rane as- ! ter fare 24 ore settimanali 
sociazioni regionali e via di- , (altrimenti non si è assun- 
cendo j ti). La frequenza obbligato- 

La buona collaborazione , ria degli alunni non esiste, 
V* comunisti e socialisti , pe r CU j una classe ben rara- 
italtani in seno alle Colonie ; mente termina l’anno a ran- 
libere italiane della Svizzera > completi. Non sempre, 
non e mai stata vista da noi | a( j esempio in Belgio, le au- 
(e non e stata vista dal con- ; torità scolastiche mettono 
gresso di Basilea delle stes- j volentieri una classe a di- 
se CLl) come una contrap- j sposizione. Sono invece gli 
posizione a una unita e ad t insegnanti italiani, a volte, 
una intesa ptu larga per la j c he debbono mettersi a di- 
difesa degli interessi degli ! sposizione persino delle bi- 
emigrati. Altrimenti, invece delle belghe a causa dell’ora- 
dello spirito unitano che j r i 0 . inoltre devono correre 
noi predichiamo e pratichia- , Q a un villaggio all’altro (aff¬ 
ino, mostreremmo solo un [ cun j anche in cinque villag- 


difesa degli interessi degli 
emigrati. Altrimenti, invece 
dello spirito unitario che 
noi predichiamo e pratichia¬ 
mo, mostreremmo solo un 
meschino spirito di botte¬ 
ga e davvero non vogliamo 
credere che questo sia nei 
propositi dei nostri compa¬ 


ia. che i lavoratori italiani i gni socialisti. { 

I 

[ LUSSEMBURGO | | 

Dibattuti i temi dei j 
lavoratori stranieri | 

I Consigli consultivi comunali, la scuola, la casa ! 


Molta eco ha avuto e con¬ 
tinua ad avere l’iniziativa 
presa qualche settimana fa 
dalla Gioventù socialista di 
Lussemburgo città sui pro¬ 
blemi dei lavoratori emigra¬ 
ti. Alla riunione, alla quale 
hanno partecipato oltre 300 
persone e i cui temi sono 
stati ampiamente ripresi dal¬ 
la stampa e dalla Radio-TV, 
erano state invitate le orga¬ 
nizzazioni nel Lussemburgo 
del PCI, del PSI e del PC . 
spagnolo, oltre la Gioventù 
federalista e l’associazione 
dei giuristi democratici. I te¬ 
mi su cut si è concentrata 
l'attenzione sono stati quel¬ 
li dei diritti degli emigrati 
(con particolare riferimento 
alla opportunità di promuo¬ 
vere dei Consigli consultivi 
democraticamente eletti a li¬ 
vello comunale) e quelli del¬ 
la casa e della scuola. • - 
Il successo della riunione, 
importante, anche se ad es¬ 
sa non erano stati invitati 
i partiti politici e i sindaca¬ 
ti lussemburghesi che pure 
si stanno occupando con 
sempre maggior interesse di 
questi problemi, non è ca¬ 
suale. Negli ultimi mesi tut¬ 
ti i problemi sociali sono 
avvertiti nel Granducato in 


modo piu acuto e più acu¬ 
tamente ancora emergono 
quelli dei così numerosi la- 


gi differenti, per poter man¬ 
tenere un orario normale). 

Alcuni giornali arrivano 
i poi ad accusare gli inse- 
• gnanti di essere poco pre- 
i parati. Non è vero, è una 
! accusa falsa. Nonostante i 
! pochi mezzi a disposizione, 
! essi devono costruirsi un 
I proprio metodo d’insegna¬ 
mento, diverso da zona a zo¬ 
na, diventando anche «pro¬ 
fessori » di lingue (e oltre 
: alla lingua italiana e a quel- 
! la del Paese ospitante, de- 
, vono conoscere i più vari 
i dialetti italiani per capire 
j meglio gli alunni). 

Il ministero degli Esteri 
| conosce questi problemi? 
i Noi ci auguriamo che la fa- 
j mosa legge 153 per l’emigra- 
| zione divenga effettivamen- 


voratori stranieri. Questi, i funzionante anche per 


soprattutto italiani e spa- j quell'articolo che riguarda 
gnoli, costituivano una gran la scuola italiana all’estero, 
parte dell’imponente corteo ! Ogni vdita che gl’insegnan- 
di oltre 30.000 persone, il | u . hanno minacciato uno 
maggiore da 30 anni a sciopero^ sono stati convo- 
x .Ri, ; rati a Roma per le tratta¬ 
questa parte, che è sfila- . tive M 0 ] te promesse, richie- 
to a Lussemburgo il 9 otto- gta di avere pazienza e fi¬ 
bre in occasione dello scio- ducia, assicurazioni circa gli 
pero generale. aumenti (che non sono mai 

-stati dati). Ultimamente I 

Germania — E’ suia in»u- vari ministeri hanno detto 
pirata recentemente a Monaco che non potevano fare nien¬ 
ti Baviera la sede della FILEF te perchè ci vogliono 7 mi- 


(Oberanger 3A 8 Munchen-2». 
Gli Iscritti sono Invitati a riti¬ 
rare la tessera per 11 1974. S. 
comunica che ogni mercoledì, 
dalle 19 AO alle 21. vi è un cor¬ 
so di lingue italiana e tedesca 
al quale possono partecipare 


I bardi. E così il Tesoro, che 
j pure riceve ogni anno 700 
i miliardi di rimesse dai lavo¬ 
ratori italiani all’estero, ma 
non riesce a trovare una 
! somma relativamente mode* 


ITatuitamente ragazzi, giovani e sta che dovrebbe proprio 
* dum - servire a rendere migliore 

FRANCIA - il senatore «v l atenza sociale e cultu- 
mumsta Canetti ha poetato 1 f, gli dt questi 

un'interrogazione al ministero stessi lavoratori. O forse il 
degli Esteri perchè è staio re- governo vuole sbarazzarsi 
centemente chiuso il vice con- piano piano dei corsi Italia- 
solato dt Mentooe, « provocan- all’estero? Anche contro 

n 0 **™ 1 * fermento in seno questa prospettiva, si bat¬ 
tila collettività italiana emigra- teranno „ necessario scen- 

ta ». L’ufficio era di grande «ranno, se necessario scen 

utilità per i nostri connaziona* dendo nuovamente in scio- 
U, per i « frontalieri * e anche pero, gli Insegnanti all’este- 
per I turisti stranieri. ro. (cu d'o.) 
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PAG. / li echi e notizie 


Necessària per l’Europa una autonoma politica 


(Dalla prima pagina)., 


cratlco — nella conaM«razlo- 
ne delle diversità — non so¬ 
lo lo stato delle fonti di ener¬ 
gia, ma le questioni connes¬ 
se al pericolo di uia reces¬ 
sione economica molto pesan¬ 
te e quelle del blocco della 
seconda fase del processo di 
unione economica e moneta¬ 
rla. 

Come portare ivantl — si è 
chiesto a questo punto 11 pre¬ 
sidente del ■ gruppo comuni¬ 
sta — una politica comune 
giusta In materia energica, 
e su basi paritarie? Slamo di 
fronte ad un ritardo difficil¬ 
mente recuperabile; e addi¬ 
rittura. per le ricerche di pro¬ 
duzione dell’energia su hase 
atomica, di fronte a nrogettl 
diversi che si contrastano e 
in qualche modo si fronteg¬ 
giano. Ed il fatto ò cne. di 
fronte " a Ipotesi. diverse o 
contrastanti, non solo non vi 
è stato sino a questo momen¬ 
to un comportamento univoco 
del nostro Paese nu vi sono 
stati addirittura comportamen¬ 
ti diversificati degli enti che 
operano In questo settore. Il 
ritardo particolarmente grave 
deU'Italta nell'utilizzazione 
dell’energia atomica al fini 
della produzione -.11 energia 
elettrica è oggi uno degl' 'lo¬ 
menti più preoccupanti della 
situazione dato che altri pnrt- 
ners della Comunità hanno 
preceduto l’Italia nell'ordina¬ 
zione di reattori nucleari, e 
11 nostro Paese, fvno restan¬ 
do l’attuale mercato, potrà 
avere impianti termjnueloarl 
solo tra sette anni. 

’ l 

La questione 
del petrolio 

Per la questione del petro¬ 
lio. Perna ha insistito sulla 
necessità di un’iniziativa ten¬ 
dente a stabilire equi rappor¬ 
ti con gli stati produttori di 
petrolio per arrivare a sta¬ 
bilire capacità ooeratlve del¬ 
la Comunità e del a'ngoli Sta¬ 
ti anche con i propri stru- 
menti, tenendo conto che jn 
questa direzione saio «tati già 
conseguiti del successi: ad 
esemplo della Francia n«l suol 
rapporti con l’Algeria, e del¬ 
la Germania Federale, con lo 
aumento delle quote di parte¬ 
cipazione statale. Proprio nue* 
stl esempi dicono che tali 
rapporti non possono essere 
intesi solo come una proie¬ 
zione nei singoli pae.il di una 
non meglio definita politica 
comunitaria. 

Anche se 11 vertice di Cope¬ 
naghen non potrà risolvere 
questi problemi, una presa 
di posizione chiara e un'ac¬ 
corta politica che tenda a far 
prevalere delle lìnee giuste pos¬ 
sono essere utili, purché a 
ciò segua un processo di con¬ 
fronto. di azione, di'iniziati¬ 
ve che investa l’intera Comu- 
. nità e che associ su basi pa¬ 
ritarie e democratiche tutti 
gli Stati che là compongono. 
Da qui Fema si è mosso per 


ti gli altri paesi della Comu- nito un secondo tei 
nità, sarebbe esposta soltan- tuazlone, e dopo a' 
to a rischi crescenti senza as- so l’impegno del \ 
sol vere nè ad una funzione sostenere la oeMss 
politica nè ad una funzione anticipazione - del 


nito un secondo tempo di at- situazione del Medio Oriente 
tuazlone, e dopo aver espres* Moro ha riaffermato la vali* 
so l’impegno del governo di dità della risoluzione adotta- 
sostenere la necessità di una ta 11 8 novembre scorso dal 
anticipazione - del i rapporto ministri desìi esteri dei No- 
che le istituzioni europee ve, rilevando che 6e ritardo 
debbono presentare per la c’è stato in questo campo da 
formazione di una «Unione parte della comunità europea, 
Europa », in modo che tale ciò non è stato per responsa- 
rapporto possa essere sotto- bllità dell’Italia. Sulla base 
posto all’approvazione del ca- di quella decisione si potrà 


civile, * * * ** *■ * * 

Nel’ dibattito sulla CEE so¬ 
no inoltre Intervenuti Nennl 
per 11 PSI, Parrl per la Sini¬ 
stra Indipendente, Ariosto per 
11 PSDI e Scelba per la DC. 
Anche Nennl ha sottolineato 
l’esigenza di « far scendere il 
discorso comunitario dall’em¬ 
pireo dei principi a quello 
di un’organica azione politi¬ 
ca» dò che forse «permette¬ 
rebbe all’Europa di uscire nel 
’74 daU’ecliasl in cui è, e al¬ 
l’Italia di risalire nella CEE 
alle posizioni di iniziativa e 
di prestigio che ha perduto». 
Ma questo a condizione —• 
ha aggiunto Nennl — che a 
Copenaghen non prevalga la 
opinione francese di una Ube- 


antlcipazione - del i rapporto 
che le Istituzioni europee 
debbono presentare per la 
formazione di una « Unione 
Europa », in modo che • tale 
rapporto possa essere sotto- 


rapporto possa essere sotto- muta dell Italia, sulla case 

posto all’approvazione del ca- di quella decisione si potrà 

pi di stato e di governo en- comunque affrontare nel mo- 

tro il 1975, il ministro degli do migliore la difficilissima 

esteri ha affrontato la que- situazione - del momento, 

stione della orisi energetica *- Per • la . situazione greca, 
a questo proposito, alluden- Moro ha ribadito 11 netto dis¬ 
do alle iniziative unilaterali senso del governo con il re¬ 


prese da alouni paesi della girne mi 


gover 

lltare. 


Comunità, Moro ha sostenuto 
l’opportunità che In caso di 
crisi grave o di urgenza par¬ 
ticolare 1 governi del Nove 
procedano ad una consulta* 
zlone straordinaria In modo 
da far fronte agli avvenimen¬ 
ti con una posizione comune. 
L’Italia — na detto — ha a- 


. CI Inchiniamo — ha detto 
— alle nuove vittime della 
nobile esplosione di disagio 
e di sdegno del giovani greci 
ohe hanno cercato di ricon¬ 
durre 11 loro Paese alla demo¬ 
crazia. 

Dopo avere ricordato che 
l’Italia sin dal 1970 si è as- 


ra discussione all’angolo del vuto occasione di presentare sodata alle iniziative per la 

caminetto mentre cl sono gros- proposte sull’argomento, prò- estromissione del governo 

se decisioni da prendere con poste che, se fossero state ac- del colonnelli dal Consiglio 

urgenza tra cui 11 presidente colte da tutti 1 nostri part- d’Europa, Il ministro degli 

del PSI ha voluto collocare ners, avrebbero forse contri- Blateri ha precisato che 11 go- 

addlrlttura « la Istltuzionaliz- buito ad evitare difficoltà verno Italiano aveva » anche 

zazlone degli incontri di ver- rivelatesi poi molto più assunto a suo tempo lnlzia- 

tlce ». gravi. . tlve In sede NATO, ma che 

A sua volta Parrl ha solle- Altri temi toccati da Mo- la discussione sul problema 
citato il governo italiano ad ro sono stati quelli del Par- greco non ha portato a rlsul* 

assumere, non solo a parole lamento europeo (a proposi- tati positivi. - 

ma nei fatti, iniziative per to del quale ha affermato lo ~ Il governo non mancherà 

far superare la grave crisi impegno del governo di prò- comunque — ha concluso Mo¬ 
della Comunità realizzando muovere un’assemblea eletta ro — di svolgere In tutte le 

nuove strutture organizzati- a suffragio universale e dota- sedi, anche quelle multlnazlo- 

ve secondo una costante di- ta di vasti poteri) e del ruolo nali, come ha fatto in pas- 


proposte sull’argomento, pro¬ 
poste che, se fossero state ac¬ 
colte da tutti 1 nostri part- 
ners, avrebbero forse contri¬ 
buito ad evitare difficoltà 
rivelatesi poi molto più 
gravi. 

Altri temi toccati da Mo- 


cltato il governo italiano ad ro sono stati quelli del Par- 
assumere, non solo a parole lamento europeo (a proposi- 


ma nei fatti, iniziative per 
far superare la grave crisi 
della Comunità realizzando 
nuove strutture organizzati¬ 
ve secondo una costante di¬ 
rettrice di autonoma e unita¬ 
ria volontà di azione euro 
peu e Internazionale. 

Del tutto ancorato al vec¬ 
chio oltranzismo atlantico 
l’anacronistico discorso di 
Sceiba che dapprima ha par¬ 
lato di « identità » e di « au¬ 
tonomia operativa» della Co¬ 
munità per poi negare questi 
dati affermando cne la sicu¬ 
rezza degli stati mernbrl « si 
basa suU’alleanza con gli USA» 
e che quindi « la presenza 
delie forze americane nell'Eu¬ 
ropa occidentale * è essenzia¬ 
le ». Sceiba ha anche respin¬ 
to la politica di superamen¬ 
to dei blocchi militari lan¬ 
ciando le consuete, grossola¬ 
ne accuse all’URSS di voler 
porre « l’Europa democratica 
alla propria mercè ». 

Il socialdemocratico Ariosto, 
riferendosi al problema della 
crisi energetica, ha sostenuto 
che una via d’uscita alla cri¬ 
si sarebbe quella di mettere 
in comune tutte le risorse e- 
nergetlche della Comunità. 
Proposta irrealizzabile, ha 
rilevato Perna proprio per 11 
diverso rapporto esistente tra 
paesi produttori e stati ade¬ 
renti alla Comunità. Ariosto 
ha poi giustamente giudicato 
inaccettabile la parziale emar¬ 
ginazione deU'Italia nei ricor¬ 
renti incontri a tre fra Fran¬ 
cia. Germania Federale e In¬ 
ghilterra. 


L’intervento 
di Moro 


Moro ha introdotto la sua 
risposta sottolineando che la 


to del quale ha affermato lo 
impegno del governo di pro¬ 
muovere un’assemblea eletta 
a suffragio universale e dota¬ 
ta di vasti poteri) e del ruolo 


autonomo che l’Europa deve sato. ogni possibile azione per 


svolgere sul problema della 
sicurezza e della pace. Sulla 


Il ritorno delle Istituzioni de¬ 
mocratiche in Grecia. . 


Il colpo di mano 


ribadire la posizione del PCI riunione di Copenaghen dei 


sulla Comunità: una posizio¬ 
ne favorevole purché una ere 
scente autonomia possa con 


capi di stato e di governo eu¬ 
ropei avrà un carattere par¬ 
ticolare, non vincolato nep- 


sentire alla CEE di esercitare pure da un preciso ordine del 
una positiva funzione nel giorno. 

_ ** a . * , — A- 1 _ _ f An _ I _ - 


confronti del resto del mon¬ 
do; purché la - cooperazione 
economica e monetai la sia ba¬ 
sata su un calcolo effettivo 
delle risorse, delle strutture, 
della realtà economica e non 
su manovre deflattive e su 
Improvvise manovre deflazio¬ 
nistiche; e purché la politica 
della CEE venga inserita nel¬ 
la strategia della distensione 
e della coesistenza pacifica che 
implica necessariamente non 
già la strumentale utilizza¬ 
zione di un blocco militare 
per conservare privilegi eco¬ 
nomici di una parte del mon¬ 
do sul resto, bensì il supera¬ 
mento di tutti i blocchi e la 
graduale riduzione di tutti 
gli armamenti. 

Se non si imbocca questa 
strada, ha concluso Perna. 
non avrebbe senso parlare di 
Europa. Qualunque escogita¬ 
zione di nuove costituzioni, 
di nuovi rapporti, di nuove 
istituzioni leggerebbe su bis! 
assai fragili e l’Italia, con tut- 


Con questa precisazione e 
aggiungendo che proprio per 
questo il governo si trova 
nella Impossibilità di dare 
precisi ragguagli. Il ministro 
degli esteri ha giustificato il 
tono cauto ed anche il silen¬ 
zio usato su molte delle 
scottanti e drammatiche que¬ 
stioni che In queste settima¬ 
ne hanno agitato la comuni¬ 
tà europea, dalla crisi ener¬ 
getica a quella monetarla, al 
problema delle strutture po¬ 
litiche. Moro ha tuttavia con¬ 
fermato - gli indirizzi fonda¬ 
mentali della politica europea 
precedentemente espressi dal 
governo, indirizzi che sono 
rivolti — ha detto — a dare 
concretezza alla profonda a- 
spirazione unitaria dei popo¬ 
li dell’Europa occidentale, te¬ 
sa all’integrazione politica ed 
all’acquisizione crescente del¬ 
la oropria identità. 

Dopo aver affermato che 
per quanto riguarda l’unione 
economica e monetaria della 
Comunità dovrà essere defì- 


( Dal la prima pagina) 

§ 11 editori ' di quotidiani cui 
devoluta ogni delibera con- 
seguenzlale ». 

La decisione dello sciopero 
è stata assunta al termine di 
una riunione congiunta fra la 
Federazione sindacale ed 1 
•poligrafici, ' nel - corso della 
quale sono stati esaminati « tl 
nuovi gravi sviluppi dei pro¬ 
blemi della stampa Quotidia¬ 
na » ed è stata espressa « la 
più dura condanna alla deci¬ 
sione unilaterale degli edito¬ 
ri ». Il documento afferma 
quindi che a tale atto assume 
il carattere di vera e propria 
provocazione e di sfida, colpi¬ 
sce direttamente tutti i lavo¬ 
ratori italiani, inserendosi in 
una inaccettabile strategia di 
aumento generale del prezzi, 
denuncia la volontà editoria¬ 
le di contrapporre alla linea 
della riforma democratica del¬ 
l’informazione un disegno che 
puntando soltanto sull’aumen¬ 
to incontrollato del prezzo dei 
giornali, aggrava la crisi e fa¬ 
vorisce le manovre di concen¬ 
trazione delle testate. I rap¬ 
presentanti della Federazione 
CGIL. CISL, UIL e della Fede¬ 
razione unitaria dei poligrafi¬ 
ci, ricordano l’invilo rivolto 
al governo in data 28 novem¬ 
bre u.s. per un confronto, af¬ 
finché non siano affrontate le 
questioni contingenti e le ob¬ 
biettive difficoltà del settore 
con misure che non contenga¬ 
no precisi criteri compatibili 
con il discorso generale sulla 
riforma. 

La mancata risposta a que¬ 
sta istanza oltre ad aver dato 
spazio alla speculazione edito¬ 
riale pone gravi e giustificati 
dubbi sulla reale volontà poli¬ 
tica del governo che pure ha 
assunto in materia precisi im¬ 
pegni programmatici ■ di af¬ 
frontare i drammatici proble¬ 
mi della informazione. Per¬ 
tanto la Federazione CGIL, 
CISL, UIL e la Federazione 
unitaria dei poligrafici, nel 
quadro delle azioni sindacali 
già intraprese che hanno tra 
rato un momento significativo 
di partecipazione generale nel¬ 
la ” giornata del silenzio ” del 
5 giugno scorso, hanno deciso 
di proclamare lo sciopero na¬ 
zionale dei tipografi e dei 
giornalisti per impedire l’usci¬ 
ta dei giornali del mattino e 
del pomeriggio del giorno 8 
dicembre. . . • 


esaminare le ulteriori inizia¬ 
tive di lotta ». 

- L’Iniziativa della Federazio¬ 
ne editori — che, unilateral¬ 
mente, ha addirittura dichia¬ 
rata decaduta la norma secon- 
lo la quale il prezzo dei gior¬ 
nali è « amministrato », cioè 
deciso dal Comitato Intermi¬ 
nisteriale Prezzi (CIP) — ha 
già suscitato, oltre alla decisa 
risposta sindacale — vivaci 
reazioni negative e aspramen¬ 
te critiche. Dopo il primo In¬ 
tervento di Rumor (che nel¬ 
la tarda serata di mercoledì 
ha invitato il presidente della 
FIEG, Granzotto, a revocare 
la deliberazione), numerosi 
esponenti politici hanno sot¬ 
tolineato l’illegittimità e la 
gravità della decisione. 

In questo senso si è espres¬ 
so chiaramente il compagno 
on. Vincenzo Raucci, del PCI, 
che ha dichiarato: « La de¬ 
cisione è di una gravità estre¬ 
ma e si configura come ille¬ 
gittima. 1 prezzi dei giornali , 
infatti, sono controllati e per¬ 
tanto solo una decisione in 
sede ■ CIP può determinarne 
la variazione. Ove dovesse di¬ 
ventare operante tale ■- deci¬ 
sione, senza un intervento osta¬ 
tivo del governo, si aprireb¬ 
be un varco attraverso il qua¬ 
le potrebbero passare autono¬ 
me decisioni di variazione di 
altri prezzi controllati. Non 
v'è dubbio quindi che occor¬ 
re un intervento immediato 
del governo per bloccare la 
decisione adottata, salvo ad 
eliminare successivamente nel 
le sedi competenti i problemi 
dell’editoria ». * ■ 

La necessità di una a revo¬ 
ca che deve essere portata 
fino in fondo in maniera ener¬ 
gica » è stata sottolineata an¬ 
che dal vice-segretario dei 
PSI. compagno Mosca, il qua 
le rileva come «al di là del¬ 
la componente economica ci 
si trova di fronte ad un gra¬ 
ve atto che mina lo stesso 
stato di diritto ». A sua volta, 
U presidente dei deputati so 
cialisti, Mariotti, rileva che 
«è inammissibile muoversi 
senza sentire gli organi com¬ 
petenti su di un terreno che 
può aggravare la già difficile 
situazione economica e politi 
ca del paese ». 

Anche per ii democristiano 
Zamberletti la decisione degli 
editori è e illegittima » ed 
« inaccettabile », mentre il pre¬ 
sidente del gruppo de della 


• I rappresentanti della Fede- Camera, Piccoli, ha dichlara- 


razione CGIL, CISL, UIL e 
della Federazione unitaria dei 
poligrafici unitamente alla Fe¬ 
derazione dello spettacolo 
(RAI-TV) torneranno a riunir¬ 
si martedì 11 dicembre per 


La replica di Cossutta al Senato 

Nessuna collaborazione 
col regime fascista greco 

Apprezzamento per le espressioni di solidarietà del ministro degli 
esteri - Non bastano però le parole, occorrono precisi atti politici 

Nel corso del dibattito al i poche settimane fa * Roma, i tere questa gente nelle condi- 
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Due volumi, 800 pagine, 8000 lire 

I drammatici problemi del Meridione d’Italia nei 
classici scritti di Giustino Fortunato. Un punto di 
riferimento fondamentale nel dibattito sulla 
questione meridionale. - 


VALLECCHI 


( i Avviso ì di licitazione privata 

■' ' Il Comune di Cerreto Quid! 
■,.{ (Firenze) rende noto che In¬ 
tende appaltare la seguente 
opera: 

lì 1) Legge 28 luglio 1967, nu- 
I ' mero 641, lavori di costruzlo- 
" ■ ne del primo lotto della 
Scuola media nel capoluogo. 
* • Importo a base d’asta lire 
108.766.000.. vL-j ' 

Le Imprese che desiderano 
essere Invitate alla gara do- 
ivranno inoltrare domanda, 
in carta bollata da L. 500, 
• ( alla Segreteria di questo Co¬ 
mune entro e non oltre 20 
• giorni dalla data di { pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

Per poter partecipare allo 
appalto, le Imprese dovran¬ 
no, altresì, dichiarare di es- 
j sere iscritte all’Albo ' Nazio¬ 
nale del Costruttori, catego- 
,• ria II, per Importi non Infe¬ 
riori a L. 100 milioni. 

La procedura adottata per 
, l’aggiudicazione è quella pre¬ 
vista dalla lettera a) dell’ar- 
: tlcolo 1 della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, e saranno ammes- 

I se offerte in aumento. 

IL SINDACO 
(Mario Benvenuti) 

Dal Municipio, addi 29-11-73. 


REGIONE TOSCANA 

: AVVISO DI GARA 

Al sensi e per gli 1 effetti 
dell’art. 7 della Legge 2-2-’73, 
n. 14, si comunica che verrà 
Indetta gara di appalto per 
la fornitura di n. 50.000 dosi 
di vaccino. di • profilassi Im¬ 
munitaria contro la 1 rosolia. 

L’importo di spesa a base 
d’asta è di L 90.000.000 (no¬ 
vanta milioni), IVA compresa. 
■ L’aggiudicazione della for¬ 
nitura avverrà ' tramite lici¬ 
tazione privata, con le pro¬ 
cedure ». previsto dall’art. 1, 
lettera a), della Legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. 

? • Non 1 saranno accettate of¬ 
ferte In aumento. ^ - 
‘ Gli Interessati, con doman¬ 
da In carta legale da lire 500 
indirizzata a questo • Ente, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro e non 
oltre 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso all’Albo Pretorio Comu¬ 
nale, Iniziata il giorno 5 di¬ 
cembre 1973. - 


PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistola In¬ 
dirà una licitazione privata, 
da tenere con il sistema di 
cui all’art. 1,, lett. a), ' della 
legge 2-2*1073, n, 14, con la 
accettazione di offerte In ri¬ 
basso e in aumento, per ap¬ 
paltare 1 lavori murari per 
l’ampliamento del Liceo di 
Montecatini Terme, e costru¬ 
zione u Impianti sportivi (1. 
Stralcio), per l’importo a ba¬ 
se di appalto di L. 556.173.300. 1 

L'Amministrazione si riser¬ 
verà l’aggiudicazione. ' . 

-Le Imprese Interessate, en¬ 
tro *10 giorni dalla pubblica¬ 
zione : del presente avviso, 
possono richièdere di essere 
invitate, - mediante domanda 
da inviare alla Ripartizione 
Segreteria della Provincia di 
Pistoia, Piazza S. Leone, 1. 

Pistola, lì 30 novembre *73 

IL PRESIDENTE ' . . 

- (Dott. Vincenzo Nardi) • 


. .il.mini. . 
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Senato sulla poli tica e stera. 
Il compagno COSSUTTA del¬ 
la Direzione del Partito ha re¬ 
plicato alla risposta di Moro 
alle interrogazioni sull'atteg¬ 
giamento del governo nel con¬ 
fronti della nuova, sanguinosa 
repressione messa In atto dal 
regime fascista greco. 


alla vigilia del suo ritomo in | zioni di non nuocere; deve 


patria dopo tanti anni di esi¬ 
lio nel nostro Paese. 

E’ appunto per la gravità 
della situazione che al gover¬ 
no della repubblica italiana de¬ 
mocratica e antifascista biso¬ 
gna chiedere qualcosa di più 


espellere spie e provocatori 
greci; deve spezzare la catena 
delle solidarietà e delle trame 
fasciste. Da qui la necessità 
di dare al popolo greco prove 
concrete della nostra solida¬ 
rietà: sono nel popolo e nelle 


Manifestato • apprezzamento fondamente sentite. In parti co¬ 


che parole, certo sincere e prò- sue forze democratiche la for- 


per le espressioni di solidarie¬ 
tà con il popolo greco usate 
dal ministro degli esteri, e ri- 


lare e in primo luogo è ne¬ 
cessario un intervento per ot¬ 
tenere salva la vita dei peri¬ 


badito che il popolo Italiano guitati e la libertà dei detenu 

* * Al *_S _1 . 


è con la Grecia e 1 suoi pa¬ 
trioti che lottano per la liber¬ 
tà, Cossutta ba rilevato che 
quel che non è riuscito al co¬ 
lonnelli (dietro ai quali era¬ 
no a quanto sembra soprat¬ 
tutto gli inglesi) non riuscirà 
neanche ai generali, dietro I 
quali sta notoriamente l’impe¬ 
rialismo americano. , 1 

Ma dietro agli uni come agli 
altri — ha ribadito — non c’è 


ti. Ma è necessaria anche una 
politica precisa e rigorosa nei 
confronti della dittatura gre¬ 
ca non può esserci collabora¬ 
zione — ha detto Cossutta — 
con chi si è fatto responsabile 
di tanti delitti; né si può tolle¬ 
rare che con le armi della 
NATO, e quindi anche con le 
nostre, si spenga ogni tenta¬ 
tivo di respiro democratico, e 
che la dittatura greca ci sia 
socia nella Comunità. Questo 


il popolo greco; ma 11 disegno può rientrare nei disegni ame 


di accentuare la fisionomia di 
base militare USA della Grecia 
e di Inasprire la dittatura. 
Dal carcere atroce di Botati 
giunge l’appello alla mobili¬ 
tazione per salvare ta vita e 
ridare ta libertà a decine di 
detenuti, tutti comunisti. Tra 

J uestl alcune delie più fulgi- 
e figure di combattenti per 
. la libertà e ta nostra cara com¬ 
pagna Tuta Dragopulos che — 
ba ricordato Cossutta — ave¬ 
mmo salutato • abbracciato 


ricani, ma non è nell’interesse 
deU’Italia e dell'Europa. 

Cè poi un’altra necessità 
di fondo: che II governo s’im- 
pegni a togliere ogni solida¬ 
rietà, palese o occulta, al mol¬ 
ti agenti greci che operano 
In Italia contro ta democrazia 
italiana e che dalla Grecia so¬ 
stengono gli organizzatori del¬ 
le trame eversive, nere t fa¬ 
sciste che s’intessono In Italia. 
Il governo italiano — ha detto 
ancora Cossutta — deve met- 


za e la condizione della riscos¬ 
sa. Questa solidarietà concreta 
è tanto più necessaria in quan¬ 
to le forze democratiche gre¬ 
che sono purtroppo ancora di¬ 
vise, ha osservato Cossutta. 
Senza unità non si vince, inse¬ 
gna anche l’esperienza antifa¬ 
scista italiana. Se non ci fos¬ 
sero In Grecia ancora tante 
indecisioni e contrasti tra le 
forze democratiche, forse ta 
Grecia avrebbe già avuto mo¬ 
do di aprire un nuovo capitolo 
della sua storia. Da qui il no¬ 
stro augurio, ha concluso, del¬ 
la conquista di questa unità 
per la libertà. Ma anche il 
nostro impegno, di democrati¬ 
ci e antifascisti, di solidarietà 
e di lotta contro la dittatura, 
per 11 suo isolamento e la sua 
sconfitta. 

Sulla specifica questione 
della Grecia hanno replicato 
anche (tassiani per fa DC 
(«Gli europei non possono 
restare spettatori passivi di 
quel che accade In Grecia»), 
Spadolini per il FRI, Broslo 
per 11 PLI, e — nel quadro 
dei loro interventi più gene¬ 
rali — Nennl e Farri. 


to che — pur essendo urgen¬ 
te rivedere il prezzo dei gior¬ 
nali, sganciandolo dal mecca¬ 
nismo della scala mobile — 
«il metodo adottato dagli 
editori sconvolge un corretto 
rapporto con l’esecutivo, crea 
un precedente che non può 
essere accettato ». Piccoli sug¬ 
gerisce ima riunione collegia¬ 
le fra governo, editori, sinda¬ 
cati dei giornalisti e dei po¬ 
ligrafici anche per giungere 
ad un anticipo dell’orario quo¬ 
tidiano di chiusura dei gior¬ 
nali. Giudizi ' di illegittimi¬ 
tà della decisione sono stati 
espressi anche dal repubblica¬ 
no Mamml e dal socialdemo¬ 
cratico Cariglia. Soltanto Bi- 
guardi, segretario del PLI, ha 
trovato parole per difendere 
sostanzialmente l’operato de¬ 
gli editori. 

La Giunta Esecutiva della 
Federazione nazionale delta 
stampa riunita in seduta 
straordinaria « ha deciso dì 
consultare — dice un comu¬ 
nicato — immediatamente tut¬ 
ti i presidenti delle associa¬ 
zioni regionali di stampa per 
proclamare una giornata na¬ 
zionale di sciopero di prote¬ 
sta contro la grave iniziativa 
della Federazione Editori di 
aumentare unilateralmente il 
prezzo dei quotidiani (gravità 
che non è attenuata dalla so¬ 
pravvenuta sospensione) e con¬ 
tro l'inerzia dei governo di 
fronte ai sempre più dram¬ 
matici problemi della stam¬ 
pa italiana. 

« La Giunta Esecutiva, nel 
rinnovare la richiesta di un 
immediato incontro con il 
Presidente del Consiglio, ha 
deciso di cogliere anche que¬ 
sta occasione per verificare 
la reale volontà politica di 
portare avanti negli stessi 
provvedimenti contingenti una 
linea organica di riforma de¬ 
mocratica chiaramente indi¬ 
cata dal giornalismo italiano. 

« La Giunta Esecutiva ha 
approvato all’unanimità la di¬ 
chiarazione rilasciata ieri se¬ 
ra dal Presidente Falvo e dal 
Segretario nazionale Ceschia, 
ribadendo che 1 difficili pro¬ 
blemi dell’editoria italiana non 
si possono risolvere con colpi 
di mano ma con un disegno 
organico di riforma capace 
di dare stabilità economica 
alle aziende, di impedire la 
concentrazione delle testate e 
di difendere la libertà di 
stampa ». 

Anche il Direttivo della 
Stampa parlamentare ha con¬ 
dannato il colpo di mano degli 
editori. 
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una squadra di calcio completa 
di portiere . . 

7 deputati dell’opposizione 

8 pastori abruzzesi 

19 suore francesi in vacanza 
1.869 tifosi della pallanuoto 
30 pellegrini 
98 turisti texani 

3 pescatori pugliesi . 1 

4 neolaureati alla Bocconi 
10 butteri maremmani 

3 colonnelli in pensione 
2 attori d’avanguardia 

5 sindaci appena eletti 

un consiglio d’amministrazione 
in seduta plenaria 

6 commercianti bergamaschi 
una troupe di acrobati bavaresi 
e tante migliaia di altre persone 

Per Rite questo abbiamo 
' 1.500 camions e 32 stabilimenti, 
abbiamo inoltre acquistato 
220 milioni di bottiglie 
e consumato a tutfoggi 
268.000 tonnellate di zucchero. 

Questa è la Coca-Cola: 
un’Industria Italiana che utilizza 
mate rie prime e prodotti italiani» 
Oltre allo zucchero per esempio 
avete un’idea di quante arance 
consumiamo ogni giorno per 
l’aranciata Fanta? 
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l’Unità / venerdì 7 dicembre 1973 


Arroganti pressioni USA sulla CEE mentre si inasprisce la situazione in Medio Oriente! ; Loslruzionismo israeliano ostacola il cammino verso la pace 


Crisi di un «modello» 


ffl 


ro attacco di Kissinger 




/ ' . » 


SSHlfiffir Grave tensione 

■■■ ’ ■ ■ | ■■■■■ Sili . 

all autonomia del" Europa Duello aereo a Suez 


Il segretario di Stato ha parlato di « punti di disaccordo con gli alleati » — Li ha addebitati al ten¬ 
tativo di alcuni paesi di arrivare all’unità europea — Gli arabi invitati a cessare l’embargo con 
l'avvio della conferenza di Ginevra — Washington chiede agli europei 200 miliardi per la NATO 


Bombardati'dall’artiglieria di Dayan alcuni villaggi nel Sud-Libano 
.Ismail Fahmy a colloquia con gli ambasciatori americano e sovietico - Con¬ 
fermata la candidatura della Meir a primo ministro per il dopo-elezioni 


WASHINGTON. 6. 

• Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Henry Kissingcr ha mosso 
oggi un nuovo e duro attacco 
all'autonomia dell'Kuropa. An¬ 
nunciando. in una conferenza- 
stampa. che farà « uno sforzo 
per rivitalizzare l’Alleanza atlan¬ 
tica ». che « rimane — ha 
detto — la pietra angolate della 
nostra politica estera », quando 
si incontrerà a Bruxelles con i 
ministri degli esteri dei paesi 
europei il IO e 11 dicembre. 
Kissingcr ha affermato che ci 
« sono dei punti di disaccordo 
con gli alleati »; « ma — ha 
aggiunto — gli Stati Uniti non 
risparmieranno gli sforzi per ri¬ 
vitalizzare la rinnovata al¬ 
leanza ». Insistendo sui punti di 
disaccordo, il segretario di 
Stato ha specificato che alcuni 
domano dal modo di fare ed 
altri dal tentativo di alcuni 
paesi di arrivare all’unità eu 
ropea, mentre invece gli Stati 
Uniti mettono racconto sul¬ 
l'unità atlantica. 

Circa il Medio Oriente. Kis- 


La Pravda 
sulla crisi 
petrolifera , 

MOSCA, 6. 

In un articolo dedicato alla 
crisi petrolifera, la * Pravda » 
definisce oggi •» risibile » l'ac : 
cusa. rivolta ai paesi arabi, di 
aver «politicizzato» delle for¬ 
niture commerciali. « Ci si è 
forse dimenticati — scrive lo 
organo del PCUS — che gli im¬ 
perialisti hanno mandato le lo¬ 
ro navi da guerra, effettuato 
sbarchi, organizzato colpi di 
Stato per soffocare il tentativo 
dei popoli di stabilire il loro 
controllo sul petrolio? ». 

La crisi energetica avrebbe 
potuto essere attenuata e ritar¬ 
data nel tempo, si afferma nel¬ 
l'articolo. se non fosse stata 
collegata con la crisi politica 
del Medio Oriente. * se la po 
litica petrolifera non fosse sta¬ 
ta data in appalto ai monopoli 
internazionali ». 

« L’estensione della politica 
di coopcrazione, che è entrata 
nella pratica internazionale gra¬ 
zie agli sforzi dell'URSS. anche 
ai rapporti recìproci tra i pro¬ 
duttori e gli importatori di pe¬ 
trolio. potrehlie creare un cli¬ 
ma favorevole per risolvere i 
problemi energetici. Perciò oc¬ 
corre ’ tuttavia rispettare i di¬ 
ritti sovrani di tutti i popoli e 
cooperare sulla hase del prin¬ 
cipio della reciproca conve¬ 
nienza ». 


Rincontro 
al PCI con la 
delegazione 
di Quong Tri 


La delegazione deH'ammi- 
lustrazione della prov au-.a 
di Quang Tri. venula in Ita¬ 
lia per rafforzare .1 pa:to 
rii gemellaggio coli la prò 
vinci» di Bologna e quel.o 
di amicizia e di solidari la 
con altre province, è stata 
ricevuta nella sede della 
direzione del PCI dal tom 
pugno Gian Carlo Pajetta 
delia direzione del PCI e 
da: compagni Rodolfo Me¬ 
dimi e Anita Pasquali, meni 
bri dei CC. dal comp «gno 
senatore Franco Calaman¬ 
drei e da Mauro Galloni 
dei.a sezione esteri. 

La delegazione di Quang 
Tri. diretta dal compagno 
N'guyen Hong, vice presi¬ 
dente del coni.tato rivolu¬ 
zionario della provincia di 
Quang Tri. era eorniiosta da 
Mai Tildi Cnan dei mini 
stero degli esteri del GRP. 
da Pila in Hong Long colon 
nello dell'esercito popolare 
di hboraz-one. da P.ian Tiii 
Bich Dao d.r.gente delia gio¬ 
ventù femminile vicinami 
ta. dall'ingegnere Tran Hao 
Tuong e na N’guven Trong 
Chan. 

Durante l’incontro svolto 
si in un ciana di fraterna 
am.cizia. i rappresentanti 
vietnamiti hanno espresso 
la loro gratitudine al PCI 
per il grande contributo da 
to in appoggio alla lotta 
del ì»,k)1o Vietnam.ta per 
la libertà e l'indipendenza 
della loro patria e per esi¬ 
gere il rispetto e l'app’.ica 
zinne degli accordi di ,wce. 

La delegazione di Qaang 
Tri. dopo aver rinnovato il 
vivo ringraziamento ;»'r la 
partenza della nave t Au¬ 
strale ». il cui car.co ha 
grande importanza per fa 
ricostruzione del • Vietnam, 
ha fatto seguito uita infor- 
. maz one su come si *sv ilup 
pa la vita a Quang Trr. dove 
vengono compiuti, notevoli 
sforzi per la ricostruzione 
nonostante che il regimo di 
Saigon continui a vio.are gli 
accordi di Parigi con attac 
chi contro Quang Tri e le 
altre zone libere del Viet¬ 
nam del Sud. 

La delegazione del PCI ha 
ringraziato i rappresentanti 
di Quang Tri per l'ampia in 
formazione e Ila rihad to la 
piena solidarietà dei coinu 
nisti italiani con il GRP e 
le forze democratiche del 
Vietnam del Sud c il loro 
impegno unitario per con¬ 
tribuire alla ricostruzione 
del Vietnam e nell’azione 
politica per la piena e in 
tegrale applicazione. degli 
accordi di pace di Parigi 
sul Vietnam 


singer si è detto convinto che 
{'armistizio reggerà e che la 
conferenza ili pace di Ginevra 
comineerà come previsto il 18 
dicembre, li segretario di Stato 
ha invitato gli Stati arabi « a 
rinunciare all’emhaigo peli oli¬ 
fero dal momento che la conre 
lenza di pace si .svolgeià nel 
quadro della « risoluzione del 
l’ONU elle prevede il ritiro de 
gli israeliani dalle tene arabe 
occupate nel 1967 ». 

-1 colloqui di Bruxelles — lui 
continuato il segretario di Sta 
to — dovranno chiarire le diver¬ 
genze emerse tra gli alleati, ma 
« quale sia l’esito della confe¬ 
renza. essa sarà soltanto Pini 
zio di un processo e non por¬ 
terà ad alcuna risoluzione fi 
naie» dei pi olitemi attualmente 
sospesi. 

A proposito della crisi delle 
fonti energetiche. Kissingcr ha 
ammesso che essa ha un molo 
considerevoli» nelle discrepanze 
tra Stati Uniti ed alleati, ma 
— ha precisato il segretario di 
Stato — il conflitto arabo israe¬ 
liano ha soltanto « accentuato 
questa crisi», in realtà provo 
eata all’origine dalla rapida in¬ 
dustrializzazione che richiede 
fonti di energia extra. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra Washington e l'Europa. 
Kissingcr ha fatto riferimento 
esplicito all’auspicata nuova di¬ 
chiarazione dei principi ma. se¬ 
condo alcuni funzionari dell’am¬ 
ministrazione statunitense, dalia 
conferenza della NATO scatu¬ 
rirà un documento che si sof¬ 
fermerà su questi principi in 
quanto concernenti gli aspetti 
militari dell’alleanza. 

Sostanzialmente diversa sul 
petrolio è invece la posizione 
espressa ieri, dopo il suo incon 
tro con Kissinger. dal ministro 
del petrolio saudita Yamani. se¬ 
condo cui i paesi arabi .sono 
pronti a cominciare a togliere 
{'embargo sul petrolio non ap- 
liena le forze israeliane comin- 
ceranno a ritirarsi dai territori 
arabi occupati. « Penso che il 
fine che ci proponiamo, cioè la 
pace nella regione, è più rea¬ 
lizzabile adesso che in qualsiasi 
periodo precedente » lui aggiunto 
il ministro, facendosi quindi 
chiedere dai giornalisti su che 
cosa basasse il suo ottimismo. 
Egli ha risposto: « Pensiamo 
che gii israeliani si rendano 
conto che non possono conti¬ 
nuare la loro occupazione e non 
possono ignorare la pace ». 

Alla domanda se ritiene ne¬ 
cessario un ritiro completo delle 
truppe israeliane fino alle linee 
del 1967 per l'abolizione del- 
i'emhargo petrolifero. Yamani 
ha affermato: - « Penso che. 
quando gli israeliani decide¬ 
ranno di ritirarsi, ed esiste un 
calendario a questo scopo, abro¬ 
gheremo il boicottaegio per gra 
di ». Richiesto poi di dire a 
quale preciso momento potrebbe 
cominciare !a fine dell'embargo, 
ha precisato: « Cominreremo ad 
aumentare la produzione non 
appena essi (gli israeliani) co 
minccranno a ritirarsi ». 

La conferenza della pace il 
cui inizio è previsto a Ginevra 
il 18 dicembre non sarà in sé 
un motivo sufficiente nll'aboli 
zione dell’embargo, ha detto 
quindi il ministro saudita, ag 
giungendo perii di ritenere che 
quanto accadrà nel negoziato 
* potrà portare a qualche cam¬ 
biamento ». 

* Saremo più clic lieti di allen¬ 
tare le nostre restrizioni se ne 
avremo Qualche* motivo — ha 
osservato Yamani — e i mezzi 
e i modi possono essere diversi 
ma la misura ultima che l’altra 
parte dovrà adottare è il ritiro 
delle forze di occupazione ». 

Alia domanda se avesse no¬ 
tato qualche segno di cambia¬ 
mento di posizione da parte 


americana u da parie araba 
(lupo i suoi colloqui con Rissili 
gei*. Yamani ha detto di lite 
nere che entrambe le pai ti sono 
olt imiste e piene di speranze. 
* Noi siamo pronti a muoverci, 
basta che et diate un motivo» 
Richiesto infine di pieeisaie 
se il suo governo lucetti Tesi 
slenza di Israele ionie Stato in 
di|K*iidente, il rappresentante di 
re Frisai ha dichiaiato: » I capi 
arabi die hanno annunciato di 
essere pronti a sottoscrivere un 
trattato di pace con Israele sono 
ormai cosi numerosi che il pio 
blenni dell’esistenza di lsiaele 
non si pone affatto: essa in ogni 
caso non è legata alla questione 

del petrolio ». » • . 

* * « 

BRUXELLES. 6 
Le spese militari dei paesi 
europei della NATO (esclusa 
la Francia - e il Portogallo» 
aumenteranno nel 1974 di al¬ 
meno due miliardi di dollari. 

Questa la decisione adotta¬ 
ta oggi dai ministri della di¬ 
fesa riuniti a Bruxelles che 
viene immediatamente doDo 
le precise richieste del mini¬ 
stro della difesa americano il 
quale aveva detto nei giorni 
scorsi che gli alleati europei 
« dovranno contribuire in for¬ 
ma assai più consistente al 
mantenimento delle truppe 
USA in Europa ». 



PARIGI — Un particolare del grande corteo con Io striscione dei partiti della sinistra unita 


Milioni di lavoratori in lotta contro il carovita 

La Francia ferma per lo sciopero 
Grandiosa manifestazione a Parigi 

Nessun giornale, bloccati a! cento per cento i porti, chiuse le scuole, fermi i treni - Le misure econo¬ 
miche del governo tendono a scaricare sulle classi popolari ie gravi conseguenze dell'« austerità » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6- 
. Milioni di lavoratori fran¬ 
cesi hanno preso parte allo 
sciopero'generale contro il ca¬ 
rovita indetto dalle principali 
organizzazioni sindacali e dai 
partiti di sinistra. •’ Nessun 
giornale è comparso stamatti¬ 
na in Francia. I porti sono ri¬ 
sultati bloccati al cento per 
cento. Chiuse le scuole nella 
quasi totalità fermi i treni, 
ridottissimi i servizi e i tra¬ 
sporti pubblici e aerei, inter¬ 
rotta per breve periodo l’ero¬ 
gazione del gas e dell’elettri¬ 
cità. rallentata e a volte ar¬ 
restata la produzione nel set ; : 
tore privato', la Francia ha 
dato là misura — in questa 
« giornata nazionale di azio¬ 
ne contro l’aumento dei prez¬ 
zi » — del profondo malcon¬ 
tento popolare nei confronti 
di una politica governativa - 
che. dopo avere favorito J'in- 
- flazione in nome della espan¬ 
sione a tutti i casti e delì’au- 
, mento dei profitti, oggi cer¬ 
ca di far ricadere sui lavora¬ 
tori il peso della - operazio¬ 
ne .(austerità» lanciata più o 
meno contemporaneamente da 
tutti ì governi delia Comunità 
europea. » • • 

A Parigi centinaia di mi¬ 
gliaia di persone — più di cin- 
quecentomila secondo alcuni 
asservatori — hanno preso 
parte ad un corteo che. par- 


Dopo la messa al bando dei partiti di sinistra 

Scatenata in Uruguay 
la caccia ai patrioti 

Un appello dei comitati europei di solidarietà 


- MUNTEVIDKO. 6.’ 

Il ministro desìi Interni del 
regime militare uruguayann. 
colonnello Neslor Boientini. ha 
annunciato che oltre 130 patrioti 
e democratici sono stati arre¬ 
stati nelle ultime ore. dopo i 
provvedimenti di me-sa al Lindo 
delie organizzazioni e dei par¬ 
titi di sinistra, adottati vdiato 
■cor»». Boientini non ha fornito 
particolari suiì'arreMO di Rod 
ney Arismondi. segretario gene¬ 
rale del Partito comunista. Li 
vasta operazione repressiva vie¬ 
ne compiuta mediante un gigan¬ 
tesco rastrellamento cui parte¬ 


30-4-1973 - V iene dichiarata 
fuori legge la CNT. Centrale 
sindacale unificata dei lavoratori 
Uruguay ani. 

2 9-1973 — Dojx» la vittoria 
della .-imstra alle elezioni uni 
versitarie. i militari pongono 
fine all'autonomia universitaria 
e arrestano ii rettore e i de 
cani di tutte le facoltà. 

' « In Uruguay, dove vi sono 
oltre fi.OOO prigionieri politici, 
dopo d golpe militare in Cile, 
si è registrato un inasprimento 
delia tortura sistematica ». - I 
ranpre=cn!anli dei comitati eu¬ 
ropei lanciano un appello alla 


ci pano unità riellesercito c delia opinione pubblica europea e al 
polizia in pieno assetto di guerra. le organizzazioni popolari affin- 
• * • che denuncino fermamente il 

I comitati europei di solida- fascismo in Uruguay e sosten¬ 
ne:» con il pipolo Uruguay ano gano e sviluppino il loro appog 
'italiano, francese, svizzero e ^{:o alla lotta del popolo, urti 
belga) hanno emesso il seguen gtiayano.' j , , / 

!e comunicato: « l.a messa fuori • > - - 

legge del Partito comunista. —-—■■ - - -»—- - 

dei Partito socialista e dei grufi ' ‘ - ' < 

pi di tendenza marxista ad opera ■* _*#• » 

del presidente Bnrdatx-rry e ckl iCOllTICOlO 

consiglio militare che esercita 

in realtà il potere, non è altro In w/imfnH 

che una nuova tappa dell' "esca ‘ • PviHlllH 

lation " fascista in Uruguay ». -, 1 - ■ • 

9-2-1973 - I militari intcrvrn Hi - FftrH flllfl 

gono ponendo il governo sotto 

la loro tutela: imposizione per _ !_ » J_; ■ i 

decreto deila legge sull educa VIC6prv$IQ6Vt* «9 tf «li 
none generale (he toglie l’auto r 

nonna alla scuola primaria c ' WASHINGTON. 6 

secondaria; imposizione per de La Cimerà dei Rappreseli 
croio della nuova legge di isti tanti ha ratificato la nomi 

tuz»onaliz.7»zione delia sospen na di Gerald Ford a vice pre 

sione delle garanzie individuali. sldente degli Stati Uniti. Lf 
mediante la cosiddetta « legge cerimonia del giuramento s 

di consolidazione della pace »; svolgerà tra breve dinanzi a 

imposizione per decreto di una Congresso in seduta congiuri 

nuova legge per la regolamenta- ta. Ford è il 40. vice presiden 
zione sindacale che pone fine te della storia degli Stati Uni 

alle attività sindacali. ti ed il primo ad essere scelte 

■ 27-4-1973 — Sciogliniento del in base all’emendamento ven 
Parlamento. ’ .. - v..- ticinque della costituzione. , 
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Ratificata 
la nomina 
■ di Ford alla 
vicepresidenza USA 

WASHINGTON, fi 
La Cimerà dei Rappresen 
tanti ha ratificato la nomi¬ 
na di Gerald Ford a vice pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. La 
cerimonia del giuramento si 
svolgerà tra breve dinanzi al 
Congresso in seduta congiun¬ 
ta. Ford è il 40. vice presiden¬ 
te della storia degli Stati Uni¬ 
ti ed il primo ad essere scelto 
in base aU’emendamento ven¬ 
ticinque della costituzione. . 


tito alle 11 della mattina dal- 
la Place de la Nation diret¬ 
to all’Hotel de Ville conti¬ 
nuava ancora a snodarsi alle 
quattro del pomeriggio. La 
radio ha parlato di « manife¬ 
stazione impressionante» per 
■numero e impegno dei par¬ 
tecipanti, certamente una del¬ 
le più importanti azioni unita¬ 
rie organizzate dalla sinistra 
in questi ultimi anni. * • 

Il Primo Ministro Messmer 
die ancora ieri sera alla TV, 
presentando e commentando 
l’ultimo « catalogo » di misu¬ 
re anti-inflazionistiche. invi¬ 
tava i cittadini a non parte¬ 
cipare allo sciopero generale 
e accusava I suoi organizza- 
■ tori di voler ’ « prendere in 
giro il popolo francese » ■ ha 
avuto da Parigi e da tutta la . 
Francia una dura e imme- ' 
diata risposta. . - * - 

- E ritorniamo un attimo su 
queste misure che, a tutta 
prima, appaiono irrisorie se 
è vero, come ha ammesso lo 
stesso Messmer, die « slumo 
in presenza di una situazione 
difficile» e che nel 1974 tut : 
ta l’Europa dovrà battersi 
«contro un mastro a due te¬ 
ste» l'inflazione e la disoccu- ’ 
pazione. * •* ' -*.■-■ ’ 

v Un gruppo di misure'(ii- 
’ nutazione del credito, mode¬ 
razione delia spesa pubbli¬ 
ca. accelerazione della fiscali¬ 
tà, incentivi al risparmio) mi¬ 
ra à frenare l’aumento de; .' 
consumi. Un secondo gruppo 
(blocco dei fitti per i primi ’ 
sei mesi del 1974. blocco del¬ 
le tanfie pubbliche per il pri¬ 
mo trimestre del nuovo anno) ■ 
mira a contenere l’aumento 
dei prezzi. Ma quando Mess¬ 
ine r dice che non ' saranno 
bloccate le tariffe de; servi- . 
zi pubblici -i il cui funziona¬ 
mento dipende dalla enei^ìa » 
vuol dire che i. prezzi dei 
biglietti dei 'trasporti urbani 
e ferroviari potranno aumen¬ 
tare e aumenteranno a danno ’! 
del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari. ■ - - - 

Il discorso più grave Mess¬ 
mer l’ha • riservato ai .lavo- 
rafori. Egli ha detto che nel • 
1974. quando si dovranno fis¬ 
sare i nuovi salari del- pub-. 
blico impiego e delle imprese 
nazionalizzate • » il governò 
darà l’esempio » nella mode¬ 
razione dei redditi, convinto 
che anche il padronato adot¬ 
terà - la ' stessa moderazio¬ 
ne nel settore privato. « Nel¬ 
la situazione difficKe in cui 
potremo trovarci domani — 
egli ha concluso — il solo 
mezzo per superare le diffi¬ 
coltà è di rinunciare alle ri- ' 
vendicazioni grottesche e ca- 
, tegoriali Non blocco de: sa¬ 
làri, dunque, ma, « controllo » ’ 
autoritario del Toro andamen ¬ 
to ifi rapporto all’aumento del 
costo della vita: se non è zup 
. pa è pan bagnato. 

• « Ije misure governatile — 
commentano stasera ì parti¬ 
ti della opposizione democra 
tjca,—. e in particolare gli 
argdmentl fomiti al padrona¬ 
to ’ pel bloccare i salati, si 
riducono dunque a colpire ì. 
lavoratori senza veramente 
frenare l'Inflazione ». 

L’impressione generale è 
che. ciascuno a modo suo e 
con sfumature più . o meno 
a nazionali ». anche gli altri 
governi della Comunità si ap¬ 
prestano a fare altrettanto, 
cioè a scaricare sui lavorato¬ 
ri il peso della inflazione sen- 
za toccare i profitti. • Ecco 
a cosa serve il coordinamen¬ 
to della politica dei paesi del¬ 
l'Europa comunitaria. 

. Augusto Pancaldi 


Si teme il ritiro dei capitali arabi 

Crollo dei titoli 
alla borsa di Londra 


• « - LONDRA, 6 l 
'• (a.b.) — Panico in Borsa: 
per là'quarta giornata conse¬ 
cutiva una forte ondata di 
'vendite ha Tatto precipitare 
• titoli è azioni. L'indice genera- 
; le è caduto di 16,4 punti al 
nuovo'totale di 328.8: il li¬ 
vello più basso da tre anni, 
la manifestazione più clamo¬ 
rosa dell'entità delia crisi in 
corso. La frana odierna è sta- 
-ta innescata dalla paura che 
alcuni paesi arabi decidesse¬ 
ro di trasferire altrove i loro 
depositi in sterline, che, come 
è noto, costituiscono una no¬ 
tevole aliquota delle riserve 
della valuta nazionale britan- 
‘ nica.' Un giornale della sera 
londinese ^reca un titolo, cu¬ 
bitale che dice: « Massacro del 
-. piccolo'risparmiatore ». Genti- 
' naia di milioni di sterline 
in valore nominate sono sta¬ 
ti ancora una volta spazzati 
via dalle quotazioni dei più 
grossi gruppi industriali e fi¬ 
nanziari. • _ 

Frattanto la' penuria di car¬ 
burante si è-fatta ancora più 
forte a Londra e in varie re¬ 
gioni inglesi. Molti distributori 
di benzina sono chiusi, altri 
hanno istituito un loro arbi¬ 
trario sistema di razionamen¬ 
to. Il traffico » diminuito di 
un terzo nella capitale. Il go¬ 
verno nei giorni scorsi ave¬ 
va deplorato la coMiidetta 
.« psicosi deH’accaparramento » 
degli automobili^i. insisten¬ 
do che il razionamento uffi- 
. ciale non è necessario per¬ 
ché Te scorte di - carburante 
' in Gran Bretagna sono ' più 
che sufficienti. Questo è sen- 
1 z’aitro vero, ma la tendenza 
ad accumulare e produrre una 


artificiosa scarsità parte dal- 
l’alto, dalle. gTandi compagnie, 
che indugiano giocando ai 
rialzo in attesi dell’inevitabi¬ 
le aumento del prezzo del car¬ 
burante. . - 

• Per il momento la BP e la 
Shell Mex hanno aumentato il 
prezzo dei carburante usato 
dai vari servizi pubblici, che 
in questi giorni fanno regi¬ 
strare un aumento di traffico. 
L’altro giorno, comunque, il 
rapo della Shell europea ave¬ 
va rivelato che un 2.V% delle 
forniture • dirette alla Gran 
Bretagna viene dirottato sul¬ 
l'Olanda. Ogni giorno che pas 
sa conferma e aggrava il caos 
prodotto dalia' mancanza di 
un coordinamento politico a 
livèllo europeo, mentre i sin¬ 
goli governi cercano di .rime- 
diare~ da soli, con provvedi¬ 
menti parziali, facendosi con¬ 
correnza l’un l’altro/ alla si¬ 
tuazione d’emergenza. 

- II generale Growon presi¬ 
dente della Nigeria (da cui 
• l'Inghilterra ricava il 1DT del 
suo petrolio) ha oggi ammo¬ 
nito il governo britannico a 
non procedere nelle forniture 
militari (elicotteri e aerei) al 
’ Sud Africa. Durante il dibat¬ 
tito alla Camera dei-Comuni, 
il cancelliere dello scacchiere 
Barber aveva cercato di ras¬ 
sicurare i parlamentari circa 
i! mantenimento delTobbietti- 
vo di crescita dell’economia 
britannica nel *74. Il timore 
che il governo sia costretto ad 
introdurre una ■ revisione 
straordinaria di bilancio nel 
gennaio è assai diffuso ed è 
uno dei fattori che hanno con¬ 
tribuito all'odierno crollo in 
Borsa. • •* 


Conclusa la visita del Presidente romeno in USA 

Dichiarazione comune 
di Nixon e Ceausescu 

i * ♦ * » * 

WASHINGTON. 6. ! poter soddisfare le esigenze 

CeaiLiescu e Nixon hanno j interne e quelle di altri paesi, 
firmato ieri una dichiarazione j Ha però invitato le compagnie 
comune- a conclusione della j petrolifere americane a coo- 
visita del Presidente romeno perare allo sviluppo di giaci- 
a Washington Nei documento j menti petroliferi al largo dei- 
si afferma fra l'altro il di- le caste del mar Nero: se que- 
ritto di ogni nazione aii'esi- j .ita ctjoperazione. darà buon: 
stenza. ali’indtpendenza e alla multati — ha detto —. una 
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sovranità, indipendentemente 
dal suo osso territoriale o 
politico. Dopo la firma Nixon 
ha detto di considerare basi¬ 
lare nella politica estera il 
principio che « qualsiasi • ac¬ 
cordo fra nazioni non debba 
mai andare a scapito della 
sovranità e dell’indipendenza 
di nazioni libere ». Ceausescu 
ha risposto che il documento 
segna « l’inizio di una nuova 
era nel rapporti romeno-ame¬ 
ricani » ed ha auspicato « una 
espansione dei significato di 
questo documento ». 

- Nel corso di una conferenza- 
stampa l’ospite romeno ha di¬ 
chiarato che gli americani non 
debbono attendersi forniture 
di petrolio dalla Romania, la 
cui produzione non à tale da 
fSWTUa,' ' rf.-ioirva.»* * r. . 


parte dei petrolio' estratto da 
tali giacimenti andrebbe cer¬ 
tamente negli Stati Uniti. 

In serata il Presidente ro 
meno ha partecipato a una 
colazione offerta in suo ono 
re al « National Press Club » 
dove ha pronunciato un di¬ 
scorso. affermando fra l’altro 
che la soluzione dei grandi 
problemi intemazionali, nei 
Medio Oriente e altrove, non 
può essere lasciata solo alle 
grandi potenze: anche le pic¬ 
cole e medie nazioni d'Europa 
e d’Africa, a suo avviso, do¬ 
vrebbero partecipare ai collo¬ 
qui di pace - per il Medio 
Oriente. Ceausescu avrebbe 
dovuto restare negli USA fi¬ 
no al 10, ma la visita è stata 
abbreviata di tre giorni. Non 
sono state fomite spiegazioni. 

, *.i“ Wu*V • i. 1 JL» t 


'< IL CAIRO, 6 

Una crescente tensione sul 
fronte del Canale e la deci¬ 
sione dei Paesi arabi di ritira¬ 
re gradualmente I 'aro capitali 
dalle banche estere (e soprat¬ 
tutto occidentali) costituiscono 
i due elementi •entrali della 
situazione odierna nel Medio 
Oriente. > 

La tensione sul Canal*, che 
si traduce in uno stillicidio di 
sparatorie e scontri, è sfoc'a- 
ta oggi anche ’n un duello 
aereo; aviogetti ..indiani che 
avevano violato lo spazio ae¬ 
reo egiziano nella regione di 
Fin E1 Sukna, a .:ud di Suez, 
sono stati intercettati da una 
formazione di caccia: nel 
duello che ne è seguito ~ 
afferma il Cairo - un aereo 
Israeliano è stato abbattuto. 
Ieri, come si ricorderà, era 
stato annunciato lTbbattimen- 
to di un « Phantom » ad ope¬ 
ra della contraerea. Israele -- 
che ieri aveva ammesso la 
perdita «di un r'cognìtore» 

— oggi dà notizia del duello 
aereo affermando di avere ab¬ 
battuto,un « Mig 21 » egiziano. 

La stampa Israeliana di og¬ 
gi mette l’accento su questo 
stillicidio di incidenti e di 
scontri — e su quelle "he es¬ 
sa definisce le « violazioni egi¬ 
ziane» della tregua, come se 
non costituisse una permanen¬ 
te e gravissima violazione il 
rifiuto di Tel Aviv di ritirare 
le sue truppe sulle posizioni 
del 22 ottobre — e sottolinea 
che l’esercito di Dayan è tut¬ 
tora in stato di allarme s'a 
sul fronte egiz'-ano che sul 
fronte siriano. « Oli mpastl 
eserciti — scrive Ye'linlh 
Ahrnnoth — tengono il dito 
sul grilletto, pronti a premer¬ 
lo ». Hanhretz sostiene che 
« gli egiziani st-inno attuando 
una guerra d’usura » analoga 
a quella del 1969 70 (che fu 
peraltro caratterizzata da pe¬ 
santi bombardamenti terrori¬ 
stici dell’aviazione Israeliana 
«ai obiettivi civili), e che que¬ 
sta situazione « è inaccettab’le 
per Israele». Il .'ornando mi¬ 
litare israeliano afferma che 
dall'inizio della <“• nazione ef¬ 
fettiva del fuoco, indici sol¬ 
dati israeliani hanno perso !a 
vita e decine di litri sono ri¬ 
masti reriti negli smntr! lun¬ 
go il Canale Dal canto mo il 
portavoce dell’ONU ha segna¬ 
lato. per la sola "‘ornata del 
4 dicembre. 27 violazioni del¬ 
la tregua II generale Dav.in 

— si apprende )gei — avreb¬ 
be deciso di rinviare il suo 
viaggio negli USA. . . 

Appare Insomma nanamen¬ 
te fondato quanto sottolineava 
giorni fa Al Ahmrn quando 
affermava che senza il-disim¬ 
pegno dei due eserciti — quel¬ 
lo che Tel Aviv ha finora ri¬ 
fiutato. provocando (a interru¬ 
zione dei colloqui al km 101 
della strada Cairo-Suez — la 
situazione rischia di rimanere 
permanentemente *e.sa e di 
sfociare in Tridenti a ripeti¬ 
zione. 

Di questi prob’fml ha di¬ 
scusso oggi il ministro degli 
esteri egiziano Ismail Fahmy 
in due separati -olloqui "•in 
lo ambasciatore americano 
Eilts e con l'amhasciaJorp so¬ 
vietico Vinogradov. I! giorna¬ 
le ufficioso .41 Attraili ha fat¬ 
to sapere che il .'ninistro ha 
informato i due ambasciatori 
che la presenza d'UTFg’tto al¬ 
la conferenza di ' O nevra é 
condizionata alla « attuazione 
delle risoluzioni deli’ONU ». 
con chiara allusione alle vo- 
lazioni israeliane ri-dia ’rcgja. 
Dal ' canto suo. il aorta voce 
governativo Ahm-vi Ant«. nei 
corso d; una conferenza stam¬ 
pa. lia detto che » la tensio¬ 
ne sui fronti continua a cre¬ 
scere mentre rostruzionismo 
israeliano blocca tutti gli sfor¬ 
zi per la pace ». 

I.a tensione non è del resto 
limitata al fronte :nerid:o»m- 
)e: ieri l’artiglieria -sraeiiana 
ha bombardato numerosi vil¬ 
laggi nel sud del Libano, men¬ 
tre ■ si segnalano "om-entra- 
menti di truppe alla frontiera; 
i campi dei profughi palesti¬ 
nesi sono stati Desti in stato 
di allarme. 

Per quanto riguarda 1! riti¬ 
ro dei fondi arabi .'alle ban¬ 
che estere — altra arma che 
viene ad aggiungersi all’uso 
dell’arma del petrolio — esso 
à stato deciso fai ministri 
arabi deli'econonria r!un:t! al ì 
Cairo. I capitali saranno prò- j 
gressivamente trasferiti a or- i 
ganismi finanziari arabi, sen- ! 
za però danneggiare l’eco no- I 
mia dei « Paesi amici ». Ver¬ 
rà anche creata una banca , 
araboafricana per Io svilup 
po deK’Industria e deli’agri- i 
coltura in Africa. j 

* * * 

TEL AVIV. « 

Con 291 voti contro 33 e 15 
astensioni, il comitato centra-' 
le del partito T aburista israe¬ 
liano ha confermato . Golda 
Meir quale candidata alla ca¬ 
rica di primo ministro .ie il 
partito vincerà - - come ha 
fatto da 25 anni to oiv - 
le prossime eiezioni politiche 
del 31 dicembre ’-a votazione 
lia conclùso un dibattito che 
ha registrato toni assai pole¬ 
mici e si è protratto per 15 
ore. Nel suo intervento, Golda 
Meir ' (come ha fatto anche 
Dayan) si è assunta « piena 
. responsabilità » per le sconfit¬ 
te subite daircserrito israe¬ 
liano nei primi giorni di guer¬ 
ra. Il OC ha anche respinto | 
una richiesta di votazione se¬ 
greta volta ad annullare for¬ 
malmente il «documento Ca¬ 
lili ». approvato prima della 
guerra che prevede l’annes¬ 
sione di tutti o luasl i terrl- j 
tori arabi. 


.. (Dalla prima pagina)' - 

alta Fiat debbano essere af¬ 
frontati — in primo luogo 
. dai governo — con un vero 
e proprio « piano di emer¬ 
genza ». Deve essere impo¬ 
sta, innanzi tutto, la sospen¬ 
sione di qualsiasi misura 
che tenda a mettere in di¬ 
scussione il lavoro e l’occu¬ 
pazione dei .. duecentomila 
lavoratori del complesso, an¬ 
che al fine di stroncare ogni 
tentativo di strumentalizza¬ 
zione antisindacale da par¬ 
te deila direzione aziendale. 
A tutti deve essere garantita 
la piena corresponsione dei 
salario, mentre deve essere 
avviata subito — in un con¬ 
fronto aperto coi sindacati 
e con le forze democratiche 

— ia « programmazione » di 
nuove soluzioni produttive 
nel quadro di un indirizzo 
economico organico. 

' Alcune misure ' urgenti 
debbono essere assunte im¬ 
mediatamente, nel giro di 
pochi giorni o di poche ore. 
Occorre che il governo ga¬ 
rantisca la fornitura di ga¬ 
solio allo industrie impegna¬ 
te nelle lavorazioni ausilia- 
rie, e che eserciti una pres¬ 
sione politica sugli indu¬ 
striali delle materie plasti¬ 
che e della gomma, i quali 

— ostinandosi a sabotare la 
conclusione del nuovo con¬ 
tratto nazionale del settore 

— contribuiscono di fatto a 
bloccare la stessa produzio¬ 
ne automobilistica. Sono al¬ 
tresì necessari una rapida 
revisione dei provvedimenti 
governativi sull’energia, e il 
varo di un « piano petroli¬ 
fero » che si muova nella 
direzione indicata dal PCI 
e da. altre forze democra¬ 
tiche. Devono essere infine 
indicate, e avviate a rapida 
attuazione, ie linee di una 
conversione dell’apparato in¬ 
dustriale che, facendo leva 
sui problemi . più urgenti 
(espansione dei trasporti 
pubblici, produzione di beni 
strumentali, ecc.), siano or¬ 
ganicamente connesse allo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura. * dei grandi 
consumi sociali. - 

Nessuno si illuda che le 
difficoltà e ìe preoccupazio¬ 


ni ' del ■ momento ‘ possano 
fiaccare la capacità di lotta 
della ' classe operaia, o di 
offuscarne quella maturità, 
quella capacità di egemonia 
e di ’ « governo » • che, pro¬ 
prio sui grandi temi dello 
sviluppo ’ del paese, di un 
nuovo modo di organizzare 
il lavoro, di utilizzare le ri¬ 
sorse della scienza e della 
tecnica ai fini di un nuovo 
'modello di - sviluppo, ' sono 
venute crescendo nel gran¬ 
de - movimento di oucsti 
anni. 

“ Le ’ nuove ‘ difficoltà non 
fanno che - rendere ancora 
più acuta la coscienza della 
validità delle scelte riven¬ 
dicative compiute dal mo¬ 
vimento unitario dei lavora¬ 
tori.- La prima manifesta¬ 
zione di lotta nel quadro 
della . vertenza FIAT, svol¬ 
tasi martedì scorso, ha pa¬ 
lesato indubbiamente le esi¬ 
tazioni e i timori che — in 
■ una situazione precaria co¬ 
me quella di oggi — esi¬ 
stono tra i lavoratori. Ma 
il fatto che allo sciopero ab¬ 
biano aderito decine di mi¬ 
gliaia di. operai e impiega¬ 
ti, il dibattito unitario che 
successivamente si è venuto 
sviluppando nelle officine, 
la grande assemblea dei de¬ 
legati di fabbrica svoltasi 
ieri al Palazzo dello Sport 
di Torino, hanno dimostrato 
che si va estendendo tra i 
lavoratori la coscienza che 
soltanto con la mobilitazio¬ 
ne e con la lotta unitaria A 
possibile superare la stret¬ 
ta di oggi, difendere l’occu 
pazione e il salario, impor¬ 
re una nuova fase di espan¬ 
sione economico-produttiva. 
Con questi obiettivi il mo¬ 
vimento sindacale torinese 
ha proclamato lo sciopero 
generale di mercoledì 12 di¬ 
cembre, mentre analoghe 
manifestazioni di - lotta si 
svolgono o si preparano in 
altre città e regioni italia¬ 
ne. Proprio in questo mo¬ 
mento, in altre parole, la 
classe operaia avverte l’esi¬ 
genza di accrescere il pro¬ 
prio peso politico e la pro¬ 
pria funzione dì protagoni¬ 
sta nella battaglia ■ per far 
uscire il paese dalla crisi. 


Il discorso di Reichlin 
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ad juna nuova programmazio¬ 
ne 'di investimenti. La que¬ 
stione è di sapere che riem¬ 
pirà quello spazio. La rispo¬ 
sta per noi è semplice: esso 
dovrà essere riempito da scel¬ 
te che allarghino la base pro¬ 
duttiva e spostino i consumi 
da quelli privati a quelli so¬ 
ciali. quindi da intervenni che 
facciano leva sullo sviluppo 
del Mezzogiorno Ma è appun¬ 
to questo che non si è ratto 
nei cento giorni. 

Che cosa è oggi il Mezzo¬ 
giorno se non un potente fat¬ 
tore di inflazione? 

La popolazione attiva è sce¬ 
sa al di sotto del trenta per 
cento e di essa solo un ter¬ 
zo produce ricchezze e beni 
materiali. Più i giovani emi¬ 
grano. più aumenta la com¬ 
ponente del reddito dovuto 
alle rimesse, alle pensioni, 
all'assistenza. 

Che senso ha, allora, gri¬ 
dare contro Tinflazione e 
pensare di combatterla rin¬ 
viando al 1975 ogni interven¬ 
to di riforma nel Sud? Tutto 
ciò che il governo ci offre 
è un confronto su una ipo¬ 
tesi di rifinanziamento del¬ 
la Cassa, sulla correzione del 
sistema degli incentivi, su 
una riconsiderazione dei « pro¬ 
getti speciali ». 

Non si possono accettare 
confini così angusti. Bisogna 
andare più a fondo. Ecco al¬ 
cune cifre su cui riflettere 
(offerte dalia rivista del mi¬ 
nistro delle Finanze): nel 1972 
la spesa pubblica complessi¬ 
va è giunta a circa 34 mila 
miliardi laddove la spesa per 
il casiddeito intervento spe¬ 
ciale nel Mezzogiorno è sta¬ 
ta appena di 700. pari al due 
per cento. Ecco ciò die l’Ita¬ 
lia spende per il 36 per cen¬ 
to delia sua popolazione! 

Si dirà che anche una par¬ 
te di quei 34 mila miliardi 
va al Mezzogiorno: è vero, ma 
si tratta solo dei x'enti per 
cento E questo non è tutto: 
non solo il Sud offre al pae¬ 
se la sua quota di contribuen¬ 
te ma anche gran parte dei 
depositi postai:, cioè una fon¬ 
te diretta per il Tesoro. Oc¬ 
corre dunque farla finita con 
la mistificazione della vasti¬ 
tà deila spesa nel Sud. * 

Ora — lia incalzato Reichlin 
— se è vero che la crisi è da¬ 
ta dalla ristrettezza delle ba¬ 
si produttive e dal parassiti¬ 
smo. come può il governo pro¬ 
porci il semplice rifinanzia- 
mento delia Cassa? Tutti san¬ 
no che essa è uno strumento 
indifferente, per la sua stessa 
natura, agli effetti e ai con¬ 
tenuti degli investi menti. 

Naturalmente anche i co¬ 
munisti sono sensibili alia e- 
sigenza di migliorare tutto 
il meccanismo deirincentiva- 
zione (nel senso di stimolare 
le attività ad alta occupa¬ 
zione) e pongono il proble¬ 
ma di non considerare come 
spesa per il Sud quegli inve¬ 
stimenti che invece rispon¬ 
dono a esigenze di dimensio¬ 
ne nazionale. 

Ma il problema centrale non 
è negli incentivi ma nella ne¬ 
cessità di rovesciare la lo¬ 
gica dell'intervento straordi¬ 
nario partendo da una nuo- 
\a ipotesi di sviluppo globa¬ 
le. Ecco allora l’esigenza, che 
è al centro della nastra pro¬ 
posta: definire subito i pia¬ 
ni regionali di sviluppo, guar¬ 
dando al Mezzogiorno reale, 
operare in profondità perché 
si verifichino le condizioni d: 
un decollo industriale che non 
sia distruttivo, perché le im¬ 
prese pubbliche rovescino la 
loro logica privatistica rovi¬ 
nosa per gli stessi ambienti, 
perché sia bloccata l’assurda 
disincentivazione delle attivi¬ 
tà agricole nel momento in 
cui cresce a dismisura il de¬ 
ficit alimentare del paese, e 
cosi via, - ■ 

I comunisti propongono un 
piano complessivo di svilup¬ 
po dell’agilcoRura meridio¬ 
nale. Secondo progetti tecni¬ 
camente seri è possibile irri¬ 
gare circa un milione di et- 
ólrZ* \ TT-ri-v. r - r. ■*, -■ 


tari, il che consentirebbe un 
elevato sviluppo ortofruttico 
lo e soprattutto una nuova 
base foraggera nazionale per 
la ripresa della nostra disse- 
stata zootecnia. Un tempesti¬ 
vo intervento nella collina 
può aiutarci a superare ^e dit- 
ficoltà per l’approvvigiona¬ 
mento di grano duro per pa¬ 
stificazione. . 

Ma per tutto questo occorre 
una scelta politica • centrata 
sulla programmazione che 
faccia perno sulla valorizza¬ 
zione delle regioni. 

Ci si dice che ie • Regioni 
sono ancora deboli e che la 
Cassa, invece, ha una grande 
esperienza. Ma noi non pro¬ 
poniamo una tabula rasa: 
proponiamo di • mettere la 
Cassa a servizio delle Regio¬ 
ni sia per - aiutarle a elabo¬ 
rare i piani di sviluppo, sia 
per inserire in questa visio¬ 
ne anche i progetti speciali 
intesi come parte organica 
dei piani regionali. Sappiamo 
che una tale politica implica 
scelte nazionali: per questo 
proponiamo la costituzione 
di una commissione per il 
Mezzogiorno dotata di ampi 
poteri consultivi e di inizia¬ 
tiva nel quadro della pro¬ 
grammazione nazionale. 

Non si può fare esprimere 
al • Mezzogiorno una nuora 
domanda qualificata senza 
suscitare in esso fatti nuovi, 
a livello delle strutture so¬ 
ciali e di quelle politiche. Per 
questo — ha concluso • Rei¬ 
chlin — sappiamo di proporre 
una svolta che comporta uno 
scontro aspro sia con le ten 
denze politiche ed economi¬ 
che operanti sul piano nazio¬ 
nale, sia con il blocco di po¬ 
tere ■ che domina il Mezzo¬ 
giorno. 

Il dibattito prosegue oggi 
e si concluderà la prossima 
settimana. 
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